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Copie arretrate il doppio 


PESSIMISTICO «RAPPORTO» SUGLI ARMAMENTI 


Soltanto 


a parole 


Il disarmo nel mondo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
I Stoccolma, 13 
le “Istituto internazionale per 

Ticerche sulla pace» di Stoc- 
(Sipri) afferma che, 
tre parlano di pace, le su- 
un ‘nze stanno seguendo 
» Politica di effettivo riar- 
biz ©osa che solleva seri dub- 
Sulla loro volontà di disar- 
Te. Queste accuse sono con- 
suute nell'annuario 1972 del- 
SStituto, pubblicato così: Co- 
ni le due precedenti edizio- 
* anche quella del 1972 (che 
îi o di 600 pagine) offre 
lettura sconfortante, a 
Usa della constatazione di 
tane incremento. delle 
Ùù M di ogni tipo, di fronte 
Sli scarsi successi ottenuti 
tentativo di ridurre la 

Tsa agli armamenti. 
der Un'analisi dei colloqui 
st la limitazione delle armi 
svategiche (Salt), l'istituto ar- 
si @ alla conclusione che gli 
“©tordi recentemente firmati 
È ‘Osca da Nixon e Breznev 
pa sono abbastanza ampi 
Consentire un arresto nel- 
Srna ‘agli armamenti nu- 
È i fra Stati Uniti e Unione 
pre etica». Mentre i colloqui 
“i eguono, rileva il «Sipri», 
due paesi stanno realizzan- 
Ter; state nucleari multiple 
Stati loro missili balistici: gli 
‘Uniti hanno realizzato 
agi allato recentemente i 
E Iv”, l'Unione Sovietica ha 
mie ntato il numero dei suoi 
i balistici intercontinen- 
1 di circa il dieci per cen- 
O), Inoltre, «se i programmi 
si Sono stati preparati ver- 
“nno attuati, il numero dei 
“Ssili nucleari strategici de- 
Stati Uniti, per esempio, 
@nterà da oltre duemila a 
SUasi ottomila entro il 1975». 
‘entre la, corsa agli arma- 
tenti continua, «vi sono scar- 
Prospettive di accordi per 
‘@ messa al bando delle ar- 
È Chimiche o di tutti gli e- 
‘Perimenti nucleari, che rap: 
Presentano le due più ovvie 
e per arrivare al control- 
0 degli armamenti e poi al di- 
Samon... Conclude» il: «Sipri»: 
‘E’ difficile sottrarsi all’im- 
Pressione che le grandi po- 
Snze manchino della volontà 
Politica di procedere all’ado- 
zione di significativi provvedi- 

enti per il disarmo». 
L'«Istituto internazionale per 
® ricerche sulla pace» di Stoc- 
Olma è un ente di ricerca in- 
aa ttazionale indipendente, fon- 
RN) nel 1966 dal parlamento 
edese; l'istituto — di cui 
AMno parte una quarantina di 
Soenziati di vari paesi — si 
vale della collaborazione di 
si “consiglio scientifico» di 24 
iniosi, statisti e funzionari 
ni ernazionali. Gli annuari che 
IStituto pubblica sono ormai 
‘versalmente. considerati co- 
è una delle più autorevoli 
Pubblicazioni sulle questioni 
elative agli armamenti e al 

Mo. 

.Continuando nella consulta» 
gone dell’annuario di questo 
Mno si rileva che, mentre pro- 
le la corsa agli armamenti 
icleari, non si registra alcu- 
a flessione nelle spese mili- 
Ti mondiali. «La proporzio- 
delle risorse mondiali con- 
att te alle spese militari — 
at erma la pubblicazione — è 
tualmente di circa il sei per 
Sento»; dai calcoli compiuti 
cul'istituto si ricava ancora 
è le spese militari, nel 1970, 
fyco State di 180 miliardi di 
tari. Sei paesi — Stati Uni. 
» Unione Sovietica, Cina, Ger- 
Gua occidentale, Francia e 
l'an Bretagna — rappresen 
tano 180 per cento della spe- 
il Militare mondiale, mentre 
È “Terzo mondo» rappresenta 

Oo l'otto per cento. 
ADI totale di 180 miliardi di 
sollari, gli Stati Uniti hanno 
aa TT mila 827 miliardi e 
Mione Sovietica 42 mila 619; 
la Cina si calcolano otto 
Ver Adi, per la Germania O. 
; t 6.188, per la Francia 6.014 
Per la Gran Bretagna 5.850. 
pina nel Vietnam è co: 
al contribuente ameri- 
don Nel 1971, 74 miliardi di 
lari, contro 46,2 miliardi 
= 1965: il preventivo del «Si- 
mg il 1972 è di 76 mi 


al'istituto afferma che, men- 
me, è difficile valutare esatta 
den le conseguenze sociali 
dubp, Spese militari, «non vi è 
m io che lo spettacolo di un 

che aumenta sempre 
cenni il livello già assurdo 
trase; Sua potenza micidiale, e 
Tailioni., le esigenze di vita di 
Cause «cli persone, è una delle 
Bio della delusione di molti 


TanÌ», 
du tuazio sottolinea che, 
Mongee lo scorso decennio, il 
50 ol %ha probabilmente spe- 
Xe 15 miliardi all’anno 
li ra nel campo mi- 
2 confronto a circa 
Fano miieri di dollari al- 
Po la ricerca nel cam. 
Gela Medicina». 
“Siprjy lo al domani, il 
logia afferma che la tecno- 
Alle n Ucleare si diffonderà 
Vegioni sottosviluppate e, 


«verso la fine degli anni ’70, 
quasi un terzo dei paesi del 
mondo attueranno significati 
vi programmi nucleari. Nel 
1971 — precisa l’annuario — 
16 paesi avevano 128 reattori 
nucleari in funzione, con una 
capacità totale di 35. mila 
MWE (un MWE è pari a un 
milione di watts); nel 1977, 32 
paesi avranno 325 reattori nu- 
cleari e, entro il 1980, la ca- 
pacità nucleare installata su- 
pererà probabilmente i 350 
mila MWE. Il «Sipri» rileva. 
ancora che, entro il 1980, cir- 
ca un terzo del plutonio pro- 
dotto dai reattori apparterrà 
a, paesi che non hanno armi 
nucleari, sottolineando il ri- 
schio che indubbiamente com- 
porta un fatto del genere. 
A. P. 


GLI ACCORDI SALT 
al Congresso USA 


Washington, 13 
Il Presidente Nixon ha pre- 
sentato oggi formalmente al 
Congresso, per la relativa ap- 
provazione, gli accordi sulla 
limitazione degli armamenti nu- 
cleari offensivi e difensivi, fir- 
mati da Stati Uniti e Unione So- 
vietica a Mosca, il 26 maggio 
scorso, al termine della sua vi- 
sita ufficiale nell'URSS. 
(Ansa) 


NELLA RIUNIONE DELLA DIREZIONE GIA' DIVISA IN PARTENZA DAI CONTRASTI DI CORRENTE 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 13 

Il presidente del consiglio in- 
caricato è stato ricevuto stasera 
dal Capo dello Stato, al quale 
ha fatto una relazione informa- 
tiva sullo stato delle trattative 
per la formazione del governo. 
Le prospettive di soluzione del- 
la crisi stanno per entrare, in- 
fatti, in una nuova fase. Doma- 
nì la direzione democristiana 
dovrà decidere se ‘dare il «pla- 
cet» ad Andreotti per la coali- 
zione centrista, oppure predi- 
sporre le cose in modo tale da 
rendere inevitabile il «monoco- 
lore di riflessione» fino ai con- 
gressi del PSI in ottobre e del- 
la stessa DC subito dopo. 

Le posizioni all’interno del 
partito di maggioranza relativa 
sono talmente contrastanti che 
difficilmente si arriverà ad una 
decisione netta e, soprattutto, 
ad una scelta unanime. Proba- 
bilmente, come in altre occa- 
sioni, in cui ha avuto tra le ma- 
ni «la patata bollente», la DC 
cercherà ancora una volta di 
passarla ad altri. La presa di 
posizione del segretario .repub- 
blicano La Malfa, che ha detto 
«no» al centrismo se non avrà 
il consenso unanime dei demo- 
cristiani, potrà offrire la via di 


uscita alla DC, per evitare spac- 
cature nel suo interno. 

Tutto infatti lascia presumere 
che la direzione democristiana 
darà domani un mandato mol- 
to ampio ad Andreotti a prose- 
guire il suo lavoro, ricercando 
una collaborazione tra le forze 
democratiche. In altre parole, 
la DC si esprimerà a maggio- 
ranza per una coalizione artico- 
lata che, stante la posizione in- 
transigente assunta dai sociali. 
sti, non potrà essere che quella 
centrista. Ma — è bene. sotto- 
linearlo — si esprimerà a mag- 
gioranza e cioè con l’astensione 
o addirittura il voto contrario 
delle sinistre. 

Se poi alla luce di questa po- 
sizione non equivoca il segreta- 
rio repubblicano La Malfa con- 
fermerà la sua opposizione al 
centrismo, determinata appunto 
dal «no» delle sinistre demo- 
cristiane, la coalizione centrista 
diventerà. impossibile, ma. per 
decisione dei repubblicani e non 
per volonta della DC, così come 
non per volontà della DC si 
renderà necessario percorrere 
l’unica strada rimasta possibile: 
il monocolore. 

Questo è il quadro che emer- 
ge dalla fitta serie di contatti 
svoltisi anche oggi tra Andreot- 


DALL’ASSED 


IO 


ALL’ESODO 


(Telefoto ANSA-JPI al «Piccolo») 


Saigon — Un’impressionante testimonianza dell’esodo di migliaia e migliaia di civili sud- 
Vietnamiti da An Loc, lungo la strada n. 13, dopo la rottura dell’assedio comunista alla città 


ti ed esponenti del suo-partito, 
nonché di riunioni di correnti 
democristiane, contatti e riu- 
nioni avvolte nel più assoluto 
riserbo, ma con qualche inevi- 
tabile indiscrezione, Ma prima 
di passare alle “voti che, in 
quanto tali, sono sempre sog- 
gette a smentita). vediamo alcu- 
ne precisazioni ufficiose fatte 
in serata, al termine di un col- 
loquio che il presidente incari- 
cato ha avuto con Forlani e la 
delegazione democristiana in vi- 
sta della riunione della. dire. 
zione. 

Rilevato che è stato compiu- 
to «un approfondito esame di 
tutti gli aspetti dell’aggroviglia- 
ta situazione», è ‘stato fatto no- 
tare che. «comunque il’ governo 
che si costituirà, non dovrà a- 
vere certo carattere provviso- 
rio, dovra avere piena facoltà 
e capacità di iniziativa, ma non 
potrà non tener.conto del fatto 
che nell'autunno prossimo si 
terranno. i congressi della DC 
e del PSI. La DC — rilevano 
ancora gli stessi ambienti 
non vuole governi legati a sca- 
denze né condizionati diretta- 
mente o indirettamente dal PSI, 
ma è un fatto che alla fine di 
ottobre si terrà il congresso so- 
cialista e, successivamente, si 
terrà il congresso della DC». 

Se si cerca di sceverare il 
contenuto dalla nebulosa termi- 
nologia da iniziati, si può con- 
statare che il quadro già deli- 
neato trova una conferma e 
cioè che la DC dà via libera ad 
Andreotti per ùn governo ad 
ampia maggioranza, ma indivi 
dua la soluzione ottimale nel 
monocolore, auspicando che i 
consensi dei possibili alleati si 
traducano in un appoggio al 
monocolore posto come stato 
di necessità e sostanzialmente 
favorito dai socialisti, che lo 
considerano come il male mino- 
Te e cioè una scelta non pre- 
clusiva di un futuro dialogo, da 
una parte dei socialdemocrati 
ci, e anche dal PRI, che teme 
di essere poi scavalcato a sini 
stra dalle correnti democristia- 
ne di base, di forze nuove e 
morotea. + 


A questa soluzione sembra- 
no, invece, decisamente oppor- 
si. i liberali e la restante parte 
dei socialdemocratici, ma non 
è dato sapere fino a che punto 
il PLI non la ritenga interes- 
sante, vista esclusa la soluzio- 
ne ottimale della partecipazione 
diretta, appoggiare dall’esterno 
un governo che sia chiuso ai 
socialisti. Comunque, siamo qui 
sul piano delle intenzioni ed è 
difficile andare oltre. E° però 
interessante rilevare che il qua- 
dro delineato trova conferme 
anche nei colloqui che il presi- 
dente incaricato ha avuto per 
tutta la giornata con altri espo- 
nenti del partito. 

Andreotti ha avuto incontri 
separati con Moro, Colombo, 
Sullo e Rumor, per rendersi 
conto degli umori che esistono 
nel suo partito e tenerne conto 


Saigon, 13 

Nel Sud Vietnam, nelle ulti 
me 24 ore, le artiglierie nord- 
vietnamite e vietcong hanno 
bombardato con violenza la cii- 
tadina di An Loc, mentre una 
serìe di combattimenti sporadr 
ci sono avvenuti intorno a quel 
centro urbano, con oltre 30 mor- 
ti nelle file comuniste e sei 
mortiì in quelle governative. Sul- 
la' strada numero 13 che, a un 
centinaio. di chilometri a Nord 
di Saigon, si dirige verso An 
Loc, vi sono stati scontri a due 
e a nove chilometri a Sud della 
città assediata: în questi scon- 
trì, secondo un portavoce di 
Saigon, sono morti 29 comuni 
sti e tre sudvietnamiti, mentre 
altri 22 sono rimasti feriti. 

Nel complesso, tuttavia, dopo 
più di due mesi di assedio, ia 
situazione di An Loc appare 
considerevolmente migliorata e, 
ieri, diecimila civili hanno po: 
tuto lasciare la città, percorren- 
do la strada numero i3, dove 
sono avvenuti questi scontri, La 
evacuazione su strada di un nu- 
mero tanto alto di civili viene 
considerata a Saigon come un 
segno abbastanza indicativo del: 


l'ormai prossima soluzione di 
una delle più violente battagiie 
dell’attuale offensiva comunista 
nel Vietnam del Sud. I civili 
evacuati îeri (che costituiscono 
i due terzì della popolazione di 
An Loc) dopo una marcia di cir- 
ca 15 chilometri sulla strada, 
resa quasi del tutto impratica- 
bile dai bombardamenti delle 
due partì, sono stati fatti salire 
su autocarri e avviati a Chon 
Thanh, 40 chilometri più a Sud. 

Anche oggi l’esodo da An Loc 
è continuato, seppure în misura 
minore: durante la marcia verso 
Saigon di una colonna di un 
migliato di civili è però avvenu- 
to un tragico episodio, che ha 
provocato dodici morti e una 
trentina di feritì tra gli sven» 


(turatì profughi. Forze comuni- 
ste, a un certo punto della stra- 
da numero 13, hanno intercetta- 
to la colonna (formata în mag- 
gioranza da vecchi, donne e 
bambini): a quanto pare, quan- 
do hanno visto avvicinarsi gli 
aerei sudvietnamiti, î militari 
«viet» hanno perso la-testa, e 
hanno aparto il fuoco sui pro- 
fughî con î mortai. 

Sul fronte della guerra aerea, 
i bombardieri americani «B-52» 
hanno effettuato oggi, per îl se- 
sto giorno consecutivo, missio- 
ni di bombardamento a circa 
100 chilometri dalla Cina; poì 
altre missioni sono state effet- 
tuate la notte scorsa nel Viet. 
nam del Sud, sulla provincia di 
Quang Tri, contro concentra 
menti di truppe «nemiche» a 
Sud-Ovest di Hue, e contro 
obieitivì presso Kontum e Sar 
gon. Da notare che il Pentago- 
no ha deciso di usare è «B-52) 
per quotidiane ‘incursioni sul 
Vietnam del Nord sei giorni ju, 
dopo che è stata messa a punto 
una tecnica efficace che rende 
i bombardieri strategici invulne- 
rabili i missill terra-aria so- 
vietici, di cuì sono dotati è nord- 
vietnamiti. 

Negli Stati Uniti, intanto, due 
gravi episodi della guerra in 
Vietnam, messì în luce in que- 
stì giorni, stanno appassionando 
l'opinione pubblica, e sollevano 
al contempo nuovi, pesanti în- 
terrogativi negli ambienti Li 
tici di Washington: Il primo, 
rivelato dal settimanale «News: 
week», concerne il massacro di 
almeno cinquemila civili sud- 
vietnamiti durante la campagna 
dì «pacificazione» del delta del 
Mekong; sulle prime, tale episo: 
dio, era stato îgnorato dai mez- 
zi di comunicazione di massa, 
che ora sono quasi costretti a 
occuparsene, în seguito a una 
dichiarazione rilasciata a New 
York dal. senatore George Mc- 


Govern all'apertura della sua 
campagna per le «primarie» în 
questo Stato, 

Il secondo episodio — di cui 
è stato principale protagonista 
l’er comandante in capo delle 
forze aeree statunitensi ‘in Viet 
nam, generale John Lavelle — 
rappresenta una diretta confer- 
ma delle accuse lanciate l’inver- 
no scorso dal governo di Hanoi 
(mesì prima che Nixon ordi- 
nasse la ripresa deì bombarda- 
menti), secondo cui, contro gli 
impegni presi, gli americani era- 
no impegnati in massicci «raids» 
aerei sul territorio nordvietna- 
mita. 

Più che di una rivelazione, 
quella dell’inviato speciale di 
«Newsweek», Kevin Buckley, è 
una vera e propria denuncia: 
rientrato dal Vietnam dopo 
quattro anni al seguito delle 
truppe americane, egli ha in- 
fatti accusato. le forze statuni- 
tensi di aver massacrato mi- 
gliaia di civilì. sudvietnamiti 
nel delta del Mekong, «con la 
scusa della cosìddetta pacifica- 
zione». In un articolo apparso 
sull'ultimo numero del setti 
manale, già in distribuzione, 
Buckley sostiene che, mentre 
solo 748 armi nemiche furono 
catturate durante l’«operazione 
Espresso Veloce» (il nome con- 
venzionale della campagna di 
pacificazione), l’alto comando 
americano parlò nei suoi bol- 
lettini ufficiali di «10 mila 899 
nemici uccisì in combattimen- 
to». 

«Un numero impressionante 
— afferma l'inviato — tanto più 
se sì pensa che, nella sola area 
di Bien Hoa, e per ammissio- 
ne di un alto ufficiale, ben 5000 
civili furono uccisi durante la 
pacificazione” del fuoco delle 
truppe statunitensi». Secondo 
l'inviato di «Newsweek», in real 
tà molti (se non la ‘maggio- 


TRAGICO EPISODIO DURANTE L’ESODO DALLA CITTA’ DI DIECIMILA CIVILI 
Colonna di profughi da An Loc 
bersagliata dai mortai comunisti 


Dodici morti e una trentina di feriti - Rivelazioni di un inviato speciale americano 
sull’eccidio di migliaia di vietnamiti nella «pacificazione) del delta del Mekong 


ranza) dei 10 mila 899 «nemici 
uccisi» erano inermi contadini, 
intenti al lavoro melle risaie 
del delta. In un solo ospedale 
civile, afferma infine il giorna- 
lista americano «di 1882 civili 
ivì ricoverati, 451, erano rima- 
sti feritì dal fuoco deì vietcong 
e ben 1431 dal cosìddetto ”fuo- 
co amico». «Un ennesimo tra- 
gico episodio — ha commenta: 
to ieri sera il senatore McGo- 
vern — che rafforea la mia 
convinzione sull’immoralità di 
questo conflitto». 

Quanto al generale Lavelle, è 
stato luì stesso ad ammettere 
dinanzi al sottocomitato inve: 


stigativo della Camera (che si 


Continua in 2.a pagina 


nella relazione informativa che 
farà domattina in apertura dei 
lavori della direzione democri- 
stiana. E' notorio che la grande 
maggioranza dei dirigenti d.c. 
non è favorevole a partire subi- 
to con una soluzione centrista 
e preferirebbe se possibile, un 
monocolore. E' anche. evidente 
che la DC non è in condizioni 
di pronunciarsi contro la solu- 
zione ‘di centri e a favore del 
governo monocolore, perchè, 
ove così facesse, liquiderebbe 
automaticamente la formula del 
monocolore. Può apparire pa- 
radossale, ma il monocolore 
può avere una sola copertura, 
quella del tentativo centrista. 


Nell’ambito del partito, fatta 
eccezione delle correnti di si- 
nistra che si sono dichiarate 
‘apertamente contro il governo 
di centro, tutte le altre correnti 
non scoprono le loro carte. Di- 
cono cioè che le indicazioni 
debbono venire dal segretario 
politico e dal presidente del 
consiglio, e che su quella base 
faranno poi le loro valutazioni. 


Nel pomeriggio, hanno tenuto 
riunioni i basisti e gli esponenti 
di forze nuove, confermando 
la loro opposizione. al governo 
centrista e la loro volontà di re- 


LA DCDECIDE OGGI SUL GOVERNO 
PROBABILE UN NUOVO MONOCOLORE 


Me si lascerebbe al PRI, dopo la presa di posizione di La Malfa, la responsabilità della scelta 
Donat Cattin, a nome delle sinistre, conferma l'opposizione al centrismo - Andreotti da Leone 


starne fuori. I basisti e forza- 
novisti, come del resto i mo- 
rotei, sono per il monocolore. 
In una intervista ad un setti 
manale resa nota in serata, Do- 


nat Cattin ha precisato che «con | 


gli altri gruppi della sinistra d.c. 
morotei e basisti, era stato 
concordato che se ci fosse la 
proposta di un centro-sinistra 
voteremmo a favore, se venisse 
proposto il centro-destra invece 
voteremo contro». Interpellato 
poi sull’atteggiamento di forze 
nuove circa una. terza ipotesi 
di soluzione di governo cioè il 
monocolore, Donat Cattin ha af- 
fermato: «In una situazione ir- 
risolta, invece, ci asteniamo 
ed espettiamo un pronuncia. 
mento deciso. Quanto alle voci 
di una decisione di Donat Cattin 
di non partecipare più al go- 
verno, sia di centro, sia mo- 
nocolore, il ministro ha affer- 
mato che ogni decisione verrà 
presa da forze nuove collegial. 
mente, comunque la decisione 
sarà di non partecipare, qualora 
si formi un monocolore nel qua- 
le i socialisti «non siano in po- 
sizione di attesa». 


Roberto Perugini 


il Pakistan, e dei vari problemi 
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Indira Gandhi a Fiumicino 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 

Roma — Indira Gandhi, diretta alla conferenza ecologica di 
Stoccolma, ha sostato per breve tempo all’aeroporto di Fiumi. 
cino, dove si è incontrata con il ministro Moro. Nel colloquio 
si è parlato soprattutto delle prospettive di pace fra l’India e 


asiatici. Durante la sosta del 


premier indiano, tutto l'aeroporto era fortemente presidiato 


=| 


PRIMO SCONTRO NEI CIELI DEL M.O. DOPO QUASI DUE ANNI DI TREGUA 


Duellano sul Mediterraneo 
caccia di Israele ed Egitto 


Abbattuti due «Mig», sostiene Tel Aviv- Il Cairo replica: centrati due «Mirage» 
Scambio di accuse - L'incidente una quarantina di chilometri al largo del Sinci 


Tel Aviv, 13 

Caccia israeliani ed egiziani 
si sono battuti oggi nel cielo 
del Mediterraneo, a una qua. 
rantina di chilometri dalla co. 
sta del Sinai, per la prima 
volta in 22 mesi di tregua sul 
Canale: secondo Tel Aviv, due 
«Mig 21» di fabbricazione so- 
vietica sono stati abbattuti e 
i piloti sono stati visti paraca- 
dutarsi in mare; dal Cairo, il 
comando egiziano ha replicato 
affermando che, nello scontro 
aereo, due «Mirage» israeliani 
sono stati abbattuti, mentre 
due caccia egiziani sono stati 
soltanto «colpiti». Tel Aviv ha 
prontamente smentito la ver- 
sione del Cairo, negando di 
aver perso aerei: Israele ha 
anche respinto l’accusa egizia- 
na secondo cui lo scontro è 
avvenuto mentre 19 aerei israe- 
liani tentavano di violare lo 
spazio aereo egiziano, nel cie- 
lo di Damietta, la città egiziana 
sul Delta del Nilo. 


Secondo osservatori neutrali 
— che giudicano molto grave 
l’incidente odierno — lo scon- 
tro sarebbe avvenuto fuori sia 
dallo spazio aereo egiziano sia 
da quello israeliano (la peniso- 
la del Sinai, com’è noto, è oc- 
cupata da Israele fin dalla 
guerra del 1967), e ciò confer- 
mmerebbe l'ipotesi che le forma- 
zioni aeree egiziana e israelia- 
na si siano imbattute l’una 
nell’altra, casualmente. Al con- 
trario, fonti militari israeliane 
hanno addossato esplicitamen- 
te agli egiziani la responsabili- 
tà dell'incidente: «I ’”"Mig 21” — 
ha detto un portavoce — sono 
apparsi improvvisamente, mo- 
strando cattive intenzioni, e 
noi non abbiamo aspettato che 
sparassero per primi». La stes 
sa fonte ha fatto rilevare che 
Israele «non vuole né ha alcun 
interesse a violare la tregua». 

Secondo la versione israelia- 
na, dunque, il duello aereo sa- 
rebbe stato provocato dagli 
egiziani, i quali forse riteneva 
no di uscime vittoriosi: a par- 
te comunque le responsabilità 
per lo scontro, non si esclude 
a Tel Aviv che gli egiziani ten- 
tino una «rivincita» per bilan- 


ciare, di fronte alla propria 
‘opinione pubblica e a quella 
internazionale, lo «scacco» che. 
— a detta di Israele — avreb- 
bero subito oggi. Ma sembra 
poco probabile, secondo gli 0s- 
servatori, che cerchino un al- 
tro confronto aereo: l’esperien- 
za ha finora dimostrato chiara- 
mente che i piloti israeliani so- 
no di gran lunga superiori a 
quelli egiziani. Dalla fine della 
guerra dei «sei giorni» — se. 
condo fonti israeliane — 117 ae- 
rei egiziani sono stati abbattu- 
ti, contro.appena 17 perduti da 
Israele. Il rischio per l'Egitto, 
dunque, sembra troppo alto. 
E’ più probabile che, se al 
Cairo verrà deciso di compiere 
‘un’azione bellica di ritorsione 
saranno tentati altri mezzi; per 
esempio, i missili terra-aria. 
Gli osservatori ricordano, a ta- 


le proposito, che nel settembre 
scorso, per «vendicare» l’abbat- 
timento di un aereo militare 
«Sukhoi 7», di fabbricazione so0- 
vietica, nella. penisola del Si- 
nai, entrarono in azione le bat- 
terie di missili «SAM 2», dislo- 
cate sulla riva occidentale del 
canale di Suez, e fu colpito 
un aereo da trasporto militare 
israeliano con 7 soldati a bor- 
do, tutti morti; l'aereo fu in- 
tercettato dai missili a circa 25 
chilometri dalla riva orientale 
del Canale. Da notare che l’ul- 
timo duello tra aerei israeliani 
ed egiziani era avvenuto il 30 
luglio 1970, una settimana cir- 
ca prima dell’entrata in vigore 
della tregua: in tale occasione, 
sei aerei egiziani (quattro «Mig 
21» e due «Mig 17») erano stati 
abbattuti. 


(Ansa - Afp - Reuter - Upì) 


VEDETTE ISRAELIANE 


nelle acque libanesi 


Beirut, 13 

Due motovedette israeliane 
sono penetrate, nelle prime ore 
di questa mattina, nelle acque 
territoriali del Libano meridio- 
nale, avvicinandosi fino a due 0 
tre chilometri dalla costa: è la 
"prima volta che navi israelia- 
ne penetrano così profondamen- 
te nelle acque libanesi. Le due 
‘unità. avrebbero lanciato razzi 
illuminanti in direzione del 
campo di profughi di Rachi- 
dieh, presso Tiro, e si sarebbe- 
ro allontanate dopo un paio di 
ore. Né ieri né oggi, invece, 
aerei israeliani hanno: sorvola= 
to il Libano meridionale, come 
invece avveniva quotidianamen- 
te da vari giorni. 


DOPO I TUMULTI REPRESSI UN MESE FA DALLE TRUPPE SOVIETICHE 


Irrequietezza in Lituania 
Un altro suicidio con il fuoco? 


Del disperato gesto di protesta sarebbe stato protagonista anche stavolta 
un giovane, nella cittadina: di Varena - Kaunas ancora presidiata dai parà 


Mosca, 13 

Un altro giovane lituano si 
sarebbe ucciso dandosi fuoco, 
una decina di giorni fa, nella 
cittadina di Varena, circa 80 
chilometri a Sud della capita- 
le lituana, Vilnius; la notizia, 
fornita da fonti ufficiose a 
Mosca, non ha avuto confer. 
me ufficiali. Si tratterebbe del 
secondo suicidio per motivi 
politici commesso nel giro di 
un mese in Lituania; il 14 mag- 
gio scorso, come si ricorderà, 
un altro giovane si uccise nel. 
la città lituana di Kaunas, e 
il suicidio fu seguito da tu- 
multi popolari, durati due 
giorni. 

Le fonti che hanno fornito; 


oggi, la notizia del nuovo sui- 
cidio, non hanno potuto for- 


LA SITUAZIONE 


Il presidente incaricato An- 
dreotti ha avuto ieri sera un col- 
loquio con il Capo dello Stato 
per informarlo sui contatti in 
corso per la formazione di una 
nuova maggioranza. Gli sviluppîi 
della crisi sono giunti infatti ad 
una svolta. La direzione demo- 
cristiana si riunirà oggi per pro- 
nunciarsì sulle residue strade 
possibili. Il governo centrista o 
il monocolore. Stante le note 
voli. divergenze all’interno del 
partito di maggioranza relativa, 
è difficile pensare che su una o 
l’altra delle soluzioni sì registre- 
rà una scelta unanime E poi- 
ché La Malja ha più volte affer- 
mato che non intende dare la 
copertura del PRI ad una coa- 
lizione che non abbia l'unanime 
appoggio della DC, la soluzione 
centrista, avversata dalla sinistra 


democristiana, appare destinata 
al fallimento, e quindi sarà La 
Malfa ad assumersene in qual 
che modo. la responsabilità. Per- 
tanto l’unica strada che resterà 
aperta sarà quella del monoco- 
lore, cioè quella. voluta. anche 
dalla maggioranza democristia- 
na, per evitare. sbilanciamenti 
del partito prima del congresso 
di ottobre. 

L’improvviso  riaccendersi. del- 
la tensione nel Medio Oriente 
per uno scontro aereo avvenuto 
ierì sul Mediterraneo tra caccia 
israeliani ed egiziani: nel duello 
— il primo dopo 22 mesì di tre- 
gua mella zona del Canale — en- 
trambe le parti affermano di 
aver abbattuto due aerei anemi- 
ci». Secondo Tei Aviv, si è trat- 


tato di un attacco intenzionale 


degli apparecchi del‘ Cairo; \'E- 
gitto afferma il contrario, e so- 
stiene che lo scontro è avvenu- 
to nello spazio aereo egiziano. 

Nel Vietnam, dopo la rottura 
dell'assedio di An Loc, migliaia 
di civili hanno lasciato la città 
distrutta: su una colonna di pro- 
jughì sono piovuti. proiettili dì 
mortaio comunisti, che hanno 
provocato vittime. Frattanto, ne- 
gli S.U. ha fatto scalpore la de- 
nuncia di un giornalista su mas- 
sacri di migliaia di sudvietnami- 
ti, perpetrati dalle truppe allea- 
te nel delta del Mekong. 

‘Ancora sintomi di fermento in 
Lituania, dopo le dimostrazioni 
represse un mese fa dalle truppe 
sovietiche: în segno di protesta 
politica, un altro giovane si sa- 
rebbe tolto la vita col fuoco. 
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« nire ‘particolari  sull’inquietan- 
‘te episodio, e si sono limitate 
A riferire che il giovane si è 
arrampicato sul tetto di un edi- 
ficio di quattro piani, si è 
cosparso gli abiti di benzina 
è dopo essersi appiccato il fuo- 
co, si è gettato nel vuoto: il 
‘ giovane. sarebbe morto quat- 
tro giorni dopo in ospedale. 
La notizia fa seguito a una 
serie di informazioni sul per- 
durante stato di irrequietezza 
nella repubblica federativa di 
Lituania, dove esponenti della 
comunità (forte di tre milioni 
e mezzo di persone) hanno 
diffuso ufficiosamente appelli 
e proteste contro la mancanza 
di libertà religiosa. 

Negli incidenti avvenuti il 
18 e 19 maggio a Kaunas, du- 
rante i funerali del primo sui- 
cida — Roman Talanta, di 20 
anni, datosi fuoco in un parco 
pubblico — i dimostranti (in 
maggioranza giovani) avrebbe. 
To gridato slogan quali: «Li 
bertà per la Lituania». I dimo- 
stranti avrebbero inscenato 
una manifestazione davanti al. 
la sede del partito comunista 
locale: e agli uffici della poli- 
zia, dove. sarebbero stati af- 
frontati dagli agenti muniti di 
sfollagente: i tumulti sarebbe- 
To. finalmente domati dall’in- 
tervento di reparti militari e 
attualmente — secondo le fon- 
ti — circa 200 persone arrestate 
durante i disordini sarebbero 
trattenute a Vilnius, in stato 
di detenzione per indagini 

Le strade di Kaunas, a quan- 
to viene riferito, sono tutto- 
ra pattuglate dalla polizia e 
da una divisione di paracaduti- 
sti, che si è acquartierata in 
città: si tratta di forze che 
dipendono dal mnistero degli 
interni, e che sono costituite 
principalmente da soldati ori 
gin.ri della regione del Cau 
caso, dimostratisi particolar- 

) mente duri nei confronti dei 


giovani manifestanti. Per que- 
sto, la loro unità sarebbe stata 
battezzata «la divisione sel. 
vaggia». 

E° consuetudine dei sovieti- 
cì servirsi dei reparti di una 
nazionalità per soffocare di- 
sordini provocati da un’altra: 
questa tattica evita il rischio 
che il contagio del malcontento 
si diffonda fra le truppe. Da 
notare che, in occasione di di. 
sordini nel mese scorso, si 
parlò. del ferimento grave di 
Que: poliziotti e della successi» 
va morte in ospedale di uno 
di questi: oggi, le fonti di Mo- 
sca hanno affermato che anche 
il secondo poliziotto è dece- 
duto. . 

(Condensato Ansa- Reuter - Ap) 


SER OS IVI, 


PROTESTE A GINEVRA 
contro lo Scià 


i Ginevra, 13 

E’ arrivato questo pomeriggio 
a Ginevra lo Scià dell'Iran, il 
quale prenderà la parola doma- 
ni dinanzi alla conferenza della 
«organizzazione internazionale 
cel lavoro». Le autorità elveti- 
che avevano disposto un rigoro- 
so servizio di sicurezza all’aero- 
‘porto, sia in seguito alla sco- 
perta di un ordigno esplosivo 
tel parco del palazzo delle na- 
zioni, (questa mattina) sia in 
coincidenza delle ripetute mi, 
nacce di questi ultimi giorni, 
formulate proprio in riferimen- 
to alla visita del monarca ira- 
niano, 

In serata circa duemila ma- 
nifestanti che protestavano a 
Ginevra contro la visita dello 
Scià, si sono scontrati con ie 
îorze di polizia. Numerosi di 
mostranti sono stati fermati da- 
gli agenti che hanno fatto uso 
«: gas lacrimogeni per disperde. 


re la folla. 
Ù ) (Ansa-Ajp) 
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IL PICCOLO 


LA FAIB NON TIENE CONTO DELLE PROMESSE DI ANDREOTTI 


BENZINAI IN SCIOPERO 
FINO A VENERDÌ MATTINA 


Due organizzazioni però non vi hanno aderito - La prossima settimana 
per cinque giorni bloccati gli aerei Alitalia, Ati, Alisarda e Sam 


Vedi Napoli... 


Mercoledì, 14 giugno 1972 


I RIGORI DEL REGIME DI PRAGA CONTRO UNDICI MILIONI DI CATTOLICI 


Due soli vescovi rimasti 
in tutta la Cecoslovacchia 


Da 23 anni è impossibile coprire le diocesi vacanti - Vietati conventi e case religiose 
Dimezzato il numero dei preti dal 1948 - Caduto Dubcek, impossibile una trattativa 


DALLA PRO NEIROME N SE tra l’altro un unico , PER LA SALUTE DEL FIGLIO 
a, contratto nazionale tra società I Città del Vaticano, 13 nel marzo 1971 nella capitale L'ultimo suo viaggio in Ce-, 881 religiosi ris i 
4 ; A 3a i A È; | petto ai 
SE presidenza della Federa- Penclieno gestori e l’aggior- || GENITORI DI VALPREDA Un inviato della Santa Sede | cecoslovacca, si è concluso con | coslovacchia è stato fatto nel| duemila 321 del 1948; set- 
5 no ASS italiana dei ECONO 0 STEIN dei lubri- # A E sì reca in questi giorni in| un nulla di fatto e non è sta-| febbraio scorso a Brno, in Mo-| temila 9247 suore rispetto al- 
Reda ‘ailb), nonostante che ‘NI n e Cali uranti. chiedono un risarcimento Cecoslovacchia per partecipa- ta neanche fissata una data| ravia, per i funerali del vesco-| .le diecimila 448 della stessa 
di DREI ente del consiglio An- Tutti i piloti dell’aviazione re ai funerali di due vescovi, | per successivi colloqui. vo Skoupy; in quella occasio-| epoca; inoltre, nessuna casa 
A A Sicuiaia che i commerciale delle compagnie Roma, 13 mons. Robert Pobozny, ammi- Circa il nome del rappresen, ne si recò a Brno anche il| religiosa né alcun convento 
IGOIt lei gestori verranno |aeree dell'Alitalia, dell’Ati, del- Ele Lovati ed Emilio Valpre- nistratore apostolico di Roz- tante della Santa Sede, che sa- | cardinale Koenig, arcivescovo | permessi ora nell’intera re- 
DER Qu i sindacati del setto- |l'Alisarda e della Sam si aster- | da, dopo una visita al figlio nava, e di mons. Joseph Hlouc, | rebbe già partito da Roma per | di Vienna, al quale fu impedi- | pubblica cecoslovacca, rispet- 
TE zo la deciso di non sospende. ranno per 5 giorni (120 ore) a Pietà detenuto a «Regina Coe- vescovo di Ceske Budejovice,| la Cecoslovacchia, incaricato | to di impartire la rituale be-|.to alle 226 case di istituti re- 
1 re l’agitazione in corso. L’azio- |partire dal 23 giugno. La deci- |}; e ban derai on di morti venerdì e sabato scorso | di assistere ai funerali di| nedizione alla salma e per ligiosi maschili e alle 720 di- 
|È ne di sciopero è cominciata |sione è stata presa dall’Anpac, LOL ORO e di Milano del nelle loro diocesi. mons. Pobozny € di Mons.! questo il porporato austriaco | istituti religiosi femminili esì- 
E) cuesis seta ale ri ; si ERE ECE Cie rise uao na da eno dichia- La pio dell’episcopato Horo, dat nelle rispettive | elevò una protesta. DEATO stenti nel 1948. 0; 
ale el gior- |si tutti i piloti del settore, 0 ai giornalisti che presen- cecoslovacco è divenuta oltre- iocesi per domani e per ve-| da notare che mons. eli ha Attualmente alcuni religio. 
| H no 16. Il disagio per gli auto. «qualora — è detto inun comu- |teranno una denuncia per o modo precaria; l’intera. Slo- nerdì 16 giugno, in Vaticano fatto parte negli anni scorsi | si possono essere presenti nel- 
i mobilisti si sentirà solo in al- | nicato — l’Intersind non muti |missione di soccorso e lesioni: vacchia è rimasta senza alcun | viene mantenuto il riserbo, E° | della delegazione vaticana che | le parrocchie mentre altri so- 
È cune zone del Nord Italia, do- |il proprio atteggiamento nega- |i genitori di Ve È vescovo con la scomparsa di| da notare comunque che lo| ebbe incontri con gli espo-| no stati inviati d’autorità al 
i sean nate | tivoli RASH delle richie i genitori di Valpreda sosten mons. Pobozny che aveva 82| invito di un rappresentante | nenti governativi di Praga fino | lavoro in stabilimenti indu: 
i 6 ie- DIARIO: OS. " È ; Vi in È 5 
i A rappresentanza di gestori di im- |ste avanzate dalla categoria per Duo RT le condizioni di sa- anni, e da tre anni era l’unico | della Santa Sede ai funerali di | al marzo 1971. striali; le religiose vivono in 
ì ‘pianti. il rinnovo del contratto di la- ute dell’anarchico si sono ag- vescovo nelle sette diocesi cat-| presuli cecoslovacchi è ormai La. situazione della Chiesa| dimore coatte e possono pre-. 
i Le altre organizzazioni (Figisc. | voro». L'Anpac lamenta,.in par- gravate a causa del mancato toliche di questo paese; inol- nella prassi da qualche anno.| cattolica in Cecoslovacchia ri-| stare solo servizio di infermie- 
e Cinb) che sono le più rap- |ticolare, che non siano state ricovero in una clinica o in un tre, nell’intera Cecoslovacchia, Alle esequie dei tre vescovi di| sulta attualmente da queste ci-| re in luoghi di solito rifiu- 
presentative, non hanno condi. |prese in considerazione le ri- ospedale. Et hanno dato lo che conta 13 diocesi, sei in questo paese morti dal 1968| fre: due Vescovi su 13 diocesi; | tati dalle altre sanitarie, come Ù 
Viso i motivi dello sciopero e |chieste relative all'occupazione siga San DEI Ha da È . territorio ceco e sette in Slo-| alla settimana scorsa è stato | tremila 532 sacerdoti nel 1970| negli ospedali psichiatrici e | 
pertanto hanno invitato la ca- |e quelle sui miglioramenti eco- |vj NI SE Ù DA i imido Cal- N x (Telefoto ANSA al «Piccolo») | vacchia, restano con la morte | sempre inviato mons. Giovan- | per circa undici milioni di fe-| negli ospizi dei vecchi. (Ansa) © 
iegoria a non aderirvi. La Faib |nomici «molto contenute». Un vi e Nicola Lombardi. Dio, ‘apoli — Nella foto una delle strade napoletane sommerse dai | del vescovo Boemo Hlouc, due | ni Cheli, del consiglio per gli | deli rispetto ai cinque mila TI 
altro sciopero, di 24 ore, sarà (Italia)| sacchi di immondizie a causa dello sciopero degli spazzini so Jescari a capo di diocesi, affari pubblici della Chiesa. 845 preti registrati nel 1948; DAI CECOSLOVACCHI ? 
attuato dalla categoria il 19 =" = = entrambe in territorio ceco: 
iugno se per allora non si sa- Stephan Trochta, di 67 anni, = ZZZ == 
IL VERTICE SINDACALE |FUENO Se net eee di sex | RITROVAMENTO IN UNA PERQUISIZIONE DEI CARABINIERI | i"’cuose, condannato a mor TRIO 
tezza dell'ONU. per esaminare IERI | tc‘at cuore, condannato a mor | TAI, PRIMA PAGINA |dicsoversione ideologica» 
UN COMPROMESSO la questione relativa alla pira- te dai nazisti e drammatica- Ù 
ASTA essi Regione al fuoco Praga, 13 î 
i A P (el plotone di esecuzione © Sotto il titolo «Il Vaticano 
PER IL «PATTO»? A o SISSA e, VCRIARILE poi imprigionato per oltre die- senza aureola al servizio del | 
[Og EGGOre, GeV OMO LE cogne ci anni nel periodo stalinista; l'anticomunismo», il settima: 
DALLA REDAZIONE ROMANA |Piego na VEE IA T0zionalo e Frantisek Tomasek, di 73 an- le «Obrana lidu», organo del _ 
È Roma, 13 generalizzata» è stata ‘atta og- ni, imini t È i ent 3 | 
I Tra mille difficoltà prosegue, |gi dai ferrovieri della Cgil (S1) | @ di Praga, SO Rae pis SID eo cecosio o 
È a Tarquinia, la riunione con- |Che, come dipendenti statali, ® (-) con incarico «provvisorio» alla vacco, pubblica un violento 
iù giunta delle segreterie confe- |hanno lamentato il poco spazio i partenza per Roma del Cardi- attacco contro il Vaticano, ac 
RI derali della Cgil, Cisl e Uil per |Che resta (1.0 luglio prossimo) ini nale Beran, l'arcivescovo della cusato di «sovversione ideolo- 
ti verificare le possibilità che ci |Perché il personale dello Stato capitale che, liberato dal do- gica» contro i paesi socialisti. 
sE) sono al fine di realizzare una | Quello degli enti di diritto micilio coatto e venuto a Ro- «La Chiesa controlla ogg! I 
ì «federazione a tre» dato che II possano po del- ma con l'impegno di non tor- uno de: ca VERDE De j 
9 l'unità sindacale organica è |l'assistenza diretta opzionale bi 7 si UE fo nare più in patria, è morto penetrare fra i più larghi stra” dk 
a GE Satto dell'Empas. LO SN na Mitragliatori, moschetti, pistole, baionette, cartucce, bombe a mano | Giziche anno ta ed è sepolto | intanto si moltiplicano le prattutto « perché sembra mo-| tte i acsociazioni nonché 
| La riunione ha messo in lu- |eriticato il governo di non aver “tolositi È «ge in San Pietro. prese di posizione degli altri|tivare in parte l'estrema dif- decine di''assootazioni E oPgEs c 
ce, ancora una volta, tutte |asSunto alcuna iniziativa, fa- | e tritolo: il tutto era accuratamente conservato in sacchi di Juta L'ultimo vescovo in Ceco-|partiti. Malagodi ha Scritto og- | denza che i nordvieinamiti nu-| Vizzazioni che, in collegamen- Hi 
| quelle differenziazioni e quei cendo presente che nello stes- slovacchia fu nominato dalla |gi una nota, nella quale affer-|trono nei confronti del gover- to con certi mezzi d'informa- a 
i dissensi che esistono all'inter. |S0 tempo «non si conoscono an: È Santa Sede nel 1949: fu Am-|ma tra l’altro: «senza voler en-|no di Washington». zione, servono alla propagan: ni 
+ no di ciascuna confederazione. Sor. i CCEGTE di quelle che Udine, 13 ybaionette, 1000 cartucce per i| Lo Zucco ha detto di essere bros Lazik, di Turnava in Slo- |trare nella dialettica interna di (Ansa- Afp- Reuter-Upi)| da dell'ideologia religiosa nel s 
1 Le posizioni in ordine al po BUT no promosso nei A Pradamano, un centro a po- mitragliatori e i «91/38» con re-|in possesso delle armi da una vacchia, morto nel 1969. Da 23 {altri partiti, non si può però non paesi capitalisti e alla diver- ; 
: problema della federazione so- ronti del pronunciamento |chi chilometri da Udine, i ca- lativi caricatori e lastrine, 14|decina di anni e di averle rice- anni, perciò, la Santa Sede, osservare che, terminate le con- sione ideologica nei paesi so- (i 
pu no molto distanti e, forse, do. | negativo della Federazione de- |rabinieri hanno scoperto un ve- bombe a mano del tipo «SHOM |vute da un amico, I carabinieri | nOn può nominare vescovi. Al- (sultazioni del presidente desi| ANCORA MOLTI DUBBI | cialisti», scrive «Obrana lidu». te 
mani, a conclusione dei lavori sil ordini dei ZISHE, e si pro- |ro e proprio arsenale nell’ab.. |OTO Breda», cento grammi di|sono giunti alla scoperta nei cune trattative tra rappresen-|gnato, la decisione sul nuovo i delitti di Bi La rivista ricorda che il Vati- li 
Si riuscirà a raggiungere un dio Quore Son TRO @N° ltazione di un meccanico. Questi | tritolo e infine tre cassette por-|corso di una perquisizione, au- anti del Vaticano e di Praga, [governo spetta ora alla DC e sui delitti di Bitonto cano ha una stazione radio $ 
compromesso tra Cgil e una re in ordine all'assistenza far- l'è stato arrestato e si trova in tamunizioni im metallo e otto |torizzata dall’autorità giudizia- vertenti principalmente sulla |cioè alla sua maggioranza, le Bari, 18 che trasmette 17 ore al giorno 
3 parte della Cisl da un lato che maceutica gratuita, già data |carcere, a disposizione dell’au- |IM,CUOIO. is di ria. Ora, in collaborazione con| Carenza di vescovi in un pae-|cui responsabilità non possono pe Dotti in 31 lingue, e una vasta «let- le 
gr insistono nel voler dare alla |per certa a partire dal 1.0 lu- |torità giudiziaria. Il proprietario di queste armi |ja magistratura, cercheranno | 5° che conta circa undici mi-|essere eluse da nun eventuale Un funzionario della squadra | teratura ideologica» per mez: Di 
i federazione alcuni contenuti Rio. A ue del dissenso ma- Te armi, non proprio di fab- î SR Zucco, di 35 anni, |naturalmente di saperne qualco- HE fi SRO su 14 milioni dissenso delle minoranze. Alla Dori CR O della | 70 della quale esso rivolge & n 
pi (come i tempi di scadenza per |nMes ato da alcuni gruppi di |,.ricazione recentissima, ma co- polare di un'officina per la ri {sa di più in merito a questo i abitanti, si sono protratte | crisi italiana, prosegue la nota, | Oriminalpol» di Hari DIOSEgUO- | tutti gli strati della popolazio- 
pi costituire subito dopo l’unità |farmacisti. munque ancora in dotazione & parazione di trattori. L'abitazio- | rinvenimento, che assume una| Per var ano essendo comin- |si può far fronte soltanto con|Do le indagini e gli interrogato-| ne parole sui Cristo. «Obrana tr 
t sindacale organica) e Uil Pertanto lo Sfi-Cgil ha invi. so otazione a |ne è una casa rurale, nel cui |; ticole x ciate dai tempi del Concilio, |un governo organico di centra-|Yl sulla vicenda del quartiere | ,. 3 3 
ti e Rai sns Cisl che È tato I SSUACISI e il SiutUila qualche reparto dell’esercito €|scantinato è stato rinvenuto AOROTAnAA DO ROLO anche al- | ma furono interrotte nell’esta- Tina RA Liagrietà ‘democratica. | «Ciccio Vizzo» di Bitonto, nel lidu» afferma che il Vaticano So 
"9, vece sono nettamenti trari |valutare l'esigenza «di chiama- dei carabinieri, sono risultate în |'arsenale, e si trova all'estrema | Gatisi i recenti episodi verif-| {e del 1967, al tempo di NO-|tn monocolore DO non nascon: | duale — in dieci mesi — sono tenta di far penetrare di con- se 
! \DeLalliente, CONUTATI 8 ottimo stato di conservazione e | periferia del eTe ‘@ | catisi nella nostra regione e del| votn; “ché il ITS e IOGOIOLEA L tati sstecin, bambini | trabbando questa letteratura 5 
3 a questa fissazione dei tempi. |re entro breve tempo la cate- |accuratamente Iubrificate da p dol paese: armi, | ritrovamento di altre armi, mu-| VOtNyY, perché il gove - | derebbe il cedimento alle im-|Stati, uccisi cinque bambini, i i socialisti i; 
U 3 i Ila Iott Î ti PIC poste in sacchi di tela juta,|nizioni i > coslovacco voleva imporre al izioni (ali (n | Settati nelle cisterne per l’ac-| nei paesi socia ASTI. Il 
i ‘na soluzione valida, pro- |goria alla lotta insieme a cut n pildi A NARA O d »*|nizioni ed esplosivo, Cercheran- È è) S e posizioni socialiste e costitui |S È 5 icani rosegue il set- i 
spettata oggi da alcuni segre- |to il pubblico impiego». Doma- non più di una decina di gior- [erano state interrate e ricoper- attutto, di cune nomine episcopali. rebbe soltanto l'anticamera di|qua piovana, («Il Vaticano, prosegue il s di 
i i i “ |nî. Si tratta di tre fucili mitra-|te con della paglia. Subito è NO, 11S0ps to, di sapere la| Riprese le trattative durante A ‘Come è noto, per l'ultimo ca-| timanale, è di fatto una enor* { 
I pr coniccerati NOFobesssR Ly Cv d ene gliatori «Breda 30», un «Mab-|baizato evidente il loro ottimo |PYovenienza di queste armi e di| 1a «primavera di Praga» del dnnUoralcntrosinie aa a eta o Tiso di Giuseppe | me centrale che controlla lag Ll 
} sere quella di fissare ogni sca. |rio al lavoro, Rampa, approton- | mod. 1 attro moschetti 491/ | st: i FORI stabilire se si tratta solo di de- ii i di ici scadenza». rale ione di Giuseppe | ii e, i 
tas) denza ai congressi ordinari che |dirà nuovamente la questione «+ 1»; quattro Mose i «91/ | stato di conservazione; vi si no- b 9 S| 1968, gli incontri, diradatisi do- È È Sicolo, di un mese — che av-| Più perfetta rete di informa- — dj 
iù i È hi f 38», due moschetti di fabbrica-|tavano inoltre tracce di grasso tenzione 0 Se questa scope:ts| po ia caduta di Dubcek, non| Da parte sua il capo dell’uffi- | venno il 5 gi zioni, composta da preti e re- 
13 si terranno comunque il pros. |nel corso di un colloquio con |y;one polacca, tre pistole di fab-|di colore giallastro, il che ‘sta |mon rientri per caso in un even-| hanno ai ia ER} [cio stampa del PSDI, in merito | do, FIMEDDAECOO. ol isiosi i fa 
t i È Ù i È hi Da so ipprodato a nulla. Si 5 reola due giorni fa il sostituto pro- ligiosi, formati per questo 
(Ri simo anno in modo anche di |! rappresentanti dell'Enpas e |pricazione belga, tre moschetti |a indicare She era stato spalma- | tuale giro a più vasto raggio | sa, per certo che l'ultimo in- alla presa di posizione del PRI, ; i i forniscono in- $i 
Li sese adcoizion dll [quell della ENCOSM " ° | enon ze comungue| {o a nni spe, de non più |*l #70 di eee sa per cero ch, Dulfimo 1-| là pra di Pell ata di| store dela Repubblica goti | ConDiton da tue le pari | di 
Di resi iena She Matteo Giambi completi di ogni loro parte, due ' di una decina di giorni. Giorgio Verbi ga e della Santa Sede, svoltosi tpcss ina die di cattura contro la nonna del| del mondo, anche le più re- ni 
I Se a RA diretta invece verso il centro-si-| PAMbINO, | Matia Sgiussopa ce IDiS BRA Si n 
| ro tre gruppi su Y ‘| nistra, allora ci sta bene». Ave- A Pe Te DI ta 
tre temi specifici 1 primo sui | ORE DI TENSIONE ALL'’AEROPORTO DI FIUMICINO PER UN’ERRATA SEGNALAZIONE DAL CAIRO [105000 Seetere en cone LOL ie È 
rale e contrattuale e le inizia- ma at ene eonistra. Il mae] venoolo epilettico Raffaele Chiù-| to anche ‘contro 1. sacerdoti m 
tive politiche a breve tempo; stice del monocolore deve es- AI di 39 anni — accusato | che hanno dedicato i loro sfor- 
il secondo sugli aspetti orga- () y Sere sciolto, se vogliamo impe- HrA mona della nipotina, Con-| zi al servizio del progresso e 
i nizzativi e sulle strutture del- } dire che la DC arrivi a novem- cetta Mena, di tre anni, e di| gella pace. Non stupisce dun- ur 
pal la federazione; il terzo, infine, Dre, lasciandosi aperte tutte ie|UNa Sua compagna di giochi, | que che tutte le parole della si 
t sui vari aspetti politici connes- strade, compresa quellu delle Incoronata Modesto, di quattro | Santa Sede sulla pace e contro 
si alla proposta di un patto elezioni anticipate». — i figli di costui, Francesco | ja guerra suonino false». n 
federativo, ) I La presa di posizione di La|È Giovanni di 13 e nove anni (Ansa- Afp} Le 
Di Le conclusioni cui perverran- Malfa è stata accolta con sod- (gue Tio e sno Di —_—___ Bc 
i no questi gruppi di lavoro sa- i disfazione dai socialisti, i qua-|% 3 v DE st) * ASSEMBLEA DEI VESCOVI c 
i ranno illustrate domani alla li non fanno mistero del loro i cuginetto, Giuseppe Sicolo di Basi } a 
nine plenaria delle tre se- eee TToYV rP. tentativo di favorire un governo DO ALL’ES AME DELLA GE i ; 
greterie confederali. Ma già è " . . ‘monocolore. TRAI o; ti ? i di 
Hi da oggi sì sono registrate al Sembrava che sull'aereo inglese ci fosse la famosa Leila Khalid RP. | Po nene dee Aero n pia PASTORALE» c 
ta cune prese di posizione, in ta- ; o SILE e > | 
foi Tini Aol . . . . . . to nel pozzo il fratellino Adolfo, pscne n 
| Î Juni settori della Cisl. che en: || con una cintura alla dinamite: si trattava soltanto di una sosia Vi etn am ci pochi mesi. Sembre comun | DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 3 
{ sarà al prossimo consiglio na- que che, per alcuni dei casi, le ittà del Va! PRE, î 
(6 zionale, convocato dal 26 al Di A + attribuzioni delle responsabilità Con la relazione ui SI | Î 
Al 28 giugno, per una decisione DALLA REDAZIONE ROMANA certezza che si trattava di una genza. Lo scalo a Roma non sta occupando del suo. caso), | Jascerebbero dubbi che gli inve-| le Poma, presidente della DON ‘ 
: definitiva circa la sospensione Roma, 13 |segnalazione sbagliata. L'aereo |era previsto, ma immediutamen- di aver ordinato nell'inverno | stigatori vorrebbero eliminare. sul «programma pastorale per — Ss 
è dei congressi di scioglimento. Momenti di viva tensione ul-|ha ripreso il volo (era diretto |te dalla direzione dell’aeropor- scorso il bombardamento di o- (Ansa)| il triennio ’72-75» e con il dig 
Tacconi, segretario ra l'aeroporto dì Fiumicino per la|a Londra) e la giovane ha po-|to venivano impartite le dispo- biettivi militari nel Vietnam del battito su questa stessa rela- 
Tale ‘della IL ha detto ‘che minacciata presenza di una ter- |tuto continuare îl viaggio. sizioni necessarie perché il ve- Nord, «probabilmente senza în- zione e su quella «di consunti- q 
tmon v'è dubbio che la linea rorista araba. Una segnalazione | Si tratta di un'egiziana di 24|livolo potesse prendere terra. terpretare alla lettera gli ordi- AGGRESSIONE A MILANO vo» tenuta ieri sera dal vice d 
rn dava per certo che una giovane |anni, Karima Mustafa Amin,| 11 comandanti recisava di ni del Pentagono» ma, a suo È ‘presidente monsignor Nicode- t 
i FEIoSa: DENSA pen egiziana, a bordo di un aereo |molto graziosa, che fino a qual Tee Un, o no vi parere, «in seguito a concluso. davanti alla «Statale» mo, l'assemblea generale dei t 
i o so, 16 oa siro proveniente dal Cairo, avesse |che settimana ja ha, lavorato | fosse una donna fornita di e- ni dettate ca chiari motivi di Silio, 13] Vescon ‘italiani è ormai entra: i 
$ Tie. Questo ruolo preminente nascosto sotto i vestiti cariche |come hostes.. 16, detto di SFR splosivo. I responsabili del via- pirate tno SANT di Lavelle — | Un fantino dell'ippo Toro ta nel vivo dei lavori. Ve sco 
i ell 4 territoriali ‘de. di dinamite. In pochi attimi lo |sere in viaggio di vacanza, do-|no di sicurezza speciale impar- Le dichiarazu s Li ti di Stamane sono iniziate a ti 
NEI Co 30 ol TORO RETRO le: [scalo internazionale è stato po- (Do un periodo di lavoro inten- | tivano immediatamente gli or- destituito nel marzo scorso dal- | San Siro erasitesto AESIon le votazioni. Sono stati eletti |. 
iI RA na EEE sto in stato di allarme. IL piuno |so, e di non appartenere a neS |dini opportuni. Carabinieri © la carica di STR ea Si SO ner | i tre ‘vicepresidenti Gera cr s 
i h Tee o speciale di sicurezza in atto da |suna "organizzazione terroristi: | agenti sono stati fatti affluire po delle {o Li teiznal tl pi monsignor Enrico Nicodemo, 
st e, una sintesi, più 0 meno |g/cuni giorni è stato attuato nei |ca. Finché la sua identificazio-|in forze sulla pista, in attesa tensi nello scacchiere del Sud-|Îerita al cano. giovane, verso | arcivescovo di Bari, monsignor © 
SiR compiuta, Va sana dei la- (minimi particolari, anche con |ne non è risultata certa, è Sta- | poter costituire un cordone Est asiatico, retrocesso al gra: |1e Pe TRE SEnendo dl | Albino Luciani, patriarca di Ve- | a 
a voratori appartenenti a cate l'impiego delle forze speciali \ta addirittura sospettata di eS-|di isolamento intorno al veli- do di tenente generale (fatto |una trattoria di via Festa del| nezia e monsignor Mario Ca 4 
Hi gorie diverse. fatte affluire da qualche giorno |sere la famosa terrorista Leila |»oto. Contemporaneamente s0- senza precedenti nella storia Perdono, davanti all'università | stellano, arcivescovo di Siena. DI 
«Ciò non significa che le fe- | gll’aeroporto. Khalid, l'eroina dei guerriglieri | no stati fatti afflui O militare americana) e costret-|Statale, con tre amici e, aven- | Per monsignor Nicodemo si n 
derazioni abbiano da giocare La segnalazione era partico- | palestinesi. se n as E to a ritirarsi in pensione —|do sentito vociare all'esterno, | tratta di una riconferma in n 
un Do SPIRI di |tarmente allarmante: sì arriva- | L'allarme era stato dato dal|igili del fuoco sono Bce in SOStaTsA Sonico: SR Gana OE 2| quanto il prelato NS eser- n 
scarso rilievo per la definizio- i AI 1 i È = 1 generale John ‘an, di — |cit: 4 i scorso 
ne di una linea unificante; ad CRE eretto Corna Deo ooo Nel frattempo il comandante Tae RSIAO ‘maggiore dell'ae: sarebbe stato colpito con una SEO sella sso e 
esse compete di farsi carico |preferito la morte, facendo sal- |Cairo e diretto a Londra. Dopo | Rampling precisava che quan Sonautica, che ha deposto su-|catena di ferro da un gruppo di | Il ‘cardinale Poma, nella sua i 
delle esigenze dei loro rappre- |iare l'aereo con tutti glì 89 pas- |una ventina di minuti dal de do era ormai a mezza strada bito dopo: il caso — commen.| «Studenti». _. 7 relazione, ha delineato, come 
Sentati, collocandole nel qua- |seggeri. Si trattava però solo di | collo il comandante, che sì chia- tra Roma e il Cairo un messag: fano quasi unanimi i grossi or-| I suoi amici sono usciti su | s'è detto, il programma per ;i L 
dro più ampio degli interessi |un falso allarme. Due ore dopo |ma Rampling, si " metteva . in|Ji0 proveniente dalla Soglia ganì di stampa — appare tan-|bito dopo e lo hanno trovato | prossimi tre anni, da svilup- K 
generali della classe lavoratri- |l’atterraggio dell'aereo, quando |contatto con la torre di con- egiziana lo avvertiva della laba - ; io più clamoroso non solo per. | sanguinante, al suolo: 10 hanno | parsi secondo la seguente ri- c 
Se», «Servendo la causa della |tutti è controlli sono stati ef-\trollo dell'aeroporto di Fiumi Mesa bordo di una terrorista. me ché pone in discussione limiti | soccorso, portandolo in ospeda- | partizione: 1) l'iniziazione cri- Ù 
unita della Cisl e quella della |fettuati, e la ragazza araba è |cino, chiedendo il permesso di|Secondo_ l'informazione, prove E (‘Telefoto ANSA al «Piccolon) le interpretazione del principio |1e. Nel frattempo qualcuno ave- | stiana; 2) liturgia e pastorale 
unità sindacale — conclude |stata perquisita, si è avuta la'atterrare per motivi di emer- CISO TAL SBolzia CA Roma — L’egiziana sottoposta a perquisizione da una agente ldella disciplina militare, ma so- Pri Si Di rnno della penitenza e dei malati; i ; 
Ao È «davanti alla Ss i issi 
Misia di MATE eh rassegnato (pon il Li È = =—— una rissa». Quando oo Spoeione nie oa Ì 
gilia di una verifica congres- Ol ner DO O Sio è giunta sul posto, tuttavia, non | miglia. Dopo aver accennato 
suale che, in una associazione UN AUDACE COLPO SULLA ROMA-CIVITAVECCHIA O o cin: DIECI ORE DI «ESPERIMENTO GIUDIZIALE» NEL CARCERE DI MONZA ha trovato nessuno. Indagini | all’iter che ha portato alla scel- È 
‘democratica come la Cisl, può È È, Da -———@ |SONo in corso per stabilire 10 | ta del tema pastorale, l’orato- € 
servire 2 tonificarla e renderla, Lo stesso comandante, ricevu- svolgimento dei fatti e identifi- | re ha insistito sulla necessità — € 
agli occhi dei lavoratori, sem- ta la segnalazione, lasciava la care i responsabili del ferimen- | prioritaria della evangelizzazio- e 
pre più rispondente alle loro cabina di pilotaggio, per con- to. Il giovane è stato sottoposto | ne, e sul suo rapporto con i 5a 
‘esigenze di democrazia e di trollare di persona, e accerta ad esami radiografici per lo| cramenti, e ha ribadito l'im. È 
promozione sociale». va sic: CIS Da ente al posto accertamento di RE portanza di tradurre il conte- 
Sironi, segretario gener n. era seduta una giovnne d- ture. nsa) | nuto evangelico in linguaggio 
Re Sona raba, corrispondente alla  de- V E +, comprensibile all'uomo di oggi. 
della Cisl (Flaei), si è detto scrizione fornita dalla polizia STRUTTORI A FORMALE A questo punto il cardinale 
mettamente contrario a una fe- CIRIE — ———————— TT ______—_——_ I Soma a sottolineato la impor- 
derazione a tre «prima ancora Il «VC-10» alle 14.27 prendeva IR TAI fotti inza che assume, nella pro- 
So i banditi - Presi i le |fittaa Malfatiootaztote cim-| Presente un elettricista veneto - Da chiarire contrastanti dichiarazioni pet il'gludice RIO erie e eo 
essere le sue strutture e le mi ‘istanza dai ’aerostazione. Im- - S Firenze, 13 piano pastorale, ap. 
Tre i banditi - Presi due sacchi dal vagone postale |fstrI ana è. stata ente contra, razioni | ccuttoria sn re I, | Porto della teologia € ti cam 
mino da essa compiuto in que- 
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sue politiche». Per Sironi ogni 
decisione per costituire una 
«superstruttura federale che 


Uno sconosciuto ha danneg- 
giato a colpi di martello una 
statua in marmo di Sant'Anto- 
nio di Padova, che sì trova nel 
cortile della villa del consiglie: 
re comunale Antonio Borrelli. 


e due di pistola, i quali hanno 
raggiunto il vagone postale. 

I tre, con la minaccia delle 
armi, si sono fatti consegnare 
dal personale alcuni sacchi 


operativa dei carabinieri della 
Legione Roma, che con alcu- 
ne «Gazzelle» partecipano al- 
le ricerche dei rapinatori, i 
sacchi portati via sarebbero 


prelevata e trasportata quori 
di peso, poi a bordo di una 


valigie anpartenenti all'egiziana 
amerte anch'esse, senza risul 
tato. 

La giovane donna è rimasta 
quasi sempre nella jeep, sotto 
un'ala del velivolo. Si è diffusa 


Monza, 13 


carcere di Monza. 

Per l'esperimento giudiziale 
erano presenti, con il giudice 
istruttore dott. Gerardo D'Am- 
brosio, anche i sostituti pro- 
curatori Fiasconaro e Ales- 
sandrini. A una parte del con- 


fronto i difensori di Freda e 


stato condotto stamane a quel 
lo di Monza, dov’è' detenuto 
Franco Freda. Come è noto, 
Franco Freda e Giovanni Ven- 
tura sono indiziati, oltre che 
per la Strage di piazza Fon: 


di corso Garibaldi era compo- 
sto di sei vetture ed era diretto 
‘a Sarno; per cause non ancora 
accertate, è stato avviato su un 
binario morto sul quale era in 
sosta un treno merci. Il con- 


lanese dott. Carlo Biotti è sta- 
ta oggi formalizzata dal sosti 
tuto procuratore della Repub- 


continua», dall'avv. Lener di- 
fensore del commissario capo 
di pubblica sicurezza Calabresi, 
assassinato tempo addietro 2 
Milano. Pio Baldelli veniva giu- 
dicato dal tribunale di Milano 


sti anni, ricordando le grandi 
linee di rinnovamento pastora- 


î ‘Shi Roma, 13 Via Aurelia e sulle strade pro- | jeep è stat tata i Fa 
tolga alle confederazioni la g È L pro- |jeep è stata portata in un D i nti ' ; 

| loro piena responsabilità spet- Una rapina è stata compiu: | vinciali della zona sono stati |f0 {ontano dalla pista. «I poli-| ti procuratore legale Fran- | Ventura, avvocati Alberini e SCONTRO FRA TRENI: Dilica riewirenze: dotssAntonino;| pe gehofscuuriscanopdalla zio 
i ta solo al congresso ordinario | ta poco prima delle ore 22 in istituiti posti di blocco. ziotti mi hanno quasi spoglia-| co Freda di Padova e il li- Ghidoni. Nessuna indiserezio- f agi ® Guttadauro. Questi ha inviato derna teologia sacramentale, 
4 i che si riunirà il prossimo | un treno nel tratto tra le sta- Il treno sul quale è avvenu- fa padano più sarti, È braio.editore Giovanni Ne Ei, tepenle IS a 24 Coi a Napoli 3 magistrato milanese un avvi Po it dA La 
i 3 in dI A È a a. In realtà oli agenti S| ra di Castelfranco Veneto îronto che il dott. D'Am- Ù i Je. ; iche per la attua- 
i Li M. G. zioni di Ponte Galeria e Mac- | ta la rapina è della linea Ro- |sono limitati a isolarla mentre| (Treviso) èrelenuti perché so- | brosio aveva ordinato per chia- Napoli, 13 _|5° Gn o zione del piano pastorale se- 
#) x - G. | carese, a 30 chilometri da Ro. | ma- Civitavecchia che è in (la perquisizione vera e prom spettati di essere coinvolti nel. | Tire alcuni punti discordanti | Un tamponamento fra un tre: (al dott. Biotti in quanto il dott. condo criteri di «globalità, 
Li ma. Azionando uno dei segnali | ©Oincidenza con la nave tra- è stata effettuata da una agen-| la strage avvenuta nella Ban. | delle dichiarazioni fatte dai |no passeggeri e un merci della | Guttadauro si è trincerato die-| S00Fdinamento, gradualità»: ne 
we Martellate a una statua | aanarme è stato provocato ghetto per la Sardegna. Era |te della polizia femminile. In-| ca dell'agricoltura in piazza | Gue detenuti negli interroga” | «Vesuviana», verificatosi ‘nella (tro il segreto istruttorio. CANOto tra l'altro, la possi- 
| A ’ ; ‘| rarresto del convoglio sul qua- | Partito dalla stazione Termini dosso non aveva nulla di ber Fontana a: Milano, sono Stati Doll: stazione di San Giovanni a Te | Come si ricorderà il dottor| 1; o) di riconsiderare tutti i 
îi di Sant'Antonio a Ischia l aliti ti mini ma- | 2lle 21.10; a bordo vi erano SOIo: Nel Mato Gn messi a confronto, dalle 10 di Al termine del confronto, |duccio, ha causato il ferimento |Biotti fu ricusato come presi- TRL che interessano .a 
È ti a oO TRO SAGA MORI molti passeggeri. Secondo le SO NSTTRI dano, o o Daga=| Stamane alle 20, com i breve | Giovanni Ventura è stato ri |di 21 persone, di cui due gravi. | dente del collegio giudicante Ml NI 
; Ischia, 13 | scherati e armati uno di mitra a ea fondo il «VC-10y. Il vano 0490 | intervallo per la colazione, nel | condotto a Milano nel carcere | 11 treno, partito dal linea | processo contro il prof. Pio| { ‘e vocazioni, della paterni 
prime notizie giunte alla sala |gliaio era stato spalancato, le di San Vittore, dal quale era ” lal capolinea [Er tdelli, direttore di «Lotta| tà resnonsabile, dell'educazio- 


ne dei figli, dell’iniziazione cri. 

Stiana dei fanciulli. 

. Il cardinale Poma ha dato, 
e, alcune indicazioni meto» 

dologiche per la realizzazione 

del programma pastorale: ua 

possibilità di sperimentare .a 


Il fatto è accaduto la notte ; 
iiolai tenenti danaro. Compiuto | due, e conterrebbero molto |}; pid i dutt Domeni i è 
scorsa. Il proprietario di un| o°” i i ti intanto anche la voce che f0sse| fronto ha assistito un elettri. | tana, anche i j | duttore, Domenico. Zinno, è | poiché sul giornale «Lotta con- S3ID: 
il «colpo», i rapinatori sono | danaro, la terrorista Leila Khalid, 0| cista ARR aRe il quale avrebbe | alla "Ballicà A] stato pronto ad azionare i fre- to. vità oo la morte RSI SR 
lei sacerdoti e de: 


‘bar ha udito dei rumori prove: 
nire dal giardino della villa. 
Lo sconosciuto ha staccato 
completamente la testa del san. 
to. Parte dei frammenti sono 
stati trovati ai piedi della sta- 
tua ed altri sul cofano di un 
auto. (Ansa) 


fuggiti per la campagna rag- 
giungendo un’automobile che 
li aspettava. Sul posto, per le 
indagini, si sono recati i fun- 
zionari della squadra mobile: 
sul raccordo anulare e sulla 


I rapinatori sono stati visti 
fuggire e raggiungere due 
«Giulie» che li aspettavano su 
una strada provinciale che in 
quel punto costeggia la fer- 
rovia. 


causa della sua straordinaria 
somiglianza con quest’ ultima. 
Come sì è detto. dopo due ore. 
alle 16.30. sì decideva di far ces- 
sare l'allarme, ndo risultati 
infondati 1 motivi dì timore. 


Franco Araldi 


acquistato a Bologna i «ti- 
mers» sequestrati a Freda, 
dello stesso tipo di quello im- 
piegato per il fallito attentato 
alla Banca;commerciale italia 
na di Milano, Hanno assistito 
a tutte le fasi del lungo con- 


ma, all’Altare della Patria, al. 
la Banca commerciale di Mila- 
no, alla Fiera e al palazzo di 
giustizia milanese. I due sono 
inoltre sospettati di aver com- 
piuto nel 1969 altri otto at- 
tentati, (Ansa) 


in. ma non ha potuto evitare 
il tamponamento. Complessiva- 
mente i viaggiatori erano non 
meno di quattrocento ed han. 
no dato luogo a scene d. pa- 
nico al momento della brusca 


frenata. (Italia) 


dell’anarchico Pinelli (precipi- 
tato come si sa da una finestra 
della questura di Milano) ave- 
va cominciato a pubblicare vi 
gnette e frasi in cui si indica- 
va Calabresi come l’assassino 
dell’anarchico, (Ansa) 


religiosi, la creazione di una 
scuola per catechisti in ogni 
zona pastorale, la partecipazio= 
ne della famiglia alle iniziati» 
ve diocesane e parrocchiali. 
A. Paglialunga 


Mercoledì, 14 giugno 1972 
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Una bella e suggestiva visione del Carso triestino verso Monte Nanos all’inizio dell’estate 


DEL Carso triestino e del 
io territorio che, al di là 
me politico, è la sua 
Inuazione morfologica e 
era è successo che, fin- 
; Timasero intatti e genui- 
Si sh parlò poco e quasi in 
S Ina, mentre se ne discu- 
È © scrive abbondantemen- 
e? che il volto e l’equi- 
È 10 di questa complessa 
Je a ascinante realtà natura- 
&Ppaiono, qua e là, com- 
Promessi e alterati in modo 
tra Mediabile. Forse ciò rien- 
in un ordine normale, 
= non i; logico, delle cose: 
TE infatti che un bene 
d Scopra veramente quando 
Sì sta perdendo. D'altron- 
È e giusto che chi è esper- 
dt questi problemi e chi 
Pone dei mezzi necessari, 
ee quanto è possibile per 
divare il salvabile, avendo 
ai Mira non soltanto la si- 
tufzione presente ma soprat- 
to quella che si presente 
a è sarà tutt'altro che 
gra — fra un certo nu- 
Mero d'anni. 
nelamo stati, giorni or so- 
» in visita a «Carsiana»: 
" tratta, come molti sapran- 
9, di un'area di non eleva- 
estensione, situata sull'al- 
cano nei pressi della lo- 
i tà di Sgonico e dove, per 
itellicente e appassionata 
cziativa privata, si è prati- 
amente «ritagliato» un bra- 
9 esemplare del Carso, con- 
ito incolume e autenti- 
E Sia pure con l’accorto in- 
to dell’uomo ove era 
Sttamente necessario. Vi 
Mo rappresentate tutte o 
Stasi le specie vegetali en- 
‘‘Miche e alcune di altri ter- 
Ori vicini, raggruppate non 
pento secondo lo schema, al- 
tante ma un po’ inauten- 
9, dell'orto botanico con- 
®Pito in senso didascalico, 
@ nel più vivo succedersi e 
Ompenetrarsi di quei tipici 
SPetti della fisionomia car- 
l©a che sono, ad esempio, il 
Macereto, Ja landa, la doli- 
9, la cavità che sprofonda 
di sottosuolo (giacché an- 
ì € quest’ultima è presente 
® un ombroso recesso del 
‘'ardino). «Carsiana» ricor- 
E € traduce in termini con- 
«Ji il nome e il modello di 
collana», il giardino botani- 
AI Creato, tanti anni fa, da 
perio Bois de Chesne, nel- 
ta Val Trenta. Nel com- 
Plesso, è un'impresa che fa 
che È ai suoi realizzatori e 
le merita di essere seguita 
‘Ihcoraggiata con un appog- 
concreto. 
nella visita a «Carsiana» 
Ba Può suscitare che ammi. 
velone e gioia dello spirito, 
0 in chi ama queste 
Na ma io confesso di aver 
2; ©Vato anche una risonan- 
malinconica, nel momen- 
fe È cui si apriva il cancel 
ella proprietà, rifletten- 
lo Come proprio un cancel 
a muro di cinta non tar- 
ingi. lino ad essere premesse 
ISpensabili perché ci sia 
‘e vo, in futuro, di vede- 
Song ierare l'essenza di una 
o 


tie 


ì 


S izione di natura che, an- 
te NOn tanto tempo addie- 
le S©mbrava indistruttibi- 

Aperta a tutti. 
Contributi degli esperti 
bien Salvaguardia dell'am- 
di te carsico, o per lo meno 
anto è ancora salvabile, 
sl Ormai numerosi. Anche 
int “Dibattito urbanistico», 
Sulla ante rivista di «studi 
de], Sestione della città e 


Loy, territorio», un nostro 
Bemi i, architetto, Giorgio 


‘a espresso con chia- 


ra sintesi le sue opinioni «per 
una metodologia d’interven- 
to» che dipani il sovrappor- 
si delle iniziative e chiarisca 
ciò che si deve fare, tenen- 
do conto della molteplicità 
d'interessi che si accampa- 
no sul Carso. Non mancano, 
per fortuna, coloro che, nei 
vari settori di competenza, 
sono praticamente scesi in 
campo con una «rabbia» che, 
fra tante fasulle e improvvi- 
sate, appare davvero auten- 
tica. Abbiamo avuto la sod- 
disfazione di conoscere gio- 
vani studiosi, usciti dal lo- 
cale ateneo, per i quali la ri- 
cerca scientifica si affianca a 
un impegno attivo e tenace 
perché insostituibili beni na- 
turali non vadano perduti 
per sempre per la collettivi. 
tà. E' importante, natural 
mente, che questa consape- 
volezza, questo entusiasmo 
non vengano trascurati da 
parte di chi ha il potere di 
decidere e di disporre. 

E’ chiaro, però, che questa 
specie di «delega» non ci as- 
solve dalle nostre colpe. Re- 
sta infatti da chiedersi se 
noi (o quella parte di noi 
che non crede esaurita la 
presenza della natura nella 
mostra vita quotidiana) ci 
adoperiamo in modo adegua- 
to per sostenere queste ini- 
ziative e se, a livello di gesti 
e abitudini quotidiane, ci de- 
cideremo una buona volta 
a riattivare l’interesse, il con- 
tatto con la dissipata realtà 
di un bosco o di un prato 
in fiore, con un mondo in- 
somma che non sia quello 
della frastornante città o di 
una pseudo-campagna urba- 
nizzata. 

In una non lontana dome- 
nica di quest’ultima, turbata 
primavera — ma era un gior- 
no insolitamente radioso — 
ho effettuato una lunga tra 
versata nella zona carsica 
che si estende da Sesana a 
Tomadio, ineltrandomi sen- 
za meta precisa in boschi e 
praterie ancora integri e di 
una rustica bellezza quale 
da tempo non mi accadeva 
di trovare sui miei passi. In 
un campo, ai margini di un 
piccolo villaggio, ebbi anche 
la fortuna di scorgere, nella 
luce dorata del pomeriggio 
inoltrato, un capriolo ma- 
schio con un corteggio di due 
esili femmine e questi gen- 
til animali, quando avverti 
rono la mia presenza, fuggi- 
rono nell'ombra di un bo- 
schetto: superando con balzi 
eleganti e silenziosi una se- 
rie di muretti a secco. Sono 
cose che rallegrano davvero 
lo spirito, ci sentiamo più li- 
beri, consapevoli, come dice 
Thoreau, che «vicino alla na- 
tura, le azioni umane paiono 
diventare più naturali, tan- 
to dolcemente si accordano 
ad essa». 

Tuttavia, avvicinandomi al 
minuscolo gruppo di case 
donde si levavano, sopra i 
tetti, i consueti fumi azzur- 
ri della sera, pensavo che 
avevo camminato per quasi 
sette ore imbattendomi solo 
in qualche rarissimo gitante. 
Eppure, ogni tanto, dalle al- 
ture sulle quali salivo nel 
mio vagabondare, potevo ve- 
dere strade percorse da file 
inesauribili di auto. Ma nes- 
suno si fermava, nessuno 
sembrava raccogliere l'invi- 
to di quella serenità che si 
stendeva all'intorno. 

Ho conosciuto in un’altra 
occasione, mentre con un 
amico percorrevo un sentie- 


ro nei pressi del paese di Ba- 


sovizza, un agricoltore di 
quella località. Aveva appe- 
na falciato l'erba e la stava 
ammucchiando su uno di 
quei carri che chiamano an- 
cora «zaia». Questo carro, 
tutto costruito in legno, ed 
anzi con diversi tipi di legno 
per assecondare con flessibi- 
lità o durezza le diverse par- 
ti di esso: letto, raggi, ruo- 
te, ceppi del freno e stan- 
ghe, mostrava nelle parti 
consunte lunga usura e con- 
suetudine al lavoro. Il ver- 
de brillante dell’erba ridava 
vita all’opaco colore del le- 
gno. Cogliendo la nostra at- 
tenzione per quel vecchio ar- 
nese, l’uomo, appoggiandosi 
al rastrello, sembrò quasi 
scusarsi per tanta decrepi- 
tezza. «Di questi carretti — 
ci disse — ne sono rimasti 
ben pochi. Quasi una rarità. 
Tanto che volevano acqui- 
starmelo, come fanno con i 
cassoni nuziali (se ancora se 
ne trovano) ‘0 con altre cose 
dei nostri vecchi. Ma io ci 
sono affezionato, mi serve e 
me lo tengo così come sta». 


Fu questo il pretesto per 
parlare poi del paese che si 
intravedeva fra gli alberi, 
dell'aspetto che avevano le 
cose, là intorno, una volta e 
di ciò cheera cambiato. L'uo- 
mo esternò, a suo modo, un 
atto di affezione per quella 
campagna che appariva de- 
serta sotto il sole, osservò 
soltanto che era diminuito 
o scomparso del tutto il ri- 
spetto per quanto compen- 
diava il suo mondo, limitato 
ma chiaro, di contadino. Dis- 
se proprio rispetto, appog- 
giando una mano sul suo tra- 
biccolo profumato d’erba e 
noi ne traemmo la nostra 
lezione. 

Confidenza, rispetto per la 
natura, questo è il contribu- 
to individuale che nessuno 
di noi dovrebbe rifiutare. 

Rinaldo Derossi 
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| IL LUNGO VIAGGIO DALLA OSTMARK HITLERIANA ALLA RISORTA SECONDA REPUBBLICA 


Riflessa dalla luce delle statistiche 
pettata vitalità dell'Austria 


Capacità d'acquisto e retribuzioni quasi uguali a quelle degli svizzeri - Il progressivo declino 
di Vienna capitale mentre prosperano i Lénder industrializzati - E' stata risolta la parità dei sessi 


Innsbruck, giugno 

L'Austria alla luce delle cifre: 
un tema d’insospettata attua- 
lità che Inge Santner, la più 
nota e più brillante giornali. 
sta danubiana, ha svolto în una 
serie di articoli per la «Well- 
woche» di Zurigo. I datì statì- 
sticì preliminari sì riferiscono 
naturalmente alla natalità: ri: 
sulla che, nello spazio di dieci 
anni, la popolazione è aumen- 
tata dì appena 300.000 unità, e 
precisamente da 7,1 a 7,4 mi- 
lioni; da notare che, senza lo 
apporlo dei Linder alpini (in 
testa i Vorarlberg che, nel 
1971, ha registrato un aumento 
del 19,9 per cento rispetto al 
1961), VAustria sarebbe, come 
si suol dire, una nazione mort 
tura. La percentuale più bassa 
si è avuta a Vienna i cui abi 
tanti, in un decennio, sono di- 
minuiti dello 0,7, e il declino 
avrebbe assunto proporzioni 
preoccupanti, se migliaia di ja 
miglie, in quello stesso perio- 
do, non avessero lasciato la 
provincia per stabilirsi nella 
capitale. Nel 1910, la metropoli 
dell’ Impero austro - ungarico 
contava oltre due milioni di 
anime; oggi la popolazione su- 
pera di poco il milione e mezzo. 

Anche in Austria, il fenome- 
no dell'esodo dalle campagne 
e, soprattutto, dalle montagne 
ha assunto proporzioni const 
derevolìi; ne hanno beneficiato 
naturalmente i centri industria 
li e i relativi capoluoghi, in 
testa il Vorarlberg, il Tirolo, 
il Salisburghese e la Stiria. 
Nell'estremo Land occidentale, 
il Vorarlberg, si trova oggi il 
50 per cento della manodopera 
tessile e manifatturiera, e nel 
Tirolo quella metallurgica spe- 
cializzata, Pochi sanno che, po- 
chi chilometri di là dal Bren- 
nero, si producono metalli di 
straordinaria resistenza, tra gli 
aliri quelli che vengono usati 
per î razzi «Saturno» e per gli 
«Apollo». La bilancia commer- 
ciale è nettamente attiva; nel 
decennio 1961-71 si è registrato 
un costante aumento delle 
esportazioni, e precisamente 
dal 32 al 60 per cento, rispeito 
al volume della bilancia com- 
merciale elvetica. Ne consegue 
un crescente aumento della ca- 
pacîtà di acquisto. Lo scorso 
anno, il reddito medio dei pre- 
statori d'opera è salito a 5.000 
scellini mensili (circa 125.190 
lire), ha dunque quasi raggiun- 
to l’invidiabile media del citta 
dino svizzero; ciò spiega l’alto 
livello dei consumi interni. Poî 
ché glì affitti sono relativamen- 
te molto bassi (poco più del 
5 per cento del reddito, peral- 
tro c'è da notare che appena 
893.000 famiglie su 2.400.000 di- 
spongono di un bagno privato), 
sì può largheggiare in altri set- 
torì: il 35 per cento della re- 
tribuzione è assorbita dal man- 
giare e il 13 dal bere (vino e 
birra); relativamente modesta 
è invece la spesa per gli sva 
ghi (viaggi nelle ferie estive, 
cinematografi, concerti, Fest- 
spiele) menire è abbastanza 
elevata quella per l'acquisto di 
elettrodomestici, apparecchi ra- 
dio e televisivi, e automezzi 
(ogni sesto cittadino ne pos- 
siede uno). 

C'è da aggiungere che le 
provvidenze sociali sono eleva- 
te; perfino le spese di viaggio 
degli studenti che non risiedo- 
no in città sedi di università 
sono a carico dello Stato il 


quale elargisce perfino un «do- 


(Telefoto UPI al «Piccolo»)} 


Londra — Natalia Makarova, la prima ballerina di origine rus- 
sa dell'American Ballet che ha esordito al Covent Garden 


no augurale» di 15.000 scellini 
(380.000 lire) a tutti î novelli 
sposi della Repubblici, Chi ha 
un reddito basso ottiene gra- 
tuitamente l'abbonamento alla 
Radio e alla TV. Non sarà po? 
superfluo rilevare quanto se- 
gue: 1) ogni prestatore d'ope- 
ra ha diritto a 14 mensilità e 
da quattro a cinque settimane 
di ferie, naturalmente retribut- 
te, 2) l'arma ‘dello. sciopero 
viene usata — lo proclamano 
gli stessi dirigenti sindacali — 
solamente come arma difensiva 
contro «eventuali aggressioni 
esterne»; mai e per nessuna Ya- 
gione vi sì ricorre come mez 
zo di lotta per retribuzioni più 
elevate. Eloquenti, a questo. 
proposito, è dati statistici del- 
lo scorso anno: în tutta l’Au- 
stria hanno scioperato appena 
2.431 dipendenti con una per- 
dita totale di 29.614 ore dì la- 
voro. 

Curiose le statistiche relati- 
ve al «pane dell'anima», L'89 
per cento della popolazione è 
cattolica, ma appena il 16 è 
praticante. In linea di massi- 
ma, essa è contraria al divor- 
zio, ma solo teoricamente, ap- 
pena il 18 per cento lo con- 
danna; quasi tutti invece vo- 
oliono funerali religiosi. Un da- 
to statistico abbas 
prendente è questo: il 30 per 
cento dei figli sono illegittima, 
ma solamente un terzo non 
vengono riconosciuti, E la don- 
na è equiparata all'uomo? Co- 
me nel resto del mondo, teo- 
ricamente lo è, però vale una 
sarcastica massima della nota 
scrittrice Ingeborg Bachmann. 
«Adam diktiert, Eva tippi», cioè 
«Adamo detia, Eva batte è ta- 
sti». Maschio e femmina sono 
equiparati per quanto riguarda 
gli stanchi della vita: il nume- 
ro delle donne che ogni anno 
si tolgono la vita a Vienna è 
di poco inferiore a quello dei 
maschi ed entrambi vengono ai 
secondo posto, dopo îl triste 
primato che vanta Berlino, Le 
cause? Come altrove, press'a 
poco: il «taedium vitae» im tut- 
fe le sue manifestazioni psico- 
patiche, e le malattie incurabi. 
lì o tali soggettivamente ritenu- 
te. Nei piccoli e medi centri 
industriali dove sì lavora sodo 
e, nei ritagli di tempo, ci si 
diverte, si è attaccati alla vita, 
e questo attaccamento è favo. 
rito anche da una specie d'istin- 
to di socialità. L'austriaco ha 
bisogno di far parte di un cir 
colo, dì un sodalizio, di una 
lega, prova ne sia che di que- 
ste organizzazioni, secondo i 
dati più recenti, ve ne sono ol: 
tre 50.000 con altrettanti presì- 
denti, vicepresidenti, segretari 
e cassierì. 


Coscienza nazionale 


Passando ad analizzare, sot- 
to altrì aspetti, la vitalità del- 
la seconda Repubblica, la Sant- 
ner cerca di stabilire se sussi- 
sta, oggi, una coscienza NAzio- 
nale. Ci si sente austriaci di 
lingua tedesca come aì tempi 
degli Absburgo 0 austro-tede- 
schi come a quelli dì Seipel 0 
germanici dì puro sangue aria- 
no come nei setti anni dell’esal- 
tante dominazione. hitleriana? 
Si rimpiange la belle-époque 
imperiale o la breve «eroica» 
era croceuncinata, oppure si è 
fieri di essere liberì cittadini 
di und libera Repubblica a ca- 
vallo tra due mondi opposti? 
Ed ecco la risposta: la stra- 
grande maggioranza non rim- 
piange e non farnetica; di una 
sola cosa si preoccupa: che sì 
possa ripetere, bene inteso con 
altro significato, il famoso mot- 
fo «Felix Austria» di absburgica 
memoria. Insomma, sì può par- 
lare di «homo austriacus», al 
quale proposito c'è da far pre- 
sente che una percentuale con- 
siderevole della popolazione (€ 
specialmente a Vienna) è di 
origine slava o magiara. Già 
all'alba del secolo, la capitale 
era consìderata, per il numero 
degli abitanti di lingua céca, 
la seconda città della Boemia, 
veniva cioè subito dopo Praga. 

Un'altra constatazione abba- 
stanza sorprendente: la stra 
grande maggioranza dei cosìd 
detti «beati possidentes» sono 
dei semplici benestanti rispetto 
a quelli dei grandi Paesi; i plu- 
rimiliardari sono pochissimi, 
come lo sono i proletari nulla 
tenenti, cioè i veri poveri; fe. 
nomeno questo che contribui- 
sce alla spiegazione del persi. 
stere di una pace sociale. Chi 
dispone di larghissimi mezzi, 
sì guarda bene dall’ostentarli, 
se in caso di necessità è indot- 
to a farlo, si espone al rischio 
di aspre critiche, 

Istruttivo, a questo proposi» 
to, un episodio che ha scate- 
nato vivaci polemiche. In bre- 
ve, si tratta di questo. Il si- 
gnor Friedrich Plateer, d’anni 
42, residente a St. Johann în 
Engstetten, padre di quattro fi- 
gli fece pubblicare sui giorna- 
li più diffusi della Repubblica 
la seguente inserzione: «Cerca- 
si urgentemente persona sana, 
disposta a cedere un rene ver- 
so elevato compenso, eventual 
mente soito forma di vitalizio. 
Si prega d’indirizzare le offer- 
te al seguente indirizzo: cas- 
setta postale 4010, posta cen- 
trale, Linz». Le offerte non sì 


jecero attendere, complessiva» 
mente 29; due sole erano do- 
vute a puro senso di umanità, 
in altre parole non sì chiede- 
va alcun compenso, Uno degli 
offerenti, l’unico, precisava la 
cifra: 500 mila scellini, ‘oltre 
12 milioni di lire. C'è da ag- 
giungere che, al corrente del- 
le preoccupanti condizioni del 
Platzer (due volte la settima- 
na deve recarsi a Linz in una 
clinica ‘che dispone di un rene 
artificiale, ed è praticamente 
inabile al lavoro) congiunti e 
amici s'erano dichiarati dispo» 
sti a cedere un rene, ma nes- 
suno, a conclusione di accura- 
ti esami clinici, risultò adatto 
per un trapianto con esîto si- 
curo. 


Autentico scandalo 


Il primo a insorgere contro 
l’inserzione fu ‘il prof. Josef 
Ernich, docente di medicina le- 
gale; dichiarò che si trattava 
di un vero e proprio scanda- 
lo: il signor Platzer, essendo 
ricchissimo, nonché membro 
del Parlamento regionale (del- 
l’Austria Inferiore), può per- 
mettersi il lusso di compera- 


re un rene, e un povero dia 
volo, avendo urgente bisogno 
di denaro, non esita a subire 
una pericolosa mutilazione. 
Replicò subito un internista 
molto noto, il prof. Herwig 
Egert della clinica universita- 
ria di Vienna, affermando iîn- 
narizitutto che la donazione di 
un rene da parte di un sogget- 
to perfettamente sano non co- 
stituisce alcun pericolo, men: 
tre può salvare un paziente al: 
trimenti condannato ad avere, 
nella migliore delle ipotesi, una 
vita breve, Intervenne quindi 
il prof. Franz Pinza, primario 
chirurgo della stessa clinica 
universitaria, che si sarebbe 
assunto il compito di effettua: 
re il trapianto: egli ha detto 
Jra l’altro: «Chi offre un orga- 
no sa benissimo che non ne 
avrà alcun danno. Quanto al 
compenso, basterà la seguente 
domanda: sarebbe immorale se 
un ricco sì procurasse un co- 
stosissimo rene artificiale?». 
Ma torniamo a Vienna per 
rilevare che essa vanta, come 
s'è accennato, un triste prima- 
to: quello dei suicidi. Il flagel- 
lo non risparmia nessuno. Fra 
i «disperati» che si tolsero la 
vita, va ricordato il geniale 


scrittore George Saiko che si 
uccise il 23 dicembre 1962, po- 
chi giorni dopo che gli era sta- 
to conferito lo «Staatspreis», il 
più ambito premio letterario 
della Repubblica. Prima di uc- 
cidersi, scrisse una lettera di 
ringraziamento alla giuria, ma 
non mancò di accennare alla 
sua «disperazione». La lettera 
è stata pubblicata di questi 
giorni dalla «Weltwoche»; vi si 
afferma, tra l’altro, che «l’es- 
sere scrittore è, în Austria, il 
male peggiore che possa capi 
tare: moltì parlano delle ope 
re, ma pochissimi le leggono». 
Però il rammarico più grave, 
determinante, è questo: «Nes- 
suno, finora, ha riconosciuto 
la mia maggiore benemerenza, 
quella di avere diretto una del: 
le collezioni grafiche più cele 
briì del ‘mondo, l’Albertina»; 
collezione che Saiko salvò pri- 
ma dai nazisti, poi dai sovie- 
tici, sostituendo gli originali 
con copie più o meno perfette, 

Per iniziativa dì un editore 
elvetico, il Benzinger di Zuri- 
go, lo scrittore austriaco è di. 
ventato celebre come Musil 
che tuiti esaltano, ma che po- 
chi leggono, 

Taulero Zulberti 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Roma — Malgrado il tempo instabile il sole, quando esce dalle nuvole, picchia forte. Ecco 


i turisti nel consueto pediluvi: 


io nella fontana alla base della scalinata di Piazza di Spagna 


X 


MUSICA LETTERE ARTI SCIENZE 


Psicanalisi alla finestra 


Vienna, giugno 

Perché Freud portò l’«Es» al- 
lo sbaraglio? E” questa una do- 
manda che da anni mi accade 
di pormi ogni volta che la mia 
attenzione ‘è costretta — per 
motivi di cronaca o di studio 
— a soffermarsi sulla persona 
e sull’opera del grande medico. 
Potrei dire che c’è veramente 
qualcosa di «freudiano» in que- 
sto interrogativo su Freud che 
mi rivolgo ripetutamente, pur 
nella piena consapevolezza di 
non poter trovare una risposta 
acconcia. O, forse, si tratta sol- 
tanto di cattiva volontà, o di 
pigrizia mentale; forse, più pro- 
priamente, di paura. Paura che 
una risposta individuata con 
qualche difficoltà fra le pieghe 
di un’anima indubbiamente in- 
voluta e complessa, non riveli 
una mortificante e squallida 
connivenza dell’umanità con le 
forze del basso. 

Con la puntualità e la tenacia 
dei «ritorni» freudiani d’ogni 
tipo, l’interrogativo mi sì è ri- 
presentato a Vienna quando è 
stato inaugurato il museo dedi- 
cato al famoso scienziato (e ac- 
colto in quella che fu la sua 
abitazione) e mi ha seguito a 
Roma nel corso dei lavori del 
congresso di studi freudiani 
che si è tenuto, nello scorso 
aprile presso l’Istituto per l’en- 
ciclopedia italiana e presso la 
Biblioteca germanica, con la 
collaborazione dell'Istituto au- 
striaco di cultura. 

L'ho trovato di nuovo nella 
capitale danubiana, seminasco- 
sto nelle vetrine delle banche, 
dietro una bella serie di mone- 
te-medaglie d’oro che la zecca 
austriaca ha dedicato a Sig- 
mund Freud, Per la verità, que- 


sto Freud insolito, che presta 


la sua testa pensosa alla numi- 
smatica al fine di soddisfare la 
inesauribile ghiottoneria dei col. 
lezionisti e dei tesaurizzatori, 
non è il più adatto a offrire un 
suggerimento o qualsiasi altro 
punto d'appoggio per formulare 
la risposta tanto attesa. L’oro, 
infatti, è notoriamente da se- 
coli un singolare metallo che 
affascina e turba la psiche uma- 
na, per cui Freud divenuto oro 
non può rivelare nulla di nuo- 
vo e l’analisi resta elementare, 
ingenua, di primo grado. 

Ma forse è opportuno — e sa 
rebbe stato meglio farlo subito 
— chiarire al lettore, nel caso 
sia necessario, l’esatto. signifi. 
cato dell’interrogativo. Con il 
termine «Es» Freud indica l’in- 
conscio. E’ noto che Freud, da- 
ta la sua derivazione dalla 
scienza medica e l’appassiona- 
to amore con cui condusse le 
indagini sulle nevrosi, rinunciò 
allo studio — che gli apparve 
superfluo — delle aree lumino- 
se della coscienza, per dedicar- 
si invece al nobile tentativo di 
illuminare quelle buie. Nel far 
ciò, gli accadde d’imbattersi 
nell’«inconscio» (o «Es»), allo 
Ta ancora sconosciuto o quasi. 
Lo allevò, lo irrobustì, gli die- 
de una fama enorme, ma nello 
stesso tempo gli addossò una 
responsabilità maggiore della 
fama. A voler essere sinceri, an- 
che se un po’ rudi, si può dire 
che lo portò allo sbaraglio. Lo 
«Es» infatti — volente o nolen- 
te — fu invitato ad assumersi 
le responsabilità di tutto ciò 
che, per motivi vari, non era 
possibile — o non si riteneva 
opportuno — addebitare ad al- 
tri. E poiché c’era l’«inconscio» 
— vuoi che fosse «preconscio», 
vuoi che fosse «rimosso» — ben 


disposto ad accettare qualsiasi 
imputazione, sembrò logico, nel 
campo dell’irrazionale, sfruttar- 
lo al massimo. Forse non fu 
tanto Freud, quanto i suoi al- 
lievi e ammiratori, ad adottare 
una simile linea di condotta. 
Con un tale alleato era final 
mente possibile affrontare spa- 
ventosi nemici che, fino a quel 
momento, nessuno aveva imma» 
ginato che si potessero combat- 
tere efficacemente; ad esempio 
i totem e i tabù, che nell’in- 
conscio finirono per trovare — 
o almeno così si è ritenuto — 
la loro fossa degli elefanti. 

E’ accaduto, peraltro, che pro- 
prio per poter scaricare sullo 
«Es» anche altri. compiti, che 
appariva fastidioso assolvere in 
piena consapevolezza, si è fini. 
to per moltiplicare non tanto i 
totem quanto i tabù, facendo 
entrare nella loro schiera — un 
tempo sparuta — anche quelle 
che fino ad ora sono state le 
doverose limitazioni imposte 
dall’etica, dalla tradizione, dal 
buon gusto, E’ stata una brutta 
fine per il povero «Es»; una fi 
ne che quasi certamente Freud 
non aveva sospettato (né gli 
avrebbe mai augurato). 

Tant'è. Ormai la psicanalisi 
sta costantemente alla finestra 
e osserva con olimpica sereni. 
tà quanto accade. Come Minos- 
se, «giudica e manda, secondo 
ch’avvinghia». Si tratta, però, 
di vedere quanto sia esatto il 
giudizio. Ma non c’è da preoc- 
cuparsi per eventuali contesta- 
zioni o ricorsi. Ogni caso è sta- 
to previsto e nessuno verrà re- 
sponsabilizzato più di quanto 
non sia strettamente indispen- 
sabile. Almeno fino a quando 
ci sarà l’«Es» a fare da Cireneo. 

Dino Satolli 
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Addio 
Niny 


Un anno fa, Il 14 giugno "71. 
Un lunedì Afa e scirocco e un 
senso di soffocante oppressio- 
ne su tutti i partecipanti al ter- 
zo «Simposio Joyciano». Non 
in lei: porta in giro il suo sfa- 
villante sonriso di bimba che 
finalmente tocca il cielo col di- 
to. I lampeggiatori dei foto- 
grafi; i tanti congressisti che 
fan loro concorrenza. E lei, al 
centro di tutti i gruppi, pas- 
sa dall'uno all’altro, galleg- 
giando beata sulla sussurran- 
te risacca di complimenti che 
spumeggiano ai suoi piedi di 
Chairman of the Host Com. 
mittee. E’ lontano dalla veri. 
tà quel titolo che pur le è ca» 
ro: ideatrice di quella riunio- 
ne internazionale, lei; organiz- 
zatrice, anche; e ora, raggiun- 
to il sospirato traguardo del. 
la giornata inaugurale del Sim- 
posio, anche animatrice. La 
sua pronuncia inglese, foneti- 
camente perfetta, è richiamo 
vivificante per tutti. E dovreb- 
he essere gioiello da ammirar- 
si in sé e per sé. 

Forse il tempo tradisce il ri. 
cordo. La registrazione della 
memoria non è sempre e coe- 
rentemente riproducibile con 
il trascorrere dei giorni. Tan- 
te cose non dovettero svolger- 
si quella mattina nel clima di 
favola la cui rievocazione oggi 
è automatico dovere. Verosi- 
milmente il gran sudore che 
quella mattina dissacrò l’esper- 
to trucco di tanti bei volti 
femminili, si vanificava del 
tutto a petto del sudor freddo 
che l'aveva raggelata non po- 
che volte durante la lunga, as- 
sidua cura da lei dedicata al- 
la felice riuscita di quella fe- 
sta in onore di Trieste, prima. 
ancora che di James Joyce. 

Spine non mancarono dav- 
vero sul suo cammino, prima 
e dopo quel 14 giugno, corre- 
lativamente al suo Simposio. 
E se con le spine ci furono le 
rose — e di non poche fu giu 
sto si potesse adornare — 0g- 
gi bisogna ricordare soprattut- 
to le spine: renderanno più 
degna di grata memoria la 
sua fatica. Che non fu soltan- 
to connessa con l’appronta- 
mento di un’ospitalità studia. 
ta in ogni particolare. Una 
ospitalità sciolta e perciò tan- 
to più accogliente, offerta ai 
congressisti qui giunti per 
amore di James Joyce, ma an- 
che col fine di conoscerla una 
buona volta questa Trieste 
amata e odiata dall’inquieto 
irlandese intriestinito. 

Il suo lavoro s'era articola 
to in vari settori, Assai inten- 
samente aveva operato perché 
‘un’azione di qualificante pub» 
blicità — ella non gradirebbe 
questo termine — venisse ri- 
servata, ai più alti livelli, al- 
la manifestazione culturale da 
lei voluta. E in alto impegno 
anche si era spesa — e non 
solo a Trieste — per richia- 
mare sul Simposio, ma impli- 
citamente anche sulla nostra 
città, l’attenzione dei. circoli 
culturali. E sua era stata la 
prima relazione presentata. al 
Simposio. 

E chiusa quella gran fiera 
di vanità — fiera sì, ma da 
lei condotta su metro civile e 
signorile — eccola tutta. pre- 
sa dal suo giro di conferenze 
americane. Lezioni, più che 
conferenze. Tutte dedicate agli 
scrittori nostri. Predisposte 
dopo lungo studio e con una 
accuratezza di preparazione la 
cui diligenza di per sé moti. 
vava ogni più meritata lode. 
Ambasciatrice di Trieste Ol. 
treoceano vide premiata la 
grande fatica con la pubblica- 
zione di una novella di Mat- 
tioni, da lei tradotta in inglese. 
E ora, in questi ultimi mesi, 
il pesante compito della pre- 
parazione e dell’ordinamento 
degli «Atti» del terzo «Simpo- 
sio Joyciano»: fatica affronta. 
ta con quello serupolo e con 
quella dedizione totale vera- 
mente sue. E tutto ciò nel gi- 
To di poco più di due anni. 

E ieri la sua vita si è chiu- 
sa, Con la subitaneità della 
folgore. Stupore, Rimpianto. 
Lacrime. Chissa? Nel suo in- 
finito candore — ed era anti. 
ca sapienza — Niny Rocco 
‘Bergera potrebbe gradire le 
lacrime e tutto il resto. Ma 
lo stupore, forse, no. Ne re- 
sterebbe stupita lei per pri- 
ma. Stupirsi, ma di che? Stu- 
pirsi, ma perché? La morte 
non è l’atto più importante di 
una vita? Il suo fatale sigillo? 
La morte rientra nella natura 
delle cose. «E’ vero?». 

Nel dirle qui oggi, sommes- 
samente, accoratamente «Ad. 
dio, Niny», è giusto ricordare 
il suo sorriso che mette in lu- 
ce tutto l’essere suo, specie 
quando, il capo ora piegato 
un po’ di lato, ora proteso 
tutto in avanti, non retorica- 
mente chiede conferma a una 
sua verità, a una sua convin- 
zione che non può patire 
smentita: «E vero?» 

Le sue certezze. Possono ap- 
parire il suo limite. E sono 
invece la sua forza. Quella che 
ha permesso a questa. signo- 
ra, rimasta sempre bimba, di 
trionfare eroicamente sulle 
torture sopportate con virile 
fermezza quando, durante la 
Resistenza, ha patito non bre 
ve prigionia. Di cui, per la ve- 
rità, le veniva fatto di discor- 
rere assai di raro. Sempre di 
sfuggita; con una fugacità ap- 
pena accennata. Del resto, una 
‘signora non parla mai di sé. 
«E’ vero?» Sì, Niny, è vero. 


Stelio Crise 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 14 giugno 1972 


*»*GIORNALE DI TRIESTE +: 


FUORI PROGRAMMA IERI AL CONSIGLIO COMUNALE 


VERTE SU UN ALTO RISCATTO 
LA MUNICIPALIZZAZIONE DELLA SAP 


Si discute per sette autolinee: 700 milioni di indennizzo 


Procede a rilento l'assemblea - Le nomine al Centro tumori 


L'attività del Consiglio comu- 
nale, ripresa lo scorso venerdì 
stopo la lunga pausa elettorale 
con la seduta dedicata al dibat- 
tito sull’Università, è continuata 
ieri stancamente con il disbrigo 
cdell’ordinaria . amministrazione, 


In quest’ultimo scorcio di man. 
cato, l'organo elettivo — che è 
scaduto fin dallo scorso novem- 
bre e duvrà essere rinnovato in 
autunno — presenta molti vuoti 
în tutti i settori politici, per cui 
ieri sera la seduta — proseguita 
sul filo del numero legale — ha 
dovuto essere sospesa, a Un Cer- 
to punto, per le troppe assenze. 
Contemporaneamente sotto il 
palazzo municipale si sono ra- 
dunati dipendenti e utenti delle 
linee d’autobus private della 
SAP, i cui clamori — fischietti 
e tamburi di latta — si sono 
r.percossi per quasi due ore nel- 
l'aula consiliare, mentre sinda- 
co, assessori e consiglieri di va- 
ri gruppi s’intrattenevano a di 
scutere con una rappresentanza 
dei manifestanti. 

Così, mentre nello stesso pa- 
lazzo municipale si discuteva 
della municipalizzazione di que- 
ste linee private, in aula si dava 
corso alle interrogazioni (tre ri. 
sposte in tutto), ad un paio di 
deliberare la votazione di una 
delle quali è dovuta essere ri. 
nctuta la prima volta essendole 
mancato il numero legale dei 
presenti); poi, la seduta ha do- 
vuto essere sospesa intorno alle 
20,30 per il richiamo in aula dei 
consiglieri impegnati con la de- 
iegazione SAP: e ci si è accorti 
che-i consiglieri erano in tutto 
27. Infine, ristabilito il numero 
legale (che è di 31 consiglieri, 
il totale essendo di 60), sono 
stati ratificati — con un po’ di 
confusione, determinato dall’in- 
d:viduazione di quelle delibere 
ma passate all'unanimità in se- 
de di commissione — ben 42 
provvedimenti con una sola le- 
vata di mani; con l’approvazio- 
ne, in sede di. votazione segreta, 
th altre 48 delibere — anch'es- 
se già adottate a suo tempo dal. 
la Giunta — la seduta si è 
chiusa. 

Ed ecco gli impegni assunti 
dal sindaco, nell’incontro con la 
delegazione di manifestanti. Pre- 
cisato che il titolare della «SAP» 
cioè della ditta concessionaria 
di varie linee pubbliche di tra- 
sporto urbane, pretenderebbe 
dal Comune — per cedere le 
stesse linee all’Acegat — il rim- 
torso di propri debiti, dell’av- 
viamento commerciale, del va- 
lore degli autobus e del danno 
economico derivatogli dalla mu- 
nicipalizzazione della linea «A», 
ora «7», per la Casa Gialla (ope- 
razione avvenuta in base a una 
cidinanza del sindaco che una 
sentenza del Consiglio di Stato 
a giudicato imperfetta), l'ing. 
Spaccini ha precisato che vi è 
Ja «volontà politica» di munici- 
palizzare quelle linee, che la 
>'egione ha già assicurato la co. 
pertura finanziaria delle spese 
d. primo impianto e che entro 
il 14 luglio (data fissata per l’ul- 
tima. seduta. consigliare dell’at- 
tuale sessione) dovrebbe essere 
portata ai voti la relativa deli- 
pera. 

Intanto — ha dichiarato il sin- 
daco — è stato avviato un piano 
di municipalizzazione di tutte 
le linee urbane private, piano 
che dovrà essere alla base del 
rinnovo del sistema dei traspor- 
ti pubblici cittadini. Le trattati- 
ve con il titolare della SAP so- 
no iniziate il 27 maggio, ma 
soltanto la scorsa settimana egli 
ha fatto pervenire al Comune 
‘una risposta scritta relativa al 
t mporto preteso per la rinun- 
cia della concessione: 700 milio- 
ni. Dopo aver lamentato l’«eso- 
sità» della richiesta, il sindaco 
ha precisato che il problema 
verrà. ora. esaminato da un’ap- 
posita commissione giuntale. 
Per quanto riguarda l'eventuale 
trapasso del personale negli or- 
ganici dell’Acegat, esso avverrà 
+ secondo Spaccini — «nei mo- 
di previsti dalla legge». 

In ordine alle proteste degli 
utenti, che da 18 giorni sono 
privati dei servizi della SAP a 
causa dello sciopero dei dipen- 
denti, il sindaco ha dichiarato 
d'aver ottenuto — forse a par- 
tire da oggi stesso — un servi- 


zio sostitutivo di mezzi militari. 
A questo punto, il Comune ve- 
rificherà inoltre — sentito il Mi- 
nistero. dei trasporti — se esi 
ste la possibilità di emettere 
un'ordinanza per la sostituzio- 
ne di un gestore, appunto la 
SAP, ritenuto inadempiente: es- 
so non è in grado infatti, or- 
mai da diciotto giorni, di assi. 
surare il servizio agli utenti, e 
ciò a seguito di uno sciopero di 
dipendenti che l’incolpano di va- 
Tie inadempienze contrattuali — 
ha ricordato il Sindaco — qua. 
le il mancato pagamento di con- 
tributi. Le linee interessate so- 
no la «C» (per Campanelle), la 
«D» (per Piani Sant'Anna), la 
«L» (per Longera), la «M» (Bar- 
cola - Miramare), la «R» (per 
Cattinara), la «S» (per il sanato- 
rio di Opicina), la «T» (per Tre- 
biciano). 

Tornando alla seduta del Con- 
siglio, essa si è aperta con la 
commemorazione fatta dal Sin- 
daco della figura di Odorico Vi. 
sintini, consigliere comunale co- 
munista, che cinquant’anni fa 
(il 14 giugno 1922) venne ucciso 
in Capo di Piazza, al termine di 
una seduta consiliare, da una 
squadra di fascisti. 

In sede d’interrogazioni, l’as- 
jessore Blasina (rispondendo al 
socialista Boniciolli e al comu- 
nista Rossetti) ha precisato che 


le ultime nomine fatte dal con- 
siglio d'amministrazione del Cen- 
tro tumori — come l’incarico 


di direttore al socialdemocrati- 
co dott. Fogher — sono avvenu- 
te «in un momento di confusio- 
ne», mentre la Regione conside- 
Ta non più esistente il Consor- 
zio, per la mancata o ritardata 
adesione di enti convenzionati. 
Boniciolli ha replicato lamen- 
tando che al rappresentante del 
Comune sia stata lasciata, nella 
delicata questione, assoluta au- 
tonomia, e che quello della Pro- 
vincia abbia assunto decisioni 
che esulavano dal ristretto man- 
dato conferitogli. 


La Consulta rionale 


sui problemi della SAP 


La Consulta rionale, di Roia- 
no - Gretta - Barcola, segnala di 
aver più volte esaminato il pro- 
blema connesso alla municipa- 
lizzazione delle linee urbane in 
concessione e di aver preso 0c- 
casione anche dalla manifesta- 
zione indetta dalle organizzazio- 
ni sindacali, per sollecitare le 
autorità ad intervenire in que- 
sto particolare settore. 

La Consulta, dopo aver preso 
atto con soddisfazione delle di- 
chiarazioni fatte dal Sindaco in 
merito alla volontà dell’ammini- 
strazione comunale di consegui- 
re con sollecitudine tale obietti- 
vo, ha invitato l’amministrazio- 
ne stessa ad affrontare quanto 
prima questo problema, Ì 


L’OMAGGIO AI CARABINIERI CADUTI 


Oltre un milione 
nelle offerte di ieri 


Raccolti 


finora quasi 


tredici milioni 


Le concrete attestazioni di solidarietà per le famiglie dei tre 


carabinieri caduti nel vile 


attentato di 
commovente slancio a due settimane dal nefando agguato, 


Savogna continuano con 
ella 


giornata di ieri, fra Trieste, Gorizia e Monfalcone è stato raccolto 
più di un milione di lire, per l'esattezza 1 milione e 192 mila 


500 lire, di cui 569 mila versate a. Trieste, 


600 mila a Gorizia 


e 23 mila a Monfalcone. Il totale generale assomma a 12 milioni 
896 mila 320 lire (Trieste 6 milioni 8 mila 270 lire; Gorizia 6 mi. 
lioni 582 \mila 250 lire e Monfalcone 305 mila. lire), 

Fra le offerte pervenute nella giornata. di ieri da segnalare 


quella dell’Unione commercianti della. provincia di 
Magazzini Giovanni con 50 mila 


250 mila e quella dei Grandi 


Trieste con 


e del Centro Radio PT di Trieste con 43 mila lire, Di fronte al 
plebiscito di ‘simpatia e di solidarietà verso ‘le famiglie dei tre 


carabinieri 


scrizione continua. E° doveroso porre in risalto in 
di alta sensibilità umana l'apporto costante dei Sing 
oro offerte hanno reso testimonianza, 


verso le 
della civiltà delle nostre genti. 


uti e per esse verso l'Arma henémerita Ja  sotto- 


uesta gara 
che attra. 
ameora una volta, 


Ed ecco l’elenco delle offerte pervenute ieri nella nostra città: 

N. N. lire 2000; Giovanni Colic, titolare Grandi Ma- 
gazzini Giovanni 50.000; Unione Commercianti della Pro- 
vincia di Trieste 250.000; Francesco Polonio 2.000; Carlo 
Steinbach 10.000; Paola e Cristina Gatto 3500; N. N. 20.000; 
Famiglia V. 5000; Hedy e Arnaldo Brezzi 5000; Famiglia 
Rumiz-Pitacco 5000; Paolo e Guido Rumiz 5000; Anna Gar- 
dinal 5000; N. N, 5000; Ariella e Mariano 190.000; Angela 
Voncina 5000; Aurelio Mercadante 3000; due sorelle 3000; 


Centro Radio PT di Trieste 


43.000; N. N. 5000; Alfredo 


e Marino Colizza 10.000; Pietro Mascellani 20.000; B. M. 
2000; Ucio, Pina e nonna 15.000; Famiglie Dick e Gerini 
30.000; Erna Pipan 2000; dott. Andrea Abbiati 5000; Ditta 


A. & D. Bignani 15.000; Olga 


Roset 2000; dott. Paolo Do. 


minis 5000; personale della Banca Cattolica del Veneto, 

Trieste 25.000; Armando Esposito 2,000. Totale lire 569,500. 
L'offerta di lire 10.000 pubblicata in data 9 corr, deve 

intendersi fatta da Silvana Ailandi anziché Orlandi, 


RIMPATRIATA STANOTTE A VENEZIA LA SALMA DEL CAMPIONE 


Stamane nelle vie 
l'omaggio a Parlotti 


Alle 10.30 al bivio di Miramare l'«incontro» con gli sportivi 
Il feretro verrà portato a Palazzo Vivante 


- Domani i funerali 


La salma di Gilberto Parlotti 
— il campione motociclista pe- 
rito sul circuito inglese di Man 
— è giunta questa notte con 
‘un aereo speciale. all'aeroporto 
«Marco Polo» di Venezia, da do- 
ve, accompagnata da familiari 
ed amici, giungerà oggi a Trie- 
ste. Alle 10.30 saranno ad atten- 
derla a Miramare vigili urbani 
e motociclisti del Moto Club 
Trieste, che la scorteranno fino 
in largo Papa Giovanni, dove, 
nella palestra di Palazzo Vivan- 
te è stata allestita la camera 
ardente. 

Gli amici del campione si al- 
terneranno nella veglia fino alle 
ore 14 di domani, ed in questo 
tempo si prevede un grande af- 
flusso di cittadini per rendere 
omaggio alla memoria del corri- 
dore. Tra gli altri saranno pre- 
senti il costruttore pesarese 
Giancarlo Morbidelli ed espo- 
nenti del mondo motociclistico 
nazionale ed internazionale, pre- 
senti ad Abbazia, per la prova 
iridata di domenica prossima. 

Domani alle 14 si formerà un 
corteo, con rappresentanze di 


enti pubblici e società sportive, 
con i rispettivi stendardi, che 
accompagneranno il feretro nel- 
la vicina chiesa di Sant'Antonio 
Vecchio, in piazza Hortis, dove 
sarà celebrato il rito funebre. 
Il corteo si ricomporrà verso le 


15, con in testa un picchetto di 
vigili urbani. 

Il direttivo del sodalizio mo- 
tociclistico ha deliberato ieri di 
assumere, in onore dello scom- 
parso, la denominazione di Mo- 
to Club Trieste «Gilberto Par- 
lotti». 


Oggi la sepoltura 
dei coniugi Savarin 


Nel tardo pomeriggio di ieri 
il magistrato dott. D’Onofrio 
ha firmato il nulla osta per la 
sepoltura delle salme dei co- 
niugi Savarin massacrati saba- 
to pomeriggio ad Aquilinia dal 
loro figlio rilasciato pochi me 
s' fa dall’Ospedale di San Gio- 
vanni, dove più volte era stato 
ricoverato perché malato di 
mente. 

Con l’atto del magistrato in- 
cuirente si abbassa il sipario 
sul feroce delitto di Aquilinia, 
perché forse mai si vedrà in 
Corte d’Assise il folle assassino, 
che potrà essere giudicato non 
imputabile, date le sue condi- 
zioni mentali e rinchiuso quindi 
in un manicomio criminale. 

I feretri dei coniugi Savarin 
lasceranno oggi alle ore 13.45 la 
cappella mortuaria dell’Ospeda- 
le maggiore per raggiungere il 
cimitero di Sant'Anna. 


INTERESSANTE CONVEGNO IN PREPARAZIONE ALLA FIERA 


<Vertice» mediterraneo 
sui problemi dei porti 


l'assise è organizzata dalla presidenza dell'Ente porto 
per un esame globale dei traffici e 


delle attrezzature 


Lunedì 19 avrà luogo alla Fie- 
ra un incontro ad alto livello 
tecnico fra le amministrazioni 
portuali del Mediterraneo per 
un esame sui traffici e sulle at 
trezzature e progetti di svilup- 
po, promosso dall’Ente auto- 
Înomo del Porto e dalla Camera 
di commercio. A differenza di 
altri convegni degli anni scor- 
si, quello di lunedì investe un 
argomento del tutto speciale, 
perché riguarda quanto fanno i 
‘porti mediterranei per rammo- 
dernarsi, in vista — anche — 
di una rapida espansione dei 
traffici con contenitori. Hanno 
aderito ufficialmente alcune 
amministrazioni portuali del 
Levante (Pireo, Istanbul, Fama- 


gosta, Caifa) e del Nord Africa 
(Tripoli, Tunisi, la Goletta ed 
Algeri). 

Bisogna ricordare che il Le- 
vante è la pietra angolare dei 
traffici transitari triestini e che 
la Libia figura — sia pure per 
il petrolio — al primo posto 
assoluto nei movimenti del no- 
stro emporio. Le relazioni con 
i porti summenzionati durano 
da decenni; praticamente la 
Trieste marittima ha iniziato 
la sua vita commerciale proprio 
con il Levante, con il quale 
contiamo oggi su almeno quat- 
tro partenze giornaliere. In- 
dubbiamente l'elevato volume 
di traffico fra noi e l'arco geo- 
grafico che va dal Pireo al Bo- 
sforo al Nord Africa — è de- 
stinato ad aumentare progressi. 
vamente, perché quegli Stati 
‘migliorano d'anno in anno i 
loro trends di affari con l'e 
stero. 

Trieste è la piazza più sen- 
sibile nello studio della merca- 
vistica levantina  nordafricana, 
sia per ragioni storiche, sia 


per la vicinanza geografica. Ma 
o è anche per ragioni umane, 
dato che in parecchie riprese, 
durante la storia mercatistica 
triestina, operatori ed uomini 


d'affari del Levante — e specie 
della Grecia, della Turchia, di 
Cipro, di Israele — sono giunti 
nella nostra città per sistemar- 
visi definitivamente. 

La. relazione sulla quale si 
svolgeranno poi gli interventi 
sarà tenuta dal direttore gene- 
rale dell'Ente autonomo del 
Porto, ing. Lorenzo Colautti, un 
tecnico che ha visitato da esper- 
to decine di porti di ogni con- 
tinente, dedicando studi e di- 
samine sulle attrezzature por: 
tuali, sulle infrastrutture, sugli 
hinterland ecc. Il direttore del- 
l'Ente ci ha fatto rilevare che 
un incontro a livello tecnico- 
operativo con i «partners» del 
Levante e del Nord Africa è di 
grande importanza perché 1 
«porti devono conoscersi, devo- 
no cooperare fra di loro, de- 
vono scambiarsi le loro espe- 
rienze ed informare gli altri su 
quanto si ripromettono di fare 
per il futuro». Del resto — ci 
dice l’ing. Colautti — dapertutto 
notiamo il sorgere di intese e 
di alleanze portuali. C'è un ac- 
cordo di massima stipulato di 
recente fra i porti anseatici di 
Brema ed Amburgo, per evitare 


La Messa in suffragio 


dei tre carabinieri 


Nell’intento di onorare la 
memoria dei tre carabinieri 
rimasti vittime dell’esecran- 
do attentato di Peteano la 
Federazione Grigioverde farà 
celebrare una Santa Messa di 
suffragio per tutti i Militi 
dell'Arma benemerita caduti 
nell’ adempimento del. pro- 
prio dovere. Il rito religioso 
si svolgerà sabato 17 corren- 
te alle ore 8.45 (e non alle 
10 come precedentemente an- 
nunciato) nella Cattedrale di 
San Giusto. 


CELEBRATI IERI DAL CORPO 110 ANNI DI SERVIZIO civico 
‘arduo compito dei vigili 
nell’impetuosità del traffico 


I vigili urbani hanno celebra. 
to ieri il 110.0 anniversario di 
fondazione del Corpo. Il cap- 
pellano, mons. Bottizer ha ce- 
lebrato una Messa nella chiesa 
del seminario, quindi corone 
di alloro sono siate deposte al 
monumento che ricorda i Ca- 
duti, a San Giusto, al Cimitero 
di Servola sulla tomba del vi: 
gile Giovanni Cergol e sulla 
lapide che ricorda il sacrificio 
di un altro vigile, Angelo Cat- 
taruzza, collocata mell’atrio del- 
la caserma di via Madonna del 
Mare. f 
Messaggì di saluto al Corpo, 
che negli ultimi tempi è stato 
potenziato sia per quanto ri- 
guarda gli uomini sia per i 
mezzi ‘tecnici a disposizione, 
sono stati indirizzati dal sin- 
daco Spaccini e dall'assessore 
alla polizia municipale Romano. 

Da parte sua il comandante 
Grison ha puntualizzato attivi. 
tà e compiti del Corpo în un 


ordine del giorno rivolto ai vi 


gìli, a mel quale, {ra l’altro, è 
detto: 

«E’ stato, quest’ultimo, un an- 
no denso di avvenimenti e mol 


to difficile per il nostro Corpo, 
che ha dovuto riorganizzare le 
proprie file e imporsi delle ade- 
quate norme di lavoro per po- 
ter ‘affrontare l’impetuoso svi- 
luppo della città e il tumultuo- 
so incremento della motoriz- 
zazione. Ventisette giovani al 
lievi vigili urbani sono wenutì 
a rinsanguare il nostro inade- 
quato organico e stanno attual- 
mente frequentando un corso 
base . d'istruzione tecnico-pro- 
fessionale. Con le ulteriori mac- 
chine e attrezzature assegnate- 
ci dalla civica amministrazione 
abbiamo potuto ritoccare e per- 
fezionare alcuni settori della 
nostra organizzazione per ren- 
derla più snella, moderna ed ef- 
ficiente. Anche se ci resta an- 
cora molto da fare, Trieste ap- 
pare oggi discretamente ordi- 
nata e si può coscieniemente 
affermare che ogni anno di ma. 
turazione e di sviluppo del Cor. 
po dei vigilì urbani segna un 
concreto passo avanti pet il 
riordinamento dignitoso e de- 
coroso della città. 


«Ma, com. in tutte le cose, 
dobbiamo purtroppo confessare 


che anche nor abbiamo, il ro- 
vescio della medaglia: rì rife- 
risco a queì dipendenti, fortu- 
natamente pochi, che non si so- 
no ancora perfettamente ade- 
guati alle esigenze dei nostri 
compiti istituzionali. A_ questi 
vada, perciò, la mia calda rac- 
comandazione, di mantenere, 
nei diuturni contatti con il pub- 
blico, quel dovuto grado di cor- 
tesia e correttezza, requisiti, 
questi, indispensabili per far 
convergere sulla loro persona 
tutta la fiducia, la stima e la 
simpatia, per ottenere il rispet- 
to delle norme di legge e di re- 
golamento che sono affidate al- 
la nostra tutela. L'azione re- 
pressiva nei confronti dei tra- 
sgressori è assolutamente indi- 
spensabile, ma è bene però, che 
sia sempre preceduta da una 
opportuna, incessante opera di 
prevenzione». 


dei E 

All’Istituto magistrale statale «G. 
Carducci» sono aperte le iscrizioni 
a tutte le classi. Le lingue studiate 
sono l'inglese, il francese è il tede- 
sco. La segreteria è aperta al pub- 
blico tutti i giorni dalle 11 alle 12, 


doppioni ed inutili concorrenze; 
c'è un'alleanza «sui generis» fra 
Anversa e Rotterdam, rispetti- 
vamente il terzo ed il primo 
porto del mondo; lo scorso an- 
no è sorta l’«alleanza del Sud 
Europa» fra Genova, Marsiglia 
e Barcellona; Le Havre, primo 
scalo francese, sta tracciando 
una «carta portuale di collabo- 
tazione» con Rouen e Dunker- 
que; altrettanto dicasi di Bor- 
oeaux con Nantes e Saint-Na- 
zaire; strettissima è la coope- 
razione fra Copenaghen, Mal. 
moe e Goeteborg, i tre scali 
principe della Scandinavia. E 
gli esempi possono continuare. 
Pertanto anche Trieste, come 
massimo scalo adriatico non 
può non sentire i propri part- 
ners levantini e dell’Africa me- 
viterranea e dialogare con gli 
stessi in vista di più ampie 
forme di traffici sofisticati. La 
containerizzazione invade pre- 
potentemente ogni angolo della 
Terra; ma questo fenomeno dei 
traffici cqmbinati terra-mare 
non può prosperare se i porti 
interessati non costruiscono dei 
propri terminali e se non si 
scambiano, a questi effetti, tut: 
te le informazioni sul divenire 
dei traffici stessi. Di qui la va 
lidità di questa assise promos- 
sa dalla presidenza dell’Ente 
porto e camerale. 


Iscrizioni alla scuola 


per infermieri «Ascoli» 


Si comunica che sono aperte 
fino al 31 luglio p.v. le iscrizio- 
ni presso la scuola per infer- 
mieri professionali «Giulio A- 
scoli». Il corso avrà inizio al 
1.0 ottobre a.c.: esso ha la du- 
rata di due anni durante i qua- 
li si svolge un programma sia 
teorico che pratico. Vi posso- 
no accedere i giovani di ambo i 
sessi, dai 17 ai 35 anni, in pos- 
sesso della licenza di scuola 
media. 

Il diploma, oltre a consenti: 
re l’esercizio della professione 
d’infermiere, dà la facoltà di 
accedere ai corsi superiori di 


caposala e di assistente sanita» 


rio ed a vari corsi di specia- 
lizzazione (ostetricia, camera 
operatoria, cardiologia, ecc.) e 
consente l’immediato impiego 
‘presso ospedali, enti mutuali. 
stici, case di cura private. Per 
ulteriori informazioni rivolger- 
si alla Direzione della scuola, 
via Stuparich n. 1, dalle ore 11 
alle 12 dei giorni feriali (telef. 
793-882). 


e engi to 


Dibattito al MSOI 


sulla sicurezza europea 


Il Movimento studentesco per 
l’organizzazione internazionale 
"promuove una. tavola rotonda, 
sui problemi della sicurezza eu- 
ropea, con la partecipazione del 
dott. Giorgio Conetti, assisten- 
te di diritto internazionale nel 
nostro Ateneo, del dott. Pio No- 
dari, membro del comitato 


provinciale della D.C., di Ugo 
Poli, segretario della Federazio- 
ne giovanile del PCI, del dott. 
Armando Zimolo, presidente 
del Movimento federalista eu- 
ropeo e consigliere comunale 
per il PLI; moderatore sarà il 
segretario del MSOI, Giovanni 
Palmieri. È 

La tavola rotonda avrà luogo 
oggi, alle ore 18,30, presso la 
sala convegni della Camera di 
commercio (via S. Nicolo 5/A). 


ee TT] 


Forse assicurate 
le colonie estive 


Il Sindaco Spaccini, al 
quale erano state fatte pre- 
senti le preoccupazioni per i 
mancati finanziamenti a fa- | 
vore degli enti che gestisco- 
no le colonie estive per i 
bambini bisognosi, è inter- 
venuto presso gli organi com- 
petenti per una soluzione del 
problema, il cui aspetto ri- 
veste una importanza rile 
vante sotto il profilo sociale 
ed assistenziale e che nella 
provincia riguarda più di cin- 
quemila bambini. 

In proposito il Sindaco ha 
ricevuto assicurazione, dalle 
competenti autorità, che an- 
che quest'anno gli enti ge- 
stori delle colonie verrebbero 
ad usufruire dei finanzia 


menti richiesti. Pertanto — 
informa, una nota del Comu- 
ne — l’attività assistenziale 
di colonia per i bambini del- 
la nostra provincia potrà es- 
sere regolarmente effettuata. 


Problemi sindacali 


della scuola elementare 


Ha avuto luogo ieri, nella se- 
de dell’Usp-Cisl di Trieste, l’as- 
semblea organizzativa dei qua- 
cri dirigenti del Sindacato pro- 
vinciale scuola elementare Sina- 
scel-Cisl, nel corso della quale 
sono stati dibattuti i problemi 
attinenti l’attuale situazione sin- 
dacale con particolare riguar- 
do ai temi dell'unità e quelli 
concernenti le rivendicazioni 
della categoria magistrale. 

Il primo argomento è stato 
trattato con chiarezza e preci- 
sione dal segretario provinciale 
dell’Unione Cisl, rag. Angelo 
Marinello, il quale dopo aver 
fatt» una breve cronistoria del 
movimento sindacale nazionale 
in questo ultimo decennio, ha 
chiarito l’importanza dell’unità 
simdacale per il mondo del la- 
voro ed ha ribadito la posizione 
della Cisl nell'attuale momento 
politico-sindacale. 

Il segretario provinciale del 
Smascel, dott. Ezio Prelli, ha 
iliustrato quindi le ragioni dello 
sciopero che era stato procla- 
mato nell'ultima settimana di 
maggio e i vantaggi ottenuti 
che ne hanno in seguito decre- 
tato la revoca, con particolare 
ai miglioramenti economici con 
decorrenza dal 1.0 luglio ed al- 
l'art. 3 del progetto di legge 
di delega sullo stato giuridico, 


DAIDDIDDDIA 


180 ALLIEVI DA OGGI OSPITI DELLA CITTÀ 


==] 


Fine corso a Trieste 
per la «Nunziatella» 


Significativa scelta della scuola militare 
nell’itinerario del viaggio di istruzione 


Centottanta allievi della Scuo- 
la militare della «Nunziatella» 
saranno, da oggi fino al 26 giu- 
gno prossimo, ospiti della no- 
Stra città. Gli allievi apparten- 
gono al primo e al secondo 
corso e sono accompagnati dal 
loro comandante col. Giancar- 
lo Di Giorgio e dagli ufficiali 
d’inquadramento. Nel program- 
ma del viaggio d’istruzione pre- 
visto a fine corso, la nostra 
città costituisce tappa ideale 
quale punto di partenza per 
tutta una serie di gite e di vi. 
site alle zone confinarie e ai 
luoghi che costituiscono punti 
salienti della storia d’Italia. 

La Scuola militare della Nu- 
ziatella, che ha sede a Napoli, 
vanta antiche tradizioni essen- 
do stata fondata nella città par- 
tenopea nel 1787 dal re Ferdi- 
nando IV di Borbone. E riser- 
vata ai giovani che vi seguono 
corsi del liceo classico o del 
liceo scientifico e, nel con- 
tempo, vengono iniziati allo 
‘addestramento militare. Presso 
la «Nunziatella» l’insegnamen- 
to viene impartito secondo i p: 
moderni e razionali sistemi 
dattici, da un complesso sel 
zionato di docenti. I giovanis- 
simi frequentatori costituisco- 
no un vivaio di allievi per le 
Accademie militari. La più ful- 
gida testimonianza della eleva- 


ta funzione educatrice dell’isti- 


tuto è ‘sintetizzata dalle ricom- 
pense al valore guadagnate, dal 
1848 a oggi, da ex alliev 
medaglie d’oro, 200 d’argento 
e innumerevoli di bronzo. 


Accusato di rapina 
si è costituito 


ste si è costituito un giovane 
di 23 anni, Bruno Sebelli, quar- 


Otto giorni a Monaco per le Olimpiadi 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


———— —.———- - 


Pellegrino ‘(222.222 premi!). Ti 


po di ua confezione Bitter acquistata 


Bosco di pi 


La fortuna è arrivata anche a Trieste: nella foto la signora 
Usco Maria, una delle vincitrici del Grande Concorso San 


con i <Cerca i cerchi» San Pellegrino 


l premio è stato vinto con il tap: 
nel Supermercato 
(azza Goldoni 


Alla Squadra mobile di Trie- 


to degli autori di una rapina 
compiuta nel gennaio scorso ai 
danni di un anziano pensionato, 
che era stato avvicinato da 4 
giovani appunto in piazza Gari- 
baldi. Gli altri tre autori del 
fatto. sono già. in carcere. da. 
tempo. pi 


Condonata a Mitri 
la pena per la droga 


A due anni, interamente con- 
donati, è stato condannato dal 
Tribunale per detenzione di stu- 
pefacenti, Tiberio Mitri, l’ex 
campione europeo dei pesi me- 
di. La sentenza è stata pronun- 
ciata dal Tribunale, dopo un di- 
battimento esauritosi in poche 
ore. I fatti esaminati dai giudi- 
ci risalgono a due anni fa. Du- 
rante una perquisizione in casa 
di Mitri, furono trovati nella ta- 
sca della sua vestaglia venticin- 
que grammi di una sostanza ri- 
tenuta «hasciscy. L'ex campione 


Sempre nella giornata odier- 
na, alle 15.30 si svolgeranno i 
funerali della ragioniera Paola 
Kramar, di 30 anni, che ha per- 
duto la vita nel tragico testa- 
coda avvenuto ieri l’altro sulla 
Trieste-Opicina. 

Anche il maggiore Giuseppe 
De Lena, vittima del terrifican- 
te schianto avvenuto sulla ca- 
mionabile «202» verrà accom- 
pagnato stamane all’ultima di- 
mora. Dalla caserma di Banne, 
dove è stata allestita la came- 
ra ardente, la salma verrà tra- 
sportata al cimitero di Sant’An- 
na. I funerali avranno luogo 
alle 9,30. 


OMAGGIO 


CAPRI 


mobili 


fu arrestato e dopo un paio di 
mesi ottenne la libertà provvi- 
soria. Ù” 
L'irruzione della polizia nel 
suo appartamento era stata pre- 
ceduta da un altro episodio. Una 
giovane francese, Monique Veil- 
lard, un paio di mesi prima si 
era fatta medicare al pronto 
soccorso alcune contusioni; so- 
stenendo di essere stata picchia- 
ta e drogata in casa di Mitri. 
Quando scoppiò lo scandalo del- 
la droga in cui rimase invischia- 
to Walter Chiari, la polizia si ri- 
cordò di quel fatto e decise di 
compiere la perquisizione che 
diede esito positivo. 
In Tribunale l'imputato si è 
Oggi discolpato, dicendo che 
'hascise era stato lasciato in ca- 
sa sua da due attori stranieri 


che aveva conosciuto in Spagna 
e che si erano voluti sdebitare 
dell’ospitalità che gli aveva con- 
cesso a Roma regalandogli alcu- 
ni quadri e quella sostanza, no- 
nostante la sua opposizione. Poi 
Si era dimenticato dell’hascisc 
fino al giorno della visita della 
Polizia 
iene nn 

L'assemblea provinciale dei soci 
della Cooperativa libera stampa, sì 
terrà in seconda convocazione oggi 
‘mercoledì alle ore 15.20, presso da 
sede dell’U.D.I. i via S. Lazzaro 9, 


Pere i 


alle ore 10. Turno «generale» contrat- 
to nazionale: 1 allievo ufficiale di 
coperta; 1 allievo ufficiale di mac- 
china; 1 marinaio, turno: 1823. Turno 
«generale» contratto naviglio mino- 
Te: 2 marinai; 1 piccolo di camera. 


| Prossime iniziative UTAT | 
Budapest 24-29/6 L, 60.000 


Vienna 28/6-2/7 L. 59.000 | 
Roma e Castelli 
Romani 28/6-2/7 L. 52,000 | 
Palio di Siena 
e Firenze 29/6.3/7 L. 42,800 
Toscana ed Isola | 
d’Elba 29/6-2/7 L. 40.000 
Circuito della Ju. 
goslavia 29/6-8/7 L. 118.000 | 
Colli Berici e ville 


Vicentine 1.2/7 L. 16.800 
Giro della 

Svizzera 1-9/7 L. 110.000 

Inoltre: 
CROCIERE, SETTIMANALI 
Itea - Atene Rodi - Olimpia 


con la M/n «Istray | 
Quote. da Lire 100,000 

| Iscrizioni: | 
U.T.A.T. via Imbriani Ul 

Î é Galleria Protti 2 | 


- n — — — - 


Chiamate d’imbarco per stamane |' 


[CALENDARIETTO | | 


Oggi: S. Eliseo — Il sole sorge 
alle 5.15 e tramonta alle 20.55. La 
luna nasce alle 8.21 e tramonta alle 
23.28. È 
Jeri: temperatura massima 22,5, mi 


zionaria; umidità 60 per cento; ven- 
to 'km 4 da N.N.E.; pioggia mm 1,1; 
temperatura del mare 21,5. 

Maree — OGGI: bassa alle 6.05 con 
cm 64 e alle 18.30 con cm 5 sotto 
il 1m.; alta alle 13.05 con cm 36 e 
alle 23.40 con cm 34 sopra il ].m. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8,30 alle 19.30): Al 
Lloyd, via dell’Orologio 6-via Diaz 
2, tel. 367 Alla Salute, via Giulia. 
1) tel. 795369; Picciola, via Oriani 2 
tel. 790207; Vernari, piazzale Valmau» 
ra 11, tel. 812308. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8,30): Alla Basilica, via 
S. Giusto 1, tel. 794115; Croce Verde, 
via Settefontane 39, tel. 790857; Alla 
Giustizia, piazza Libertà: 6, tel. 421125; 
Testa d'Oro, via' Mazzini, 43, tel. 37816, 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in caso 
di irreperibilità di altri sanitari, te- 
lefonare al 790235. 

Servizio medico INAM (festivo)? 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia 
mate notturne telefono 37265. 


UNA FORD + AUTORADIO 


PRONTA CONSEGNA 


NUOVA CONCESSIONARIA 


Sede: Via Baiamonti 60, telef. 823000 - 823100 
APERTO DOMENICA MATTINA 
Esposizione: via S. Francesco 11, telef. 755600 


| STATO CIVILE | 


13 giugno 

MORTI: Godini Amalia ved. Co- 
lja, anni 91; Bratasevec Giuseppe, 71; 
Tanezic Francesca, 87; Dlouhi Euge- 
nia ved. Attoma, 74; Tomasini Carla 
ved, Fazio, 70; Rastelli Caterina ved. 
Negroni, 89; De Lena Giuseppe, 41; 
Strancar Carlo, 57; Kramar Paola, 
31; Bresciani Stefania ved. Trevi, 75; 
Saider Turcovich Elidia, 75; Paro 
‘Roma ved. Depangher, 62; Cecco Da- 
vide, mesi 1; Ban ved. Postelli Ida, 84, 

NATI: 10. 


fino al 20 giugno 


€ 


MOSTRA DEL MOBILE "© 
v. Settefontane 58, 62, 64 


SI AVVISA LA SPETT. CLIENTELA 
CHE I NOSTRI NUMERI TELEFONICI 
SONO STATI PERMUTATI NEL NUMERO 


772731 a selezione automatica 


fi L2____ ee ene 


e —_  _m———_————_————————————r 


Per la Signora raffinata, per il Signore esigente, 


per tutti, in tutte le occasioni, da: 


ABBIGLIAMENTO MASCHILE E FEMMINILE 


VIA CARDUCCI, 4 - TEL. 31.188 - TRIESTE 


il portatile con “memoria” 


Di nuovissima concezione, consente di 
presintonizzare sei diversi canali con 


| programma preferito. 


PHILIPS 


sincronismi automatici 
Ditta. RADIO 


TRIESTE 


Via S. Lazzaro, 
Via Imbriani, 11 - Telef. 793838 


il sistema Memomatic Electronic. 
6.tasti, racchiusi in un cassetto, 
pet tifa rapida e facile ricerca del 


Completamente transistorizzato-cinescopio autoprotetto a1100- 


CHICCO 


8 - Telef. 61796 


nima 16; pressione mb. 1011,3 sta» | 


preda 


ne 
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‘ MAGGIORANZA MONOLITICA 
SULLE DICHIARAZIONI DELLA GIUNTA 


Giust: «Coerenza di un'azione costruttiva» 
lè deciso di istituire una speciale commissione 


Mercoledì, 14 giugno 1972 


IL PICCOLO 


Pag. 5 


LUNGO E VIVACE DIBATTITO IERI AL CONSIGLIO REGIONALE CHE SI E' CONCLUSO SENZA UN VERO ACCORDO POLITICO GENERALE 


Alla Regione superato l’<esume> dell'Università 


con i soli voti dei tre 


partiti del centro-sinistra 


Gli altri schieramenti non hanno approvato le dichiarazioni dell’ assess 
dell’unicità e dell’indissolubilità dell'Ateneo giuliano pur con le opportune art 


RIBADITA LA LINEA DELL’ESECUTIVO REGIONALE 


mal Un voto compatto della 
in 
pgpete le sue componenti (DC, 
giona] PSDI), il Consiglio re- 
fermi Da approvato ieri — al 
battito di un lunghissimo di- 
Assesc. 7 le dichiarazioni dello 
Desidero all'istruzione e del 
LR ‘nte della Giunta, Berzan- 
l'ésen i IPadiscono la linea del- 
blemi vo regionale sui pro- 
Colzzi dell'Università e dell’arti- 
di sr territoriale degli stu- 
ne, Doeriori nella nostra regio- 
m a Queste. dichiarazioni e- 
ste since l’Università. di Trie- 
ferma, \eno per ora viene ricon- 
Neo ped nel suo ruolo di Ate- 
tenzia gionale, e pertanto va po- 
Sue no © sviluppata in tutte le 
Tutture, in modo da crea- 


STAMANE AL CONSIGLIO 
L’urbanistica 
torna di scena 


inbono la parentesi della 
‘8 seduta di ieri — la più 
ehi finora con sei ore e 
‘20 di dibattito ininterrot- 
Sui problemi dell’'Uni- 
Versità, Îl Consiglio regiona- 
liprende stamane la sua 

n ale attività legislativa. 
digg Semblea continuerà la 
Segno sione generale sul di- 
1 0 di legge che reca tut- 
tr serie di importanti 
te fiche alle norme in ma- 
a di urbanistica: si trat- 
gh 1 una delle leggi più si- 
Cative in esame in que- 

A tornata di lavori assem- 
î prima delle ferie 


aa dibattito sono iscritti 
Cora numerosi consiglieri. 


Te 
ten centro culturale e scien- 
Qi alto livello sia nazio- 
Zione È internazionale; tale a- 
io nel Potenziamento dell’Ate- 
ne aprevede anche l’articolazio- 
centrata a Udine di corsi 
Dregiltea, e ciò in base a una 
Nale A programmazione regio- 
In dell'istruzione superiore. 
Tato esto quadro verrà assicu- 
colta È Udine, accanto alla fa- 
120 di lingue (che avrà un 
e lettgorso di laurea in lingua 
Ziona, Tatura slovena) già fun- 
to date, anche lo sdoppiamen- 
iennio propedeutico al 
bienaiirea di ingegneria: tale 
Bià 00 inizierà probabilmente 
mico Îl prossimo anno acca- 
tende) 1972:73. Ogni altra tesi 
ente a far balenare giuridi- 
e possibile la costituzio- 
Un'altra università auto- 
Mente È Udine) non è assoluta 
lame, attendibile e appare chia- 
la Rae tendenziosa. In pratica 
del Egione fa sue le decisioni 
ong Nato accademico e del 
delpyRlio di amministrazione 
Ti eneo, i 
a tutpgessore Giust ha risposto 
tene una serie di interpellan- 
ment, interrogazioni sull’argo- 
n " € le sue dichiarazioni so- 
del tate ribadite, al termine 
Design Ahissimo dibattito, dal 
ti jp ente della Giunta, Berzan- 
Stren QUale con vigorosa ed e- 
Doll chiarezza ha esposto la 
la one e la linea politica del- 
delie Eggioranza sul problema 
Tela oedi ‘universitarie e sulle 
Che n © Polemiche campanilisti- 
tolin No: Berzanti ha pure sot- 
Rionpeto la volontà della mag- 
fo za di respingere tutte le 
R me centrifughe che tendono 
Zionale Te in pericolo l’unità re- 


prgome la maggioranza — e so- 
la ciltto la DC — ha ritrovato 
to (OMpattezza su un argomen- 
dicguiÌ scottante che molti in- 
in DO come il «casus belli» 
Ta) di spaccare la maggio: 
bibot ® di provocare irrepara- 
D ta tture in seno allo stesso 
1 di maggioranza relativa 
A, fa Sue componenti triesti- 
Oppo illana e isontina), così le 
parpsizioni sì sono trovate com- 
Cella & respingere la linea 
la Gi bolitica universitaria del- 
di ce ulta e della maggioranza 
faq agro sinistra: tutti i gruppi 
delljgcezione del cons. Stoka 
Votato Che era assente), hanno 
di Giugi ©ontro le. dichiarazioni 
tranio i e Berzanti: il voto con- 
i ©&n Stato infatti espresso 
da I diverse motivazioni — 
Ma gg, PSIUP, PLI, MSI e MP, 
Sima &1 termine della lunghis- 
9.30 Siscussione (iniziata alle 
zioni fl'Oseguita senza interru- 
LANZA gf 0 alle 16) la maggio- 
PO” ingg è ritrovata — forse un 
Rana ‘Dettatamente — monoli- 
Der tutt esso non si può dire 
ne in ci i gruppi di opposizio- 
Seno gpuuni dei quali (specie în 
ma est e al MSI) si sono 
differy ate abbastanza chiare 
tries Zlazioni tra i consiglieri 
La dist, dinesi. 

dell'ppi Cussione sui problemi 
sa tutig sità è stata originata 
tane 8 (5a serie di interpel- 
te da interrogazioni, presen- 
utt j° Numerosi consiglieri di 
” to % Ppi, alle quali ha ri- 
ASBEBSOT apertura. di seduta 
Zione, xi, regionale dell'istru. 
Alcuni geiMo Giust (DC). Questi 
Passi più salienti del- 


ne 
Do) 


(i 
SE 


la lunga replica dell’assessore, , 


gioranza di centro-sinistra | il quale ha inizialmente ricor- 


dato come questa sia la terza 
volta che nel breve lasso di 
tempo di poco più di un anne, 
all'assemblea del Friuli-Venezia 
Giulia si discuta dei problemi 
dell'Ateneo; în tutte queste oc- 
casioni — ha sottolineato Giust 
— si è potuta sempre veriticare 
la coerenza con la quale la 
Giunta ha portato avanti in 
questi anni un’azione costrutti. 
va per lo sviluppo e la diffu. 
sione dell’istruzione universita- 
ria nel territorio regionale e 
per il diritto allo studio. 

Giust ha quindi ricordato i 
vari documenti approvati e che 
‘hanno impegnato l’esecutivo «a 
favorire e sostenere, la collabo- 
razione con ì maggiori enti lo- 
cali, il potenziamento dell’Uni- 
versità di Trieste» in base «a 
scelte di fondo, riguardanti lo 
sviluppo dell'Ateneo di Trieste, 
che devono essere in armonia 
con gli obiettivi generali della 
programmazione regionale» e 
che dichiaravano che la Regio- 
ne «favorirà il votenziamento 
delle strutture dell’Università di 
Trieste, comprese quelle decen- 
trate a Udine». 

Come risulta da tali docu- 
menti, tutti approvati dal Con- 
siglio, almeno nella sua espres- 
sione di maggioranza formata 
dalle forze politiche di centro- 
sinistra che sostengono la Giun- 
ta regionale, si ritiene che lo 
sviluppo ed una più larga diffu- 
sione dell’istruzione superiore 
nell’intero territorio del Friuli - 
Venezia Giulia, intesa come ser- 
vizio sociale e culturale essen- 
ziale per la comunità regionale, 
possa essere,nella realtà attuale 
e nelle prospettive a medio ter- 
mine, validamente perseguito, 
tramite..il potenziamento della 
Università di Trieste, della quale 
unicamente l’ amministrazione 
regionale ha sempre riconosciu- 
to e continua a riconoscere la 
funzione di Università regionale, 
la quale, proprio per tale sua 
funzione ha utilmente iniziato 
e dovrà consolidare e sviluppare 
ulteriormente anche le artico 
lazioni decentrate nella città di 
Udine. i 

Poichè detta Università deve 
essere considerata un patrimo- 
nio, un servizio ed una struttura 
fondamentali per le popolazioni 
del Friuli-Venezia Giulia, essa 
deve proporsi — ha continuato 
Giust — con la massima, aper- 
tura, di rispondere sempre me- 
glio, anche attraverso il decen- 
tramento a Udine, alle esigenze 
ed alla domanda di istruzione 
superiore di tutta la regione. 

Altre ipotesi, avanzate da al. 
cune forze politiche e da taluni 
ambienti, e che puntano invece 
alla creazione immediata di una 


seconda Università nella regione, 


risultano del tutto inattuali e 


velleitarie. Ogni altra interpre- 


tazione tendente a far balenare 
giuridicamente possibile la co- 
stituzione di una altra univer- 


sità autonoma non è assoluta; 
mente attendibile ed appare 
chiaramente tendenziosa. 


Tutto ciò va tenuto presente 


ai fini dell'odierno dibattito, es- 


sendo chiaro che una definiti. 
va programmazione degli studi 


I rapporti tra lo sviluppo 
dell’Università e la program- 
mazione regionale sono ogget- 
to di due indagini promosse 
dall'amministrazione del Friu- 
li- Venezia Giulia per l’acqui- 
sizione di dati e conoscenze 
ritenuti indispensabili allo svi- 
luppo dell’istruzione universi- 
taria nella regione. Delle due 
indagini, una è stata conclusa 
con lo scopo di chiarire‘ pro- 
blemi, le strutture e il ruolo 
dell'istruzione universitaria in 
tapporto alle prospettive di 
espansione sociale ed economi. 
ca e alle esigenze professiona- 
li, culturali e scientifiche della 
comunità regionale; l’altra, di 
carattere prevalentemerte ur- 
banistico-architettonico, si con- 
cluderà entro l’anno. 

E' interessante premettere 
quelle che sono le conclusioni 
della prima indagine, anche 
alla luce delle interpretazioni 
e delle polemiche che hanno 
animato il dibattito di questi 
giorni sul futuro dell’Univer- 
sità. Anzitutto le ricerche pro- 
mosse dall’amministrazione re- 
gionale hanno confermato che 
To sviluppo dell’istruzione uni- 
versitaria non può essere di. 
sgiunto dagli obiettivi .della 


universitari a lunga scadenza 
non può aver corso se non do- 
po una precisa conoscenza del 
le determinazioni fondamentali 
della riforma nazionale. 

Ciò non esclude, tuttavia, che 
nelle more di detta riforma, 
possa essere predisposto, tenu- 
to conto del quadro generale 
di sviluppo dell’Università di 
Trieste e dell’istruzione supe- 
riore nel Friuli . Venezia Giu- 
lia, comprensivo ovviamente, 
anche delle esigenze riguardan- 
ti i servizi e le infrastrutture 
per il diritto allo studio, un 
piano straordinario di interven- 
ti per risolvere con il contribu- 
to finanziario integrativo della 
Regione, a norma dell'articolo 
9 dello Statuto, i problemi più 
urgenti del momento. 

Dopo aver. detto che la Re- 
gione ha promosso una serie 
Gi indagini, Giust ha annuncia- 
to che la Giunta è decisa a isti- 
tuire una speciale commissio- 
ne, la quale dovrà mettersi al 
lavoro con la sollecitudine, la 
serietà ed il realismo che do- 
vranno caratterizzare la sua 
opera, prendendo contatto con 
tutte le componenti interessa- 
te, si renderà possibile una 
convinta antecipazione di scel 
te che tendano al rafforzamen- 
to dell’Ateneo regionale, in tut- 
te le sue strutture ed articola- 
zioni, sempre sulla linea di 
una programmazione effettiva 
degli studi, evitando, nel con- 
tempo, come più volte detto, 
una dequalificazione dei mede- 
Simi. 

La Giunta attribuisce a que- 
sto fatto nuovo notevole rile- 


vanza ed è certa che su que 
sta strada sarà, oltre a tutto, 
possibile evitare forzature 0 
improvvisazioni che, anche nel- 
le previsioni programmatiche 
del secondo piano di sviluppo 
economico e sociale potrebbe- 
ro diversamente manifestarsi. 

Tale commissione, assieme a 
tutti gli altri problemi inerenti 
lo sviluppo dell’Ateneo regio- 
nale e l’attuazione del diritto 
allo studio, sarà impegnata an- 
che ad approfondire le indica- 
zioni circa potenziamenti della 
sede principale nei due poli di 
Monte Valerio e di Cattinara, 
nonché circa altri sdoppiamen- 
ti di corsi ed ulteriori inizia 
tive universitarie realizzabili 
nella città di Udine, ivi com- 
prese le indicazioni del noto 
verbale del 22 marzo 1972, co- 
municate al Consiglio nei gior- 
ni successivi. 

L'assessore Giust ha conclu- 
so il proprio intervento di- 


cendo: 
«L'auspicio che la Giunta 
esprime, dichiarando la pro- 


pria più ampia disponibilità per 
tutti i contributi di idee e di 
critica costruttiva che da par- 
te di ciascun cittadino e com- 
ponente della vita comunitaria 
possano provenire, è che an- 
che dall’occasione, dell'odierno 
dibattito emergano convinci- 
menti idonei a superare l’at- 
tuale tensione e a dare inizio 
a un periodo di migliori e cer- 
tamente più produttive intese 
fra tutti coloro che hanno a 
cuore il futuro della nostra 
realtà universitaria». 


programmazione regionale at- 
traverso l'armonizzazione del- 
le strutture universitarie con 
le effettive esigenze della co- 
munità del Friuli-Venezia Giu- 
lia e da ciò discende il ruolo 
determinante che l’Ente Regio- 
ne deve svolgere, d’intesa con 
gli organi universitari e con 
gli enti locali interessati, al 
programma pluriennale di svi- 
luppo dell'Ateneo. 

Dalle conclusioni stesse vie- 
ne ancora confermato il prin- 
cipio che un dibattito sui pro. 
blemi, sull’assetto e sull’arti- 
colazione dell’Università deve 
essere ricondotto in termini 
obiettivi, razionali e civili, con 
îl rifiuto — è la stessa do- 
cumentazione dell’amministra- 
zione regionale che lo sottoli 
nea — rigoroso e responsabile 
di impostazioni campanilisti- 
che, mitiche o addirittura, a 
volte, impri te di irrazionali 
pregiudizi di carattere etnico. 
Ancora nelle conclusioni si af- 
ferma che l’Università deve es- 
sere concepita come «sistema 
sociale bilanciato», in altre pa- 
role come sintesi tra il fabbi- 
sogno del mercato del lavoro 
(rapporto scuola-mondo del la- 
voro sotto l'aspetto professio- 


9 giugno scorso; 


1) all’Università di Trieste sia ricono- 
sciuta e garantita la funzione di unica Uni- 


versità della regione; 


2) il potenziamento, l'ampliamento e le 
articolazioni dell’Università di Trieste ven- 
gano considerati come problemi comuni a 
tutta la regione e componente essenziale 
del suo sviluppo sociale, economico e cul 


turale; 


2) tale funzione sia perseguita nel quadro 
di un organico programma che ne individui 
gli obiettivi‘e gli strumenti di tempo; 


GARANTIRE A TRIESTE 
la funzione di unico centro 


DI STUDI SUPERIORI 


Questi i principi che devono presiedere 
allo sviluppo dell'istruzione superiore nella 
regione Friuli-Venezia Giulia quali sono sca. 
turiti dal consiglio di amministrazione del- 
l'Università di Trieste nella riunione del 


5) lo sviluppo dell’istruzione universitaria 

Friuli-Venezia Giulia, 
suesposti criteri, venga affrontato in costan: 
te collaborazione fra l’Università, cui com- 
pete indicare le soluzioni per gli aspetti di 
carattere culturale e scientifico e le pubbli- 
che amministrazioni, in primo luogo l'Ente 
Regione, nonché gli enti locali, cui spetta 
indicare le soluzioni idonee dal punto di vi- 
sta politico, economico e sociale. 


nel 


4) tale programma di sviluppo da pre- 
disporre al più presto, a) venga impostato 
in modo da non pregiudicare la qualifica. 
zione attuale dell'Ateneo, ma si 
anzi di meglio qualificarlo, sia oggettivamen- 
te, sia nell’apprezzamento dell’opinione pub: 
blica; b) debba comprendere, come sua par- 
te ineliminabile, anche il potenziamento delle 
strutture atte a garantire il diritto allo studio; 


proponga 


sulla. base dei 


NEL CORSO DI UN’ 


ore Giust e del presidente Berzanti con cui veniva riaffermato il principio 
icolazioni nel quadro di una visione socio-politica degli interessi locali 


MPIA E ANIMATA DISCUSSIONE 


MESSE A FUOCO 


LE CONTRAPPOSTE POSIZIONI 


La serie degli interventi dopo l’esposizivne dell’assessore Giust 


Sottolineata dalla maggioranza la bontà della linea prescelta 


Dopo l'intervento dell’asses- 
sore  all’istruzione, Giust, che 
ha esposto la posizione della 
Giunta nei confronti delle ne- 
cessità di sviluppo e sui modi 
di articolare territorialmente 
l'Ateneo regionale di Trieste, si 
è aperto al Consiglio regionale 
un dibattito-fiume, nel quale 
sono intervenuti tutti i gruppi 
consiliari che hanno usufruito 
di un tempo-microfono in rap. 
porto alla loro forza numerica: 
pertanto più tempo a disposi. 
zione hanno avuto i gruppi co- 
me la DC e il PCI. 

Baracetti (PCI), il primo a 
parlare, ha lamentato che il 
Consiglio regionale sia stato 
dimenticato nello sviluppo di 


FERMA DICHIARAZIONE DEL PRESIDENTE DEL FRIULI- VENEZIA GIULIA 


Berzanti:<È impossibile 
creare un secondo Ateneo» 


A una università autonoma si può arrivare solo con gradualità 
Necessità di un potenziamento degli studi con iniziative concrete 


Nel replicare agli intervenu- 
ti, il presidente Berzanti ha 
osservato che dal dibattito 
mon sono emersì nuovi e pro- 
banti argomenti a sostegno 
delle tesì alternative presen- 
tate da vari settori rispetto 
a quella che la Giunta regio- 
nale si propone di continuare 
a perseguire, e illustrata, @ 
nome della Giunta stessa, dal- 
l'assessore Giust. 


Il presidente Berzanti ha ti- 
badito i motivi che rendono 
infondate le altre ipotesi pro 
spettate. Quella della umcità 
delle strutture universitarie e- 
sclusivamente a Trieste —— ha 
detto Berzanti — non tiene 
conto del fatto che, in una 
realtà composita come quella 
del Friuli - Venezia Giulia, una 
università che voglia essere 
davvero regionale, non può es- 
sere accenirata, ma opportu- 
namente articolata, per veni 
re incontro alle esigenze di 
almeno una parte degli stu- 
denti e alle istanze di mrogres- 
so civile e culturale avanzate 
dalle popolazioni friulane. 

Il presidente Berzanti sì è 
poi dichiarato contrario an- 
che alla tesi contrapposta, e 
cioè a quella della creazione 
di una seconda università nel- 
la regione, cosa questa del tut- 
to irrealizzabile nel momento 


nale) e quello del fabbisogno 
culturale (principio morale a 
fondamento di ogni istituto 
universitario). 

Addentrandosi negli elemen- 
ti costitutivi dell’indagine vo- 
luta dalla Regione, il documen: 
to precisa che la popolazione 
scolastica nel Friuli - Venezia 
Giulia, negli anni dal 1956-57 
al 1968-69, risulta in diminu- 
zione o statica nelle scuole 
elementari e in forte aumento 
nelle scuole secondarie (nel 
periodo indicato da 26.617 a 
42.036 nelle scuole medie e da 
15.452 a 29.962 nelle superiori). 
Il decremento e rispettivamen- 
te l'incremento sono risultati 
più marcati nelle province di 
Udine e di Pordenone. 

In notevole espansione è an- 
che la popolazione dell’Uni- 
versità di Trieste, dove si è 
registrato un aumento percen- 
tuale del 281 per cento dal 
1960-61 al 1969-70: l'aumento è 
stato specialmente rilevante, 
nell'ordine, nelle facoltà di 
scienze (329 p.c.), magistero 
(307 p.c.), ingegneria (259 p.c.) 
e lettere e filosofia (245 p.c.). 
Nell’anno accademico 1970-71 
gli studenti, in corso e fuori 
corso, iscritti all’Università di 


attuale, in cui a livello cen 
trale non esistono fondate 
speranze di deroga alla legge 
che bloccà l'istituzione Ul nuo 
vi atenei fino all'entrata în vi 
gore della riforma universi 
taria. 


Praticamente da parte di 
tutti — ha continuato il pre: 
sidente Berzanti — si è rico- 
nosciuto e sì riconosce che 
Udine ha i requisiti per esse- 
re, în concreto, sede da studi 
universitari; ma ad una uni 
versità autonoma si può arri- 
vare solo con la mecessaria 
gradualità, legata all’indispen- 
sabile correlazione con la sco- 
larità universitaria e al veri 
ficarsi di premesse idonee che 
ne garantiscano, da un lato 
la qualificazione e la funzio- 
nalità, dall'altro il sostegno 
finanziario dello Stato. 


Il problema dell'istituzione 
della seconda università — ha 
continuato Berzanti rivolgen- 
dosì al gruppo comunista — 
può trovare oggi reale solu 
zione nell'ambito di una im: 
mediata programmazione nei 
settore dell’istruzione supe. 
riore. 

Una programmazione a lun 
go termine degli studi univer- 
sifari non è oggi, purtroppo, 
possibile fintanto che non sa- 
tà operante il nuovo ordina 


"Trieste ammontavano a 10.326. 
Alla trasformazione in scuola 
di massa degli istituti seconda- 
ri superiori è corrisposta, cioè, 
una analoga trasformazione 
quantitativa dell’Università. 
La capacità di attrazione 
dell’Università di Trieste, pur 
minore rispetto a quella dei 
sistemi universitari dell’Italia 
settentrionale, è in costante 
aumento (anche per l’istituzio- 
ne di nuove facoltà e corsi di 
laurea): gli studenti residenti 
nel Friuli - Venezia Giulia pas. 
sano dal 54,9 per cento nel 
1955-56 al 68 p.c. nel 1967-68 
(in provincia di Trieste, in 
particolare, dal 76,9 p.c. all’89,9 
p.c.; in provincia di Gorizia 
dal 33,3 p.c. al 73,5 p.c.; nelle 
province di Udine e Pordeno- 
ne dal 36,9 p.c. al 52 p.c. 
"Tra i fattori che determina. 
no l’iscrizione ad una piutto- 
sto che ad un’altra università, 
il principale è la vicinanza del- 
la sede; seguono il prestigio 
dell’Università e i motivi pro- 
fessionali. Nel caso del Friuli- 
Venezia Giulia, il 25 per cento 
circa degli studenti si iscrive 
ad. università extra regionali. 
Da un esame analitico della 
indagine sono inoltre emerse 


mento previsto dalla riforma 
universitaria 

La linea della Giunta regio 
nale, în attesa della riforma 
universitaria, ha l’obiettivo Gi 
garantire il massimo poten- 
ziamento e la massima diffu- 
sione possibile dell'istruzione 
superiore e del diritto allo 
studio nell’intero territorio re- 
gionale, riconoscendo all'Uni. 
versità di Trieste la tunzione 
di unica università regunale 
con strutture decentrate, te- 
nendo presente che tali strut 
ture decentrate costituiscono 
un fatto positivo anche nella 
prospettiva della futura istitu 
zione, in presenza di :donce 
verificate condizioni, dì una 
seconda università, antecipa? 
do in qualche modo la defini 
tiva programmazione nel set 
tore, di cuì si ribadisce la ne 
cessità ponendo mano, con vi 
sione unitaria e globule, ai 
problemi più urgenti, alle ni 
ziative concretizzabili a breve 
termine, anche con il concor- 
so finanziario della Regione, 
per la migliore qualificazione 
degli studi, per l'adeguamento 
delle attrezzature didattiche e 
per l'affermazione del diritto 
allo studio. 

Perciò, anche coloro che si 
propongono di giungere alla 
istituzione della seconda uni 
versità, debbono per i mo 


alcune interessanti indicazio. 
ni: lo sforzo compiuto negli 
ultimi dieci-quindici anni dal. 
le province friulane per ade- 
guarsi ai livelli di scolarità 
delle province giuliane con la 
attenuazione degli squilibri esi- 
stenti nella regione; l’orienta- 
mento delle scelte scolastiche 
verso istituti (e facoltà) più 
direttamente legati allo svilup- 
po industriale e tecnologico 
del Paese; la trasformazione 
e lo sviluppo delle strutture 
universitarie con il conseguen- 
te richiamo a Trieste di un 
sempre maggior numero di 
studenti di tutto il Friuli - Ve- 
nezia Giulia, anche se molti 


} studenti (soprattutto pordeno- 


nesi) preferiscono ancora le 
Università venete di Padova e 
Venezia. 

Da tale esame si evince poi 
che l’Università necessita del 
la simbiosi di un duplice ruo- 
lo: momento formativo ai fini 
professionali e quindi istitu- 
zione specializzata e momento 
critico-educativo in funzione 
sociale e culturale. In merito, 
il 65,8 per cento degli studen- 
ti reclama un'università che 
risponda alle esigenze della 
futura occupazione e il 34,2 


| 


DI VIVO INTERESSE | RISULTATI DI UN'INDAGINE PROMOSSA DALLA REGIONE 


Intimamente connesso lo sviluppo dell'istruzione 
gli obiettivi della programmazione regionale 


mento operare nell’ambito 
delle possibilità offerte dalla 
legislazione. vigente. 

Nella parie conclusiva aeì 
suo intervento, il presidente 
Berzantì ha dichiarato l’asso- 
luta inconciliabilità della po- 
sizione della Giunta con quel- 
la di quanti sì propongono di 
usare strumentalmente il pro- 
blema universitario per  io- 
mentare posizioni di contrasti 
e di polemiche che potrebbe- 
ro in qualche misura preyiu- 
dicare l’unità regionale. 

Il dott. Berzanti sì è ilichia- 
rato convinto che, a prescin- 
dere dalle difficoltà incontra. 
te, del resto inevitabili, l'un 
tà delle genti friulane, isonti: 
ne e triestine in un'unica ve- 
gione sì è dimostrata larga- 
mente positiva e che l'istituto 
regionale, così com'è codifica. 
to nello statuto speciale, si 
rivelato un importante irzi- 
nunciabile strumento di pro. 
gresso per le nostre genti. 

Dobbiamo preoccuparci ma 
non ci dobbiamo spaventare 
— ha concluso il presidente 
Berzanti — per taluni sintomi 
dell'esistenza di talune spin 
te centrifughe; l'importante è 
che în noi vi sia una decisa 
volontà di contrastare queste 
spinte per il bene comune di 
tutte le popolazioni della no- 
stra regione. 


per cento a un’università che 
sia essenzialmente un polo di 
attrazione e di accelerazione 
culturale, Il diritto allo studio 
è reclamato all’umanimità. 

Il 76,4 per cento lo interpre: 
ta attraverso un potenziamen. 
to di strutture e servizi, il 21,2 
per cento attraverso un allar- 
gamento ed aumento del pre. 
salario. La grande maggioran. 
za è inoltre orientata verso 
la necessità di controllo e di 
partecipazione all'amministra- 
zione universitaria, anche se 
ben il 24,2 per cento si è pale- 
sato contrario a forme di par: 
tecipazione. attiva nella ge 
stione. 

Infine, circa la scelta delle 
facoltà, triestini e goriziani 
danno la preferenza a scienze 
(59,7 p.c.), medicina (57,1 p.c.), 
lettere e filosofia (57 p.c.), giu- 
risprudenza (56,7 p.c.); udine 
SÎ e pordenonesi sono soprat: 
tutto presenti nelle facoltà di 
lingue e letterature straniere 
(69,6 p.c. degli iscritti), di ma- 
gistero (52,2 p.c.), economia 
e commercio (37,2 p.c.); me- 
tà dei 4021 studenti friulani 
dell’Università risultano cioè 
iscritti a queste tre facoltà 
più tradizionali. 


questo problema e quindi ha 
criticato la mancanza di qual. 
siasi seria programmazione de- 
gli studi universitari, in modo 
da non creare laureati disoccu- 
pati; s'impone, pertanto, una 
riforma universitaria legata a 
una linea di incisivo sviluppo 
e non di continuare su una 
strada che prevede lo smem- 
bramento dell'Ateneo triestino 
per dare a Udine un simulacro 
di Università. 

Gefter-Wondrich (MSI) ha 
osservato che mentre l’Univer- 
sità di Trieste è ancora larga- 
mente incompleta, si vuole isti 
tuire un altro Ateneo a Udine, 
senza alcuna base concreta di 
possibilità di sviluppo. L’'orato- 
te ha sottolineato che il suo 
gruppo è per il diritto allo stu- 
dio, che però non va disgiunto 
al dovere allo studio, 


Morpurgo (PLI) ha detto che 
non si può affermare a paro- 
le la funzione dell’Università 
di Trieste quando poi non si 
agisce in conseguenza; il pro- 
blema di fondo — ha detto — 
è di non svilire gli interessi cul- 
turali della regione, che non 
possono essere difesi da una 
linea ambigua come quella del. 
la Giunta. Morpurgo ha quindi 
osservato che l’Università deve 
essere facilmente accessibile, 
ma che non può correre dietro 
ai gruppi di studenti. 

Coloni (DC) ha espresso un 
giudizio positivo sulla dichia- 
razione di Giust e sulla validi. 
tà della politica della DC regio- 
nale. Coloni ha quindi espres- 
so una valutazione positiva sul- 
l'identità di posizione delle de- 
cisioni del Senato accademico, 
del consiglio di amministrazio- 
ne dell'Ateneo e della Giunta 
regionale, decisioni che sottoli. 
neano il ruolo regionale della 
Università; favorevole pure il 
giudizio sulla costituzione del. 
la commissione di studio che 
dovrà trovare le forme di po- 
tenziamento dell’Ateneo e della 
sede di Udine nel quadro di 
una precisa programmazione 
Coloni ha quindi dato atto alia 
proficua azione della Regione. 
D'Antoni (PSDI), che ha fatto 
alcune considerazioni anche a 
titolo personale, ha detto di 
condividere la posizione di Co- 
loni, ma — come friulano -- 
di non poter ricordare certe de 
iusioni come la scelta di Trie 
ste a «capitale» regionale e il 
distacco della provincia di Por 
denone, 

Negativo invece il giudizio 
del cons. Puppini (MF): per la 
signora Puppini peggio di così 
non poteva andare e la conces 
sione del biennio di ingegneria 
«è solo una toppa». 

Morelli (MSI) ha osservato 
che attorno ai problemi dello 
Ateneo ci sono, altri problemi, 


* si nascondono altri tempi poli- 


tici: così — ha detto ancora — 
la preoccupazione di Coloni era 
quella di mascherare l'errore 
regionalistico. In questo qua 
dro — ha detto — si è pensato 
allo sdoppiamento dell’Ateneo, 
ma allora su questa strada bi- 
sognerà sdoppiare corsi uni- 
versitari anche a Pordenone, 
Tolmezzo e altrove. La scelta 
dello sdoppiamento è la peg: 
giore, perché quella più cor- 
retta sarebbe — ha concluso 
Morelli — la strada dei corsi 
differenziati. non paralleli. 
Bertoli (PLI) ha sottolinea- 
to che i liberali udinesi sono 
per la seconda Università nel 
capoluogo friulano, in quanto 
il Friuli non riconosce né l’u- 
nicità né la regionalità  dell’A- 
teneo triestino. Riguardo alle 
dimissioni del sindaco Cadet- 
to, Bertoli ha osservato che es- 


, se sono tardive, ma non han- 


no trovato un-seguito. nella DC 
regionale, e ha concluso met- 
tendo in risalto una contrad- 
dittorietà che vede in tutta 
Italia il decentramento degli 
Atenei, tranne che a. Trieste. 

Pittoni (PSI) ha espresso la 
posizione del suo partito che 
— ha detto — non presenta. 
scollature fra Trieste e Udine, 
scollature che si notano in al- 
tri partiti. Pittoni ha valutato 
positivamente le dichiarazioni 
di Giust e le decisioni recenti 
‘del consiglio di amministrazio- 
ne dell’Università; un consen. 
so — ha detto — che' va al 
potenziamento dell’Università 
triestina con. corsi sdoppiati 
a Udine, ma non va al meto- 
do seguito‘ dai dirigenti unì- 
versitari. 

Boschi (MSI), ha osservato 
che non è un dramma consta- 
tare che nell’ambito regionale 
vi siano interessi contrastanti, 
e pertanto non devono stupire 
le richieste udinesi. Ed ha os- 
servato che tra i vari docu. 
menti non era stato citato un 
suo ordine del giorno in cui si 
sollecitava il Governo a inte 
ressarsi per la Università di 
Udine. 

Rizzi (PSIUP) ha sottolinea. 
to la posizione del suo parti- 
to, che è quella della lotta per 
l'affermazione ‘del diritto allo 
studio. In queste quadro — 
ha detto — è necessario attua- 
re .la riforma umiversitaria e 
legare strettamente il proble- 
ma degli studi superiori alla 
‘programmazione. 

‘Cocianni (DC), dopo aver de- 


finito  qualunquiste certe po- 
sizioni emerse in alcuni grup- 
pi politici (per esempio nel 
MF e nella destra), ha sotto- 
lineato il legame della popo 
lazione all'istituto regionale, 
Cocianni ha quindi ribadito 
che al momento attuale non 
esiste spazio per due Univer- 
sità nella regione: per nume- 
ro di studenti — ha detto — 
dei 23 Atenei italiani, l’Univer- 
sità di Trieste occupa appena 
il ventesimo posto. Il rappre- 
sentante della DC isontina ha 
quindi sottolineato con vigore 
che le esasperate posizioni 
campanilistiche udinesi, in ca- 
so di scontro frontale con 
Trieste, non potranno mai con- 
tare sull’alleanza di Gorizia e 
Pordenone, e viceversa, per- 
ché è radicata in loro la co- 
scienza dell’unità regionale. 

Dal Mas (PSDI) ha osserva- 
to che dopo le responsabili di- 
chiarazioni di Giust dovrebbe 
essere ormai chiaro un princi 
pio: non si tratta di contende- 
re brani di Università, né di 
frazionarla per puro spirito di 
prestigio; si tratta invece di 
procedere su un binario che 
tenda a consolidare gli obiet- 
tivi comuni. 

Polemico, infine, l’interven- 
to di di Caporiacco (MF) che 
ha concluso la serie dei discor- 
si seguiti alle dichiarazioni di 
Giust. L’esponente del MF ha 
accusato di doppiezza la posi- 
zione della maggioranza, 

A tutti ha quindi replicato 
il presidente Berzanti, e subi 
to dopo ci sono state le  di- 
chiarazioni di voto di Cuffaro 
(PCI), Trauner (PLI), Bettoli 
(PSIUP) e Del Gobbo (DC). 
Quindi il voto. favorevole del 
centrosinistra (tutti gli altri 
contrari) sull'ordine del gior- 
no che approva le dichiarazio- 
ni di Berzanti, Il voto è giun- 
to alle 16 e tutti — anche per 
la stanchezza. della seduta — 
fiume — hanno tirato un so- 
spiro di sollievo. 
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AL CONSIGLIO COMUNALE 


Respinte a Udine 


le dimissioni 
del sindaco Gadetto 


L'0.d.G. della D.C. 


Il Consiglio comunale di Udi. 
ne ha respinto con 15 voti con- 
trari e 12 favorevoli le dimis- 
sioni che il sindaco Cadetto 
aveva presentato in segno di 
protesta per la nota vicenda 
dell’Università. La votazione 
sulle dimissioni è stata propo- 
sta su un o.d.g. presentato dal 
capogruppo della DO, Candoli- 
ni, e che è stato votato pratica- 


danti altrettante posizioni cir- 
ca la valutazione dei recenti 
avvenimenti e la linea da se- 
guire in futuro; la terza a seru- 
tinio segreto, riguardante ap- 
punto la posizione assunta dal 
prof. Cadetto, 

Le dimissioni del sindaco sono 
state oggetto della seduta for- 
se più lunga tenuta dal Consi- 
glio comunale di Udine: i ia- 
vori, infatti, iniziatisi poco do- 
po le 21 di lunedì, sono prose- 
guiti fino alle 6 di ieri mattina, 
soprattutto a causa dell’azio- 
ne ostruzionistica del Movimen- 
to Friuli, che si proponeva di 
rinviare ogni decisione a dopo 
la seduta del Consiglio regio- 
nale in programma per ieri 
mattina, e l'invio a Trieste di 
una delegazione che esaminas- 
se il problema con  Berzanti. 
Azione comunque che non ha 
avuto successo, perché l’assise 
Udinese ha resistito al passare 
delle ore ed è riuscita a far 
approvare l’o.d.g. e a respin- 
gere le dimissioni di Cadetto. 

L'interessato, appena ricono- 
sciuto l'esito della votazione, si 
è dichiarato «non soddisfatto», 

Nell’o.d.g. della DC, in so- 
stanza, si impegna il Consiglio 
comunale a riconoscere che la 
intensa preliminare sottoscrit- 
ta a Trieste il 22 marzo di que- 
st’anno si colloca coerentemen- 
te nella linea già espressa, e 
cioè come momento per ll po- 
tenziamento dell’attuale strut- 
tura universitaria, da inqua- 
drarsi però in una decisa azio- 
me per un nuovo, organico # 
autonomo centro universitario 
udinese, mentre sottolinea la 
valutazione negativa sulla de- 
cisione di istituire a Udine il 
biennio di ingegneria. 

L’o.d.g. nella sua seconda 
parte impegna il sindaco, assie- 
me alla Giunta e al Consorzio 
per l’Università, a. proseguire 
formalmente per la strada atta 
a raggiungere l'obbiettivo del 
l'Universiti, autonoma a Udine 
nell'ambito dei collegamenti re- 
gionali e altresì di quelli con 
Îl Triveneto. È 


mente in tre parti: due riguar- ‘ 
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S.0.S. AL LARGO DELLE COSTE PUGLIESI 


Cuoco di 


scomparso in mare 


All'arrivo. della motocisterna nel nostro porto 
le autorità dovranno accertare le responsabilità 


Da ieri mattina la stazione 
nadio-costiera delle poste e te- 
lecomunicazioni trasmette «av- 
visi» a tutti i natanti in tran- 
sito nel basso Adriatico, nel- 
l'eventualità che venga avvista- 
sto il cadavere del marittimo 
napoletano Lucio De Filippis, 
di 44 anni, scomparso a bordo 
della. Motocisterna «Raffaele 
Cafiero», mentre era in navi- 
gazione a 24 miglia dalla co- 
sta pugliese. 

Non sono state riprese ieri 
le ricerche né da parte di na- 
tanti né di velivoli, che ave- 
vano partecipato ad un’opera- 
zione di perlustrazione per tut- 
ta la giornata, nonostante 
forte vento ed il mare agitato, 
perché si ritiene che non vi 
sia alcuna possibilità di ritro- 
vare vivo il De Filippis. 

E? probabile che il cadave- 
re del marittimo — che era 
imbarcato come cuoco. sulla 
motocisterna — sia andato a 
fondo, oppure sia stato porta- 
to dalla corrente in una zona 
molto lontana da quella. che è 
stata oggetto delle ricerche. 

Intanto la motocisterna — 
dopo la sosta al largo delle 
coste pugliesi — prosegue la 
navigazione verso il nostro 
porto, dove scaricherà un ca- 
rico di «greggio» imbarcato a 
Umm Said, in Arabia. 

Alle nostre autorità maritti- 
me spetterà il compito di in- 
terrogare il comandante ed i 
componenti dell’equipaggio per 
ricostruire le circostanze del- 
l'incidente del quale ancora 
mon sono noti tutti i partico- 
lari. Infatti — a quanto si sa 
— la capitaneria del porto ba- 
rese, durante i contatti radio 
con la nave, ha avuto su quan- 
to è accaduto soltanto poche 
indicazioni, utili soprattutto 
per circoscrivere la zona delle 
ricerche. 

La motocisterna «Raffaele 
Cafiero», di 24.222 tonnellate, 
che reca quasi 40 mila. ton- 
nellate di greggio è arrivata 
da: mosco porto ieri sera alle 

La grossa unità, comandata 
dal capitano Giovanni Achille 
e appartenente alla i 
«Elios S.p.A. di Navigazione», 
di Palermo, del gruppo Lauro, 
rimarrà alla fonda nel golfo 
fino a quando la squadra giu- 
diziaria del nostro scalo ma- 
rittimo salirà a bordo per gli 
accertamenti. Spetta, infatti al- 
la polizia accertare eventuali 
responsabilità penali per la 
scomparsa di un uomo in 
mare. 

In precedenza, il comandan- 
te Achille dovrà presentare al- 
la capitaneria di porto i libri 
di bordo ed inoltre, come pre- 
scritto dall’art. 206 del codice 
della navigazione, «quando di 
una persona scomparsa da bor- 
do non sia stato possibile re- 
cuperare il cadavere» un pro- 
cesso verbale «sulla scompari- 
zione e sulle ricerche effettua- 
te», processo scritto sul ruolo 
d’equipaggio e sul giornale 
nautico, dei quali esibirà an- 
che un estratto. 

Questi documenti saranno 
trasmessi dall'autorità maritti. 
ma alla procura della Repub- 
blica assieme alle risultanze di 
‘accertamenti che essa avesse 
ritenuto di far svolgere in un 
eventuale approfondimento del- 
la relazione del comandante. 


Nuove iniziative 


del SIOI a Trieste 


Si è costituito nella sala degli 
Atti accademici della nostra 
Università il comitato di Trie- 
ste della Società italaina per 
l’organizzazione internazionale 
(SIOI), dea dal prof. 
Manlio Udina. Erano presenti 
tutti i componenti del comitato 
consultivo per la scuola meuia 
superiore: il prof. Franco Flo- 
rio, dell’Università di Trieste, 
i presidi Guido Miglia, dell’isti- 
tuto tecnico femi le «Deled- 
da», Janko Jez dell’Istituto ma: 
gistrale sloveno, il dott. Franco 
Mai del Provveditorato agli Stu- 
di, le professoresse Maria Lui. 
sa Zanelli e Gabriella Rinaldi, 
gli studenti universitari Giovan. 


glieria comunicano i 
do al lutto che ha colpito i com- 
militoni dell’8.0 reggimento artiglie- 
ria, hanno stabilito di annullare il 
‘ballo programmato per il 17 giugno 
presso il Circolo ufficiali di Presidio. 


. IRE 
Autori austriaci 

Il Circolo dì Cultura Italo-Austria- 

co di Trieste ed il Circolo di Cul- 
tura e delle Arti hanno promosso. una 
‘conferenza sul tema: «Autori moderni 
‘austriaci all'estero», che il noto poeta 
austriaco Gerald Bisinger, membro del 
Literarisches Collogium di Berlino, 
terrà mercoledì 14 giugno alle ore 19 
nella sala minore del Circolo della 
Cultura e delle Arti in piazza Verdi 1. 


- MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria. di porto comunica 
il previsto movimento delle navi per 
oggi, 14 giugno. 

ARRIVI: mo. «Onoba» (germ.), mn, 
«Enri» (naz.), mn. «Lovran» (jug.), 
mn. Fertilia» (naz.), mn. «Monte 
Sollube» (spagn.), mn. «Gentile da 
Fabriano» (naz.), mn. «Anna Maria 
d'Amico» (naz.), mn. «Esterina» (na- 
zionale), 

PARTENZE: me. «Ionian Comman- 
der» (liber.), me. «Tindfonn» (norv.), 
mn. «Enotria» (naz.), mc. «Andros 
Texas» (ell.), mc. «Bruna Montana» 
Ti» (naz.), mn. «Aurora Seconda» 
(naz.), mn, «Gentile da Fabriano» 
(naz.), mn. «Fairwind» (liber.), mn. 
«Zeno» (panam.), mn. «El Giza» (egi. 
ziana), mn, «Maura» (naz.), mn. «Eu 
terpe» (ell.), mn. «Zvir» (jug.), mn, 
«Marita» (liber.), mn. «Else Lindin- 
ger» (dan.), mn. «Leninskaja Smenan 
(russa), mn. «Lovran» (jug.), mn. 
«Karim» (liber.). 


una nave 


ni Palmieri, segretario del MSOI 
di Trieste, Isabella. Bellingacci, 
Gianni Marsilli, Daniela Pica 
mus, Mariano Prearo, Gabriella 
Venturini. E’ stato eletto presi 
dente del comitato il nostro 
collaboratore . Guido Miglia: 
compito fondamentale è quello 
di promuovere nelle nostre 
scuole superiori la conoscenza 
dei problemi dell’organizzazio- 
ne e della comprensione inter- 
nazionale, questioni particolar- 
mente sensibili nelle nostre zo- 
ne di confine, 
L'organizzazione, che è in con- 
tatto con la segreteria generale 
dell'ONU, si propone di svol 
gere ogni anno a Trieste un 
corso sugli istituti internaziona- 
li, con borse di studio per gli 
studenti più capaci; preparare 
dei.seminari con la partecipazio- 
ne di studenti universitari e 
delle scuole medie superiori; 
organizzare nelle stesse scuole 
superiori dei dibattiti su questi 
argomenti, svolti dai giovani. 


Teri sera un corteo di lavoratori utenti delle autolinee Sap, armati 
so le vie della città chiedendo la municipalizzazione delle autolinee, Una delegazione è stata 
ricevuta in Municipio dal sindaco al quale sono state ribadite le esigenze di tutti gli utenti 


L PICCOLO 


(«Giornalfoto») 
di fischietti, ha percor- 


Mercoledì, 14 giugno 1972 


VOGLIONO SERVIZI AGLA ca ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


Rispecchiate tutte le correnti culturali 


nella riforma della «secondaria superiore» 


La relazione della commissione pubblicata su «Annuali della P.I.» e su riviste politiche e scolastiche 
non è documento clandestino e ogni interlocutore dovrebbe sentire il dovere di leggerlo e di meditarlo 


Nel dibattito in corso sulle 
colonne del «Piccolo» relativo 
al delicato e attuale problema 
della riforma della Scuola se- 
anche l’on. 
Oddo Biasini, presidente della 
speciale commissione parlamen- 
tare, è intervenuto con la se- 


condaria superiore, 


guente nota: 


senta di 


re di presiedere e di aggiui 
gere qualche altra osservazi 


ne a quelle svolte con tanto 
puntuale pertinenza ed alcune 
dal prof. Miglia che vorreì rin- 
graziare per il suo intervento. 
luogo, proprio 
perché non sembri che io în- 
tenda arrogarmi meriti însus- 
sistenti, devo pecisare che il 


«In primo 


SEGNALAZIONI 


Servizio autocorriere Sicurezza în mare 


per Conconello 


«I sottoscritti, abitanti di Con- 


«Come genitori degli allievi del- 
l'Istituto Tecnico Nautico di Trie- 
ste; chiediamo (tramite le 'Segna- 


del lavoro di Brecht. Grazie, A.R.». 


Non Kurt Weill {collaboratore di 
Brecht per altrì spettacoli, come, 
ad esempio, «L'opera da tre soldi») 
bensi Paul Dessau è l'autore delle 


conello, già ebbero modo di prote- | )azioni”) le garanzie e la sicurezza i 5 

»” Ù > È ‘musiche di «Madre Courage» che, 
stare attraverso le ‘’Segnalazioni”’ | in mare della prima crociera che la | nelledizione del Teatro Siabile di 
del vostro giornale, per l’arbitraria | nave scuola ’’Borino”’ si accinge | Genova, sono state eseguite sotto 


omissione del servizio domenicale 
della corirera "’SAITA” che gesti- 
sce la linea. Ora hanno privato 
Conconello anche del servizio gior- 
maliero! Reclami ‘a sinistra e a 
destra, interrogazioni senza rispo- 
sta, finora tutto inutile. 

«Il crescente disagio per le con. 
seguenze che ne derivano dalla vita 
quotidiana, che in definitiva colpi. 
sce la povera gente, non può rima- 
nere ignorato e inascoltato. Ma do- 
ve viviamo e con che direttive? 

«La gente di Conconello vive in 
stato d'allarme, col disagio che 
non può né intende sottostare e 
con la speranza di non dover tra- 
scendere in atti di aperta protesta. 
Confidando in un ripristino. della 
linea giornaliera privata, municipa- 
lizzata o di qualunque altra solu- 
zione, purché immediata, si sotto- 
scrivono ringraziando per l’ospita- 
lità». Seguono 94 firme. 


con 20 persone di cui soltanto 


per l'ospitalità». 


Musiche 
di «Madre Courage» 


Meglio il carcere? 


Una vita scritta sull'acqua. Operaio trentacinquenne, residente 
in Carnia ma cittadino abituale dei boschi della zona, padre morto 
da qualche anno, la madre cameriera in una località per lui im- 
precisata della Svizzera, un fratello sposato da qualche parte del 
Veneto. Un uomo solo che rifugge la compagnia dei suoi simili 
perché li ritiene cattivi e ostili. Una specie di animale mansueto 
e schivo che, per un'ora, volle essere o sentirsi un leone, e con 
tale spirito affrontò una ragazzina che rincasava in bicicletta, l'af- 
ferrò, la trascinò tra ‘il verde di una siepe, strappandole i bottoni 
degli abiti e... corteggiandola a morsì. T'errorizzata, la fanciulla sì 
mise a urlare ed egli la lasciò andare per poi correre a nascon- 
dersì in montagna. 

Rintracciato, venne tratto in arresto e, incriminato per due 
reati. contro la morale, il 15 febbraio scorso, il Tribunale di Tol- 
mezzo lo condannò, con la diminuzione del vizio parziale di mente, 
a un anno e otto mesi di reclusione. 

Contro la sentenza ricorse l'Accusa, lamentando la mancata 
irrogazione della pena accessoria del ricovero in una casa di cura. 
L'uomo, che è assistito dall'avv. Callegaro del Foro di Pordenone, 
entra ora ammanettato alla Corte d'Appello, presieduta dal dott. 
Marsi e composta dai consiglieri dott. Locuoco, dott. Cinelli, dott. 
Boschini, dott. Edel, P.G. dott. de Franco, cancelliere Mosca - 
Riatel, e i giudici di secondo grado confermano la sentenza di Tol- 
mezzo e, inoltre, dispongono che, a pena espiata, venga assegnato 
per sei mesi a una casa di cura. 

Non sembra dolerst per il sia pur lieve rincrudimento della 
pena. Forse ne gioisce. Al perito che lo visitò prima del’ processo 
în Tribunale aveva, difatti, confidato che «in prigione si sta bene: 
c'è sempre da mangiare, c'è la televisione». E poi è amico del 
cappellano. La libertà per quest'uomo è una parola priva di senso? 
Significa fame, notti all'addiaccio, derisione dei paesani. Una con. 
danna molto più pesante del carcere dove, almeno, trova l'umano 
conforto nella bontà di un sacerdote. Che non lo deride ma ascolta 
cristianamente il disincantato racconto della sun vita, i cui per 
sonaggi sono un padre morto, una madre della quale ignora la 
residenza, un fratello di cui sconosce l'indirizzo, e una ragazzina 
che lo ha denunciato. Facendogli probabilmente una grazia. 


a effettuare domattina, 14 giugno, 


ufficialmente imbarcate (il coman- 
dante e un motorista). Si ringrazia 


«Care '’Segnalazioni’’, durante Je 
recite al Politeama Rossetti di "’Ma- 
dre Courage e i suoi figli” sono sta- 
te eseguite diverse canzoni, una del- 
le quali, interpretata verso il fina. 
le da Lina Volonghi, era assai com- 
movente. In seguito a una discussio- 
ne sorta fra amici, desidererei sa- 
pere se l’autore delle musiche di 
«Madre Courage" è, come sosten- 
go io, Kurt Weill, o se invece gli 
spartiti sono stati espressamente 
predisposti per l'edizione italiana 


la direzione del compositore triesti- 
no Doriano Saracino, ‘assistente alla 
regia. 


2 


Raccomandata smarrita 


«Spett. "Segnalazioni": mi rivol. 
go a codesta gentile e tanto utile 
rubrica, non sapendo proprio a chi 
chiedere su quali basi funzionino le 
Poste Italiane, 

«In data 5 aprile c.a. inviai a 
Milano (e non in capo al mondo) 
una lettera importantissima, e per 
sicurezza la inviai ’’raccomandata- 
espresso”. La persona alla quale era 
indirizzata la missiva mai la rice- 
vette, e fatte le debite ricerche, 
la Posta di Milano dichiarò che la 
lettera non è mai arrivata. Debbo 
pensare che così la pratica sia chiu- 
sa? Non dovrebbe la Direzione delle 
Poste fare le debite ricerche? Come 
può andare perduta una raccoman- 
data-espresso munita pure del nome 
del mittente? Come si deve spedire 
una lettera per essere certi del 
suo recapito? Maria Martinuzzi ved. 
Debiasio». 


Il bilinguismo a Servola 


«Mi riferisco alla segnalazione 
pubblicata domenica 28 maggio, che 
chiedeva perché sono stati messi } 
cartelli in lingua slovena nel popolo» 
so rione di Servola, Il rione ha una 
alta percentuale di abitanti che san- 
no parlare e leggere lo sloveno. Non 
è una novità, anche sull’altipiano 
avvisi di questo genere si trovano 
un. po’ dovunque, senza suscitare 
meraviglie è polemiche di chi sa 
leggere solo l'italiano, e non sa 
che la lingua slovena è conosciuta 
e parlata da migliaia di persone di 
ogni ceto e in ogni campo, senza 
che le, medesime si sentano smi. 
nuite sapendola parlare. 

«Vada perciò un plauso al *’pri- 
mo cittadino”’, se è stato lui a pro- 
muovere i vistosi cartelli. O. F.». 


Piedi sudati ? 
POLVERE 
PER | PIEDI 


rinfresca, e deodora. 


in farmacia, ortopedici 
e negozi specializzati 


«La borsa dei noli» 
e iniziative armatoriali 


Dalla redazione di Venezia de 
«La borsa nei noli» riceviamo que- 
«Egregio Direttore nel- 
"La vita nel porto” del 
del 16 maggio leggo: 


’’Piccolo’’ 
”... Come va con le mini?” e più 


avanti: "Così la "Borsa dei noli’ 
di Genova di qualche mese addietro 
*ha quasi condannato’ l’iniziativa di 
Calliptis, affermando che le cennate 
navi avrebbero portato nocumento 
‘alle imprese armatoriali triestine e 
nazionali che da molti anni espleta- 
no con successo il collegamento con 
il Levante”. 

«La prego di voler precisare che 
la ’’Borsa dei noli” non ha mai con- 
dannato l'iniziativa armatoriale del- 
le mini e tantomeno giudicato l’ini- 
ziativa dell'armamento Calliptis del 
Pireo. La ringrazio e Je porgo i miei 
più cordiali saluti. Massimo Ber- 
nardo». 


Autoservizi 
da e per Grignano 


«Care Segnalazioni", sono una 
madre di due figli bisognosi e desi- 
derosi di fare i bagni di mare. 

«Memore delle proibizioni di ba- 
gnarsi sulla riviera di Barcola, so- 
no.andata a Grignano (nel pomerig: 
gio) per poter studiare la. situa- 
zione. Mi sono recata in via €. 
Beccaria per prendere la corriera 
che porta a Grignano, naturalmente 
c'è una corriera per ognì ora, La 


Vecchia e 


Elezioni al CMM Defilé al Rossetti 


S'informano i soci che le vota- 

zioni r l’elezione del nuovo 
consiglio direttivo del Circolo Marina 
Mercantile «N. Sauro», avranno luogo 
in sede sociale, via Roma 15, nei 
giorni 14, 15, 16 giugno, dalle ore 
18,30 alle 20. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


fallimentari. ereditarie 
volontarie 


Trieste. Presenterà Silvio Noto. 


ESCAI XXX Ottobre 


Domani ore 10 asta 
Presso Manifattura Tabacchi. 
Autocarro 24 autovetture 
Visita documenti, accettazione ot- 
ferte segrete, piazza Goldoni 1. 
Venerdì, sabato ore 16 aste 
Via Ananian 2. 3 a) 
Quadri, tappeti persiani 


Automezzi, mobilio, masserizie, 
televisori, elettrodomestici. 


Via Vittorino da Feltre 2 


Giornalmente senza aste mobili 
nuovi, articoli arredamento, Cuci- 
ne metano: Frigoriferi. 


Piazza Goldoni 


Giornalmente senza aste mobili 

abitazione nuovi. Articoli arre 
diamento, orologeria, oreficeria, rega 
Ja Macchine ufficio. 


Attrezzature edili 
Materiali vari impresa costruzioni 


Dumper <FIORE 


Tipo 2TN lire 1.600.000. 


Bollettino settimanale 


| Gratuito, 


tel. 68795. 


Pulitura Moquette 


macchinari modi 


sime garanzie. Giubilo, via 
4 tel. 24041. 


ASSOCIATA UFI 


In occasione della 24.A Fiera di 

Trieste il presidente dell'industria 
‘manifatture tessili A. Paoletti ha pro- 
mosso un défilé di alta moda e bian- 
cheria intima per signora che si svol- 
gerà il giorno 16 giugno, alle ore 21.30, 
‘presso il teatro Politeama Rossetti in 


L'ESCAI XXX Ottobre organizza 
per i giorni dal 25 al 29 giugno 
una gita al Parco Nazionale del Gran 
Paradiso con salita al Gran Paradiso, 
Partenza ore 8 da piazza Oberdan del 
25 giugno. Rientro a Trieste il giorno 
29 sera. Le iscrizioni — aperte anche 
agli adulti — si ricevono presso la 
segreteria sociale di via S. Pellico 1, 


In 60 minuti la Ditta Giubito, con 
lernissimi e pro. 

dotti speciali, pulisce e asciuga sen. 
2a smontaggio sul posto tutti 1 pa: 
vimenti in InoGuotte del FEO E 
partamento Preventivi gratuiti Mas 
Cicerone 


Patroni di Grisignana 


Domenica 18 gii 
Bambino Gesù, 


Toklono anieToLGGiei 


Jersei fantasia 


colò 22. 


Il vestito estivo per uomo 


iugno, alle ore 17 
nella Chiesa di S. Teresa del 
in via Gambini 6, 
sarà celebrata una Messa in onore 
dei SS. Vito Modesto e Cresenzia. 
Al termine del rito religioso gli in- 
tervenuti sono invitati a recarsi nella 
sede di via Pellico 2, dove si svol- 


un'occasione per un dialogo 


Disegni e colori di ultimo grido 

al prezzo di propaganda di lire 
1500 il metro in 150 cm altezza al 
Magazzino Stoffe Inglesi, via San Ni- 


se avete già l’idea, visitate Bel 

trame e la troverete realizzata 
pronta per Voi. Se siete incerti visi. 
tate Beltrame, la scelta è facile, per- 
ché Beltrame ha già selezionato il 
meglio per Voi. In un rfegozio mo- 
derno, l’abito moderno, in una scelta 
sicura. 


«Vecchia 
brutta né bella, nessun vincolo” 


felici ugualmente i bimbi ricchi e 
bina, alzando. gli occhi per caso, 


non vanno allo Zecchino d’oro” 


mi ha colpito un po’, pur essendi 


con giocattoli di lusso e capricci 


stessa corriera, dopo circa mezz'ora 
di tragitto, ritorna a partire da 
Grignano, quindi una all’ora pure 
di là. 

«A Grignano c'erano circa set- 
tanta persone che uscivano dai ba- 
gni e prendevano d'assalto questa 
‘unica corriera. Io con due bambini 
non potendo farmi largo a gomi- 
tate e temendo di dover passare 
la notte a Grignano, ho. attraver- 
sato il parco del castello per cer- 
care la corriera che si ferma a 
Miramare. Ma con mia sorpresa 
l’ultima era partita alle 18.15. Quin- 
di abbiamo dovuto fare il tragit- 
to Miramare-Barcola a. piedi. 

«Non sarebbe opportuno almeno 
per la stagione intensificare ogni 
quarto d’ora il servizio delle cor- 
riere? Laura Gallo». 


Con la tessera della «19» 


«Chiedo ospitalità per avere tra- 
mite vostro dall’Acegat la seguen- 
te precisazione: con la tessera del. 
la linea 19” si può prendere il nu- 
mero ”1’ dalla stazione fino in via 
Carducci o piazza Goldoni? Se non 
erro, proprio su un numero del 
*Piccolo’’ del’ febbraio 1971 era 
precisato fino in piazza Goldoni. 
Grazie. Elisabetta Papo». 


Denuncia sinistro 


Il guidatore dell'autocarro color 
rosso bordò, che alle ore 16.15 del 
9 c.m., in via del Veltro, ha ur- 
tato contro una Primula Autobian- 
chi in sosta, è pregato di telefo- 
nare al n. 722326, per dare denun- 
cia del sinistro, 


asa addio 


06; 


sa, addio. Non era una casa speciale, non era né 


la proteggeva. Io non ci abitavo, 


per cui non mi era nemmeno cara per antichi affetti. Dalle mie 
finestre vedevo talvolta una bambina giocare con delle bambole 
molto semplici, non quelle che hanno il disco nel pancino e cantano 
© dicono tante cose, ma le vecchie bambole che un tempo facevano 


quelli poveri, E quando la bam- 
si aceorgeva d'esser osservata, li 


abbassava fimidamente, Perché esistono ancora bambine così, che 


e forse nemmeno lo seguono sul 


piccolo schermo. E’ forse per questo che la ‘’morte’’ di questa casa 


lo un fatto normale, muoiono gli 


uomini e nascono altri uomini, sì abbattono le vecchie case e se 
ne costruiscono di nuove. Ma nella nuova, lo so già, vedrò bambini 


di lusso, perché la vecchia casa 


lascerà il posto ad alcune palazzine *’residenziali’’. Anche questo è 
progresso. Peccato che non ci renda più felici, M. G.». 


«Egregio direttore, mi con- 
intervenire nel  di- 
battito che si è aperto sulle 
colonne del suo giornale sul 
documento della commissione 
per la riforma della secondaria 
superiore che ho avuto l'ono- 


documento su cui si discute, 


lungi dall’essere opera mia per- 
sonale, è frutto della collab 
razione di tutti i componenti 
la commissione, scelti în nu- 
mero di 65, non sulla base di 
considerazioni partitiche 0 po- 
litiche, ma col criterio di dare 
rappresentanza a tutte le cor- 
renti culturali presentî nel pae- 
se: în questa visione furono 
chiamati a far parte della com- 
missione autorevoli esponenti 
della cultura marzista e libera 
le, insegnanti, presidi, rappre- 
sentantî di associazioni di ca- 
tegoria e sindacalisti senza di- 
seriminazione alcuna. 

«Credo di poter affermare 
che raramente una commissio- 
ne nominata dall’esecutivo ha 
rappresentato un ventaglio tan- 
to vario di impostazioni cul- 
turali e dì esperienze scolasti- 
che diverse. 


«Chi mediti un attimo solo 
su questo dato e sul fatto che 
non poche sono le parti del do- 
cumento sulle quali c'è stata 
la convergenza di tutti î com- 
ponenti la commissione, non 
potrà non riconoscere che èî 
problemi della nostra scuola 
hanno ormai una loro conno- 
tazione inconfondibile e che 
esiste una valutazione unani- 
me sulla gravità di essi e sul- 
la necessità di affrontarli, non 
coi pannicelli degli aggiusta 
menti settoriali e delle improv- 
visazioni empiriche, ma con i 
rimedi radicali delle riforme. 

«Il documento dunque è ope- 
ra collegiale: le ipotesi în es- 
so prospettate non rappresen- 
tano escogitazioni solitarie di 
questo o di quello: sono îl 
frutto di un dibattito approda- 
to per larga parte, a conclu- 
sioni unanimi. 

«Differenziazioni sono emerse 
nel corso di un dibattito pro- 
trattosì per otto mesi; dal do- 
cumento stesso emerge, ad 
esempio, una differente impo- 
stazione del problema dei rit- 
mi di attuazione della speri- 
mentazione: ma sulle conclu- 
sioni fondamentali della rela- 
zione la convergenza è stata 
sempre ‘amplissima. 

«Venendo ora agli interven- 
ti che sono apparsi sul suo 
giornale mi consenta, signor 
direttore, di sottolineare l'ap- 
prossimazione con cui su di un 
tema di tanto rilievo si è cre- 
duto di poter trinciar giudizi, 
soprattutto da parte di inse- 
gnanti che hanno tutto il di- 
ritto di non metter limiti al- 
la loro critiche, ma avrebbero 
pure il dovere di pronunciar- 
si non sulla base del senti- 
to dire e dei labili riferimenti 
della memoria, ma su quella 
della solida documentazione. 

«La .relazione della commis- 
sione è stata pubblicata su 
"Annuali della P.I.” e su altre 
riviste politiche e scolastiche: 
non è documento clandestino 
il meno che si può richiedere 
ad ogni interlocutore è di aver- 
ia letta e meditata; come può 
allora il prof. Tagliaferro par- 
lare di un quinquennio unico 
con specializzazioni come di 
un'ipotesi che în qualche mo» 
do affiori dalla relazione? 

«In nessuna parte del docu: 
mento è mai apparsa una sif- 
Jaita ipotesi. ; 3 

«E che significa il termine 
specializzazione” che il prof. 
Tagliaferro viene usando equi- 
vocando grossolanamente su 
due ben diversi termini e con- 
cetti: quelli di "specializzazio- 
ne” e di opzione”? 

«E come si può confondere 
tanto allegramente la qualifi- 
cazione professionale che la 
costituzione assegna alla Re- 
gione con la formazione dei 
tecnici intermedì che deve re- 
stare affidata al sistema for- 
mativo nazionale, parlando di 
intervento della regione ”alla 
fine degli studi” come fa con 
tanta approssimazione il col- 
lega Tagliaferro? 

«E superficiali, più che ap- 
prossimative, sono le conside- 
razioni dei 23 insegnanti che 
mostrano di credere che il si- 
stema della opzione sia assi- 
milabile ad una sorta di self- 
service, a cui il giovane acce- 
de servendosi secondo quan- 
to la gola gli suggerisce o la 
tasca gli consente: il sistema 
delle opzioni non ha niente a 
che vedere con la libera scel- 
ta di discipline isolate» è 
un complesso interdisciplinare 
che realizza in maniera orga- 
nica e coerente, tuttîì gli indi- 
rigzi oggi esistenti mel siste. 
ma ”a ‘canne d'organo” dei 
nostrì istituti della seconda- 
ria superiore. 

«Tale sistema presuppone 
un servizio di orientamento di 
cui nella mostra scuola non 
c'è ancora traccia e che po- 
trà garantire scelte meditate 
sottraendole al capriccio, alla 
incostanza 0 a quelle conside- 
razioni ”allotarie” che sono 0g- 
gi alla base delle scelie dello 
allievo. 

«Che dire infine della scon- 
certante ipotesi dei ”23” di 
istituire scuole per ’’i meno 
dotati”? Chi abbia una sia 


I cresimandi 

| aspettano 
il dono di una fotografia 
CERETTI 


pur superficiale infarinatura 
di cultura pedagogica, chi vi- 
va il dramma delle selezioni 
operate non sulla base del me- 
rito, ma del condizionamento 
sociale, non può che restare 
sbalordito da tanto allegra im- 
provvisazione. 

«Per quel che concerne poi 
la presunta "illegalità proce- 
durale” della sperimentazione 
mi limiterò a rilevare che do- 
vendosi procedere alla riforma 
della secondaria superiore per 
legge, non con circolari, se la 
legge prevederà, come non può 
non. prevedere, la procedura 
della sperimentazione questa 
entrerà nel novero dei procedi- 
menti perfettamente legali. 

«E sviace di dover scendere 
a precisazioni tanto sciatte. 

«Sul piano culturale poi la 
sperimentazione, che (per quel 
che. può. contare il riferimen- 
to) venne attuata per lunghi 
anni nei paesi che sì sono dati 


Vecchia Lega 


«Care ’’Segnalazioni», al- 
cune mattine fa, passando 
davanti alla foiba di Baso- 
vizza ho notato delle per- 
sone intente a ripristinare, 
le lettere che mani ignote 
avevano strappato. La cu- 
riosità mi spinse a chiede- 
Te se fossero persone inca- 
ricate dal Comune o da 
qualche altro Ente statale. 
Mi fu risposto che essi era- 
no incaricati dalla Lega Na- 
zionale. Attesi alcuni gior- 
ni perché pensavo sicura- 
mente che tale gesto sareb- 
be stato registrato dalla 
stampa. Invece no. 

«Ed è per questo che ho 
voluto farlo io. Ricordare 
questo gesto silenzioso di 
quel glorioso sodalizio che 
ci guidò per la buona via 
fin dalla nostra giovinezza, 
e ringraziare la vecchia Le- 
ga anche a nome di tante 
madri e spose che nel Car- 
so nella prima guerra co- 
me nella seconda hanno per- 
duto i loro cari. 

«A voi delle "Segnalazio- 
mi”, tante grazie per l'ospi- 
talità. Slabus Gioconda». 


riforme moderne, risponde al- 
le esigenze di una società che 
non accetta una cultura uff 
ciale di stato e che, caratte- 
rizzata come è da una estrema 
mobilità, rilutta e cristalizza- 
re im via definitiva strutture 


CONCORSO 


mobili © 
ZERIARL 


KENYA E TANZANIA 
4-19 agosto 

PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 : 13.30 e 18 . 20 


VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Aut. 18639/67 
Piazza Unità telef. 24793 


Staz, Centrale telef. 418207 


ORARIO AUTOSERVIZI 
pi 


ABBAZIA-FIUME ore 8.10, 13, 19 
GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15 

MILANO giornal. ore 8.15, 21.30 
VENEZIA ore 6.45, 8.15 


Per ogni altro orario (autoli- 
nee, trenì, aerei ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


Viaggi - Cambio Valute 
Staz. Autolinee tel. 61080 
Documenti . Visti 


FIERA DI TRIESTE 


CAMPIONARIA INTERNAZIONALE 17/29 GIUGNO 1972 


CON 10 MILA LIRE 
VINCI UNA 5 CENTO 


che vanno collaudate da un st 
stema di permanente verificd 
da attuarsi attraverso ben dé 
finiti organi di controllo. — 

«Signor direttore chi scri 
è stato nelle scuole, come il 
segnante come preside, per ol 
ire cinque lustri e dalla sul 
esperienza di docente ha s0 
prattutto ricavato una lezione 
di problematicismo, di apertW 
ra al dibattito ed al confro 
to, di modestia: in questo spl 
rito mi consenta di sottolinet” 
re quale motivo di profondo 
rammarico sia, per uno che VE 
ve sl dramma attuale dellé 
scuola e cerca di individuati 
con umiltà le possibili vie di 
rinnovamento, scontrasi col 
chiusure tanto pregiudiziali ® 
con polemiche così frettolos@ 
mente abboracciate da colo?0 
che, mai come in questo mO 
mento, sono chiamate a dart 
un insostituibile contributo di 
pensiero, dì esperienza, di el 
tusiasmo alla delineaziore nol 
di una riforma, ma della Th 
forma piu impegnativa ed uf 
gente del nostro paese. 

«La ringrazio signor dirett0 
re dello spazio che vorrà dare 
a' cueste mie precisazioni ! 
le porgo le espressioni dell 
mia più viva considerazione © 
stima, F.to Oddo Biasini». 

ep Sea 


Riunito il comitato 


per le minoranze 


I presidenti del comitato mì 
sto per l'applicazione dello st& 
tuto speciale per le minoranz? 
annesso al «Memorandum d'il° 
tesa» di Londra relativo al 0 
siddetto «territorio. libero 
Trieste», ambasciatore Gianlul' 
gi Milesi - Ferretti e ambasciat0 
re Zvonko Perisic,' si sono W 
contrati ieri l’altro e ieri, A 
compagnati dai principali mel 
bri delle rispettive delegazioni: 
a Plitvice, in Croazia, per 
riunione di lavoro. Nel corsì. 
della riunione sono state passf 
te in rassegna le questioni (pr 
blemi scolastici, bilinguism® 
questioni culturali ed altre) ché 
dovranno formare oggetto dellî 
prossima sessione plenaria di 
comitato misto che si terrà 
Roma nel prossimo ottobre. 

ie e e 

Tutti i negozi devono tener esp! 
sto, in posizione visibile, l'orario d 
chiusura e d'apertura fissato per ogsi 
singola categoria, come pure l'ind* 
cazione della giornata di chiusu? 
settimanale. Per informazioni rivol' 
gersi all'Associazione commercianti 
esercenti di via dei Rettori 1 (te 
69-42 e 36-095). 


Più chilometri 
con.l pneumatico 
messo a punto nei rallies 


CINTURATO CN54 
Greco 


AUTOGOMMA: 


Via F. Severo 56/1 
Via O. Augusto 2/b 
V.le D'Annunzio 42/b. 


14 
‘b 
'b 


\ 


Mercoledì, 14 giugno 1972 


IL PICCOLO 


MANCA POCO PIU’ DI UN MESE ALLA SCADENZA DEL TERMINE 


Affrettare l'iscrizione 
nel Registro del commercio 


Finora sono state presentate circa 4200 domande: quasi la metà 
degli interessati non ha ancora risposto agli obblighî di legge 


In relazione alla nuova disci- esercizi ed esclusi gli ausiliari 
Riina del settore distributivo, | del commercio, sono attual- 
a locale Camera di commercio | mente 7028, alle quali si aggiun- 
Somunica che l’8 giugno ha{gono 1032 venditori ambulanti. 
Vuto luogo, nella Sala conve-|A questa massa di oltre 8000 
Shi di via S. Nicolò 5, il primo | operatori commerciali tenuti 
Incontro informativo con gli in- | all'iscrizione nel Registro en- 
Tessati all'iscrizione nel «Re-|tro il 21 luglio corrente, vanno 

tro degli esercenti il com-|aggiunti anche coloro che han- 
mercio». L’incontro è stato uti- |no assunto in gestione diretta 

Ai fini pratici per l'illustra- jun qualsiasi esercizio commer- 
UOR in via generale degli a-|ciale, nonché gli industriali che 
@mpimenti richiesti dalla leg-|intendono esercitare la vendi- 
ge 11-6-1971 n. 426, nonché per {ta al pubblico, gli artigiani con 
ti Chiarimenti particolari forni- {licenza di vendita in luoghi di- 

n Ordine ai casi specifici dei | versi da quelli di produzione 
golî operatori intervenuti. (oppure di merci che non sia- 
A On l'occasione Ja Camera di|no di loro produzione), gli 
'Ommercio fa presente che fi- |spacci interni, ecc. 

Ora sono state presentate cir- | Se si tiene conto che manca 
© 4200 domande d'iscrizione | praticamente solo un mese al- 
nel Registro, di cui circa 3800 |la scadenza del termine inde- 

Parte di titolari di licenze |rogabile per l'iscrizione nel Re- 
ppmmerciali o di esercizio pub- | gistro e per la domanda di 
{ plico, mentre il resto riguarda | conversione (da presentare al 

ti Preposti alla gestione» facen- 


Comune) delle attuali licenze 
di vendita al dettaglio nelle 
nuove autorizzazioni ammini 
strative richieste dalla legge 
426, si rileva che circa la metà 
degli interessati non ha ancora 
chiesto alla Camera di com- 
mercio l'iscrizione nel Registro 
suddetto. Poiché è molto diffi- 
cile che il termine del 21 luglio 
venga prorogato, occorrendo 
per tale ipotesi un'apposita leg- 
ge che richiederebbe il norma- 
le iter parlamentare, si racco- 
manda vivamente a tutti i ti- 
tolari di licenza (o di contrat- 
to di conduzione o gestione), 
sia di imprese commerciali che 
di pubblici esercizi, di sveltire 
la presentazione delle doman- 
de alla Camera di commercio 
e al Comune di appartenenza, 
al fine di non decadere dal ti- 
tolo per l’esercizio dell’attività 
commerciale. 


Saggio ginnico alla «Van Giusto» 


Presenti il direttore didattico dott. Chicco e l'ispettore dott. Petracca, con grande affluenza |zi 
di genitori e parenti, si è svolto ieri mattina il saggio finale ginnico-corale degli alunni del- 
la scuola elementare «San Giusto martire» di via Trissino, Molti gli applausi tributati alla 
fine di ogni prova ai bravi esecutori e agli istruttori che li hanno egregiamente preparati 


Gongedo di un'insegnante 
dalla scuola materna 


Dopo oltre 30 anni dedicati 
all'educazione dei bambini del- 
le Scuole Materne dell'O. N. A, 
T.R.C., la maestra Aurora Ma- 
cillis quest'anno lascia. l'inse- 
gamento. 

Per molti anni è stata titola- 
re della scuola materna di via 
Frausin, nel rione di San Gia 
como, dove ha profuso tutte le 
sue energie dedicandosi con im- 
pareggiabile capacità, bontà ed 
affetto ai bambini del suo asilo, 


SI, 


E 


Stasera all 
«La condann 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Auditorium 
a di Lucullo> 


Prima in Italia del lavoro di Brecht 


All’esemplare educatrice, tan- 
to stimata ed apprezzata, vanno 
gli auguri più fervidi ed un sen- 
tito ringraziamento da parte dei 
genitori e dei bambini, i quali 
conserveranno sempre un caro 
e grato ricordo della loro mae- 
stra Aurora. 


Oggi, al Teatro Auditorium di 
via di Tor Bandena, con ini 
zio alle ore 21 precise, avrà luo- 
go l’annunciata rappresentazio- 
ne del lavoro di Bertolt Brecht 
«La condanna di Lucullo», pri- 
ma assoluta per l’Italia, 

Lo spettacolo organizzato dal- 
l'Istituto d’arte drammatica è 
stato curato dal regista Spiro 
Dalla Porta Xidias, con la col- 
laborazione per i cori di Clara 
Marini ed è interpretato dagli 
attori ed allievi attori dell’I- 
stituto stesso. Domani, alla 
stessa ora, avrà luogo la se- 
conda rappresentazione, 

Prevendita dei biglietti pres- 
so la Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti fino alle ore 19, 
e poi alla cassa del teatro. 


Martedì assemblea 
dell’Alpina delle Giulie 


Martedì 20 giugno, alle \ore 
19,30 in prima convocazione e 
alle ore 20.30 in seconda con- 
vocazione, avrà luogo nella Sala 
convegni della Camera di com- 
mercio, in via S. Nicolò 5, la 
assemblea generale ordinaria 
della Società Alpina delle (Giu- 
lie, per la discussione del se- 
guente ordine del giorno: no- 

mina del presidente della as. 
lisemblea e di due scrutatori: 
lettura ed approvazione del 
verbale della precedente assem: 
blea; relazione sull'attività del 
sodalizio nell'anno 1971; rela. 
ne finanziaria (bilancio con- 
suntivo anno 1971 e preventivo 
anni 1972-73); elezione del con. 
siglio direttivo, 


Alla «Cappella» 


Prosegue, alla «Cappella Un- 
derground» di via Franca 17, la 
rassegna del nuovo cinema fin- 
landese inaugurata ieri. Oggi 
alle ore 19 sarà replicato «Ri- 
tratti di donne» di Jorn Donner 
(1970). Alle ore 21.30 sarà pre- 


(«Giornaljoto»} 


4 ©apo ad imprese commer- 

dali (circa 200 domande) e le 
aNze di quanti sono interes. 

Sati ad iniziare nuove attività 

(oltre 200). 

De da tener presente che le 
Prese locali del settore di- 

Stributivo, inclusi i pubblici 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Rudi Celar, nel 
io anniversario, dalla moglie Anna 
da Lea È Carlo Geodelli 
» da Eugenia Bin 2000 pro Isti- 
tuto «Rittmeyer». 
TVD memoria di Odelio Job, nel 
dro E niversario, dalla moglie 15.000 
‘St Associazione assistenza agli spa- 
€I dalle’ zie 2500 pro Infanzia 
lipandonata, 2500. pro Unione ita- 3 È pesi toa x 
Ma ciechi. Nel corso dell’ultima riunione |la stabilità di un ordinato as- 
In memoria di Nini Rocco Ber-|del Rotary Club, presieduta dal-|seito della cosa pubblica în ge- 
pe da Daria e Pia Stok 3000 profl’uvv. Daniele Morpurgo, il dott. \nere, decisamente influenzano la 
omus Lucis»; da Ada Benvenuti|Mario Moffa ha svolto una rela- | assenza stessa della burocrazia 
Kiigesto Paolo Cadelli e Giorgio | zione sul tema «La burocrazia: |di un certo paese în un deter- 
rack 5000 pro Centro tumori; | na ammalata da guarire?». minato momento storico. 
lordana e Guido Devescovi 8000, | 7» noto a tutti — ha esordito A 2 Ò 
ss Giacomo ed Eugenia Grioni 2000 il dott. Mi ti Per esaminarne taluni aspetti 
ma CRI (Pronto soccorso); da Tuka }° . Mofja — quanto fossero |a osservato, in via preliminare 
qpitoni Pollich 5000 pro Unione|7 tempo ambite le carriere sta-|che essa interessa soprattutto le 
fellana lotta alla distrofia muscola-| tali, per motivi che vanno, dalla| formule, i sistemi, le cose e le 
gio SA Elsa Bragato 5000 pro Turu-|sicurezza assoluta dell’impiego, | nersone che compongono la può- 
Gio animali ASTAD: da Fulvio e|ull'entità della retribuzione, di- DI amministrazione o per la 
© ‘rdana Forti, Licia Torti Bemardi | grifosamente adeguata alle nor-|sjes era 
Gnolo e Daniela Bernardi 100.000, | meJi esigenze di vita, e all'auto. | 0007 OPerano. 5 
Ù Al riguardo è da rilevare che 


la zia Marta Lix1 e sorelle 25.000, | .;4, petate È " 
è Bruna Bisogni 5000, da Raoul e|rod © dignità, che in tempi pas-|1, disposizioni che regolamen- 
tano il funzionamento della pub- 


Pinnca de Toma 5000, da Rita Tra- sal sì. FEDE e al 

‘an 10,000, da Flavia e Cesare Co.-|L'esercizio di una pubblica fun-|,}; fis f sat 
Sulich 5000, da Renato Nordio 5000, | zione, da tutti rispettata ed ap- THG RITI ASETORI Ae CGLOnA 
Adriano e Neera Mercanti 4000, | prezzata. Purtroppo oggi, le car-|% ne Doo g Tano 7 Do d 
fa Maria e Paola Cosulich 10.000|riere statali, appaiono in parie QUELLE Cene FOTO TATO CeStStetE 
‘ 9 Istituto tecnico +G. R. Carli»| scadute, vuoi per il sospetto con |£4 molto prima che si verificas- 
“Premio Nîni Rocco Bergera» - Per|cyj il cittadino guarda al ,,bu-|S€ nel nostro Paese, il cambia- 
i alunno che si sia particolarmen-|rocrate”, vuoi per quella cerla| mento della forma istituzionale 
top fistinto nello studio della ingua | orriera di RR aria €100 | dello Stato. E a tale riguardo, 
5 a {inon può non essere oggetto di 
jacile ‘critica il fatto che, ab- 


'glese), pd ri 
Ta memoria di Anne, Colugnatti| PET gradì, si-e-intalzaia tra È 
la" così detta buro- battuto un regime e dopo aver 
eliminata con la legge del ‘44, 


Ved. Gnot da Luigia e Franco Colu- pubblico e 
{matti 5000 pro Casa di riposo di Cor-| orazia, vuoi anche per la con- 

E tutta una struttura che a quel 
regime sì ispirava, mon si sia 


vinzione, ormai profondamente 
proceduto subito ad un com- 


radicata mel cittadino, che il 
MEEIRIN ZO sia il VET ILUE do 
non l'unico responsabile dei s 
crisi che travaglia l'intero ordi- |Pleto rinnovamento delle se) 
namento statale. Tutto ciò ren |SUlle quali poggiano le struttu 
re della nostra amministrazione. 
Lo Stato diffida sempre e so- 
prattutto dei burocrati investi 


RELAZIONE DEL DOTT. MOFFA ALLA RIUNIONE DEL ROTARY CLUB 


Solo in un sano ordinamento 
prospera una sana burocrazia 


Vecchie e ormai superate le disposizioni che disciplinano in Italia 
la pubblica amministrazione - Effetti negativi di certe interferenze 


guito da autorizzazioni, pareri 
e controlli che appesantiscono 
l’azione amministrativa, per sua 
stessa natura già così poco sol- 
lecita, la rendono nient'affatto 
tempestiva, spesso inutile e 
qualche volta dannosa, e a pa- 
rere del «non burocrate», sem- 
pre. vessatoria se non addirit- 
tura contraria al pubblico în- 
teresse. 

Gli acoreditamenti delle som- 
me necessarie allo svolgimento 
dell’azione amministrativa, sep- 
pure autorizzate, a causa dei 
mille controlli preventivi e suc- 
cessivi, prescritti dalle norme 
in vigore, non vengono mai ef- 
fettuati a tempo debito, col ri- 
sultato di rallentare o paraliz- 
zare iniziative, che rileverebbe- 
to la loro piena utilità, solo 
che fossero svolte con tempe- 
stività. L’inconveniente colpi- 
sce a volte personalmente lo 
stesso burocrate, così che il 
dirigente che sì preoccupi di 
spedire puntalmente la posta 
del suo ufficio dovrà anticipa 
re, almeno per un trimestre, 
le spese relative, visto che il 
distrarre, sia pur> temporanea- 
mente, una somma da un capì 
tolo che presenta una qualche 
disponibilità, per far fronte a 
un impegno anche urgentissì- 
mo, riguardante spese di altro 
capitolo, è atto vietato che può 
rilevare responsabilità contabi- 
li di una certa gravità. 

A questo punto, l'oratore ha 
esaminato gli effetti assoluta- 
mente negativi che sull’anda- 
mento dell’azione amministra- 
tiva hanno le interferenze di 
taluni politici, rilevando che es- 
se contrastano con precise di- 
sposizioni le qualî vietano qual- 
siasi ingerenza degli organismi 
politici nello svolgimento della 
atti ammìnistrativa. Sono 
tredicì ministri — ha conti 
nuato il dott. Moffa — che si 
sono succeduti alla direzione 
di un appostto dicastero istitui- 
to per la riforma della pubblica 
amministrazione, eppure si è 
fatio poco o nulla in proposito. 
Tutt'al più si è cercato finora di 
risolvere singole questioni, ri- 
guardanti magari le retribuzio- 
ni spettanti a singole categorie 
dì statali 0 a gruppi di funzio- 
nari, che nel contesto della pub- 
blica amministrazione suonano 
ora come note stonate e jonte 
di nuove disarmonie, che osta- 
colano l'eventuale realizzazione 
di un programma riguardante 


n memoria di Luisa Ressig da 

‘nata Forchiassin 3000 pro Istitu- 
SRittmeyer». 

x memoria di Nice Mosca ved. 

Acchia de Paola e Carlo Vernari 
Nero Fondo «I. Serravallo»; da 

ella Forlì 2000 pro CRI. 

In memoria di Maria de Baseggio 
Vedi. Duriava da Maria Arneri 5000 
Dro Centro tumori. 

memoria di Giuseppe Mibalic 
sorella Carla e cognato Eugenio 

:006: pro. Centro tumori. 

Le memoria di Giorgio Sauli cal- 
Boggignore Licen e Sommacampagna 
Maro Associazione nazionale Ope- 
hi senza Croce (Sez. giova 


de sempre più insistente îl para- 
gone tra ia burocrazia di oggi 
e quella di un tempo. sin z 

E’ fuor di dubbio che una sa-|ti di particolare autorità, cui 
na burocrazia, vive e prospera|mega la jacoltà di assumere 
solo în un sano ordinamento, | qualsiasi iniziativa anche mode- 
ed è altrettanto vero ed incon.|sta, così che qualunque atto 0 
trovertibile che la continuità| provvedimento della pubblica 
degli indirizzi politici, la serie-| amministrazione deve essere 
tà degli impegni governativi el preceduto accompagnato e se» 


dll memoria di Nicolò Gregori 
S0n Sorella Maria. Gregori Papo 
pro Unione degli istriani. 
da Memoria di Vassili Avramidis 
fami Manuele Trakakis 5000, dalla 
tmulglla Pantarrotas 3000 pro Co- 

tolta greco-orientale. 
cont memoria di Giacomo Busan dai 
deldomini dello stabile n. 11 di via 
Sola 20.000 pro Centro tumori. 
Wo memoria di Anna Budua ved, 
Sgarich da Adriana, Licia e Maria 
dm dalla famiglia Bardo 10.000 


A GIORNI LA DELIBERA DELLA REGIONE 


Prossima a Muggia 
l'Azienda di soggiorno 
(rt o i» 


I»); a) A giorni verrà approvata 
4000 oe n dall'autorità regionale la deli 
Cleva 5000 pro Scuola elementare|bera per la concreta istituzi 
SF. Carniel ‘DI ne a Muggia dell’Azienda di 
î: ol. 
memoria della moglie dell’ami-|soggiorno e turismo; anche se 
liegt orlo Giasche dall'Unione ex al-|da tempo se ne parla, non esi. 
tetoto: Giovanni Bosco» 3000 PrO|steva un atto formale che sta- 
n memoria di’ Alice Zorzetti da|bilisse la composizione del con- 
Aleardo e Maria Cespar 2000 pro|Siglio d’amministrazione e la 
Associazione assistenza agli spastici, | nomina del presidente. Ciò pur- 
al memoria di Anita Postogna|troppo ha creato dei gravi 
a, facile Neri 2000 pro «Do-|scompensi al turismo mugge- 
ucis». S _.|sano non permettendo ancora 
To memoria del defunti di Lussino [che certe iniziative. di vasta 


abile pi 1000 pro Rifugio /rortata trovassero i termini 


l’idea, trovino una compren 
sione sostanziale e possano rea- 
lizzare ciò che hanno da tempo 
progettato, onde non vengano 
scoraggiati nelle loro convin- 
zioni di fondo. 


Per ciò che riguarda la dere- 
quisizione della caserma: mili- 
tare del Lazzaretto, l’opera del- 
l'Azienda di soggiorno potrà 
validamente aiutare a compor- 
re una vertenzza che oltre ad 
essere necessaria a Muggia e 
all'intera provincia, riveste un 


In concreti di realizzazione. Co- | Carattere di priorità nell'uso di 
da ; munque in questi giorni la|UNa zona balneare tra le più 
to Giunta regionale darà il via al-|PUlite di tutto l’arco della co- 

la realizzazione di questo im-|Stiera  muggesana. E' quindi 

-000 pro AN.:F.FaS. - Recupero|portante strumento di lavoro |@SSai importante il fatto che 
via subnormali, che per Muggia costituisce una | PIOPIIO in questi giorni gli or- 


memoria di Caterina Zopel Pa- i nali abbiano deciso 
doy fase essenziale di ristruttura. |gani regio) RROIEGO 

a da Aurelia Reina e Ida Bu- I di concretare un organo come 
d 


Reina 5000 pro Istituto statale|zione della politica turistica. |iAzienda di soggiorno per il 


quale da tempo si era lavora- 
to e sul quale tante speranze 
i memoria di Livio Sardelli dal": a; si puntano per vedere risalire 
Et Costiera ‘Ajello 3000 pro Le- Si eo a di uniamo no Von muggesana, attra- 
cl memoria di Antonia Lucchi|maggiori difficoltà d'inserimen- Ve Dole EE GTon 
costtera dalla cugina Fimmi Aiellojto. Muggia a tal proposito po- ti SARI 
Sttera 1000 pro Lega nazionale. |trà costituire ‘una premessa |NSAt1. 
” 5) memoria di Aurora Cicogna|importante soprattutto ‘se la 
200) Rosso da Maria de Schiller | zienda che sta per entrare in 
Raz) DO A.N.F.Fa.S.- Recupero T9° |fimzione Sarà dotata dei mez- 
2000. Subnormali; da Maria Davanzo |": ire ioglii 
la pro «Voce di S. Giorgio»; dal- zi per egli i PESESSA 
Tamiglia Mazzega 2000 pro Isti-|certi grossi problemi legati al 
dts] «Rittmeyer»: da Fausta e dott. {futuro della sua vita economi. 
tnoneide Binetti 5000 pro Centro tu |ca. Certamente se due idee tro- 
n veranno i i e 
TRA) fiemoria; di: Giuseppe URINE Hisari Miugia Cna 
Dro A echi e Letizia Soi |delle premesse validissime per 
Norma To, educazione speolale SU l'offrire ‘al' turi 1 
Tamali, 30,000 pro «Caritasa; da il turismo degli sboc- 
mioberto e Bruna Tarabochia 5000|chi assai importanti. Intendia- 
A 'onferenza maschile S. Vincen-|mo .Parlare del «Marina» che 
79 poi ee Di Ri CEMAGA, venir realizzato nella 
lemoria dei propri cari deli area ‘ex. cantiere S. Roc: 
data lita. Podbersig 5000 pro «Do-le della derequisizione della a 
di memoria di Vittorio Longaretti|NA tallitare del Lazzaretto. 
fgle e Gino Galli 3000 pro Cen-|_ Per ciò che riguarda il San 
i Rocco il problema non ha tro- 
vato ancora una dimensione 
concreta, ma sembra che si 
sia ad un punto positivo nella 
conclusione di una trattativa 
di ‘base per i terreni, ‘che co- 
stituirà la premessa per ‘ogni 
a) SRG, e a Dt Il ‘«Marina» nel: 
T il Rocco, 
Dio Tolfera <Goriato» Sp.A. 10.000) nir 2 i pole noe 
In 


cratiche. 

Il presidente Morpurgo,' in- 
tervenuto al termine della re. 
lazione per ringraziare l'orato- 
re, ha — fra l’altro — rilevato 
che i dipendenti della Regione 
Friuli-Venezia Giulia sono ap- 
pena 1500 in confronto ai 6, 8 
e 10 mila di altre Regioni. Nel- 
la riunione precedente è stato 
presentato il nuovo socio avv. 
Ernesto Battiggi Stabile. 


x «Nordio» (Fondo «Premio| Indubbiamente molto c'è da 
dela Reina»): da Rosa E 


igone Pa-Ifare nella cittadina per confor- 


i gen 2000 pro Istituto «Rittmeyet». | mare l’ambiente ad una capa 


La 


zinelli & perizzi 


nel perseguire continuatamente una ‘ ricerca 


destinati a durare nel tempo. L'organizzazione 


qui Memoria di Daria Bernes da 
Tori Gonrella 5000 pro Centro tu- 


one mir a colmare una grave lacu- 
vi {ae Ci, (Ponto tenga nel turismo da diporio che 
letta Wontanot 5000 pro istituto {PUT essendo generale în Italia, 
Tn "iifanzia eBurlo Garofolo». . |nella nostra zona trova dei ca- 
da Lygpomoria di Marcella Germanis|ratteri ancora più accentuati 
Proc Si Tone Clementi 10,000|di crisi, SL) veramente a 
ori, H 

dal Memoria di Giuliano Cargnelli CORRE RI Nolto sai: Magie 
20.00g Mamme, ‘papà © Maurizio] Oy Jena Provincia, su. una: base 
un DO pel nai A Fodera recettività turisti 
Garofolo» (lettino. a. suo|C8- la augurarsi che quan- 

Rome), RO HNO gi i stanno lavorando intorno al- 


» 


PERIZI. 


il rinnovo delle strutture buro-|la 


nale penale, presieduto dal dott. 
Corsi e formato dai giudici dott. 
Ligabue e dott. Moscato, P.M. 
dott. Tavella, cancelliere Edda 
Federici. L’imputato, che era as- 


ha negato fermamente l’addebi- 
to. La parte lesa, 


attuale dei problemi dell'arredamento, presenta una nuova collezione 
di modelli prodotti industrialmente ad alto livello per un vasto pubblico, 


mette alla Zinelli & Perizzi di poter introdurre, sul mercato, in continua 
lievitazione di costi, elementi di arredamento di rigore stilistico. nella 
ricerca delle soluzioni estetiche e tecniche, e di estremo controllo dei 
ti costi. Questo nuovo allestimento cerca di mostrare come si possa vivere 
oggi quando si sia raggiunta una minima limpidezza di scelta, utilizzan- 
do i servizi e la sapienza dei designer, per ottenere una casa comoda, 
semplice e ben risolta in rapporto al nostro modo di vivere oggi. In- 
somma «civiltà dell'abitare». Contemporaneamente la Zinelli & Perizzi 
ha allestito una mostra di «strutture in ferro» e serigrafie di NINO 


PREVISIONI 


| DUE DRAMMATICI. EPISODI NEL MONDO DELLE «AMICIZIE PARTICOLARI» 
DEL TEMPO " va) 


CONDANNATO IL SARDO 
DALLA PISTOLA FACILE 


Un anno e mezzo di carcere all’imputato e sei mesi in una casa di cura 


Il processo d'Assise, imper: l'arma impugnata da Vargiolu 
niato su due drammatici epi-|era idonea a provocare la morte 
I sodi avvenuti nel mondo delle |e se l'antagonista non ci rimise 
«amicizie particolari», è ter-|la vita ciò è dovuto al caso». 
minato alle 14.03 di ieri, conyLa vicenda — continua il dott. 
la sentenza che ha riconosciu |Tavella — si inquadra in una 
te Giuseppe Vargiolu colpevo-|squallida abitazione, dove si 
le di unico reato di minaccia |danno convegno rappresentanti 
grave), e con la diminuente |del cosidetto terzo mondo o ter- 
del vizio parziale di mente lo|zo sesso, un mondo che la so- 
ha condannato a un anno e|cietà sana respinge. I loro rap- 
sel mesi in una casa di cura.|porti suscitano soltanto ripu- 

La Corte, presieduta dal|gnanza, e in questi ambienti na- 
dott. Corsi e formata dal giu-|sce Ila passione per le armi» 
stratificato sulle regioni del basso|dice dott.' Salerno e dai giudi-| Dopo aver esortato i giudici 
versante tirrenico, Sulle isole nuvo-|ci non togati Tristano Marsi-|popolari a meditare se Vargiolu 
loso per nubi alte’ stratificate. Nel|lio, Mario Azzolini, Maria|yvoleva o non voleva uccidere, 
corso della giornata graduale intensi- | Siabnik, Gianfranco Ladini,|it P. M. chiede che venga ri 
ficazione della nuvolosità con possi-| Flavio Posega e Agata Forcisi,|conosciuto colpevole di entram- 
bilità di precipitazioni sulla Sardegna | P. M. dott. Tavella, cancelliere | ve le imputazioni e, con la di 
meridionale e sulla Sicilia occiden-| Messineo, inizia i propri la-|minuente del vizio parziale di 
tale. A vori alle 9.45 con l'esame dei|mente, condannato a complessi- 

Temperatura: 1n aumento. corpi di reato (il cuscino sfo-|vi 7 anni e 4 mesi di reclusio- 

Venti: sulle isole da Sud-Est deboli | racchiato dal colpo di pistola|mne e a due anni di casa di cura, 
o moderati tendenti a rinforzare. al| sparato dall'imputato e la pi- 
Centro e al Sud intorno Sud, deboli | stola, stessa). e .delle fotografie 
tendenti a rinforzare sulle regioni tir- | della perizia balistica. Una de- 
reniche. Al Nord variabili deboli. cina di uomini nel settore ri 

‘Mari: in prevalenza mossi con moto | servato. al. pubblico. Conclusa 
ondoso in aumento sul mar di Sicilia | assunzione delle prove, pren- 
mare dì Sardegna basso e medio Tir-| de la parola il P. M., e per 
reno. prima cosa illustra ai giudici 

Temperature minime e massime în|wpopolari il complesso iter giu- 
Italia registrate ieri: Bolzano 13, 20; | diziario percorso dalla vicenda 
Verona 14, 24; Trieste 16, 22,5; Vene- {che dal Tribunale finì alla Cas- 
zia 16, 22; Milano 14, 22; Torino 12, |sazione per essere, infine, de- 
17; Genova 17, 21; Bologna 13, 24;{stinata alla Corte d'Assise. 
Pisa 15, 23; Ancona 15, 22; Perugia «E’' un processo apparente. 
11, 20; Pescara 12, 23; L'Aquila 7, 21; | mente semplice — dice il dott. 
Roma Nord 12, 22; Roma Fiumicino | Tavella — mentre in realtà è 
16, 21; Campobasso 11, 20; Bari 18, 25; | complesso in quanto verte su 
Napoli 11, 23; Potenza 14, 21; S. Maria | un reato tentato e non consu- 
di Leuca 21, 25; Catanzaro 17, 24; | niato, delitto che, comunque, 
Reggio Calabria 20, 26; Messina 20, |costituisce una figura autono- 
25; Palermo 18, 23; Catania 16, 27, ma di reato». Per il magistrato, 


sei pallottole nel caricatore». 
L'avv. Longo perora, pertanto, 
che Vargiolu vada assolto dal 
tentato omicidio perché 1 fatto 
non sussiste, in via subordinata, 
per insufficienza di prove, e in 
stretto subordine chiede la de- 
rubricazione in minaccia grave 
e, valutata la continuazione dei 
due fatti, considerarlo colpevole 


Al Nord nuvoloso con addensamenti 
sulle Venezie ove nella mattinata si 
potranno avere temporali. Nel corso 
della giornata condizioni in migliora 
‘mento. AL centro e sulle regioni me- 
ridionali poco nuvoloso con tendenza 
ad aumento della nuvolosità di tipo 


Accordargli, ine, le «generi- 
che» e il minimo della pena. 

Alle stesse conclusioni giunge 
anche il secondo difensore, avv. 
Bezicheri del Foro di Bologna, 


commerciale e moderno di Trie- 
ste e finì tra gli emarginati», Il 


alla parete, e — secondo la sua 


per primo-l’avv. Longo, e so- 
stiene che. l'accusa. di minaccia 
è pacifica per ammissione dello 
stesso interessato il quale, nel 
suo ambiente, «era considerato 
l’uomo forte, e la perizia stessa 
mette in luce questa sua pecu- 
harità: a lui, difatti, si rivolse 
Colmani quando decise di au- 
mentare la pigione al Pala». 
Secondo il patrono, non esiste 
agli atti la prova che il suo 
1accomandato voleva uccidere 
quando esplose il colpo di pi- 
stola contro l’amico, e «il fatto 
che sparò un solo colpo dimo- 
stra che intendeva soltanto spa- 
ventare: se avesse avuto altre 
intenzioni avrebbe potuto at- 
tuarle in quanto aveva ancora 


soltanto intimorire, «che il suo 


nalizza in chiave critica la pe 
rizia firmata dai medici di Reg 
gio Emilia che ebbero in os- 


altro da escludere la seminfer: 


cai periti. 


liti dieci uomini. 


= === 


L'AGGRESSIONE NOTTURNA AL PROPRIETARIO DEL CINEMA «MIGNON» 


TRE ANNI AL RAPINATORE 
DEL VEGLIARDO IN VIALE 


Con una sentenza di condanna 
è terminato il processo a carico 
di Livio Gei di 31 anni (li ha 


Corsi di inglese 
all’«Italo-americana» 


zioni avranno luogo il lunedì, 


do, ha ribadito le proprie accu-]Tribunale ha riconosciuto il Gei[S! Svolgerà dalle 19 alle 20 il 
se, ed ha esibito la giacca che |colpevole, e gli ha inflitto tre|!UNedì e mercoledì. Le iscrizioni 
il rapinatore gli strappò per sot- | anni di reclusione e 200 mila li-|SÌ accettano presso la Segrete- 
compiuti lunedì scorso), abitan-| trargli il denaro. Giovanni Lau-|re di multa. ria dell’Associazione, via Roma 
te presso la madre, in Stradalrenti ha affermato, inoltre, di 15, II piano, dalle 9 alle 12.30 
per Longera 179. Era imputato]conoscere il Gei in quanto lo ner Ma ay» | dalle 15 alle 19. 
di rapina ai di un vegliar-|stesso frequentava iî cinema| Amministratori di stabili ERE RESTO 
do, Giovanni Laurenti, che egli|«Mignon», di cui egli è titolare. n sis e S 
aveva affrontato, nella tarda se-| ‘1 P.M. ha proposto che t'ac-| riuniti in assemblea |Assemblea del Sindacato 
rata del 13 settembre dello scor-|eusato venisse condannato a| Si è tenuta ieri l'assemblea sla AI 
so anno, nei DE RIO angolo | quattro anni e sei mesi di reclu-| annuale degli amministratori di subalterni universitari 
di viale XX Settembre con via|sione e 300 mila lire di multa,|stabili di Trieste. Il direttore i sitio 
Brunner, e al quale aveva strap- |il difensore, avv. Fulvio Amo:|della locale sezione, avv. Vitto. | cir acato subalterni univer- 
De RE SIONI. ROrRa di | deo, si è battuto per l’assoluzio:|rio Cogno ha svolto ntensia ES SE SILE ES 
astica, contenente: settantami: È itoti = raordinaria per di- 
pi ice. ne con formula dubitativa. Il|relazione sulla attività svolta |Scutere sulle sorti future di det- 
to sindacato. Le varie proposte 
sono state messe a votazione 


durante l’anno sociale 1971, an- 

DIS SRSO i ue che sa- 

ranno le atti ‘uture su cui|e il risultato conseguito confer- 

il sodalizio intende operare. ma ancora una volta l’autono- 
mia di questa unione sindacale. 
La Sezione del S.I.S.U, di Trie- 


Nella sua relazione l'avv, Co- 

giù Da Srett ona in partico- 

lare, dell’appri one da parte è i 

dii ic dala Gangi [naonle lare Pas 
lla proposta fatta dall’ a è H 

zione triestina concernente la de dei SA ” 


Ricordiamoci 
di Venezia costituzione di un’associazioni 
interrogata a nazionale di amministratori! DI 


domicilio per le precarie condi-| Stasera, alle ore ‘19, nella. sa- iniziati 
zioni di salute in Cui sta versan-|]a delle conferenze dell’Hotel et di de e ue cio chan 106 
de la Ville (ingresso via Geno-| dovrà roporre il nuovo Sta- 
va 1) sarà ospite della Società|tuto dell’Associazione Naziona- 
«Dante Alighieri» il prof. arch.] je Amministratori, l'avv. Vit 
Renato Padoan, soprintendente | torio Cogno. " 
alle belle arti ed ai monumenti | L’assemblea ha quindi eletto 
di Venezia. il nuovo consiglio direttivo, Al- 
Il prof. Padoan è reduce dill’unanimità sono stati rieletti 
un giro per le maggiori città eu-|l’avv. Cogno direttore del soda- 
ropee, nelle quali ha esposto|lizio, vice direttori il rag. Buz 
ouei problemi di Venezia che|zi, il dott. Minzi Cleva e il sig. 
hanno portato  all’attenzione| Romanelli, segretario il sig. AL 
mondiale il futuro della città la-|fredo Samaritan. 
gunare. Nella nostra città egli 
parlerà sul tema: «Ricordiamo- 
ci di Venezia» e sarà una confe- 
renza di grande interesse, an- 
che per le numerose diapositi- 
ve che verranno proiettate. 


Il Gei, arrestato due mesi do- 
po il fatto, è comparso in stato 
di detenzione davanti al Tribu- 


CONFERENZE 


sistito dall'avv. Fulvio Amodeo, 


E RIFORMA 
PER TITOLARI. AZI 


I PROBLEMI PART 
DELLA VOSTRA A 


si con ristretto” 
panti tenuti 


aderente al momento 


Cor---sazione alla Lega 


su Giglio Padovan 


Venerdì 16 giugno, alle ore 

19, nella sede sociale della Le- 

ga Nazionale, in via Paolo Reti 

4, il dott. Alfieri Seri ricorderà ») 
un..noto. poeta vernacolo trie- 
stino vissuto alla fine del 1800. 
Il dott. Seri ha intitolato. la 
isua conferenza «Giglio Pado- 
ivan... chi era costui?» Alla ma» 
nifestazione sono invitati tutti 
coloro che ricordano l’illustre 
poeta e che si interessano al. 
l'argomento. 


della distribuzione per- 


Presentazione di liriche 


al Liceo «Dante» 


L'ultimo volume di liriche di 
Maria Grazia Miccoli, intitolato 
«Il colore del mondo», verra 
presentato questa sera, alle ore 
19, nella sala del Lice: «Dante» 
in via Giustiniano, da Sergio 
'Brossi, Marcello Fraulini, En: 
nio Emili e da Lina Galli. Le 
liriche del volume, illustrate 


con pregevoli disegni di Maria Date aiuto all'opera civile 


È Punzo, ve mo lette dagli at. 
tor Piero. Benci e Tucano | della LEGA NAZIONALE 
‘olpi. À 


Prima fase; 
Seconda fase: 


10 


ISTITUTO 


«E. 


di un'unica ipotesi delittuosa, 


l quale rileva che Vargiolu «non 
riuscì a inserirsi nell'ambiente 


patrono afferma che tutti i te- 
Sti dichiararono che il suo rac- 
comandato non mirò al Pala ma 


Im difesa dell'imputato parla |tesi — ciò dimostra che voleva 


fu un atteggiamento da Buffalo 
Bill casalingo, una bravata da 
ragazzi che non poteva nuocere 
a nessuno». L’avv. Bezicheri a- 


servazione il Vargiolu, e con- 
clude sostenendo che è senza 


mità mentale e la conseguente 
pericolosità sociale prospettata 


Alle 11.35, la Corte si ritira 
per deliberare e incomincia la 
lunga attesa che terminerà ap- 
pena dopo le 14. Alla Iettura 
della sentenza presenziano i so- 


L'Associazione italo-americana 
organizza per il prossimo mese 
di luglio corsi intensivi di lin- 
gua inglese a vari livelli. Le le- 


martedì, mercoledì e giovedì|3: 
dalle 19 alle 20 o dalle 20 alle 
21. Il corso di conversazione 


sentato «Sessantanove» diretto 
dallo stesso  Donner; questo 
film è un’allegra presa in giro 
di molti costumi finlandesi, e 
una descrizione semiseria della 
condizione femminile. Anche di 
questo film Donner è, oltre che 
autore, anche co-protagonista, 
assieme all’attrice Ritva Vepsa, 
celebre «diva» del cinema scane 
dinavo. 


PO 


Concerto di balletti 


sabato al «Verdi» 


Sabato, con inizio alle 21, si 
svolgerà al teatro comunale «G. 
Verdi» l'atteso «Concerto di bal- 
Ietti». Allo spettacolo, sostenuto 
dalle allieve della scuola di 
danza classica «Città di Trie: 
ste», partecipano i primi balle. 
rini dell'Opera di Bucarest, 
Tleana Iliescu e Marine] Stefa-, 
nescu. Le coreografie sono di 
Maria Panzini. 

Dalla prevendita dei posti a 
teatro, iniziatasi ieri mattina, si 
può dedurre che il «Concerto» 
avrà un brillante successo: in- 
fatti, per quanto concerne il bi- 
glietti di platea e di prima gal- 
leria, già iersera, al botteghino 
del teatro, risultavano quasi del 
tutto prenotati. Per i posti an- 
cora disponibili la biglietteria 
del «Verdi» è aperta dalle ore 
9.30 alle 13 e dalle 16 alle 19. 


Saggio di studio 


al Conservatorio 


Questa sera, con inizio alle 
ore 21, avrà luogo nella Sala 
Maggiore del Conservatorio «G. 
Tartini», in via Ghega 12, il 
quarto saggio di studio degli 
allievi. Suoneranno, gli alunni 
della scuola di pianoforte del 
prof. Luciano Gante. 


Oggi a S. Giusto 


musiche di Perosi 


Si terrà stasera alle ore 21, 
nella Basilica di S. Giusto, 
l’annunciata celebrazione del 
centenario della nascita di 
Lorenzo Perosi. Al concerto, 
che sarà diretto dal maestro 
Luigi Toffolo, . parteciperan- 
no l’Orchestra e il Coro del 
Teatro Verdi (quest’ultimo 
istruito dal rnaestro Gaetano 
Riccitelli) a i solisti di can- 
to Rosetta Pizzo, Silvana 
Mazzieri, Giuseppe Botta, 
Giovanni Sancm. 

In programma lo «Stabat 
Mater» e il «Transitus, ani- 
mae». Solista  nell’oratorio 
il mezzosoprano . Silvana 
Mazzieri.. Per la. manifesta 
zione è stato previsto un uni. 
co biglietto d’ingresso a lire 
500 (ridotti lire 200), la. cui 
vendita proseguirà all’entra- 
ta della Basilica. 


SNISNNANDIIDIDIIIINDIDINS 
Gite e soggiorni 


SCI CAI XXX OTTOBRE — 1 soci 
interessati ad: effettuare l'allenamento, 
sciistico estivo al Livrio, nel periodo 
dal 2 al 9 luglio p.v. sono invitati 
a prendere contatto con la segreteria 
sociale, via S Pellico n. 1, telef. 
68795 dalle ore 17 alle ore 20 di ogni 
giorno, escluso il sabato. 

C.A. 


- ASSOCIAZIONE XXX OT. | 


TOBRE — Continuano le iscrizioni 
per il soggiorno estivo di Valbruna. 


= | Prenotazioni presso la sede sociale 


di via S. Pellico n. 1, tel. 68795 gior- 
nalmente dalle 17 alle 19 escluso il 
sabato. 

SOCIETA’ ALPINA DELLE GIU. 
LIE — Sezione di Trieste del CAI. 
Domenica 18 giugno, traversata da 
Bagni ‘di Lusnizza a Dogna per la 
forcella Cuel Tarond con salita del- 
la cima, Cuel dai Pez. Per informa 
zioni ed iscrizioni, rivolgersi alla 
Segreteria della SAG, piazza Unità 
telefono 35240, seralmente dalle 
19,30 alle 20,30. 

SCI CAI TRIESTE - SOCIETA’ AL- 
PINA DELLE GIULIE — Sono aper- 
te le iscrizioni ai corsi estivi di sci 
a Kaprun (Grossklockner), che avran- 
no luogo dal 9 al 16 e dal 16 al 22 
luglio. Per iscrizioni ed informazioni 
rivolgersi presso la sede sociale di 
piazza Unità d’Italia n. 3,.tel. 35240, 
dalle 19 alle 21. 


MOSTRE 
D'ARTE] 


SO I SARO 


zinelli & perizzi 


esposizione di 
strutture in ferro, acciaio 
e serigrafie di 
NINO PERIZI 


| 


TRIBUTARIA 
ENDE E» IMPIEGATI 


ICOLARI 
ZIENDA 


mero 


da dottori 


GIUGNO -LUGLIO 
OTTOBRE - NOVEMBRE 


n i 


SCOLASTICO 


SEGRETERIA- TRIESTE 
VIA ROSSETTE Newz 
Tel: :766952-% 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 14 giugno 1972 


Tr 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISION 


Roma — Florinda Bolkan interpreta il ruolo di una streg: 
paperino» diretto da Lucio Fulci. Le riprese del film gi. 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


‘a-maga nel film «Non si sevizia un 
lo ambientato nel Meridione (Basi- 


licata) cominceranno tra giorni. Florinda Bolkan nel film sarà accusata di avere ucciso 
dei bambini appena nati. Gli altri interpreti: Barbara Bouchet, Tomas Milian e Irene Papas 


DOMENICO MODUGNO DEBUTTA IN UN RUOLO DRAMMATICO 


Uccide per amore 
ma è una vittima 


E il protagonista nella riduzione TV del «Marchese di Roccaverdina» 


Roma, 13 

«Essere il protagonista di un 
romanzo come ”Il marchese di 
Roccaverdina” è stata per me 
‘un’esperienza affascinante. Ora 
attendo con ansia, con la tre- 
pidazione di un debuttante le 
reazioni  dell’immensa platea 
dei telespettatori, perché que- 
‘sto sarà un responso: della mas- 
sima importanza». Domenico 
Modugno, da domenica 25 giu- 
gno sarà, infatti, in TV il mar- 
chese di Roccaverdina nello sce- 
neggiato tratto dal romanzo di 
Luigi Capuana, che il regista 
Edmo Fenoglio ha realizzato in 
tre puntate. 

«Per la prima volta nella mia 
carriera d’attore afferma 
Modugno — ho interpretato un 
personaggio drammatico e nel. 
lo stesso tempo complesso e 
importante perché "Il marche- 
se di Roccaverdina” è una del. 
le pietre miliari del verismo let- 
terario. Il romanzo di Capuana 
è jl ritratto fedele della società 
siciliana della fine dell’Ottocen- 
to. E° la storia di un dispotico 
feudatario siciliano che convi- 
ve da anni con Agrippina, una 
donna del popolo. Non può, pe- 
rò, sposarla per la sua troppo 
umile condizione e la impone 
in moglie al proprio fattore, fa- 
cendo giurare ad entrambi di 
vivere come fratello e sorella. 
Più tardi nasce in lui il sospet» 
to che tale condizione non sia 
stata rispettata e, accecato dal- 
la gelosia, uccide il marito di 
Agrippina lasciando che a scon- 
tare la pena del delitto sia un 
innocente. Da questo momento 
il rimorso avvelena e distrugge 
la sua vita. Il marchese si spo- 
sa con una donna che aveva 
amato da ragazzo ma che lo 
abbandona quando, nel delirio; 
le rivela la propria colpa. Nean- 
che il prete al quale si è aperto 
in confessione può assolverlo 
finché a scontare la pena in 
carcere sarà un: innocente. Di- 
ventato maniaco, ridotto a un 
pietoso rottame, il marchese si 
ritroverà accanto, fedele come 
una schiava innamorata, la po- 
vera Agrippina, che lo assiste- 
tà fino all’agonia e alla morte. 

«E un personaggio — aggiun- 
ge Modugno — che può. appa- 
rire bieco, contorto, introverso, 
ma che si rivela fondamental- 
mente buono e che manifesta 
per intero la sua profonda fede 
religiosa. Il marchese fa tutto 
per amore, uccide per amore 
ma è vittima dei pregiudizi e 
della società nella quale è co- 
stretto a vivere. ‘Il marchese 
di Roccaverdina” è una storia 
d'amore, una storia popolare 
e ‘sanguigna’ che ancora oggi 
è attuale soprattutto nella de- 
serizione di una realtà psicolo- 
gica e ambientale e per i pro- 
blemi morali religiosi e poetici 
che propone. Ci sì è preoccupa: 
ti di restare fedeli al romanzo 
e al suo spirito, e lo sceneggiato 
è una ricostruzione vera di un 
mondo preciso. Quando Feno- 
glio me lo propose — racconta 
Modugno — io chiesi prima di 
leggere il romanzo e alla fine 
mi precipitai al telefono per di 
re al regista che accettavo con 
entusiasmo anche perché rite- 
nmevo di possedere ’le fisique 
du role”. Sapevo di correre 
qualche rischio ma è stato pro. 
prio l’incognita del debutto in 
un ruolo drammatico a stuzzi- 
care il mio interesse. Poi quan- 
do si ha la fortuna di essere 


STASERA 


| Ore 20.49 


STASERA 


diretti da un regista esperto 
come Edmo Fenoglio i rischi 
si riducono al minimo, Ho cer- 
cato di dare il meglio di me 
stesso — dice ancora il can- 
tautore-attore — e spero di es- 
serci proprio riuscito perché 
ho studiato moltissimo il per- 
sonaggio e ritengo di essermi 
inimedesimato nel ruolo. 

«Dal romanzo di Capuana — 
ha raccontate Modugno — so- 
no stati tratti parecchi anni fa, 
due film: uno con Roldano Lu- 
pi e l’altro diretto da Pietro 
Germi e spero per questo di 
avere dato la interpretazione 
più giusta. Mi sono preoccupa- 
to soprattutto. di non. strafare 
perché ho intenzione di con- 
tinuare ad interpretare ruoli 
drammatici per uscire da un 
cliché che mi ero appiccicato 
addosso interpretando "Rinaldo 
in campo”, ‘Tommaso d’'Amal. 
fi”, ’’Liolà”, e per cercare una 


altro sceneggiato da fare con 
la televisione, e mi impegnerò 
moltissimo nella ricerca di per- 
sonaggi importanti’ ed impe- 
gnati senza tradire me stesso». 
Modugno ha poi parlato dei 
suoi impegni musicali. 

"Tra poche ore partirà per la 
Spagna per esibirsi alla TVE 
(l’emittente televisiva spagnola) 
e in una serie di località bal. 
neari. «Purtroppo non farò in 
tempo ad essere di nuovo in 
Italia per assistere alla prima 
puntata dello sceneggiato e pro- 
‘abilmente non potrò neanche 
guardare le altre perché inizie- 
Tò immediatamente una lunga 
tournée che mi- condurrà nelle 
principali città della penisola». 
Modugno. infine, tra qualche 
settimana, registrerà «Senza re- 
te», lo show televisivo che an- 
drà in onda dagli studi di Na- 
poli e per il quale ha già pre- 
‘parato una nuova canzone dal 


Dieci anni dopo 
| Fari nella nebbia 


«Sapere» (TV-1, ore 19,15) —, 


Si conclude oggi, con la setti- 
ma puntata, il ciclo dedicato 
alla storia del jazz. Stasera si 
‘parlerà del jazz in Europa: do- 
po la sfilata dì alcuni dei mi- 
gliori complessi che agiscono 
oggi in Europa, è di turno un 
solista dal nome celebre, il pia- 
nista Friedrich Gulda, una per- 
sonalità che riesce a conciliare 
gli appassionati del jazz con 
quelli della musica classica. E' 
stato lo stesso Gulda a mettere 
in luce come le due cose non 
siano tanto diverse: «Come Bee- 
thoven e Debussy esprimevano 
in musica il loro tempo, così il 
jazz è la musica della. nostra 
epoca ,dei suoi problemi e della 
sua, vitalità». 
‘as 
«Dentro la scuola» (‘TV-1, ore 
21) — «Dieci anni dopo» è il 
titolo della puntata odierna di 


questa rubrica che esamina i 
problemi della scuola, da quel- 
Ja materna alle medie. Nel cor- 
so di questa puntata verrà fat- 
to il punto sulle condizioni della 
scuola media unificata, a dieci 
anni dall’entrata in vigore della 
riforma del 1962; infatti, il limi- 
te dell'obbligo scolastico fu por- 
tato a quattordici anni, e teori- 
camente, tutti i bambini italiani 
avevano il diritto di accedere al 
diploma di terza media e di 
acquisire quindi una prepara- 
zione culturale molto più vasta 
che in passato, Su cento bam- 
bini nati nel 1953, solo 39 nel 
1967 avevano ottenuto il diplo- 
ma di terza media regolarmen- 
te; 17 avevano avuto almeno 
una bocciatura; gli altri 44 ave- 
vano avuto più bocciature 0 a- 
vevane abbandonato la scuola. 
"rs 

«Mercoledì sport» (TV-1, ore 
22) — La fase finale del cam- 
pionato europeo di calcio per 
nazioni, che si gioca in Belgio 
sarà trasmessa interamente dal- 
la televisione. Il primo collega» 
mento, in onda stasera per 
questa rubrica, riguarda la se- 
mifinale Germania Occidentale - 
Belgio. 

+4 

«Fari nella nebbia» (TV-2, ore 
21,15) — Va in onda stasera 
questo fikm diretto da Gianni 
Franciolini, scomparso prema- 
turamente a soli 50 anni. «Fari 
nella nebbia» si può considera. 
te uno dei più importanti film 
di Franciolini, che cominciò la 
carriera cinematografica a Pa- 
rigi quando non aveva ancora 
vent'anni, diventando assistente 
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mia nuova dimensione come at- | titolo «Domani si ricomincia | 
tore. Sto già pensando ad unlun’altra volta». (Ansa) «DECAMERON N. 2 
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UN FILM A SOGGETTO CON LO STILE DEL REPORTAGE 


Nel cuore dell'Oceano Indiano 
la ragazza dalla pelle di luna 


Sarà una giovane eritrea ventunenne, Zeudi Araja, già Miss Etiopia 


Fra qualche giorno comiìnce- 
ranno le riprese di un film am- 
bientato nell’ arcipelago delle 
Seychelles, nel cuore dell’Ocea- 
no Indiano, considerato oggi 
l'ultimo lembo terrestre di in- 
contaminata bellezza. E° in 
questo giardino tropicale, co- 
perto da una vegetazione lus- 
sureggiante, ricco di uccelli e 
di ‘incredibili fiori, di spiagge 
bianchissime di sabbia, di baie, 
lagune incantate, di scogliere 
e coralli popolari da pesci di 
ognì sorta, che Luigi Scattini 
e Mario Di Nardo hanno scrit- 
to una storia dal titolo «La ra- 
gazza dalla’ pelle di luna». Do- 
po essere stati due volte alle 
Seychelles per i sopralluoghi, 
in questa settimana sì sono de- 
dicati alla scelta degli attorì, 
ed in particolare alla ricerca 
dell'attrice destinata alla par- 
te di protagonista. Ora sì è al- 
la vigilia del primo ciak, pre- 
visto per la prima metà di 
giugno. 

Luigi Scattini, regista. del 
film, qualche giorno prima del- 
la sua partenza con la troupe 
per le Seychelles, ha detto: 
«Tempo fu, trovandomi in So- 
malia, fui colpito dal racconto 
di alcuni marinai che parlava- 
no di isole abitate da «ragazze 
dalla pelle di luna». I loro rac- 
conti accesero il mio interesse 
al punto che mi recai nelle îso- 
le, che erano le Seychelles, re- 
standone incantato anch'io. Fu 
così che nacque il mio primo 
approccio con quei luoghi. Do- 
podiché con Mario Di Nardo 
cominciò a nascere la. storia. 
L'idea del film è imperniata 
su una coppia moderna, Elena 
e Alberto, che sì trova in va 


canza. Comunque, anche se es- 
sa è formalmente unita — so- 
no marito e moglie — ha poco 
o niente da dirsi: le abitudini, 
la civiltà da cui proviene, han- 
no ormai inaridito è sentimenti. 
Tuttavia comincia a riprender- 
si, a ritrovare nuovo gusto per 
la vita stessa. L'incontro con 
una bellissima ragazza del po- 
sto — una «dalla: pelle di luna» 
(come i racconti dei marinai 
avevano javoleggiato) l’ attrae 
come una rivelazione, come 
una nuova sensazione di veri- 
tà. Si tratta di un incontro che 
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su Elena ha un effetto psico- 
logico determinante in modo 
da jarle capire meglio i luoghi 
in cui sì trova e il punto a cui 
è giunto il suo rapporto matri 
moniale. La «ragazza dalla pel- 
le di luna» fa tutto con estre- 
ma naturalezza, con assoluta 
semplicità, tanto da sìmboleg- 
giare con i suoi atteggiamenti 
tutta una condizione, Attraver- 
sò lei c'è la scoperta di un 
‘mondo non ancora contamina- 
to. Quando i due ripartono, es- 
sendo la loro vacanza finita, 
sentono di aver avuto un’espe- 
rienza che li ha turbati ma 
esclusi, La loro: vita riprenderà 
comunque come prima, ma con 
l'amarezza del ricordo felice di 
una civiltà diversa ma spon- 
tanea». 

«E' una storia — ha conti 
muato Scattini — affascinante, 


IPPODROMO DI MONTEBELLO 


CORSE 


AL TROTTO 


spettacolo per giovani di ogni età 


piena di psicologie e di fremi- 
ti. E' un film a soggetto anche 
se sotto sotto, secondo uno sti- 
le che ho seguito neì miei pre- 
cedenti film, non esclude un 
aspetto realistico da reportage. 
Comunque un'opera che sì pro- 
fila con una sua completezza 
sia sul piano del racconto che 
sul piano spettacolare per la 
scoperta di ambienti completa 
mente ‘inediti per il cinema. 
Gireremo tutto sul posto salvo 
alcuni interni che saranno rea- 
lizzati a Roma». 

La troupe sarà composta, da 
Nino Borghesi, direttore della 
fotografia e da Danilo Marcia- 
ni, organizzatore generale. I 
due interpreti europei saranno 
Ugo Pagliai e Beba Loncar, 
mentre la «ragazza dalla pelle 
di luna» sarà una ragazza eri 
trea, Zeudi Araja, di ventun 
anni, che è stata miss Etiopia, 
scelta da Luigi Scattini, dopo 
un fortuito incontro în aereo, 
per il colore della sua pelle, 
che dà l'impressione di emet- 
tere riflessi argentei. Dopo nu- 
merosìi provini il regista sì è 
convinto di tentare la carta su 
questa debuttante, alla quale è 
stato quindi affidato il ruolo 
principale dell’intero film. 


l (Ansa) 


I cinema in Israele 


protestano centro la TV 
Tel Aviv, 13 


Tutti i cinema di Israele sono 
rimasti chiusi ieri sera per pro- 
testare contro la proiezione di 
‘un recente film alla televisione. 
Il presidente dell’associazione 
dei proprietari di cinema, Ga- 
briel Mograbi, ha ricordato che 
oltre 50 sale hanno dovuto chiu- 
dere negli ultimi due anni a 
causa della crescente diffusio- 
ne della TV. Quest'ultima per 
tacito accordo, non trasmetteva 
film di recente produzione, ma 
ora sembra aver cambiato idea, 
‘minacciando di aggravare ulte- 
riormente la situazione dei ci- 
nema, {Ansa} 


di registi quali Lacombe e De- 
slaw. Il suo primo film fu 
«L'ispettore Vargas»; «Fari nel- 
la nebbia» venne subito dopo e 
risente come scrisse una 
parte della critica, del periodo 
francese del regista. Ma un cri- 
tico attento come Pietrangeli 
scrisse invece. che «per la na- 
tura stessa del soggetto Fran- 
ciolini non poteva in nessun 
modo voltare le spalle al cine- 
ma francese e al realismo di 


qui esso è impregnato». 

E' la storia spoglia, intrisa di 
acre sensualità, ambientata in 
cupe atmosfere, di un camioni- 
sta, Cesare, un uomo taciturno 
e rude che per attaccamento al 
lavoro trascura la giovane mo- 
glie Anna. Insoddisfatta della 
vita che conduce, Annà, dopo 
‘un ennesimo litigio, ritorna dal- 
la madre e Cesare, rimasto so- 
lo, precipita in un tedio di vita 
anche peggiore e, per uscirne, 
stringe una relazione con una 
altra ragazza, Piera, dal carat- 
tere superficiale e leggero. Ce- 
sare sospetta però che Piera 
lo tradisca e decide di vendi- 
carsi. Ritorna a casa sua per 
prendervi una rivoltella, ma ha 
la sorpresa di trovarvi sua mo- 
glie che non ha mai cessato di 
amarlo ed è tornata. I due si 
accingono a ritentare il diffi- 
cile esperimento della vita in 
comune. Gli interpreti principa- 
li sono Fosco Giacchetti, Luisa 
Ferida, Mariella Lotti, Antonio 
Centa, Mario Siletti, Lauro Gaz- 
zolo, Carlo Lombardi, Nelly 
Corradi. (Ansa) 


«La califfa» 
al festival di Cork 


Dublino, 13 

Si è aperto a Cork, in Irlan- 
da, il XVII Festival cinemato- 
grafico, che durerà fino al 17 
giugno. Sono in programma nu- 
merosi lungometraggi e docu- 
mentari di vari paesi, L'Italia 
presenta «La califfa» di Alber- 
to Bevilacqua. (Ansa) 


«I nipoti della lupa» 


satira degli Anni Trenta 


Roma, 13 

Dopo «Una cavalla tutta nu. 
da» la Hubris film annuncia 
per le prossime settimane l’ini- 
zio della lavorazione del film 
«I nipoti della lupa». Si tratta 
di una storia piccante e satiri- 
ca ambientata nell'Italia degli 
Anni Trenta, al tempo del fa- 
scismo. 

Il film sarà prodotto da Jack 
Lauder e Franco Rossetti che 
ne curerà anche la regia. Il sog- 
getto e la sceneggiatura sono 
di Franco Rossetti con la col- 
laborazione di Gaia Romanini. 

La Hubris annuncia inoltre 
un vasto programma in cui fi- 
gurano i film; «Vliet», su sce- 
neggiatura di Jack Lauder, che 
è la storia di un ispettore di 
polizia olandese ‘Amante della 
‘musica, ambientato ad Amster- 
dum e Salisburgo: e «Isabelle» 
dell’autore americano Jon Hel- 
len, che racconta le vicende di 
due famiglie tormentate e per- 
verse. (Ansa) 


Film dallo spettacolo 
di Jane Fonda 


New York, 13 

Samuel Arkoff, presidente 
della American International 
Pictures, ha annunciato che la 
sua casa distribuirà il film 
«FTA», del quale Jane Fonda 
e Donald Sutherland sono i 
principali protagonisti. Si trat- 
ta di una versione cinemato- 
grafica del celebre spettacolo 
satirico a sfondo pacifista por- 
tato dai due attori e dalla loro 
troupe in numerose basi mili- 
tari americane. (Ansa) 


Tom Sawyer 


torna sullo schermo 


New York, 13 

Tom Sawyer, l’indimenticabi. 
le personaggio di Mark Twain, 
sarà nuovamente portato sullo 
schermo dal produtore Arthur 
Jacobs per la 20th Century 
Fox. Il film sarà girato il me- 
se prossimo nel Missouri sotto 
la regia di Don Taylor. Si è 
alla ricerca del protagonista, 
un ragazzo sui dodici anni 
molto sveglio. (Ansa) 


Film di Pasolini 


al Festival di Berlino 


Berlino, 13 

Tì film di Pier Paolo Pasolini 
«I racconti di Canterbury», ver- 
tà proiettato in prima mondiale 
al ventunesimo festival cinema- 
tografico di Berlino. Pasolini as- 
sisterà. alla manifestazione as- 
sieme a Roman Polanski che 
presenterà il suo film «Week 
end di un campione» 11 film di 
‘Polanski è incentrato sulla viia 
di tutti i giorni del corridore 
automobilistico Jackie Stewart, 

Le retrospettive del festival 
saranno dedicate all’americano 
Douglas Fairbanks ed al regista 
serittore-traduttore di Shake: 
speare, Ludwig Berger. (Ansa) 
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BASILICA DI SAN GIUSTO. Questa 
sera, alle ore 21, celebrazione per il 
centenario della nascita di Lorenzo 
Perosi. «Stabat Mater» e «Transitus 
Animae», Oratorio. Solista: mezzoso- 
prano Silvana Mazzieri. Direttore Lui- 
gi Toffolo. Orchestra e Coro del Tea- 
tro Verdi. Biglietti alla biglietteria 
del Teatro (tel. 31948) e all'ingresso 
della Basilica. 


TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo hotel S. Giusto): vedi cinema. 


LA GAPPELLA UNDERGROUND (via 
Franca 17, tel. 61668). Nuovo cine- 
ma finlandese. Ore 19; «Ritratti di 
donne» di Jorn Donner (1970, tech- 


nicolor). 

Ore 21,30: «Sessantanove» di Jom 
Donner (1969, technicolor). 

EDEN. 16.30, ult 0: «Il carabi- 


miere a cavallo». meravigliosa 
avventura con Nino Manfredi, An- 
nette Stroyberg, Maurizio Arena e 
Luciano Salce. Il film è per tutti. 
EXCELSIOR. 16.15, 18, 20, 22.10: «Il 
sanguinario» con Oliver Reed, Jill St, 
John, Ian McShane. Vietato ai mino. 
ti di anni 18. Technicolor. 

FENICE. 15.4: 10. Lo Spericolato 
nelle imprevedibili, stupefacenti av- 
venture de: «L'uomo di Rio» con 
Jea Paul Belmondo. Technicolor. 
GRATTACIELO, 16,30: Un ritorno ec- 
cezionale! Terence Hill e Bud Spen- 
cer. Non importava come li chiama- 
vano... erano i due favolosi de | 
«Quattro dell'Ave Maria». Spettaco- 
lar. e divertente technicolor. Non 
vietato 


NAZIONALE. 16.15 - 22.10: «I leoni di 
Pietroburgo» con Mark Damon, Er- 
na. Schurer, Gary Wilson, Barbara 
O’Neil. Technicolor 

(RITZ, 16.30, ult. 22:% 
della donna nel mondo». 
sconcertante inchiesta sulla donna 
d'oggi. Technicolor, Vietato ai mi- 
nori di 18 anni. 


AURORA. 16.30 - 19 » 22: «Mimi me- 
tallurgico ferito nell'onore», con G. 
Giannini e la bravissima M. Mela- 
to. Un grande successo comico. Per 
tutti. 

CAPITOL. Oggi chiuso. Domani: 
«L'ultimo eroe del West». 
CRISTALLO. 16.30, Clint Eastwood è 
lo straordinario interprete dell'avvin- 
cente «poliziesco» Warner: «Ispettore 
Callaghan, il caso Scorpio” è tuo». 
Vietato ai minori di 14 anni. 
FILODRAMMATICO. 16.30: «Decame- 
ton n, 2». Le altre novelle del Boc- 
caccio. Technicolor. Severamente vie 
tato ai minori di 18 anni. 
IMPERO. 16 - 18.45 - 21.30. A richie- 
sta ancora oggi «My. fair lady», con 
A. Hepburn. Technicolor. Domani: 
«La stagione dei sensi». 

MIGNON. Chiuso per lutto. 
MODERNO (Nuovo Hote) S. Giusto), 
16.30: «L'intreccio». Giallo sexy, in- 
tenpretì: Marisa Mell, Robert. Hos- 
sein ed Ettore Manni. Technicolor. 
Vietato ai minori di 18 anni. 
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VITTORIO VENETO. 16.30, Techni- 
color: «Il cadavere dagli artigli d’ac- 
ciato», con Romy Schneider e Mau- 
rice Ronet. Avvincente giallo! 


ABBAZIA. 16,30: «La. notte brava 
del soldato Jonathan». Drammatico 
technicolor, con Clint Eastwood e 
Geraldine Page. Vietato ai minori 
di 14 anni. 

ALCIONE (tel, 796162). 16.30. Lando 
Buzzanca in «Puro siccome un ange- 
lo... papà mi fece monaco di Mon- 
za». Comicissimo, Vietato ai minori 
di 14 anni. 

ALDEBARAN. 16: «Rangers attacco 
ore X». Technicolor, con Dale Cum- 
mings e Carlo Hintermann. 
ARISTON. Inizio in sala alle ore 16 
soltanto nelle giornate di maltempo. 
(Vedi estivi). 

ASTRA-ROIANO, 16,30: «Adios Grin» 
go». Technicolor, con Giuliano Gem: 
ma ed Evelyn Stewart. Un western 
eccezionale, 

IDEALE (campo S. Giacomo). 16. 
Technicolor: «Jongary» (Il più gran- 
de mostro), con Joung Onil e Lee 
Hunter. Capolavoro di fantascienza. 
LUMIERE. Sabato: «La battaglia 
del talismano verde». 

RADIO, Oggi chiuso. Domani: «L'uo- 
mo perduto», 

OPICINA. 17: «Topolino story). Car- 
tonî animati. 


ESTIVI 

ARENA ARISTON. 21.15 (spettacolo 
unico): «La fredda alba del com- 
missario Joss», Technicolor polizie 
sco con Jean Gabin. Vietato ai mi- 
mori di 14 annì. 

EX SOCI. 21: «L'esecutore», con G. 
Peppard. Technicolor. 

VALMAURA. 21.15: «Bourges missio- 
ne Gestapo». Drammatico, con H. 
Kruger. A colori. 


RIDUZIONI ENAL: Nazionale, Au- 
rora, Capitol, Cristallo, Filodramma- 
tico, Vittorio Veneto, Abbazia, Al- 
cione, Aldebaran. 


MUGGIA 


VOLTA, 17; «La doppia faccia», con 
K. Klinski, M. Lee e C. Chaplin. Un 
film avvincente. Vietato ai minori 
di 18 anni. 


UDINE 


ARISTON, 15.30: «Il vero e il falso». 
A colori. 
CAPITOL, 15.30: «Peter Pam». A co- 


lori. 

CENTRALE. 15.3! 
al Plaza». A coli 
ODEON, 15.30: «Boccaccio». A co- 
lori. Vietato ai minori di 18 anni. 
PUCCINI. 15.30: «La gatta in calo 
re». Colori. Vietato minori 18 anni. 
CRISTALLO. 16.45: «Lo specchio del- 
la. follia». A colori. Vietato ai mi 
nori di 18 anni, 

DIANA. 18: «Non si uccidono così 
anche i cavalli?» A colori. 
FERROVIARIO. 18: «Il Dio serpen- 
fe». A colori. Vietato, ai, minori di 


18 anni. 

GORIZIA 
CORSO. 17.15: «Sette cadaveri per 
Scotland Yard», con Paul Naschy e 
Patricia' Loran. A coloni. Vietato ai 
minori di 14 anni. Ult. 22. 
VERDI. 17.30: «All’onorevole  piac- 
ciono le donne», con L: Buzzanca e 
L. Stander. Colori. Vietato ai mino- 
ri di 18 anni. Ult. 22. 


RISTORANTE BIRRERIA 


Viatti tipici della cucina triestina. 


RISTORANTI E RITROVI 


«DREHER» 


GRADO 


AL GALEONE 


Una bella serata con ORLANDO SUL BAR-RISTORANTE galleggiante. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


MODERNISSIMO. 17.30: «Tom Jo- 
nes», con A. Finney e S. York, Ci | 
lori. Vietato ai minori di 14 anni, 
Ult. 22. 

CENTRALE. : «Il clan del terro- 


e P. Lorre, ‘Pana- 
Ult. 21.30, 


re), con V. Pri 
vision a colo: 

VITTORIA. 17.30: «Sesso e pazzia», 
con M. Novak e R. Nicholson. Colo- 
ri. Vietato minori 14 anni. Ult. 22. 


MONFALCONE 


AZZURRO. 18: «Scene di caccia in 
bassa Baviera», con Angela Winkler 
è Martin Spencer. 

PRINCIPE. 18: «Andromeda», con 
Arthur Kill e David Waine. Scope 
a colori, 

EXCELSIOR. 16: «Ricca la sposa e 
l’ammazzo», con Walter Mathau. A 


colori. 
PORDENONE 


VERDI. lî. Tom e Jerry in «Addio 
gattaccio crudele). 
CRISTALLO. 17: «L'ultimo eroe del 


West». 

SUPERCINEMA. 17: 
per Alexa» 
CAPITOL. 


«Due maschi 


um 


ato sono curiosa». 


per il Circolo di 


«AUTORI 


Stasera alle ore 19 al C.C.A., piazza Verdi 1 
Cultura Italo - Austriaco 
MODERNI AUSTRIACI 
parlerà Gerald Bisinger 


TROPPO BELLO PER ESSERE UN FILM 
ECCEZIONALE... TANTO ECCEZIONALE 
che quasi non sembra neppure un film! 
DIVERTENTISSIMO e serissimo 


CORDENONS 
VERDI. lî: «Bob e Carol e Ted e 
Alice». Technicolor. Vietato aì mino- 
ri di 18 anni, 

SACILE 
NUOVO. 17: «Da parte degli amici, 
firmato mafia». 
CORMONS 

ITALIA: «The Scavengers», con J 
Bliss e M, Lease. 
COMUNALE: «Gli allegri passaguai». 


CERVIGNANO 
«Un uomo senza scampo». 


RONCHI 


NUOVO: 


RIO: «Un ombrello pieno di soldi». 


PALMANOVA 


ITALIA: «Karin, un compo che bru- 


cian. 


GEMONA 
«I Killer di Satana». 
RCENTO 
MARGHERITA: «L'amore difficile». 
CASARSA 


ROMA: «Lo scudo di Falworth». 


SOCIALE: 


ALL'ESTERO» 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54: Al- 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10; 
Mattutino musicale; 8: Giornale 
radio; 8,30: Le canzoni del mat- 
tino; Quadrante; 9.15: Voi ed 
io; 10: Speciale GR; 11.20: Recital 
del soprano K. Ricciarelli; 12: 
Giornale radio; 12.10: Via col di- 
‘sco; 12.44: Quadrifoglio; 13: Gior- 
nale radio; 13.15: Piccola storia 
della canzone italiana; 14: Giorna- 
le radio - Buon pomeriggio - Nel- 
l'intervallo (15) Giornale radio; 
16: Programma per i piccoli: Gli 
amici di Sonia; 16.20: Per voi gio- 
vani - Nell'intervallo. (17) Giorna» 
le radio; 18.20: Came e perché; 
18.40: I tarocchi; 18.55: Cronache 
del Mezzogiorno; 19.10: Appunta- 
mento con Prokofiev; 19.30: Un 
disco per l'estate; 19.51: Sui no- 
stri mercati; 20: Giornale radio; 
20.15: Ascolta, si fa sera; 20.20: 
Concerto operistico, diretto da A. 
Paoletti; 21.05: Canta la nuova 
équipe 84; 21.20: «Il personaggio 
di Bianca Capello», di F. Tempe. 
sti; 22.05: L'orchestra di R. Con- 
niff; 22.20: Mina presenta; Andata 
@, ritorno; 23: Giornale radio - Al 
termine; I programmi di domani - 
Buonanotte. 


«Appartamento 


SECONDO 
PROGRAMMA 


6: ll mattiniere . Nell'intervallo 
(6.24) Giornale radio; 7.30: Gior- 
nale radio - Buon viaggio; 7.40: 
‘Buongiorno con F, Cigliano e Neil 
Diamond; 8.14: Musica espresso; 
8.30: Giomale radio; 8.40: Opera 


Giornale radio; 9.35: Suoni e co- 
lorì dell'orchestra; 9.50: «Madame 
Bovary», di G. Flaubert; 10.05: Un 
disco per l'estate; 10.30: Giornale 
radio; 10.35: Chiamate Roma 3131 

Nell’intervalo (11.30) Giornale 
radio; 12.10: Trasmissioni regiona. 
li; 12.30: Giornale radio; 12.40: 
Un disco per l'estate; 13.30: Gior- 
nale radio; 13.35: Quadrante; 13.50: 
Come e perché; 14: Su di giri; 
14.30: Trasmissioni regionali; 15: 
Disco su disco Nell'intervallo 
(15.30) Giomale radio . Bollettino 
del mare; 16: Cararai . Negli in- 
tervalli (16.30 e 17.30) Giornale 
fadio; 18: Speciale GR; 18.15: Long 
Playing: 18.40: Luigi  Silori pre 
senta: Punto interrogativo; 19; Ti- 
toletti di coda; 19,30: Radiosera; 
Quadrifoglio; | 20.10: Mina 
a: Andata e ritorno; 20.50: 
Tl convegno: dei cinque; 21.40: Su- 
personie; 22.30: Giornale radio; 
22,40: «Al paradiso delle signore», 
di E. Zoa; 28: Bollettino del mare; 
23.05: ..@ via discorrendo; 23.20: 
Dal V canale della filodiffusione: 
Musica leggera; 24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: ‘Trasmissioni speciali; 9.30: 
‘Benvenuto in Italia; 10: Concerto 
di apertuma; 11: I concerti di N. 
Paganini; 11.40: Musiche italiane 


ANDATE A VEDERE TAKING OFF PURE VOI, 
E POI DITECI SE NON E' ECCEZIONALE 


fermo-posta; 9.14: I tarocchi; 9.30: 


I programmi RAI-TV 


| TV NAZIONALE | 


MERIDIANA 
: Sapere: Olimpiadi. 


: Telegiornale. 


RITORNO A CASA 
Gong 


Gong 


RIBALTA ACCESA 
: Telegiornale sport — 


Cronache del lavoro e dell'economia — Arcoba- 
leno 1 — Che tempo fa — Arcobaleno 2, 

: Telegiornale — Carosello. 

: Dentro la scuola. 4.0: Dieci anni dopo. 


Doremi 
: Mercoledì sport. 
Break 2 


: «Fari nella nebbia», 
Doremì 


d'oggi; 12: L'informatore etnomu- 
sicologico; 12.20: Musiche paralie- 
le; 13: Intermezzo; 14: Pezzo di 
bravura; 14.20: Listino borsa di 
Milano; 14.30: Melodramma in sin- 
tesi; 15.30: Ritratto di autore: A. 
Lotti; 16.15: Orsa minore: «La vo- 
ce», di M,L. Kaschnitz; 17: Le 
‘opinioni degli altri; 17.10: Listino 
‘borsa di Roma; 17.20: Musica ieg- 
gera; 17.35: Musica fuori schema; 
18: Notizie del Terzo; 18.15: Qua- 
drante economico; 18.30: Musica 
leggera; 18.45: Piccolo pianeta; 
19.15: Concerto di ogni sera; 20.15: 
Giuseppe . Mazzini nel centenario 
della. morte; 20.45: Idee e fatti 
della musica; 21: Giornale del Ter- 
z0; 21.30: «Lieder su poemi», di 
3. Wolfgang von Goethe; 22: Mu- 
sica: Novità librarie. 


LOCALI (Trieste) 


T.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira: 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: 
Tl Gazzettino - Asterisco. musicale 
- Terza pagina 15.10: «Il locandie 
re», di L. Carpinteri e M. Fara: 
guna; 16.20: Uomini e cose - Con 
il violinista L. Sguben; 19.30: Il 
Gazzettino. 


Venezia Giulia 

15.30: L'ora della Venezia Giu 
lia; 1545: Tnio di S. Boschetti; 
16: Cronache del progresso; 16.10: 
Musica richiesta. 


televisori a colori REX 


da cinque anni sui mercati europei 


: Io compro tu compri. 
- Il tempo in Italia — Break 1. 


: Insegnare oggi. Ricerca sulle esperienze educa: 
tive: «Giornata pedagogica». 
PER I PIU’ PICCINI 

: Il gioco delle cose, a cura di T. Buongiorno. 

: Segnale orario - Telegiornale - Girotondo. 


LA TV DEI RAGAZZI 
: Realtà e jantasia. Prima puntata: «Atragon». 


: Ritratto d'autore: Umberto Boccioni. 


: Sapere: Il jazz in Europa. 


: Telegiornale — Che tempo fa — Sport. 
TV SE 


: Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo. 


; Juke-box classico: soprano Marcella Pobbe. 


OGGI AL RITZ 


IL FILM CHE METTE A NUDO 


I SEGRETI DELLE DONNE 
PIU’ BELLE DEL MONDO 
LE CONTESTATRICI 
SESSUALI 
LE SACERDOTESSE 
DI SATANA 
LE MODELLE A GETTONE 
LE PROFESSORESSE DEL 
BACIO 
LE NUDISTE DELL'AMORE 


TUTTE LE ATTRAZIONI 
PER IL DIVERTIMENTO 
DEGLI ADULTI E BAMBINI 
A GRANDE RICHIESTA 
FINO AL 18 GIUGNO 
AUTOBUS 20 - 21 - 23 


Tic-Tac — Segnale orario — 


CON 


film. 


Radio Capodistria 
(Ora solare) 

7: Apertura Notiziario; -7.10: 
Buon giorno in musica; 8,30: Ven- 
ti mila lire per il vostro program- 
ma; 9: Notiziario; 9.10: Musica; 


10; Music 
shaker; 10.30; 15 minuti con l’or- 
chestra Spettacolo R. Casadei; 
10.45: Appuntamento con le Edi 
zioni Discografiche Ricordi; ll: 
Musica per voi; 11.30: Giornale ra- 
dio; 12: Brindiamo con...; 12.30: 
Musiche romagnole; 13: Notiziario; 
13.05: Lettere vanie; 13.15: Siesta 
in musica; 17: Notiziario; 17.10: 
I vostri cantanti, le vostre melo. 
die; 17.30: Ospiti d'oggi; 18: Mu- 
siche di P. Konjovic; 18.30: 45 gi 
ti; 19.15: Notiziario; 22.15: Pop- 
jazz: 22.30: Notiziario; 22.35: Mu- 
sica da camera. 


TV Capodistria 


(A COLORI) 
(Ora. solare) 

19,501 Calcio. Semifinali del cam- 
pionato europeo: Belgio - Germa- 
nia occidentale; ‘22.40 Musical 
mente. 

o 


Televisione jugoslava 


(Ora solare) 

Notiziario TV: 17.35, 18.15, 20.6 
22.40; 17.40: Il professor Baltazar, 
disegni animati; 17.50: «Nel paese 
dei cappelli», telefilm; 18.30: «L'at- 
tesa delle donne», reportage; 19.15: 
Accordi per...; 19.30: Cartoni ani. 
mati; 20.30: Feuileton: Ivan Rabu- 
zin; 21: Calcio: Belgio - Germania 
occidentale. 


e e eni 


Mercoledì, 14 giugno 1972 


IL PICCOLO 


Milano: 
riflessiva 


da Milano, 
5 Riusura riflessiva con pochi 


13 


dî, L'avvicinarsi della chiu- 
rt, dei conti di giugno e l'at- 

a della soluzione della crisi 
fre ativa condizionano sem- 
inci il mercato. Il tutto ha 
d 0 anche sull'attività, che ha 

Unciato stamane una ulte- 
© contrazione. 

Qpertura, la Montedison, 
Der una cedenza di oltre il due 
dol, cento, influenzava sfavore- 
dee è mercato, provocan= 
Po tri arretramenti su diversi 
Hera”, Nel «durante», qualche 
la Tecupero ha consentito al- 

tota di riportarsì su basi 

0 sacrificate, anche se di- 
valori sono terminati sui 
“utimi o intorno ad essi. 
dino Chiusura, la: quota denun- 
fino una prevalenza di nuove 
Î, nonostanie una mag- 
fiore resistenza degli immobi- 
anche, di alcuni valori isolati, 
land seguito di una rinnova 
tgpessione degli smobilizzi sui 
n Più speculati e su quei 
No il che recentemente aveva- 
conseguito le migliorie più 

î tenti. 
perdi Particolare hanno subìto 
due îte intorno o superiori al 
4 per cento le Agricola, le 
tari 'Urgo, Ciga, Comit, De Fer- 
Hagpralck, Finmare, Generalfin, 
È pago6 (scese da 2180 di ieri 
hi 00), Ifi priv., Ilssa Viola, 
gti ‘assicurativi, Invest, Per- 
et Pirelli S.p.A., Terme Acqui 

Tafilerie. Residuano în buon 
Aia Caso soltanto le Alleanza, 
da È Binda, Centenari, C. Er- 
Mita ‘alck priv., Gavardo, Comp. 
T, no ‘ord., Nebiolo, Siele. 
PE 1 titoli guida, le Viscosa 
censeo perso oltre il due. per 
în 5 mentre Fiat e Montedì- 
cen enno perso circa 11,50 per 
le 0; resistenti le Generali e 

pi livetti, 

i evalentemente debole anche 
ti eiggdito fisso a seguito degli 
‘Slstenti realizzi e di qualche 
Ntertezza di riflesso alla situa- 
ta ne politica interna e mone- 
în campo internazionale. 
SEAL dopochiusura, migliori le 
Sisto, Iniziativa, Lepetit e re- 
enti o di poco migliori al 
pi altri immobiliari. 
to. Etdice «Mediobanca» ha fat- 
* registrare quota 50,32, con 


ld 
i neione dello 0,71 per 
20GTOLI TRATTATI: di Stato 
mit .000; Buoni del Tesoro 175 
Îlioni; ‘obbligaz. 2.097.038.000; 
Oni 2.825.875. 
i POBORSA — Scarsi affari 
tia brezzi aderenti al listino. 
1205 #R30-2,24U;  Sma Viscosa 
3*05-1.220; Montedison 493-497; 
fetali 54,700-54.900; Edilcen- 
n 1.025-1.040; Iniziativa Edilizia 
8 7.550; Risanamento 8.800- 
1400 (Prezzi rilevati a cura del. 


Ron rale Borsa del Banco di 


CAMBI E VALUTE 


dgiambi Ufficiali: dollaro USA 579,635; 
IPO canadese 592,925; yen 1,909; 
pb danese 83,842: corona norve. 
fiorin 88,73; corona Svedese 122,267; 
ga 0. olandese 181,255; franco. bel- 
13,224; franco francese 115,916; 
81, Svizzero 151,65; lira sterlina 
lino 019: manco tedesco 183,162; scel- 
‘austriaco 25,233; escudo porto- 
Sito 21,517; peseta spagnola 8,972. 
tè bi delle banconote: dollaro USA 
1506. 378,25, t. p. 573; lira sterlina 
; fianco svizzero 161,80; franco 
ma 119,70; franco belga 13,18; 
sro tedesco 182,60; scellino au- 
ico 25,19; peseta spagnola 8,985; 
nad) Portoghese 21,80; dollaro ca- 
corr 589,25; fiorino olandese 180,90; 
A danese 83,90; corona svedese 
te 005; corona norvegese 88,80; dina» 
Jugoslavo t.g. 34,40, t.p. 34,60; 


ia greca t.g. 19, tp, 19,70 
SOUS disci 


Ta METALLI PREZIOSI 


O. tino 1100-1170; platino 2000- 
2800; argento 27500-31500. 


TRIESTE 


Continua la discesa del listino ad 
Vi zione delle Stet, Beni Stabili © 
Ghigo ordinaria. Poco mosso il red: 
io, 
a Italiana 93000; Ass. Generali 
307. i Ras 58800; Anic 585; Liquigas 
Riti Montedison 496; Rinascente 259; 
Pron cente priv. 203; Gerolimich 6500; 
'&Muda 45000; Sip 2140; Tripcovich 
Più, ' Bastogi 1340; Finmare 158; 
eps der 282; Pirelli S.p.A. 1590; Sme 
i Stet 2610; Beni Stabili 3780; 
ord, biliare 333; Cantieri 60; Fiat 
Fosa 2238; Fiat ‘priv. 1720; Dalmine 
bri; Italsider 332; Terni 101; Marzotto 
D iY. 1100; Viscosa ord. 1220; Viscosa 
riv. 880. 


NEW YORK 
dopiusura irregolare. L'indice «Dow 
fat dei trenta industriali è aumen- 
Quel di 1,58 punti, collocandosi a 
oe 938,29. Prezzi irregolari anche 
“American Exchange», dove l’in- 
Ten ha chiuso a quota 27,45, in au- 
to di 0,02 punti. 


LONDRA 

posi Mercato ha perduto parecchio 
toli 0. In flessione soprattutto i ti- 
stragpdustriali, il cui indice ha regi- 
Ino fin dall'inizio delle contratta- 
tar una perdita di quasi 11 per 


A ZURIGO — Modesto volume di 
srabi e corsì irregolari. Pressoché 

Variato il reddito fisso svizzero. In 
Blioramento, tra gli esteri, i titoli 
Americani, 


più FRANCOFORTE — Prezzi per lo 
Th IN ribasso e attività moderata. 
fory lomanda o alla base dei 

menti dei giorni scorsi, è si 
ta Assente, 


DIL PARIGI — Modeste variazioni di 
Osta Nei due sensi. Tra i titoli 
TÌ, netta prevalenza di ribassi. 


AD AMSTERDAM — Mercato in 


“o, Buono il comportamento dei 
Multinazionali. Fermo il reddito fisso. 


TONDI D'INVESTIMENTO 


doll 81 — 
talitata 0» 10,45 — 
» 9,38 — 
doll. 12,39 18,54 
» 1,25 — | 
40 Nations» ae ie 
Teontinenta) » 10,92 — 
RI » 11,24 191 
lire 7852 8035 
SP frog 34- — 
doll, 11,39 12,38 
erica» 10,11 10,71 
» 12,44 13,56 
um Ss. » 10,72 11,65 
Vest: >» 11,84 12,79 


SERVIZI BORSA 
BANCO DI ROMA 


Trieste Sede tel 
Trieste Borsa » 


Titoli azionari 


37941 
24609 


LA RIFORMA TRIBUTARIA NELLE PASTOIE AMMINISTRATIVE 


FORSE UN ALTRO RINVIO 
PER LE IMPOSTE DIRETTE 


Sì tratta di un capitolo che non è legato a. mpegni internazionali 
Preoccupazione degli esperti sulle conseguenze dello sdoppiamento 


Roma, 13 

Un ulteriore rinvio nell’en- 
trata in vigore delle nuove im- 
poste dirette previste dalla ri- 
forma tributaria è ritenuto 
probabile in qualificati am- 
bienti finanziari. Tale rinvio 
sarebbe imposto da una serie 
di ragioni, tra cuì il calenda- 
rio dei lavori parlamentari e, 
in particolare, della commis- 
sione interparlamentare, com- 
posta da 15 deputati e 15 se- 
natori, che dovrà esprimere îl 
proprio parere sui 26 decreti 
delegati per l'attuazione della 
riforma. 

Da rilevare che il decreto- 
legge con il quale è stato di- 
sposto l’ulteriore rinvio nella 
applicazione dell'IVA non indi 
ca i nuovi termini entro cui la 
commissione, che sta per esse- 
re costituita, dovrà terminare 
i propri lavori. Inoltre, il Mi 
nistero delle finanze, come ha 
detto recentemente il ministro 
Pella, deve ancora definire îm- 
portanti schemi di decreti 
riguardanti le imposte dirette. 

‘Alcuni tecnici indicano poì 
un'altra ragione di un possibi 
le rinvio nell’applicazione della 
riforma tributaria per la par- 
te riguardante le imposte di- 
rette nell’impreparazione del- 
l'’amministrazione finanziaria. 


A questo proposito, tuttavia, 
negli stessi ambienti del Mi 
nistero delle finanze si fa ri- 
levare che, se si attende che la 
amministrazione sia perfetta- 
mente pronta, sì rischîa di ar- 
rivare alle calende greche. 

In ogni caso, per ì precisi 
impegni assunti în sede co- 
munitaria, l'imposta sul valo- 
re aggiunto, l'imposta di regi 
stro e l'imposta di bollo do- 
vranno entrare în vigore il pri 
mo gennaio prossimo. E’ quin- 
di da escludere che l'eventuale 
nuovo slittamento possa ri 
guardare anche le imposte in- 
dirette. Per quanto riguarda 
la parte della riforma non le- 
gata a impegni internazionali, 
lo stesso ministro Pella ha dei- 
to in una recente dichiarazione 
che occorrerebbe, se i termi 
nì non venissero rispettati, 
chiedere al Parlamento nuo- 
ve proroghe: «Non è un'ipote- 
sì entusiasmante — ha aggiun- 
to testualmente Pella — an- 
che se non mì nascondo che 
elcuni settori della riforma 
richiederanno altre ciscussio- 
ND. 


Una prima indicazione circa 
l'attendibilità dell'ipotesi di 
un nuovo rinvîo delle imposte 
dirette potrà aversi probabil- 
mente nel corso dei lavori del 
la commissione speciale di 35 
deputati (composta da rappre- 
sentanti di tutti i partiti) che 
sì costituirà domani alla Ca 
mera per esaminare, prima 
della conversione în. legge, ‘il 
provvedimento di slittamento 
dell'IVA. 

L'introduzione «sfalsata» del- 
le due parti della riforma tri- 
butaria (imposte dirette e in- 
dirette), che si era evitata 
con l'ulteriore slittamento ciel- 


lire): questi i parametri del 
progetto di bilancio di previ: 
sione per l’esercizio 1973 del- 
le Ferrovie dello Stato, appro- 
vato dal consiglio di ammi. 
nistrazione, presieduto dal mi. 
nistro dei trasporti e dell’avia- 
zione civile, on. Scalfaro. 

Il progetto di bilancio ver- 
rà ora inviato al Ministero 
del tesoro per essere inseri- 
to nel bilancio generale dello 
Stato, prima della presenta. 
zione al Parlamento, sul qua- 
le dovrà poi deliberare .il 
Consiglio dei ministri. 

(Ansa) 


Stoccolma — La signora Indira 
vuta dal premier svedese Palme 


al «Piccolo») 

Gandhi, premier indiano, rice- 
al suo arrivo in Svezia ove pro- 
nuncerà un discorso ‘alla conferenza dell'ONU, sull’ecologia 


(Telefoto U 


VIVA, porrebbe tuttavia una 


serie dî delicati problemi. Lo 
avvocato Umberto Quercia, fi- 
scalista della Confcommercio, 
sostiene che «î tempi sfalsati 
porterebbero al fallimento del 
sistema», Ciò perché — a suo 
avviso — non si può chiedere 
ai contribuenti di rendere di- 
chiarazioni ai fini dell'IVA che 
riflettano le realtà economiche 
aziendali, quando le risultanze 
di tali dichiarazioni sarebbero 
usate per il controllo delle di- 
chiarazioni prodotte ai fini del- 
le attuali imposte dirette, i 
cui imponibili sono estrema 
mente elevati. 

D'altro canto, sull’imprepa- 
razione dell' amministrazione 
finanziaria ai nuovi compiti de- 
rivanti dall'attuazione della ri- 
forma tributaria e sui tempi 
tecnici di varo dei decreti de- 
legatî insiste l'avv. Elvio Tam- 
burro, ex vicecapo di gabinet- 
to del Ministero delle finanze. 

Negli ambienti del Ministe- 
ro delle finanze, di jronte al 
moltiplicarsi delle voci secon- 
do cui le nuove imposte di- 
rette slitteranno alla metà del 
1973 o all’inizio del 1974, sî 
ribadisce quanto dichiarato dai 
ministro Pella; tutto dipenderà 
dalle discussioni e dagli even- 
tuali ritocchi alla riforma che 
il Parlamento vorrà decidere. 

(Italia) 


Il progetto 
di bilancio 773 


per le ferrovie 
Roma, 13 
Entrate per 1,339 miliardi e 
800 milioni di lire e spese 
per 1.588 miliardi 600 milioni 
di lire (con un disavanzo di 
248 miliardi 800 milioni di 
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RINSALDATI VINCOLI DI AMICIZIA 


L'on. Pella a Lishona 
nella Giornata italiana 


Un primato per numero di espositori alla Fiera 


Lisbona, 13 

«Abbiamo l’intenzione di da- 
re impulso alle due correnti, 
d'importazione e d'esportazio- 
ne, fra l’Italia e il Portogal- 
lo» ha detto in una conferen- 
za stampa il ministro delle fi-, 
nanze Giuseppe Pella, riferen- 
dosi agli scambi commercia 
li fra i due paesi. 

L'on, Pella, giunto ieri nel- 
la capitale portoghese per par- 
tecipare alla «Giornata italia- 
na» alla Fiera internazionale 
di Lisbona, ha detto fra l’al- 
tro di non condividere l’idea 
di coloro che considerano ne- 
cessario intensificare le espor- 
tazioni difendendosi dalle im- 
portazioni e di essere invece 
dell’avviso che la im- 

ione è il miglior fatto- 
re d’incremento delle espor- 

Dopo la conferenza stampa, 
il ministro ha partecipato a 
un cocktail. Rivolgendosi ai 
numerosi portoghesi presenti, 
egli ha sottolineato che «l’Ita- 
lia è legata al Portogallo da 
vincoli di secolare amicizia» 
e ha detto che la sua presen- 
za in Portogallo, vuol sottoli. 
neare «il vivo desiderio degli 
‘ambienti produttivi, economi- 
ci e finanziari italiani di rin- 
novare sul piano economico 
e della collaborazione indu- 
striale e tecnica quei vincoli 
che, sul piano della cultura e 
della comunanza spirituale, 
così luminosi esempi hanno 
lasciato nel passato». 


«Non vorrei — ha detto Pel. 
la — che ci consideraste degli 
invasori, perché mi sembra 
che noi italiani, per la secon- 
da volta, abbiamo raggiunto 
il primato (quest’anno 182 
espositori su 922 di 24 paesi 
stranieri) delle presenze e ab- 
biamo sequestrato larga par- 
te dell’area disponibile. Mi 
‘auguro che gli operatori e i 
tecnici italiani, che sul piano 
fieristico hanno dato questa 
dimostrazione, possano anco- 
ra dimostrare di essere capa- 
ci di contribuire validamente 
con l'apporto dei loro mezzi 
e della loro esperienza, non 
superiore a quella di altri pae- 
si e tanto meno a quella de- 
gli amici lusitani, a questo 
processo di ammi ento 
per le infrastrutture del pae- 
se cui l’Italia sarà sempre ben 
lieta di partecipare». (Ansa) 


A Fanfani 


il Premio Brun 


Roma, 13 
Il Premio «Stefano Brun» 
1971 sarà consegnato al Presi- 
cente del Senato, Amintore 
Fanfani, nel corso dell’assem: 
blea degli amministratori ‘de. 
gli enti camerali, che si svol 


gerà nella sede dell'Unionca- 
mere il 15. giugno. 

Il Premio «Stefano Brun» 
viene assegnato annualmente 
dalle Camere di commercio a 
personalità del mondo politi- 
co ed economico, che hanno 
dato un particolare contribu- 
to allo sviluppo dell'industria. 
lizzazione del Mezzogiorno, 

La relazione che il presiden- 
te dell’Unioncamere, Stagni, 
svolgerà all’assemblea, affron- 
terà, tra l’altro, il problema 
della ricerca di una linea di 
governo capace di polarizzare 
il consenso dei protagonisti 
delle vicende economiche. 

(Italia) 


L'UNIONCAMERE SULLA POLITICA MARITTIMA IN ITALIA 


Verso una più razionale 
classificazione dei porti 


I criteri fondamentali rappresentati dall'ampiezza 
del territorio servito e dalle funzioni disimpegnate 


) Roma, 13 

La redazione di un docu- 
mento che esprima i suggeri- 
menti e le proposte delle Ca- 
mere di commercio sullo 
schema di legge per la muova 
struttura  dell’or, ione 
portuale in Italia, al fine di 
rendere il provvedimento più 
adeguato e rispondente alle 
esigenze di una razionale e or- 
ganica politica del settore, sa- 
tà curata dalla commissione 
marittima dell’Unioncamere. 

La decisione è stato presa 
a conclusione dei lavori della 
commissione, presieduta dal- 
l’ing. Usigli, con la partecipa- 
zione del direttore generale 
dei porti del Ministero della 
marina mercantile Flore, il 
quale, nel corso di un’espo- 
sizione dei criteri informato- 
ti dello schema, ha messo in 
risalto la validità del contri. 
buto che le Camere di com. 
mercio, attraverso la commis- 
sione intercamerale maritti- 
ma, potranno offrire ai 
del perfezionamento di uno 
strumento di legge, la cui esi- 
genza è vivamente avvertita 
in Italia, e ha rilevato l’utili- 
tà di assicurare maggiore spa- 
zio all’azione degli istituti ca- 
merali nell’ambito dell’attua- 
zione di un’organica politica 
marittima e portuale, analoga- 
mente a quanto avviene in al- 
trì paesi europei. 

Riferendosi alle caratteristi. 
che e alla struttura del si- 
stema portuale italiano, Flore 
ha sostenuto l'esigenza, ormai 
indilazionabile, di procedere 
a una nuova classificazione 
dei porti, che soppianti quel- 
la decisamente anacronistica 
tuttora vigente, sancita dalla 


MERCATO 


DELLE EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 13-6 
validi per transazioni tra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 


Doll, USA. 4-1/2. 4-3/4 5-3/16 
Sterlina br. 5 5-1/4 5-9/8 
Franco sv. 2 2:3/4 3:1/4 
Marco ger. 3 3-3/16 3-3/4 


legge del 1885, tenendo presen- 
ti soprattutto i due fattori 
fondamentali e rappresentati 
dall’ampiezza del territorio 
servito e dalle funzioni disim- 
pegnate dai singoli porti. In 
ordine al primo di questi fat- 
tori, possono configurarsi. i 
porti d’importanza nazionale, 
regionale e locale; mentre in 
relazione al secondo possono 
individuarsi porti  commer- 
ciali, industriali, pescherecci, 
ferroviari, turistici, ecc. 
Proseguendo nell’illustrazio- 
ne dello schema di legge, Flo- 
re ha fatto anche presente la 
necessità di armonizzare la 
politica portuale italiana con 
quella dei paesi comunitari, 
per consentire l'attuazione, 
già allo studio, di una politi- 
ca portuale a livello europeo. 
Entrando, nel merito dei 
singoli articoli dello schema 
di legge, il relatore si è in- 


trattenuto sulle innovazioni 
principali che caratterizzano 
il provvedimento, riferendosi 
in particolare: all’aggiorna- 
mento della classificazione dei 
porti; all’istituzione di una 
azienda nazionale dei porti 
che provveda alla progettazio- 
ne, esecuzione e manutenzio- 
ne delle opere portuali, non- 
ché alla gestione economica 
degli impianti e dei servizi; 
alla fondazione di un istituto 
sperimentale per lo studio 
delle tecniche più avanzate 
nel settore delle opere por- 
tuali; all'adeguamento del re- 
gime giuridico degli enti auto- 
nomi portuali ai nuovi indi 
rizzi dettati dal disegno di 
legge; alla muova organizza- 
zione per i porti minori, d’in- 
teresse regionale e locale; al. 
le più moderne forme per lo 
esame dei piani di sviluppo 
dei porti. (Ansa) 


OLTRE MILLE MILIARDI 


DI LIRE LO SCORSO ANNO 


Gli introiti di valuta 


in aumento per il turismo 


Qualche divergenza sui 


dati della Banca d’Italia 


Roma, 13 


Gli introiti di valuta deri 
wanti dal turismo estero in Ita- 
lia nel 1971 sono stati — sulla 
base dei dati rilevati tramite 
il sistema bancario — di 1.882 
milioni di dollari, pari a circa 
1.089,6 miliardì di lire, con un 
aumento di 141,3 miliardi ri 
spetto all'anno precedente. Le 
spese all’estero dei turisti ita- 
liani hanno presentato un au- 
mento inferiore in valore as- 
soluto, raggiungendo l’ammon- 
tare di 837 milioni di dollari 
(484,6 miliardi di lire). 

L'avanzo della bilancia turi 
stica — sulla base dei dati del- 
la Banca d'Italia — è pertanto 
salito da 912 a 1.045 milioni di 


AZIENDE INFORMANI 


SULLE 


AUTOSTRADE 


VACANZE ASSISTITE 


a Roma, 13 

L’Automobile Club d’Italia, 
în collaborazione con la Fiat, 
riprende, a partire dal 15 giu- 
gno prossimo fino al 15 set- 
tembre, il servizio assistenza 
vacanze sulle autostrade ita- 
liane. 

In base ai criteri organiz- 
zativi elaborati d’intesa con 
le com; ati direzioni auto- 
stradali, 83'furgoni apposita- 
mente attrezzati pattuglieran- 
no l’intera rete autostradale, 
prestando soccorso a tutti 
gli automobilisti in difficoltà. 
Questa integrazione del soc- 
corso stradale ACI è stata già 
attuata per sette annì con- 
secutivi: nell'estate del 1972 
sarà realizzata l'ottava edi 
zione. 

Il numero degli automezzi 
posti a disposizione dalla 
«Fiat» — informa un comu 
nicato dell’ACI — è aumen- 
tato dì cinque unità rispetto 
al 1971, anno nel quale l'as. 
sistenza vacanze eseguì più 
di 46 mila interventi, con una 
percorrenza totale di circa 
sei milioni di chilometri. 

Ogni jurgone del servizio 
assistenza vacanze pattuglie. 
rà un tratto di autostrada 
lungo circa 60 chilometri, 
percorrendolo dieci volte al 
giorno; questo pattugliamen- 
to sì aggiungerà a quello ef- 
fettuato normalmente dalla 
polizia stradale, dal servizio 
traffico e sicurezza e dai 'ca- 
pi-tronco del soccorso ACI, 


recentemente forniti di auto- 
mezzi veloci come quelli un 
Uzzati dagli altri servizi di 
pronto intervento. 

Come negli anni passati, la 
assistenza vacanze — a par- 
te il diritto Isso di chiamata 
— sarà completamente gra- 
tuita per tutti gli interventi 
di cortesia; per qualsiasi ri- 
parazione sul posto la mano 
d'opera non comporterà al- 
cun addebito. (Ansa) 


Prospettive 
per l'ingegneria 


. Roma, 18 


La fondazione «RUI» (Re- 
sidenza universitaria interna- 
zionale) ha promosso una ta- 
vola rotonda sul tema: «L'in- 
gegneria italiana per i paesi 
emergenti: prospettive per i 
tecnici e le imprese». Al con- 
vegno hanno partecipato, ol- 
tre a numerose personalità, 
un gruppo di studenti uni 
versitari provenienti da pae- 
si in via di sviluppo, resi- 
denti presso la Fondazione 
Stessa. 

Fra i relatori, altamente 
qualificati del mondo tecnico- 
Scientifico, il dott. Arena del- 
l’IRI, l'ing. Lodigiani della 
ANCE e, per il settore della 
progettazione, il prof. Lotti 
e il dott. Semenza. 

Dalla relazione del prof. 
Lotti, titolare dell'omonimo 


studio d'ingegneria, è emerso 
il problema di un aggiorna: 
mento nella formazione pro- 
fessionale dell'ingegnere di 
domani; una figura di tecni 
co che in ordine alle più mo- 
derne esigenze, è destinata 
ad aprirsi, a rendersi dispo- 
nibile per un approccio rav- 
vicinato con le esperienze di 
altre discipline scientifiche, 


Un «nastro d’oro» 


per l'eleganza mare 


Roma, 13 

Nel quadro delle manifesta- 
zioni per il centenario del 
«Circolo Canottieri Tevere Re. 
mo», che si celebrano sotto 
l’alto patrocinio del Presiden- 
te della Repubblica, il 29 giu- 
gno avrà luogo ad Anzio la 
consegna del premio «Nastro 
d’oro eleganza mare 1972» ai 
cantieri nautici selezionati da 
una giuria di giornalisti spe: 
cializzati, designers ed esper. 
ti del settore. L'ambito rico: 
noscimento viene a premiare 
quelle imbarcazioni la cui 
realizzazione ha tenuto con: 
to dei moderni concetti este- 
tici in rapporto ai fattori tec- 
nici. ) 

La consegna. dei premi, che 
avrà luogo alla presenza di 
alte personalità della politi 
ca, della cultura, e di nume- 
rosi giornalisti, sta a testi. 
moniare la vitalità del setto. 
re nautico e della iniziativa 
imprenditoriale dei cantieri 
italiani tutt'ora in piena at- 
tività nonostante le obietti- 
ve difficili condizioni di mer- 
cato. 


dollari. In termini di variazio- 
ni relative sul 1970, sia gli 
esborsi sia gli introiti sono au- 
mentati di circa il 15%. 

Con riguardo al turismo at- 
tivo, tuttavia, queste risultanze 
— come sottolinea la relazione 
annuale della Banca d’Italia — 
non trovano corrispondenza 
nei flussi fisici, ela divergenza 
è soltanto in parte spiegata 
dall’aumento del costo della vi 
ta in Italia (5 per cento). Infat- 
ti, le presenze di turisti stra- 
nieri negli alberghi italiani so- 
no rimaste, in media, presso- 
chè inalterate nei confronti 
dell’anno precedente: in par- 
ticolare, aumenti di un certo 
rilievo hanno interessato sol- 
tanto il Belgio (8 per cento) e 
la Francia (4 per cento) men- 
tre si sono ridotte di oltre il 
6 per cento le giornate di pre- 
senza degli svizzeri e di circa 
il 2 quelle di tedeschi ed au- 
stiaci. Imerementi contenuti 
(rispettivamente 3 e 2, per cen- 
to) hanno mostrato le presenze 
di turisti del Regno Unito e 
degli Stati Uniti. 

La discordanza con le risul- 
tanze valutarie sembra attri- 
buibile, in larga misura, a mo- 
tivi statistici. Nella relazione 
della Banca d’Italia dello scor- 
so anno, si valutò che il dato 
del turismo. attivo fosse di cir- 
ca 150 milioni di dollari al di- 
sotto. delle reali dimensioni 
del fenomeno, a causa di fat- 
tori che avevano determinato 
la convenienza per i turisti 
stranieri ad approvigionarsi di 
lire all’estero. Nel 1971, l’atte- 
nuazione di questi fattori, in 
particolare dello sconto appli 
cato alla lira-biglietto sui mer- 
Lone SER DUO, ei Sorerigui: 

a rendere più significativi 
dati degli introiti valutari. 

Analoghe considerazioni val 
Fano per il turismo ivo. 

caduta. del tasso incre- 
mento ‘degli esborsi valutari, 
MRO 1970 Ge aumentati 
lel ‘per cento, è prevalente- 
mente dovuta, oltre che a una 
probabile diminuzione del tas- 
so di incremento delle presen- 
ze di turisti italiani all'estero, 
anche al venir meno delle con- 
dizioni, che nel 1970 avevano 
spinto i residenti italiani a ri- 
chiedere assegnazioni di valuta 
a fini turistici fittizi. 

Le attuali rilevazioni statisti- 
che — sottolinea la relazione. 
della Banca d'Italia — sulle en- 
trate e sulle spese connesse al 
turismo internazionale possono 
condurre, anche prescindendo 
dai problemi riguardanti la 
commissione con i movimenti 
di capitali, a un’errata valuta- 
zione dei flussi lordi, nella mi- 
sura in cui i cittadini italiani 
che si recano all’estero finan- 
zino i propri viaggi con ban- 
conote italiane, e queste, a loro 
volta, siano acquistate da ‘tu- 
risti in procinto di visitare la 
Italia. (Italia) 


LA BAVIERA 
E LE STRADE 
VERSO IL MARE 


Con l’ingresso dell’Inghilter- 
ra e di altri Stati dell'Europa 
settentrionale nella CEE il ba- 
ricentro del Mercato. comune 
è destinato a spostarsi verso 
Nord. Tale dislocazione è sen- 
tita con particolare acutezza in 
‘Baviera, regione «meridionale» 
della Germania, che di rifles- 
so ora si volge verso Sud, 
cercando i suoì sbocchi oltre 
le Alpi, in direzione del Medi- 
terraneo. 


Questa tendenza è venuta 
alla luce con tutta chiarezza 
nell'incontro fra la Dieta re 
gionale bavarese e il Consiglio 
provinciale dell'Alto Adige, che 
ha avuto luogo a Monaco la 
settimana scorsa per uno scam- 
‘bio di vedute su problemi d’in- 
teresse comune, quali le co- 
municazioni, il turismo, la di- 
fesa dell'ambiente, ecc, E* così 
emerso che la gravitazione «su- 
dista», del «Land» transalpino 
punta su due direttrici contem- 
poreaneamente; l'una verso la 
pianura padana con epicentro 
Milano, nella prospettiva di 
più intensi rapporti. fra due 
aree altamente sviluppate; la 
altra verso l'Adriatico, e più 
precisamente verso i due porti 
di Venezia e Trieste, sbocchi 
marittimi di una struttura eco- 
nomica per la quale il porto 
di Amburgo, a esempio, comin- 
cia a perdere d'interesse, 

Su questo. argomento il di- 
scorso fatto dai responsabili 
del governo della Baviera è sta- 
to abbastanza esplicito e si è 
tradotto in alcune precise ri- 
chieste: quelle di costruire 
senza indugio due nuovi. colle- 
gamenti autostradali attraverso 
Ja catena alpina, l’uno in dire- 
zione di Milano — con.un tra- 
foro sotto lo Stelvio —, l'al 
tro di Venezia (Autostrada di 
Alemagna), Per l’uno e per 
l’altro essi. hanno chiesto il 
fattivo appoggio dei rappresen- 
tanti altoatesini, lasciando in- 
tendere che, tutto sommato, il 
lato finanziario della duplice 
impresa non costituisce per lo- 
to un problema. In effetti le 
difficoltà sono di altra origine 
e di altra natura, e sì appun- 
tano soprattutto sul progetto 
dell’«Alemagna», ‘avversato tra 
l’altro dagli austriaci per. as- 
serite preoccupazioni ecologi- 
che. 

Ne deriva così la possibilità 
che la precedenza venga data 
alla Ulma-Milano, che per giun- 
ta è vista con favore anche 
dalla cosiddetta «Internaziona- 
le socialista delle Alpi» e per 
la quale già sono pronti, da 
parte tedesca, piani di lavoro 
e joni di fondi. Inutile 
dire che tale eventualità signi- 
ficherebbe un grave colpo per 
gli interessi delle regioni nord- 
orientali d’Italia e specialmen- 
te dei porti adriatici, ancora 
una volta soppiantati — regio- 
ni e porti — da quelli del ver. 
sante tirrenico. 

Comunque, il discorso sulle 
comunicazioni transalpine a 
. Est del Brennero non può dir- 
si completo se non tocca alme- 
no due altri progetti, di cui 
invece non risulta che si sia 
parlato nell’incontro fra bava- 
resi e alto-atesini: ossia la fer- 
rovia direttissima Venezia-Mo- 
naco e la. strada del traforo 
di Monte Croce Carnico. En- 
trambi i progetti sono in qual- 
che misura concorrenziali del- 
l'autostrada d’ Alemagna, en- 
trambi interessano direttamen- 
te la nostra regione e il nostro 
porto, che dovrebbero quindi 
poter dire. la loro su tutte 
queste nuove iniziative infra- 
strutturali connesse vicendevol- 
mente. 


F.C. 


Critica 
della CEE 
al sistema 
dei ristorni 


Roma, 13 

Sostanziali' modifiche al de 
creto legge di slittamento del- 
l'IVA del 25 maggio scorso s0- 
no state sollecitate dalla CER 
al governo italiano. Contatti s0- 
no in corso tra i tecnici comu: 
nitari e l’amministrazione fi: 
nanziaria italiana per definire 
le eventuali modifiche al prov- 
vedimento, che dovranno esser- 
vi inserite in sede parlamen- 
tare. \ 

Per domani è previsto larri- 
vo a Roma del dott, Gizzo, rap- 
presentante dell’amministrazio- 
ne finanziaria italiana presso 
la CEE, che ha il compito di 
preparare un'incontro a liveio 
tecnico tra gli esperti del Mi- 
nistero delle finanze e i tecnici 
comunitari. L'incontro potrel- 
be svolgersi già giovedì al Mi- 
nistero delle finanze. 

La commissione della CEE 
ha vivacemente criticato il de- 
creto legge 202 del 25 maggio 
scorso, il quale, contestualmen- 
te alla riduzione dei ristorni 
dell’IGE all’esportazione, ha 
stabilito una serie di facilitazio- 
ni per le aziende, Mentre con 
la riduzione dei ristorni le im- 
prese italiane vengono a per- 
dere per il secondo semestre 
di quest'anno, una cifra non 
superiore ai 25 miliardi di lire, 
con l'esenzione dall’IGW sugi: 
acquisti di beni strumentaii, 
eri rneona a guadagnare cir- 
ca 500, \ 


ne della CEE ha fatto rilevare 
alle autorità italiane che, con 
il decreto legge del 25 maggio 
scorso, alcuni importanti set- 
tori industriali, a esempio quei. 
lo delle machine utensili, ven 
eo a operare come se già 
fossero in regime di IVA, con 
l’esenzione dell’IGE. Ciò men- 
tre viene mantenuto l'istituto 
dei rimborsi dell’IGE all’espor- 
tazione, circostanza che, secon- 
do la CEE, viene a falsare le 
condizioni della concorrenza 
comunitaria. In sostanza, alcu- 
ni settori vengono a godere di 
rimborsi all'esportazione in mi- 
sura. eccedente, essendo giù 
esentati dall’IGE a monte. 
è Si presume quindi che la Co- 
munità chiederà al governo ita» 
liano un’ulteriore riduzione 
«dei. rimborsi dell’IGE alla 
esportazione, già portati: dal 
4,50. al 4,00 per cento, dal 5,00 
al 4,50, dal 5,50 al 5,00, dal 6,00 
al 5,50, dal 650 al 5,50, (Zialia) 


In particolare, la commissio- # 
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at 


RAR E LS 


a 


}i 


Pag. 10 


IL PICCOLO 


la 


SEMPRE NUOVI PROBLEMI PER L’INDUSTRIA DELL'AUTO 


DOPO LA BATTUTA D'ARRESTO | 


RITORNA IL PERICOLO 


ORIENTALE 


La penetrazione giapponese iniziata attraverso alcuni paesi europei 
Il Mercato comune dovrà decidere: liberalizzazione o protezionismo 
Anche Russia e Polonia si affacciano con prezzi molto competitivi 


Il pericolo maggiore per l’in- 


reso non più competitive le vet- 
ture giapponesi sul mercato 
nord-americano, cioè sul primo 
mercato di esportazione dei 
giapponesi. 


dustria automobilistica dell’Eu- 
ropa occidentale è da qualche 
tempo divenuto quello prove- 
niente dall'Oriente, cioè dalla 
produzione giapponese, russa el Bloccata nella sua tradiziona- 
da quella, nascente, dei Paesille via di esportazione, l’indu- 
minori del blocco ‘comunista|stria giapponese guarda ora al 
(Polonia, Cecoslovacchia, Jugo-|l'Europa come ad uno dei mer- 
slavia). La tradizionale compe-|cati sui quali collocare la pro- 
tizione fra industria europea e|pria produzione (il grande mer- 
industria statunitense ha avuto,|cato della Cina, con il quale la 
in un certo senso, il suo epilo-|industria giapponese mantiene 
go naturale con l’insediamento|contatti fin d'ora, è ancora lon- 
massiccio in Europa dei com-|tano dal dare concreti frutti). Si 
plessi industriali americani, i|aggiunga a ciò che l'industria 
quali hanno rilevato in Germa-| automobilistica americana ha 
nia, Gran Bretagna, Belgio, im-|stretto di recente accordi finan- 
portanti industrie automobili-|ziari con alcune grandi indu- 
stiche preesistenti o ne hannolstrie giapponesi dell'auto, ac- 
creato delle nuove. quisendo una quota del loro ca- 
Così facendo, l’industria ame-|pitale azionario, per cui essa è 
ricana non è più una concorren-| Oggi in rgado di guidare meglio 
te di quella europea, nel senso| l'esportazione giapponese, che 
tradizionale, ma Si è «europeiz-| aveva impensierito notevolmen- 
zata». Le esportazioni di vettu-|te, negli ultimi anni, l'industria 
te prodotte negli Stati Uniti nord-americana a causa dei bas- 
verso l'Europa sono estrema-|Si prezzi praticati dai giappone- 
mente ridotte e limitate nor-|si e del continuo aumento della 
malmente alle forze della NATO! quota mercato a scapito dell’in- 
dislocate nel nostro continente; | dustria locale, specie sulla costa 
la vera massa di vetture ameri-|del Pacifico degli Stati Uniti. 
cane vendute in Europa, Ford ej Dal punto di vista tecnico, la 
General Motors, viene prodotta|industria dell’auto. giapponese 
nel nostro continente. La pro-|dispone di mezzi poderosi e di 
duzione europea delle industrie |avanzate tecnologie; l'accordo 
americane viene in buona parte |raggiunto ultimamente con NSU 
addirittura esportata verso gli|le assicura la produzione di vet- 
stessi Stati Uniti, per coprire|ture con il rivoluzionario mo- 
quell’area del mercato Nord-|tore Wankel, ed inoltre alcune 
americano interessata alle vettu-|industrie giapponesi hanno gia 
re di media cilindrata, settore|iniziato la produzione di vetture 
nel quale l’industria europea ha|con motore elettrico, per la cir- 
raggiunto traguardi insuperati|colazione nei grandi centri ur- 
dal punto di vista dei costi dibani. 
produzione. L’ampliarhento del-| Dal punto di vista commer- 
l’attività industriale negli Stati|ciale è nota l’intraprendenza 
Uniti, nel settore dell’auto, in|dell’industria giapponese; da 4-5 
Europa, è in corso; esso è tale| anni la presenza di questa indu- 
che la Ford prevede di produrre| stria in Europa va estendendosi 
entro il 1975 più autovetture in|silenziosamente ma inesorabil- 
Europa di quante non ne pro-|mente, con un lavoro capillare 
durrà negli stessi Stati Uniti. |di organizzazione dei punti di 
Siamo quindi di fronte ad una|vendita e di assistenza tecnica. 
vera e propria «integrazione»| Nel 1972 l'industria giapponese 


che, nel settore automobilistico, | prevede di esportare verso gli 
ha superato i confini del Merca-| Stati Uniti, Europa, Sud e Cen- 
to comune, abbracciando quellittro America ed Africa, circa 
più vasti del Nord America; dal|2.200.000 automobili, cioè più di 
punto di vista economico e so-| quante ne produrranno tutte le 
ciale, siamo dinanzi ad una fe-|industrie italiane dell’auto mes- 
lice combinazione di impiego dilse insieme. L'industria più im- 
capitale straniero per lo svilup-|portante è la Toyota, seguita 
po di una produzione destinata|dalla Nissan e dalla Toyo Koyo 
principalmente al mercato euro-|e Mitsubishi; vi sono poi altre 
peo, che viene realizzata confsette industrie minori, efficien- 
manodopera, materie prime e ca-|tissime, fra le quali la ‘Honda, 
pacità imprenditoriali europee.|la Hino, la Suzuki, che hanno 
Dicevamo che il pericolo mag-|già gettato da tempo un ponte 
giore proviene dall’Oriente; in-| commerciale con l'Europa. 
fatti l’attività di importazione, Siamo quindi di fronte al pe- 
pura e semplice, non accompa-|ricolo di una silenzi invasio- 
gnata da insediamenti industria-| ne giapponese, già iniziata len- 
li è, come è noto, quella che, in] tamente attraverso la Svizzera, 
termini economici, pesa mag-|il Belgio, l'Olanda, la Francia. 
giormente sulla bilancia dei pa-|Le autorità del Mercato comune 
gamenti e sull’indice di occupa-|europeo dovranno decidere pros- 
zione di un Paese. Allo stato at-| simamente quali eventuali prov- 
tuale, i paesi orientali tendono|vedimenti dovranno essere pre- 
tutti ad organizzare correnti di|si per proteggere l’industria eu- 
esportazione verso l’Europa,|ropea, o se è opportuno saltare 
per motivi diversi o per ragioni|il fosso fin d’ora e concedere 
di soprapproduzione del merca-|quella liberalizzazione degli 
to interno (come è stato il caso|scambi che, a lungo andare, si 
del Giappone), o per approvvi-|imporrà a tutto il mercato mon- 
gionarsi di valuta pregiata, co-|diale. 
me è il caso di paesi, quali la| I prezzi delle vetture giappo- 
Unione Sovietica, la Polonia, la{nesi costituiscono però un au- 


Cecoslovacchia, che, pur dispo-|tentico pericolo per l'industria 
nendo di una produzione auto-|europea, che è stata ultimamen- 
mobilistica molto ridotta rispet- 


te soggetta a notevoli aumenti 
nei costi di produzione; qualche 
provvedimento governativo si 
imporrà, pertanto, almeno in 
via temporanea, per evitare com- 
plicazioni maggiori. 

Anche l'industria dell’Unione 
Sovietica si è affacciata sui mer- 
cati dell'Europa occidentale. Al- 
l’ultimo Salone di Ginevra, ad 
esempio, oltre alle vetture della 
«Polski Fiat», cioè la «125» po- 
lacca, è stata notata la massic- 
cia partecipazione dell'industria 
automobilistica russa. Il cavallo 
di battaglia dell’Unione Sovieti- 
ca era la «Lada 1200», cioè la 
«24» costruita a Togliattigrad 
in collaborazione ‘con la Fiat. 
La «Lada», chiamata anche 
«VAZ 2101», è identica alla no- 
stra «124», salvo alcune modifi- 
che allo chassis, al sistema di 
sospensioni e di frenatura. L’in- 
dustria sovietica si è presentata 
sul mercato svizzero con lo slo- 
gan «questa vettura vi stupirà 
‘per le sue qualità ed il suo prez- 
zo». Viene promessa la consegna 
«immediata» ad un prezzo di 
franchi svizzeri 7950, cioè qual- 
cosa come 1.200.000 lire, per ora. 
Quale sarà il prezzo futuro, nes- 
suno può prevederlo. 

Franco Gringeri 


IL GIUDICE E LA STRADA 


Garanzia di serietà 
dell’autofticina 


Un automobilista affida il proprio veicolo ad un'au- 
tofficina per riparazioni, Il meccanico usa l’auto e provoca 
un incidente. Può il proprietario essere considerato re- 


sponsabile dei danni causati? 
te occupata la Corte di 
ne che si pone sulla linea di 


zione sia avvenuta contro la 


no consegnati alle autofficine 
loro circolazione, 


bilista si & 


vettura. 


è insolvente, il danneggiato si 


rivalsa dell’assicuratore verso 


Cassazione, dandone una soluzio- 


solidato nella giurisprudenza. 

L'art. 2054 del Codice Civile stabilisce — com'è noto 
— che il proprietario del veicolo è responsabile, assieme 
al conducente, dei danni, salvo nel caso in cui la circola. 


giudici, la circostanza dell’affidamento del mezzo ad una 
officina meccanica costituisce la prova indiretta che se 
l’auto viene posta in circolazione ciò avviene «invito do- 
mino», vale a dire, per l'appunto, contro il volere del pro- 
prietario. L'esperienza insegna, infatti, che i veicoli vengo- 


Bisogna però — ha aggiunto la Corte — che l’automo- 
ccerti che il titolare dell’autorimessa dia suffi- 
cienti garanzie di serietà, Il semplice affidamento del vei- 
colo all’otficina cioè, non è sufficiente a liberare il proprie- 
tario dalle responsabilità connesse alla sua eventuale abu- 
siva circolazione. E' invece necessario che questi dimostri 
anche di aver scelto con oculatezza il riparatore della 


Questo indirizzo giurisprudenziale comporta — com'è 
evidente — che soltanto il meccanico, guidatore del mezzo 
affidatogli, viene considerato responsabile di eventuali in- 
cidenti e che pertanto dovrebbe essere lui a rifondere in 
proprio i danni provocati, Con l’ovvia conseguenza che, se 


mo risarcimento. E' anche nella previsione di questa even- 
tualità che la legge sull’assicurazione obbligatoria ha sta- 
bilito che «l'assicurazione spiega il suo effetto anche nel 
caso di circolazione avvenuta contro la volontà del pro- 
prietario del veicolo, salvo, in questa ipotesi, il diritto di 


Del problema si è di recen- 


un orientamento ormai con- 


sua volontà. Ora, secondo i 


per scopi che escludono la 


vedrebbe privato del legitti- 


il conducente». 
Giuseppe Ronfani 


A Detroit 


vigore con il 1.0 gennaio 1976 


COME E' FATTA L'AUTO «ESV» DELLA CASA SVEDESE VOLVO | 


NELL'URTO IL MOTORE SPARISCE 
E SI INTERROMPE L'AFFLUSSO DI BENZINA 


Poggiatesta automatici e rientrabili per sostituire il cuscino d'aria 


Radiografia della «Volvo» sperimentale presentata alla 3.a Conferenza di Washington 


La mancanza dì spazio (nono- 
stante avessimo dedicato l'in- 
tera pagina della scorsa setti- 
mana ai problemi dell’«auto si- 
cura») ci ha costretto‘a riman- 
dare l'esposizione di quanto ha 
fatto un’altra casa europea sul 
veicolo sperimentale ESV (Ex- 
perimental Safety Vehicle). 


La robustezza delle vetture 
svedesi Volvo è proverbiale, e 
dato che questa casa è ‘molio 
interessata ul mercato america 
no, ha accettato con entusia- 
smo di studiare e costruire una 
ESV. I tecnicì svedesi hanno 
messo in pratica tutti quegli ac- 
corgimenti che sono statì loro 


to ai bisogni della popolazione, | 
preferiscono riservare una quo- 
ta della loro produzione alla) { A 


esportazione, per mettere in cir- 


PIRELLI HA FATTO 


TESORO DELLE COMPETIZIONI 


cuito, attraverso questo sistema, 
un meccanismo di ritorno di va- 
luta pregiata, con la quale po- 
ter effettuare nuovi investimen- 
ti nel settore dei beni industriali. 

Il Giappone, autentica poten- 
za automobilistica mondiale, ha 
accusato lo scorso anno una 
violenta battuta di arresto nel 
suo tasso di espansione che ri- 
petutamente, per oltre un quin- 
quennio, aveva raggiunto valori 
dell’ordine del 15-20 per cento 
annuo, Nel 1971, pur avendo 
raggiunto un incremento del 9 
per cento sul 1970, il tasso di 
incremento ha subito una bru- 
sca frenata, a causa della riva- 
lutazione dello «yen» a fronte 
della svalutazione mondiale del 
dollaro, fatti questi che hanno 


In crisi la produzione 


dei veicoli industriali 


Torino, 13 
Si è tenuta oggi a Torino la 
assemblea generale dell’ANFIA 
(Associazione nazionale fra in- 
dustrie automobilistiche). Il pre- 
sidente, Biscaretti, ha svolto la 
sua relazione riassumendo i con- 
suntivi del 1971, sottolineando 
che per il terzo anno consecu- |' 
tivo ì risultati si sono mantenu- 
ti nettamente al di sotto delle 
capacità. Ciò in relazione alle 
agitazioni sindacali, all’assentei- 
smo e alla riduzione degli orari 
di lavoro. L’avversa congiuntu 
ra, inoltre, ha purtroppo co- 
stretto a rallentare la produzio- 
ne dei veicoli industriali. I co- 
sti di mano d’opera e di mate- 
riali sono lievitati continuamen- 
te con inevitabili riflessi sui 


prezzi. 

Nel primo quadrimestre 1972 
si sono costruite complessiva. 
‘mente 662.422 unità contro 626 
mila 613 nello stesso periodo 
dello scorso anno, con un in- 
cremento del 6 per cento. Le 
vetture aumentano del 7 per 
cento, mentre i veicoli indu- 
striali si sono contratti del 13 
per cento. Nel corso del 1972 
sarebbe quindi lecito confidare 
in una ripresa anche in consi- 
derazione del progressivo avvia- 
mento dei nuovi impianti impo- 
nenti, rispettivamente dell’Alfa- 
sud e della, Fiat nel Mezzogior- 
no. Ogni anticipazione è però 
resa difficile dal prossimo ini- 
zio delle trattative per il rinno- 
vo del contratto di lavoro. 


La Pirelli da diversi anni se- 
gue i rallies fornendo i pneuma- 
tici alle maggiori case automo- 
bilistiche in queste dure e diffi- 
cili competizioni. Le vetture 
equipaggiate con i pneumatici 
«Cinturato» hanno vinto un po’ 
dappertutto, sia in campo nazio- 
nale che internazionale ed han- 


Il cinturato Pirelli «CN 54» per alta velocità 


stigiosa al Rally di Montecarlo 
1972. Per la prima volta il Rally 
di Montecarlo, caratterizzato da 
una selezione severissima, ha 
messo in luce l’importante e de- 
terminante contributo dei pneu- 
matici per la vittoria finale A 
che cosa è servita questa parte- 
cipazione? 


no colto l'affermazione più pre-l La copertura «N54» è un 


Un <cinturato» nuovo 
ma soprattutto all’interno 


ll «CN 54» per i principali modelli adesso in circolazione 


primo concreto risultato. Tale 
copertura, infatti, sottoposta al 
le prove più dure, alle condizio» 
ni più esasperate, ha dimostra- 
to doti eccezionali di resa chilo- 
metrica, di tenuta di strada — 
sia sul bagnato che sull’asciutto 
— di resistenza agli urti, alla fa- 
tica e alla velocità prolungata, 
ha superato il test dei rallies ed 
è ora disponibile per i principa- 
li modelli di autovettura attual. 
mente in circolazione. Si tratta 
di un pneumatico che non dif- 
ferisce esteriormente da quelli 
precedenti. Il disegno battistra- 
da è rimasto volutamente ugua- 
le essendo risultato, dopo lunga 
esperienza, ancora il migliore. 
Le differenze sono tutte all’in- 
terno. 

Con il rinforzo della cintura 
si riducono gli strisciamenti sul 
terreno ed il battistrada è più 
stabile. Viene così assicurata 
una maggiore resa chilometrica. 
Grazie alla nuova mescola adot- 
tata per la fascia battistrada, 
infatti, si possono fare ancora 
più chilometri, mentre rimango- 
no inalterate le doti di tenuta di 
strada sia sul bagnato che sul 
l’asciutto, di resistenza agli ur- 
ti ed alla fatica e di confort. 

La maggior diffusione di au- 
tovetture con elevate prestazio- 
ni, per le quali è richiesto un 
notevole margine di sicurezza, 
ha fatto nascere l’esigenza di di- 
sporre di pneumatici che con- 
sentano di mantenere una forte 
aderenza, una elevata stabilità 
trasversale ed una grande capa- 
cità di trazione. La Pirelli si 


suggeriti da una paziente ana- 
lisi di decine di migliaia di in 
cidenti degli ultimi annì. 

A Washington anche la Vol- 
vo, dunque, ha presentato la 
sua auto sicura tenendo conto 
solo in parte delle norme ri- 
chieste dal D.O.T., ma ‘ha già 
annunciato che tra un anno e 
mezzo doterà tutte le sue mac- 
chine di buona parte delle so- 
luzioni proposte nella sua ESV. 

La Volvo presentata monta 
anteriormente il motore del suo 
modello due litri «B 20», legger- 
mente modificato in quanto — 
in caso d'urto violentissimo — 


dovrà arretrare non parallela- 
mente ma obliquamente per an- 
dar a finire sotto l'abitacolo. 
Nel momento dell'impatto, inol 
tre, un dispositivo interrompe 
l'affiusso della benzina pér evi- 
tare l'incendio. Anche la Volvo, 
come del resto tutte le altre ca- 
se, ha rinforzato il telaio e le 
strutture della carrozzeria. Ha 
adottato il roll-bar che salva 
guarda îi passeggeri nel caso di 
ribaltamento, mentre ha miglio- 
rato la dejormabilità della par- 
te anteriore e posteriore della 
vettura. Robustissimi sono i pa 
raurti che sono a sbalzo, ante- 
riormente, e assorbono benisst 
mo l'energia d’urio. Il pianto- 
ne dello sterzo è retrattile e al 
centro del volante (tra le raz- 
ze) è custodito il cuscino d’aria 
che sì riempie istantaneamente 
quando la vettura cozza. I sedi- 
lì anteriori sono imbottitissimi 
con un poggiatesta rientrabile 
che si solleva automaticamente 
în caso d'impatto. 

In un primo tempo il cuscino 
d’aria non verrà applicato alle 
normali vetture; per ora baste- 
ranno le cinture di sicurezza ad 
aggancio automatico che funzîo- 
nerà nel momento  dell'avvia- 
mento del motore. 

Di questo veicolo sperimenta- 


le verranno costruiti 10 esem- 
plari. 


T. St. 


pitale americana dell'automobile, continuano le pruve uel tao Wscusso cuscino d’aria che è uno degii app: 
chi inclusi tra quelli imposti dalle norme del Dipartimento dei Trasporti per la sicurezza. La telefoto è stata scattata n 
momento dell'impatto dell'auto sperimentale (entro la quale si trova un manichino) lanciata a 50 km/h contro una barriera. 
Si vede chiaramente come, al centro del volante, il cuscino sta gonfiandosi d’aria per proteggere petto e testa del guidatore. 
Le norme americane sull’«auto sicura» — ammenoché non sì verifichi il rinvio richiesto da molte case — entreranno in 


AUTOMOBILISTI! 


INIZIATIVE DI STAGIONE 


TURISMO 
in automobile 


Il miglioramento del carnet 
di assistenza automobilistica, 
per estendere le attività assi- 
stenziali che esso offre ai soci, 
soprattutto nel campo del rim- 
patrio degli autoveicoli even- 
tualmente danneggiati durante 
la loro permanenza all’estero, 
rappresenta una delle iniziative 
dell’A. C.I. per la nuova stagio- 
ne turistica. La sfera di azione 
del carnet verrà ulteriormente 
estesa e se ne faciliterà la diffu- 
sione tramite una fitta rete di 
uffici per distributori periferici. 
Con l'estate 1972 verrà anche 
potenziato il servizio informa- 
zioni, considerato alla base di 
tutte le iniziative di assistenza 
turistica che l’ente offre agli au- 
tomobilisti italiani e stranieri. 
Questo servizio sarà attuato, ini- 
zialmente, nel corso della pre- 
sente stagione, da almeno 20 ca- 
poluoghi di regioni per via via 
estendersi a tutti gli altri A.C.I. 
ed agli uffici di frontiera, Il ser- 
vizio avrà carattere nazionale e 
internazionale ma una articola- 
zione regionale. 

I nuovo regolamento deì buo- 
ni benzina per stranieri redatto 
da una commissione, dopo lun- 
go studio degli enti interessati, 
è stato già firmato dal ministro 
cielle finanze. Il suo perfeziona» 


mento dovrebbe avvenire a gior- 
ni con la firma degli altri mini. 
stri. La nuova disciplina dei 
buoni benzina semplifica note- 
volmente quella preesistente, 
sulla base dell’esperienza acqui. 
sita e nell’intento di favorire i 
turisti stranieri, sottraendoli 
per quanto possibile all’obbligo 
di fastidiose formalità. Offrirà 
anche la possibilità ai turisti 
che per una ragione o per l’al- 
tra non abbiano potuto ottenere 
la carta carburante in frontiera, 
di procurarsela all’interno, e 
conseguentemente ottenere i 
buoni benzina. L’A.C.I. ha già 
indetto per il prossimo mese di 
ottobre il X Convegno delle 
commissioni turistiche che si 


La Volvo con i cuscini d’aria in espansione. Gli anteriori fuo- 


riescono dalla colonna del volante e dalla plancia; i posteriori 
dalla testa del sedile in maniera da proteggere, da una parte la 


testa del guidatore e dall’altra 


presenta per prima sui mercati 
europei con l’intera gamma di 
misure per vetture con velocità 
sino a 180 chilometri orari con 
il «CN 54» a sezione allargata 
per far fronte a queste fonda- 
mentali esigenze. 


i passeggeri dei sedili posteriori 


Gli imbottitissimi sedili anteriori della «Volvo» con poggiatesta 
che, nel momento dell'impatto, escono automaticamente dalla 
loro sede per proteggere i passeggeri dei sedili posteriori. A 
sinistra il poggiatesta in azione; a destra, in posizione normale 


terrà a Bologna e tratterà tre 
problemi: legislazione turistica 
delle regioni; attrezzatura turi- 
stica delle strade; l’A.C.I. e le 
agenzie turistiche. 


L'A.C.I. si sta anche interes- 
sando del problema della carta 
verde obbligatoria per gli stra- 
nieri che vengono nel nostro 
Paese e per gli italiani che si 
recano all’estero. Sono state av- 
viate conversazioni diplomatiche 
tra il governo italiano e quello 
austriaco (è previsto l’inizio di 
conversazioni analoghe anche 
con altri governi), allo scopo di 
semplificare e possibilmente abo- 
lire l'obbligo della carta verde 
con il nostro Paese così come 
in seguito ad accordi bilaterali 
è già avvenuto tra l’Austria, la 
Germania, la Svizzera e la Ju- 
goslavia. 


PROVA DI FATICA DI DUE «R $i» 


100.000 Km d’autostrada 
per 50 giorni consecutivi 


Parigi, 13 

Due Renault. 6 TL sono sotto- 
poste, a partire dal 24 maggio 
scorso ad una prova ;di fatica 
molto severa. Le due vetture 
hanno viaggiato «non stop» per 
50 giorni consecutivi sull’asfalto 
dell'autostrada da Lilla a Mar- 
siglia e viceversa. Guidate da 
un’équipe di 6 collaudatori, le 
due Renault 6 TL hanno percor- 
580 2000 km al giorno fino a ieri, 
12 giugno, terminando la prova 
di fatica, dopo un periplo di 
100 mila chilometri. 

Questo test permette di dimo- 
strare la robustezza del motore 
1100 «Renault 6» in condizioni 
estremamente dure, affrontan- 
do un problema di guida e di 
resistenza meccanica che diven- 
ta sempre più attuale per l’au- 
tomobilista dei nostri tempi. Si 
tratta di due «Renault 6» 1100 
di serie senza alcuna modifica, 


equipaggiate soltanto degli ac-| 
cessori (radiotelefono, radio e; 
registratore) indispensabili per: 


assicurare il confort del guida- 
tore e il buon esito di questa 
esperienza, che non è mai stata 
tentata prima d'ora. 

Tutta questa operazione è sta- 
ta naturalmente controllata dal- 
le competenti autorità. 


VOLETE una tromba sicura? 


è FIAMM 


una batteria di durata? 


FIAMM 


foderine di prestigio? 


NOVOLAN 


coprisedili estivi? 


TOKIO 


tendine originali antisole? 


FILTRAVEDO 


ZANCHI 


Autoforniture 
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(Teiefoto UPI al «Piccolo») 


Darigi — Vandali hanno atisccato la gigantesca croce di Lorena di granito rosa che sarà 


Der 
dei 


‘@Ugurata domenica dal Presidente della Repubblica Pompidou a Colombey les deux Eglises 
onorare la memoria di Charles De Gaulle. Il «Figaro» riferisce che «degli ammiratori 0 
1 fanatici» hanno staccato con dei martelli pezzi di granito della base, per farne dei souvenir 


IL PICCOLO 


TRAGEDIA EVITATA PER LA PERIZIA DEL COMANDANTE DEL DC-10 


Scoppio su un aereo in volo 
con 67 a bordo: tutti salvi 


In un primo tempo si era pensato ad una bomba, poi si è saputo che era saltato 
un portello del bagagliaio - Atterraggio di fortuna all’aeroporto di Detroit 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Detroit, 13 

Un «DC-10) delle American 
‘Airlines în volo da Los Ange- 
les a New York con 67 perso- 
ne a bordo è stato costretto 
ad effettuare un atterraggio di 
emergenza all'aeroporto di De- 
troit per una esplosione. Non 
si è trattato di una bomba, co- 
me l'equipaggio aveva pensato 
in un primo tempo, ma. della 
improvvisa apertura di un por- 
tello difettoso del bagagliaio, 
che ha causato la subitanea 
decompressione in cabina, e il 
danneggiamento della sezione 
di coda. 

La tragedia è stata evitata 
dalla perizia del comandante 
dell’aereo che è riuscito ad ef- 
fettuare un atterraggio di emer- 
genza nonostante î jreni non 
rispondessero. 

Il bilancio dell’incidenie è 
stato di undici passeggeri feri- 
ti o contusì în maniera non 
grave, soprattutto nella ressa 
per scendere dalle uscite di 
emergenza. 

Le prime notizie attribuiva- 
no l'esplosione alla deflagrazio- 


ne di un ordigno ma dopo ore 
di indagini da parte. degli 


DENUNCIA DEL GIORNALE DI SINISTRA «LES LETTRES FRANC 


ES» 


llisoverno di Praga affama 
gli scrittori «malpensanti 


Coloro che non sono allineati con il regime vengono defraudati dei diritti d’autore 
stadagnati all’estero, loro unico introito: un vero e proprio «Biafra dello spirito) 


Ùl Parigi, 13 
Adog Soverno cecoslovacco ha 
ja cato nuove misure vessato- 
che Nei confronti degli scrittori 
tich ino espresso opinioni cri- 
Die Verso il regime. Lo rivela 
neS Daix, redattore capo di 
tim lettres francaises», il set- 
* ‘anale di Aragon, sulla base 
Cevy ormazioni che egli ha ri- 
Di lo direttamente da Praga. 
tari; Scrive che l'agenzia lette- 
co) li «Dilia», incaricata di rac- 
niSllere i diritti sulle traduzio- 
vacg l'estero di opere cecoslo- 
tone e di trasferirli agli au- 
IO ha nuovamente bloccato 
doi conti. Un provvedimento 
da genere era stato già preso 
Moti «Dilia».alcuni.mesi,fa; «per 
i UVI fiscali». La motivazione 
Questo secondo blocco non 
esula ma Daix sottolinea che 
di ‘y&Vviene dopo un articolo 
serigtruncia contro Kundera 
dano da Jiri Hajek su «Tvor- 
Porte dopo altri simili attacchi 
Ripeti contro Vaculik, Kohout, 
monti Havel e altri scrittori 
tato: Ortodossi», ai quali è vie- 
pubblicare le loro opere 
tria e per i quali le som- 
tig Versate dalla «Dilia» costi- 
di Cono spesso il solo mezzo 
Sostentamento. 
Dai Stesso editoriale di Pierre 
No _ivela che altre misure so- 
agli State prese per impedire 
agli Scrittori, ai giornalisti o 
Pub Sceneggiatori «proibiti» di 
lhi blicare le loro opere con 
drglo di un prestanome e tali 
torjyi CAimenti, commenta l’edi- 
segg lista di «Lettres francai- 
tro ricordano quelli presi con- 
zio SÌ ebrei in Francia all’ini- 
cont ell’occupazione nazista 0 
0 le vittime della. caccia 
Stay Streghe maccartista. negli 
Tare Uniti: «Si tratta di affa- 
er 0, Eli scrittori malpensanti 
Za) Costringerli alla resipiscen- 
», Conclude Daix. 
ig tacco contro il governo di 
q ‘a è tanto più notevole in 
Soc; 0 proviene da un giornale 
tugalista, diretto da un intellet- 
del © — Aragon — che fa parte 
to Comitato centrale del parti- 
che OMunista francese. Vero è 
to ll noto poeta ha già critica- 
di Più volte le manifestazioni 
ligg tolleranza dei regimi socia- 
del] Specialmente nei confronti 
ona cultura mon conformista. 
cont fu tra i primi a insorgere 
Sinoo il processo nell’URSS a 
È Va VSii e Daniel, e condannò 
‘î termini molto più vigorosi 
Ziogielli impiegati dalla dire 
Vie del PCF — l'intervento so- 
co in Cecoslovacchia. 
Sop\Cditorialista afferma che, 
ngplimendo la contropartita 
telletziaria del lavoro degli in- 
tori tuali «non allineati», le au- 
Con ‘à di Praga «non fanno che 
ta cludere un processo che por- 
Vagpblivare totalmente Kohout, 
N apt, Kndera, Klima, Havel 
telltri dei loro diritti di auto: 
majgluelli morali come quelli 
° co llali, vale a dire, in questo 
Voro concreto, del diritto al la- 
Ditta £ al frutto, alla responsa. 
Una | del lavoro. Ponendosi in 
Te brospettiva socialista, Pier- 
Conte si chiede chi osersbbe 
Ver Stare che l’azione del go- 
tibyo cecoslovacco «sia suscet 
li pe di rendere meno eredibi- 
Strj' Nostra buona fede e î nO- 
Ne sforzi per la trasformazio- 
Cesp OCialista della società fran- 
Za - La nostra infinita tristez- 
Atm Conclude — sta nel dover 
fe jg*ttere che si pone realmen- 
Questione del ,,Biafra del- 
(Ansa - Afp) 


rito”. 
CALCIATORE UCCISO 
al fulmine in Croazia 


Rin Zagabria, 13 
Ang MO Marinovic, di quindici 
sq rd ocatore di calcio della 
Ska fa juniores di Nova Gradi- 
dal fu, Croazia è morto ucciso 
Tale Soline, Un terribile tempo- 
te hp catenatosi improvvisamen- 
Cali“ Sorpreso due squadre lo- 
Partita :® stavano giocando una 
Tatto è €d i giocatori non hanno 
ti tempo a ripararsi. 
È coOYane Marinovie portava 
di ati una catenina d’oro che 
alla getto un fulmine. Colpito 
Lo) sul aica egli è rimasto ucci- 
Colpo. (Ansa) 
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BRODSKY: GHETTO 
morale per i poeti 


Vienna, 13 


In un'intervista all’Associated 
Press il poeta russo Josif Brod- 
sky ha illustrato oggi le sue vi. 
cissitudini che costituiscono il 
primo esempio di nuovo siste- 
ma della polizia segreta russa 
per liberarsi degli intellettuali 
non conformisti: mandarli in 
Occidente anziché farli passare 
per pazzi o internarli come nei 
casi recenti più clamorosi. 

Brodsky, che ha 32 anni ed è 
stato in una colonia di lavoro 
oltre il circolo polare artico per 
quasi due anni verso la metà de- 
gli anni ’60, è stato intervistato 
in una stanzetta di un ostello 
per studenti a Vienna, dove at- 
tende i documenti per recarsi 
negli Stati Uniti e assumere una 


cattedra all'università del Mi 
chigan ad Ann Harbor. Conta di 
partire entro una settimana e 
di fermarsi a Londra pet parte- 
cipare al festival dei poeti che 
si apre nella capitale britannica 
îl 21 giugno. 

«Le mie poesie non sono mai 
state antisovietiche. Io sono un 
privato e non mi occupo di po- 
litica. Sono neutrale e intendo 
Timanere tale anche in futuro. 
Questa posizione è molto peri- 
colosa in certi paesi, i paesi che 
considerano i loro cittadini o 
amici o nemici, senza alterna. 
tive. 

«Il 10 maggio mi chiamarono 
al ministero degli interni e mi 
dissero che potevo accettare un 
invito a recarmi in Israele, dove 
ero già stato per sei mesi circa. 
Vi sono molti ebrei che devono 
aspettare per anni per un simi- 
le permesso, se mai lo avranno. 
Nel mio caso ci misero dieci 


ESPULSA DA MOSCA 


LA SPOSA. AMERICANA 


LAMOGLIE 


DI SHAPIRO 


CHIEDERÀ AIUTO A NIXON 


Suo marito si trova attualmente sotto inchiesta 


Londra, 13 

Judy Silver Shapiro, la giova- 
ne americana che nei giorni 
scorsi ha sposato, con rito ebrai- 
co, a Mosca, l’ebreo sovietico 
Gravriel Shapiro e che ieri è 
stata costretta a lasciare l'URSS 
perché il suo visto di soggior- 
no era scaduto, è giunta oggi a 
Londra e si è recata subito al 
l'ambasciata sovietica ‘nella ca- 
pitale inglese. Qui ha trovato 
‘una giovane russa emigrata in 
Israele, Irina Markish che sta 
facendo uno sciopero della fa- 
me davanti alla sede diploma- 
tica sovietica per protestare con- 
tro il rifiuto opposto dalle au- 
torità sovietiche a fare emigra- 
re anche suo marito. 

Amici di Judy Silver Shapiro 
hanno detto che Gavriel Shapi- 
To è stato arrestato pochi minu- 
ti dopo la sua partenza da Mo- 
sca. «I poliziotti che lo hanno 


portato via hanno detto che lo 
si sarebbe trovato alla stazione 
di polizia numero 127 a Mosca. 
Ma amici recatisi in quel posto 
non lo hanno trovato ed è stato 
loro detto che Shapiro era stato 
‘condotto all’ufficio centrale del 
tribunale criminale di Mosca». 

Judy Silver ha sposato Shapi- 
ro con rito ebraico ma non ha 
potuto far registrare il suo ma- 
trimonio allo stato civile prima 
della scadenza del suo visto di 
soggiorno turistico. 

Irina Markish, che ha 21 an- 
ni sta facendo lo sciopero della 
fame da domenica perché le au- 
torità sovietiche hanno rifiuta 
to a suo marito David, di 35 
anni, di raggiungerla in Israele. 
Un uomo che ha accompagna- 
to Judy Silver Shapiro a Mo- 
sca ha portato alla Markish 
un messaggio del marito. Que- 
sti «ha inviato tutto il suo amo- 
re ad Irina — ha detto l’uomo 
— e le ha chiesto di continuare 
la lotta in tutti i paesi liberi del 
mondo in modo che possano un 
giorno riunirsi». 

Judith Shapiro, è ripartita in 
giornata per gli Stati Uniti. «So- 
no disperata per tutta questa 
faccenda» ha dichiarato ai gior- 
nalisti, all’aeroporto di Londra 
prima di salire sull’aereo. 

Mentre la signora si appre- 
stava a partire, gruppi di ebrei 
militanti hanno compiuto una 
‘manifestazione all’areoporto lon- 
dinese inalberando cartelli su 
cui si leggevano scritte come: 
«Liberate gli ebrei russi» e 
«Russia fascista». 

La signora ha detto ai gior- 
nalisti di aver cercato ieri sera 
inutilmente di parlare con suo 
marito. 

La giovane, che ha 26 anni, 
originaria di Cincinnati, nello 


Ohio, è anche lei ebrea. «Quan- 
do arriverà a casa, ha detto, 
spero che il Presidente Nixon 
mi aiuterà». 

(Ansa-Upi- Ap) 


E' MORTO CAVALLERO 


proprietario del «Colony» 
New York, 13 

Gene Cavallero, il cameriere 
veronese che, emigrato negli 
Stati Uniti, aveva tramutato il 
«Colony» di New York nel più 
rinomato ristorante della metro- 
poli americana, è deceduto nel 
sonno ieri notte. Aveva 84 anni. 


giorni. Partii il primo giugno 
per Vienna, via Budapest». 

Brodsky ha vissuto gran par- 
te della sua vita a. Leningrado 
e i suoi genitori vivono ancora 
la. Non ha né fratelli né sorelle 
e non è sposato. 

Venendo a parlare delle diffi- 
coltà degli intellettuali dissiden- 
ti nell’URSS ha soggiunto: «Cer- 
cano di costringere un uomo a 
chiarire la sua posizione. Hanno 
diverse possibilità. Se si rifiuta 
può accadergli qualcosa. Nel mio 
caso sono stato processato e con- 
dannato a cinque anni in un 
campo di lavoro. Vi sono state 
delle proteste e dopo due anni 
mi hanno permesso di tornare. 
Di tanto in tanto volevano che 
dicessi qualcosa contro le mie 
pubblicazioni all’estero. Diceva- 
no che se volevo che qualcuna 
delle mie opere fosse pubblica- 
ta dovevo parlare di vari pro- 
blemi, compresa la situazione 
internazionale. Ma quello che vo- 
levano ascoltare era, in molti 
casi, molto distante dal mio 
punto di vista». 

«Vi sono altri nella stessa po- 
sizione nell'Unione Sovietica?», 
ha chiesto il giornalista. 


«Il vero intellettuale è sempre 
solo. So di persone che hanno 
avuto dei fastidi, aleuni non più 
di quanti ne abbia avuti io, ma 
non posso farvi i loro nomi». 

Per quanto riguarda l’antise- 
mitismo nell’URSS, Brodsky — 
che è ebreo — ha soggiunto: 
«Queste cose esistono, ma so- 
prattutto nelle grandi città, non 
nei villaggi. Rendono loro diffi- 
cile trovare un buon lavoro. I 
giovani ebrei incontrano difficol- 
tà a iscriversi all’università e vi 
sono altre limitazioni, Tutto ciò 
è aumentato, specialmente dopo 
la guerra dei sei giorni». 

Brodsky ha detto di avere un 
contratto verbale con l’universi- 
tà del Michigan per tenere con- 
ferenze sulla poesia del XX se- 
colo. Probabilmente si tratterrà 
colà un anno. Per il momento 
non ha altre offerte. 

«Non prevedo di scrivere poe- 
sie in inglese. Dopo tutto sono 
cresciuto nella società sovietica 
e questo fatto ovviamente ha 
contribuito molto a formare la 
mia psicologia». (Ap) 


esperti dell'FBI la polizia e le| 


autorità aeroportuali annuncia. 
vano che l'incidente era stato 
provocato dal portello difetto- 
so, che si era aperto în volo. 

Il vice presidente e direttore 
generale della compagnia, Geor- 
ge Warde, ha rilasciato questa 
dichiarazione nella sede gene- 
rale della compagnia a New 
York: «Una accurata ispezione 
da parte del personale tecnico 
della compagnia all'aeroporto 
metropolitano di. Detroit ha 
permesso di accertare che un 
portello del bagagliaio nella 
parte bassa della fusoliera al 
disotto della cabina dei pas- 
seggeri si è aperto improvvisa. 
mente quando l'aereo volava a 
circa 12.000 piedi. di quota, po- 
co dopo aver lasciato Detroit 
diretto a Buffalo, nonostante 
che le spie luminose nella ca- 
bina di pilotaggio indicassero 
che il portello e tutte le altre 
porte erano chiuse e serrate 
normalmente, 

«Dato che l’aereo era pressu- 
rizzato si è verificata una de- 
compressione con forte esplo- 
sione. Durante la notte era sta- 
to ispezionato il bagagliaio del 
"DC-10” e tutto era stato tro- 
vato in perfetto funzionamen- 
to. L’American Airlines e la 
Mac Donnel-Douglas che fab- 
brica il ’DC-10” stanno condu- 
cendo una indagine per accer- 
tare che cosa abbia provocato 
il cattivo funzionamento del 
portello del volo 96. Anche il 
National Transportation Safe- 
ty Board conduce un'inchiesta 
sull’incidente». 

Gli agenti dell'FBI e i tecni- 
ci hanno accertato che quando 
il portello si è aperto una par- 
te del carico, fra cui una bara, 
sono volati fuorì. A New York 
un portavoce delle American 
Airlines ha detto che le inda- 
gini condotte dall'FBI non 
hanno permesso di rinvenire 
alcun indizio di un'azione cri- 
minosa o della presenza dì un 
ordigno a bordo. 

L’esplosione aveva fatto sal- 
tare il sistema’ idraulico del- 
l'aereo, ‘danneggiando grave- 
mente ì timoni di profondità, 
il carrello, i freni, i cavi di co- 
mando e gli apparecchi radio. 
Malgrado la gravità dei danni 
nessun congegno vitale dello 
aereo era stato colpito dai 
frammenti volati via dalla se- 
zione di coda e questa circo. 
stanza assieme all’abilità del 
pilota, comandante McCor- 
mick, ha scongiurato il disa- 
stro. 

L'ufficiale, dimostrando un 
sangue jreddo ed un'abilità ec- 
cezionali, malgrado ì danni su- 
biti dal carrello ha effettuato 
una manovra di atterraggio 
perfetta. Manovrando i».flaps 
senza ricorrere ai freni idrau- 
lici fuori uso e invertendo la 
spinta dei motori il comandan- 
te McCormick è riuscito a fre- 
nare l'aereo che comunque ha 
percorso l’intera pista fino al 
limitare di un prato. Il fatto 
che dopo lo schianto la cabina 
si sia riempita di fumo ha fat- 
to pensare a tutti i passeggeri 
che fosse esplosa una bomba. 

Successivamente è stato pre- 
cisato che l'incidente era as- 
solutamente imprevedibile tan- 
to più che il personale della 
compagnia aveva recentemente 
controllato (con esito positivo) 
il funzionamento dì tutti i por- 
telli dello stesso tipo sugli ap- 
parecchi della compagnia; nol- 
tre, al momento dal decollo da 
Detroit, i segnali luminosi nel- 
la cabina di pilotaggio indica- 
vano che nella sezione merci 
non c’era alcun inconveniente 
ed i portellìi erano agganciati, 
come previsto. 

L’incidente ha provocato la 
apertura ed il distacco totale 
del portello posteriore sinistro 
del compartimento (portello 
che misurava circa un metro e 
80 per uno e venti). Attraverso 
il vano, come sì è detto, è sta. 
to sbalzato all'esterno un fere- 
tro che era deposto nella par- 
te posteriore del settore merci 
e che è stato poi trovato in 
aperta campagna a sette chilo- 
metri dall'abitato dì Windsor 
nella vicina. provincia canade- 
se dell’Ontario. 

A.P 


('Telefoto. UPI al «Piccolo») 


Detroit — Lo sportello del «DC-10» saltato in volo a quota 4000 
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PREVISIONI DEI METEOROLOGI 


TEMPO INSTABILE 


SULL’ALTO 


ADRIATICO 


La perturbazione durerà ancora qualche giorno 
«Nulla di eccezionale» secondo gli. esperti 


Roma, 13 

Un'ondata di maltempo sì è 
improvvisamente abbattuta sul- 
le regioni italiane. La causa de- 
gli eventi atmosferici negativi 
va ricercata — secondo i me- 
teorologi — nella formazione di 
una zona di bassa pressione sul 
Mediterraneo occidentale nella 
uale sono confluite ‘sia masse 
'aria fresche e instabili prove- 
nienti da Nord-Ovest, cioè dal- 
le isole britanniche, sia masse 
più calde e umide provenienti 
dall’ interno dell’ Africa setten- 
trionale. Il complesso della bas- 
sa pressione e della perturba- 
zione che in essa si è generata 
si è portato poi verso le nostre 
regioni. Di qui. il rapido pe, 
gioramento del tempo e i ma: 
cati fenomeni che sì sono veri 
ficati soprattutto al centro e 
al Nord. 

La situazione attuale è anco- 
ha caratterizzata da un campo 
di basse pressioni abbastanza 
vasto che comprende gran par- 
te dell'Europa occidentale. Una 
nuova perturbazione che que- 
sta mattina si trova sulla Fran- 
cia-Spagna verrà a interessare 
le nostre regioni. Questa nuova 
ondata di maltempo interesserà 
in modo più marcato le regioni 


adriatiche; il Centro-Sud e le 


Sparatoria a Crotone: 
due morti e due feriti 


Una giovane donna contesa la causa della scintilla 
che ha riacceso degli antichi rancori fra due famiglie 


Grotone, 13 


Due persone sono morte e al- 
tre due sono rimaste ferite, una! 
delle quali gravemente, in una 
sparatoria avvenuta davanti a 
un bar di Cutro, grosso.comune 
‘agricolo presso Crotone. 

Secondo le prime indagini, la 
sparatoria è avvenuta tra. due 
gruppi familiari, che si sono .af- 
frontati fra loro per vecchi ran: 
cori: da una parte il gruppo dei 
Ciampà e dall’altra quello degli 
Oliveiro, entrambi di agricolto- 
ri. Almeno sette persone si sa- 
rebbero affrontate fra loro in 
una lite che è quindi sfociata 
nella sparatoria. Poco dopo, i 
carabinieri accorsi Sul. ‘posto 
hanno” trovato sul tertréno tre 
feriti: Giuseppe Ciampà, di. 20 
anni, Salvatore Oliveiro, di 19 
— componenti dei due gruppi 
antagonisti — e il fabbro Salva- 
tore Menzà, di 53 anni, il quale 
secondo. quanto si è appreso 
sarebbe del tutto estraneo al 
l’episodio-e sarebbe stato colpi 
to da un proiettile mentre pas- 
sava per caso nella zona. 


I tre feriti sono stati soccor- 
sì e trasportati nell’ospedale ci- 
vile. di Crotone, dove Menzà è 
morto poco dopo il ricovero. 
Successivamente è morto anche 
Ciampà. Oliveiro invece è rima. 
sto ricoverato e sorvegliato dai 
carabinieri in stato di arresto: 
le sue condizioni sono gravi. 
Un'altra persona, secondo quan- 
to si è poi appreso nella tarda 
serata, è rimasta ferita, ma lie- 
vemente, nella sparatoria: è un 
componente del gruppo dei 
Ciampà, fuggito subito dopo in- 
sieme con gli altri partecipanti 
alla rissa. 

Le indagini per far luce com- 
pleta sul fatto sono dirette dal 
‘comandante la compagnia, dei 
carabinieri di Crotone, cap. En- 
nio Cassella, che ha fatto un so- 
pralluogo sulla zona. dell’episo- 
dio, per cercare di ricostruire 
la dinamica della lite. Si cerca 
di identificare gli altri parteci 
panti alla sparatoria e di stabi. 
lirne le varie responsabilità. Do- 
mani sarà eseguita l'autopsia di 
Ciampà e di Menzà. 

Secondo alcune voci, la spara- 
toria sarebbe stata originata, ol- 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
RAPID CITY — Il numero dei 
morti nella disastrosa alluvione che 
ha colpito vaste zone del Sud Da- 
kota è di 198, 

Le ‘autorità ritengono che il nu- 
mero delle vittime supererà le 200 
una volta che sì avrà il biluncio 
completo della catastrofe. I danni 


I dispersi 


e SES 


È S > 
ammontano a diversi milioni. di 
dollari (miliardi di ‘lire) ma ‘solo 
in parte sono coperti ‘da assicura- 
zione. Per fare unbilancio defini 
tivo ‘delle vittime della disastrosa 
inondazione saranno necessari vari 
giorni dal momento che, almeno fi- 
nora, sì è ancora senza notizie di 
numerosi campeggiatori che si iro- 


del Sud Dakota 


vavàno nella storica zona delle Col- 
line Nere. 
Le ricerche delle’ vittime ‘ sono 


‘state ‘estese a' zone lontane ‘onche 


100 chilometri dall’epicentro del'di- 
sastro,' dove le acque dei fiumi po- 
trebbero avere portato î cadaveri; 
elicotteri della guardia nazionale, 
nel. jrattempo, sorvolano continua» 


mente la regione alla ricerca di 
persone rimaste isolate. 

A Washington, il Pentagono ‘ha 
reso noto che mell’inondazione so- 
no morti sette militari e dipendenti 
|dell’aeronautica mentre altri 58 ti- 
sultano dispersi. 

Nella foto: a Rapid Cily Velenco 
delle persone disperse, (Ap) 


trè che dai vecchi rancori che 
div:devano da tempo le dué fa- 
miglie, dal fatto che due com- 
ponenti dei due gruppi si sareb- 
bero contesi una giovane donna. 

(Ansa) 


gt 


CHIUSO IL CONGRESSO 
del «Lions Club» 


Merano, 13 

Tl ventesimo congresso nazio- 
nale dei «Lions Club» si è con- 
cluso a Merano con l’approvazio- 
ne di vari ordini del giorno. Il 
ritiro di una mozione che espri- 
meva preoccupazione per i re- 
centi episodi di minaccia alla li 
bertà di stampa è stato l’umico 
episodio: polemico di un'assem» 
blea che, in tre giorni di discus- 
sione, ha affrontato temi come 
quello della salvaguardia cultu- 
rale-umanistica ‘di Venezia, del 
recupero sociale dei subnormalli, 


del diritto, dell'unità europea. 
Quest'ultimo argomento è stato 
trattato dal console generale de- 
gli Stati Uniti a Milano, John 
Davis. 

Tl documento sulla libertà. di 
stampa, presentato tra le «va- 
rie», è stato attaccato dal de- 
legato Ritelli, di Catanzaro, av- 
vocato e pubblicista, il quale ha 
detto che il congresso «non de- 
ve né può permettersi di ‘inter- 
ferire in questa materia». «La li- 
bertà di stampa — ha continuato 
— è garantita dalla Costituzione, 
ma essa ha dei limiti, oltre i 
quali diventa licenza». Per con- 
validare questa sua tesi Ritelli 
ha affermato. «parlando come 
avvocato e come giornalista» che 
in questi ultimi tempi sono sta- 
ti clamorosamente violati i se- 
greti istruttori. Dopo questo in- 
tervento i presentatori hanno ri- 
tirato la mozione. 


(Ansa) 


coste tirreniche avranno invece 
prevalentemente bel tempo con 
temporali a carattere locale. 

Per gli studiosi di meteorolo» 
gia, tuttavia, questo alternarsi 
di bel tempo quasi afoso, da 
piena estate, a improvvisi ab- 
bassamenti di temperatura con 
piogge, vento invernale, non s0- 
ho, poi, eventi tanto infrequen» 
ti nel mese di giugno. Dalla, cii- 
matologia, infatti, si può ap: 
prendere. che la primavera è 
una stagione molto volubile e 
instabile, che offre è vero i pri- 
mi periodi di caldo e di bel 
tempo ma che può anche far 
tornare periodi più freschi, per- 
turbati, e ciò non solo nei mesi 
di aprile e di maggio, ma tal- 
volta anche in giugno. 

L’anticiclone atlantico, che 
nell'estate si estende sul Me- 
diterraneo ponendoci così al ri- 
paro delle perturbazioni, non 
sì propaga all'improvviso o a 
«comando» — affermano i me- 
teorologi — e, quel che è peg- 
gio, in modo definitivo sul Me- 
diterraneo. Si afferma, invece, 
sempre con varie oscillazioni: 
cioè occupa l’area  mediterra- 
nea per un certo periodo di 
tempo e poi si ritira; poi ritor: 
na nuovamente e quindi se ne 
va di nuovo. Via via che la sta- 
gione procede, le affermazioni 
dell’ anticiclone sul Mediterra- 
neo si fanno più frequenti e più 
durature fino alla sua afferma- 
zione definitiva. 

Ogni anno si è verificata più 
o meno la stessa cosa: per gli 
studiosi di meteorologia tutto 
è normale, non c’è da preoccu- 
parsi, né affermare che l'estate 
andrà perduta, anche perché, me- 
teorologicamente parlando, non 
è ancora iniziata. 

Coloro .che hanno già. pro- 
grammato le vacanze non de- 
vono avere pensieri. L'estate 
verrà e se si verificheranno le 
previsioni a lunga scadenza dei 
metsorologi dovrà essere an 
che un'estate calda e BREE 

IL 


ia) 


SITUAZIONE MIGLIORATA 
in tutto il Veneto 


Bolzano, 13 


Nel Veneto e specialmente 
nelle zone del Bellunese, del Ca- 
dore e in Alto Adige squadre del 
Genio civile e dell’Anas sono in: 
tervenute per ripristinare i dan- 
ni provocati dallo straripamen- 
to di numerosi torrenti d’acqua 
e dalla caduta di frane. 

Nel corso della notte però la 
s.tvazione sia in provincia di 
Belluno che nel Meranese è mi. 
gilorata an..ne se suss.stono tut. 
*nîa condizioni di emergenza. 
Ad Egna ove esiste una posta- 


zine di rilevamento questa mat- 
tina tra le 8 e Je 10 il livello del 
fiume Adige è sceso di 12 centi: 
metri passando da metri 5,12 a. 
5 metri. Questo accertamento 
consente di prevedere che se le 
piogge non’ riprenderanno con 
intensità il pericolo di nuovi 
straripamenti e franamenti ver- 
rà a cessare. (Italia) 


«COLPO» DI TRE _CAPELLONI NELLA BORGATA DI UDITORE 


GIOIELLIERI RAPINATI A PALERMO 
DI DIAMANTI PER 120 MILIONI 


Le pietre erano contenute in una busta nella tasca di uno dei derubati 


Palermo, 13 

Una rapina a mano armata e 
stata compiuta poco dopo le 
13.30, a Palermo, ai danni di 
due gioiellieri. Il «colpo» è frut- 
‘ato ai tre malviventi un bot 
tino valutabile sui 120 milioni 
di lire in oggetti preziosi. 


La rapina è avvenuta in via) 


Francesco De Santis, nella bor- 
gata di Uditore, a pochi metri 
dalle abitazioni dei due gioiel 
lieri, Gino: La Barbera, di 57 
anni e Giovanni Arzani di dl. 

I rapinati stavano facendo ri. 
torno a casa, quando tre gio- 
vani capelloni, di età compresa 
tra i 25 e i 30 anni, a volto sco- 
perto, sono scesi da una «Fiat 
124» di colore giallo targata Tra- 
pani. Due dei malviventi si sono 
avvicinati ai gioiellieri e sotto 
la minaccia di una pistola han- 
no intimato loro di non fia- 
tare. Quindi uno dei due bandi. 
ti ha perquisito i gioiellieri ‘e 
li ha privati di numerosi astucci 
contenenti preziosi ‘di ingente 
valore, che il La Barbera e lo 
Arzani portavano nella tasche 
dei vestiti per non dare nell’oc- 
chio a malintenzionati. Il La 
Barbera ha cercato di opporre 
resistenza, mail rapinatore ar- 
mato di pistola lo ‘ha colpito 
alla testa con il calcio dell’ar- 
ma. Il gioielliere, in seguito al 
colpo ricevuto, si è accasciato 
al suolo esanime. i 

Impossessatisi dei gioielli, .i 
malviventi sono risaliti sulla lo- 
ro autovettura e si sono dile- 
guatì in direzione di piazza Udi. 
tore. 

Sul posto, non appena dato 
l'allarme, si sono recati i. ca- 
rabinieri del, nucleo radiomo- 
bile e le «volanti» della squadra 
mobile. 

Posti di blocco sono stati im: 
mediatamente istituiti ‘in’ varie 
zone della città. Dai primi ac- 
certamenti sembra che. l’auto 
usata dai rapinatori sia stata 
rubata poco prima del «colpo». 

Giovanni ‘Arzani è stato con- 
dotto negli uffici della squadra 
mobile, dove ha fornito i dati 
somatici dei malviventi. L'altro 
gioielliere è stato invece inter- 
rogato nella sua abitazione. Le 
condizioni di salute di Gino La 
Barbera non destano preoccu- 
pazioni. In seguito al colpo ri- 
cevuto alla testa con il calcio 
della pistola, il gioielliere ha 
riportato soltanto una contu- 
sione abbastanza vistosa. 

Si è appreso in seguito che 
i preziosi erano costituiti da 
diamanti che erano stati portati 


quattro giorni fa a Palermo da 
Giovanni Arzani da Valenza Po 
(Alessandria). L’Arznni si era 
tilesso in contatto con il La 
Barbera ed insieme i due gio- 
leilieri avevano iniziato un giro 
per le oreficerie palermitane 
per mostrare i preziosi ai pos- 
Sibili acquirenti. I diamanti era- 
no custoditi in una grossa bu- 
sta che il La Barbera portava 
in tasca al momento della ra- 
pina. 

(Ansa-Italia) 


iL GHEPARDO NON LO TROVA 


NESSUNA TRACCIA 
del pitone di Nervi 


Da Cuneo si ha notizia intanto 
di una pericolosa « pantera» 


Genova, 13 

Neppure: il ghepardo funziona. 
Oggi «Imo», il. ghepardo ingag- 
giato per scovare il pitone-fan- 
tasma. dei parchi di Nervi,.cui 
da quasi una settimana danno 
la. caccia carabinieri, agenti 
della «mobile» e pompieri, in- 
vece di unirsi al «safari», ha 
preferito prima addormentarsi 
sotto. una. siepe: di rose e poi 
sfamarsi con un coniglio \am: 
mazzato e scuoiato di fresco. 
«Il pitone..non c’è, se c’era non 
c’è. più —. ha detto il proprie- 
tario di ’Imo”} Pietro Jahier, 
di Pinerolo — altrimenti il ghe- 
pardo l’avrebbe, scovato». © 
© Oggi-.le ricerche. sono comin- 
ciate nel primo pomeriggio, do- 
po che le lampade. a raggi in- 
frarossi appositamente  monta- 
te avevano prosciugato una par: 
te .di terreno, per renderla an- 
cor più somigliante alla jungla 
africana. «Imo» ha dato la cac- 
cia ai gatti di passaggio e ha 
annusato i cespugli. Poi basta. 
Poco dopo le 17 Angelo Costa, 
capo della squadra mobile ge- 
novese, e nell'occasione capo 
del «safari», ha dato l'ordine di 
sospendere le ricerche. Forse 
fra un giorno o due il parco 
sarà riaperto al pubblico. 

Dopo gli abitanti di Nervi, in 
apprensione per la faccenda del 
«pitone», anche i contadini delle 
campagne di Fossano sono in 
allarme da alcuni giorni per la 
presenza di un grosso animale 
che, di notte, ha sbranato alcu- 
ni cani da guardia e da pastore, 
Sono state fatte alcune battute 
i che però, ostacolate dal ‘ ‘al- 
jLoaDo; non hanno dato ‘alcun 
risultato, 


La presenza del grosso ani. 
male è stata segnalata per la 
prima volta una settimana fa, 
quando due agricoltori della 
frazione Ceriolo, accorsi per il 
furibondo latrare del loro ca- 
ne, lo videro lottare con una 
bestia più grande di lui; il ca- 
ne fu sgozzato. Altri episodi 
simili sono avvenuti poi a S. 
Albano, Castelletto e altrove. 
Ovunque sul terreno sono state 
trovate impronte di artigli e 
anche su alcuni alberi sono 
state viste tracce analoghe. 


no state fatte molte ipotesi: 
C'è chi costiene che è una, ti; 
gre, chi una pantera forse fug- 
gita da qualche circo. Non. è 
comurique da escludere che sia 
solo un grosso cane randagio 
affamato. (Ansa) 


si getta în mare 


* Napoli, 13 

Una studentessa del terzo an- 
ro di ragioneria, di 18 anni, sì 
è gettata in mare dal pontile 
di attracco degli aliscafi, a Mer- 
gellina, quando ha saputo di 
essere stata bocciata, 

Il fatto è accaduto poco dopo 
mezzogiorno mentre il traffico 
dei natanti nel porticciolo era 


molto intenso. La Barbato —: 


una bella ragazza alta e bionda 
— ha ‘scavalcato il muretto e 
dagli scogli si è gettata' in ac- 
qua. Inesperta nel nuoto sareb- 
be annegata se in suo soccorso 
non. sì fossero: lanciati Mario 
Moio, di 18.anni, e un-ragaz: 
zo, Gaetano. Pugliesi di 12, i 
quali l'hanno raggiunta. e tratta 
in salvo. Trasportata all’ospeda» 
le «Loreto» la studentessa è sta» 
ta ricoverata perché presentava 
sintomi di annegamento. Le sue 
condizioni, tuttavia, non sono 
state giudicate gravi. (Ansa) 


MARCO BALDISSERI 


colto da malore in aula 


Viareggio, 13 

Sono sempre gravi le condi 
Zioni di Marco Baldisseri (il gio- 
vane accusato con altri di avere 
ucciso Ermanno Lavorini) cne 
ieri è stato colto da malore nel: 
l'aula della Corte d'appello di 
Firenze dove si discuteva un 
processo ‘contro un gruppo di 
giovani, tra cui Baldisseri, ini- 
putati di sottrazione di îincapa- 
ce, atti osceni continuati ‘e atti 


Sulla specie dell'animale so-, 
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Marino — Azzurri vecchi e nuovi al raduno; sì tratta del quartetto milanista composto da Rosato, Benetti e Prati e dalla 


recluta Bigon 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


IL PICCOLO 


RADUNATI IN RIVA AL LAGO DI ALBANO I CALCIATORI AZZURRI 


dr 


Valcareggi maschera i disegni 
della nuova nazionale <giovane» 


A Bucarest sabato contro la Romania una formazione sperimantale - Causio azzoppato 


Marino, 13 


La Nazionale italiana ha so- 
stenuto un leggero allenamen- 
to di 45 minuti agli ordini di 
Valcareggi sul campo di Mari- 
no, Per una ventina di minuti 
il C.T. azzurro ha fatto com- 
piere ai giocatori esercizi di 
scioglimento, poi, per altri 20 
minuti ha fatto disputare una 
partitella dieci contro nove che 
si è chiusa col risultato di 3-3. 
L'unico che non ha preso par- 
te a questa «sgambatura» è sta- 
to Causio, tenuto precauzional. 
mente a riposo per il leggero 
infortunio alla gamba sinistra. 

Ed ecco la cronaca della gior- 
nata azzurra. Un sole sbiadito 
accoglie la. Nazionale del «ri- 
scatto» nella quieta cittadina di 
Albano. I cartelli e i manifesti 
dei tifosi sono distensivi e be- 
ne auguranti. Si pensa al futu- 
ro e sembra logico dopo ie 
sconfitte degli ultimi tempi. Nel 
tranquillo albergo che domina 
il lago di Albano, i giocatori 


SEMIFINALI DEL CAMPIONATO D'EUROPA DI CALCIO PER NAZIONI 


GERMANIA GRANDE FAVORITA 
NEL CONFRONTO CON IL BELGIO 


Più incerto il pronostico per Unione Sovietica-Ungheria - Una lunga selezione fra 32 compagini 


s Roma, 13 

Domani sì concluderà il pe- 
nultimo atto del campionato di 
Europa di calcio per Nazioni, 
con la disputa delle semifinali 
che vedranno di fronte da una 
parte Germania ‘occidentale e 
Belgio e dall’altra Unione So- 
vietica e Ungheria. 

Sono queste le quatiro squa- 
dre più forti d'Europa, uscite 
da una selezione di 32 compa- 
gini, quante erano inizialmente 
iscritte alla manifestazione. Le 
prime partite di questa quarta 
Coppa Delaunay, secondo cam- 
pionato d’ Europa per Nazioni, 
furono giocate il 10 ottobre '70 
e nel dicembre dello scorso 
anno sì conclusero î gironi eli- 
minatori degli ottavi di finali 
che. furono vinti rispettivamen- 
te da Romania su Cecoslovac- 
chia, Galles e Finlandia; Unghe- 
ria su Bulgaria, Francia e Nor- 
vegia; Inghilterra su Svizzera, 
Grecia e Malta; Unione Sovie- 
tica su Spagna, Irlanda del 
Nord e Cipro; Belgio su Sco- 
zia,’ Portogallo e - Danimarca; 
Italia su Svezia, Austria ed Ei- 
re; Jugoslavia su Germania 


orientale, Olanda e Lussembur- 
go e Germania occidentale su 
Polonia, Turchia e Albania. Tra 
la fine dì aprile e la metà di 
maggio sono state giocate le 
partite dei quarti di finale che 
hanno promosso alle semifina- 
lì Ungheria, Germania occiden- 
tale, Belgio e Unione Sovieti- 
ca rispettivamente a spese di 
Romania, Inghilterra, Italia e 
Jugoslavia. 

Una eliminatoria lunga e per 
alcune squadre piuttosto dif 
ficile che ha laureato le quat- 
tro migliori compagini del mo- 
mento che in terra. belga da- 
ranno vita da domani alla fase 
finale del torneo. Si deve subi 
to riconoscere che le quattro 
semifinaliste hanno meritato 
pienamente di arrivare a que- 
sto traguardo perché dopo aver 
dominato, ad eccezione della 
Ungheria, il girone eliminato- 
rio, hanno vinto nettamente 
anche i quarti di finale, sem- 
pre con l'eccezione dell'Unghe- 
ria che è dovuta ricorrere ad 
una partita dì spareggio con la 
Romania. 

Ora per quanto riguarda le 


due partite di semifinale, sì 
dovrebbe parlare di pronosti- 
co, ma l'impresa è piuttosto 
ardua. Si giocherà în Belgio e 
per questo la nazionale belga 
potrà godere dell'appoggio del 
suo pubblico, elemento molto 
importante specialmente quan- 
do due squadre sono all’incir- 
ca dello stesso valore, ma nei 
confronti della Germania occi- 
dentale non sì sa quanta in- 
fluenza possa avere. I tedeschi 
sono intenzionati a vincere 
questo campionato d’ Europa 
per dimostrare con un titolo 
la loro superiorità in campo 
europeo e dopo averli visti gio- 
care a Londra contro l’Inghil 
terra nella partita vinta 3-1 e 
nell'amichevole con |’ Unione 
Sovietica giocata a Monaco e 
vinta 4-1, ogni dubbio dovreb- 
be cadere, 

A prima vista sì dovrebbe 
pensare che la nazionale belga 
è già sconfitta prima ancora 
di scendere in campo, ma î bel- 
gi sono combattenti irriduci- 
ili per natura. Certo i tede- 
schi sulla carta sono nettamen- 
te più forti ed anche i risulta- 


UNA VITALE SOCIETÀ ALL'AVANGUARDIA DEL BASKET LOCALE 


L'Italsider punta sui giovani 
e rafforza le proprie strutture 


L'Italsider è ormai come so- 
cietà, benchè giovane di ‘nasci 
ta, una bella realtà del basket 
triestino. L'attività della palla- 
canestro, in seno alla società 
presieduta dal capitano Simon- 
celli, ha avuto un impulso note- 
vole in questi ultimi anni specie 
nel settore dei giovanissimi, Ba- 
sterà citare l'esempio della buo- 
na attività svolta dalle squadre 
allievi, cadetti, juniores, alle 
quali ultime si sono aggiunte 
quelle del minibasket, in cui dai 
32 iscritti dell’anno 1970-71 si è 
passati in quello successivo 4 
ben 138 (90 bambini e 48 bam- 
bine). 

Grazie alla passione ed alla 
‘buona volontà sia dei dirigenti 
sia degli istruttori (l’Italsider 
è stata presente al recente corso 
triestino con cinque suoi appar- 
tenenti alla sezione) la società 
triestina ha affrontato e risolto 
con piena soddisfazione dei ge- 
nitori e dei bambini tutte le 
difficoltà organizzative e funzio- 
nali create da una partecipa 
zione così numerosa. Tutta que- 


sta attenzione per i giovani è 
motivata dal fatto che è inten- 
dimento dei dirigenti siderurgici 
che la società diventi autosuf- 
ficiente per quanto concerne la 
prima squadra, dove dovranno 
affluire i prodotti del suo vivaio, 
I primi risultati si sono avuti 
già lo scorso anno, con l'innesto 
nella formazione di Serie C degli 
ex juniores Furlan, Sergio Hro- 
vatin, Marzi e Palombita. Per 
il prossimo è previsto quello 
di Masè (un ragazzo da segui 
re), Edoardo Hrovatin, Visintin 
e Tombacco. Saranno quindi 
ben otto i giovani dell’Italsider 
di Serie C 1972-73. E questo è 
un motivo di grossa soddisfa- 
zione per l’Italsider, dalle cui 
file, pochi anni or sono, è uscito 
anche un certo Vecchiatto, che 
alla corte del Simmenthal è già 
un nome di riguardo nella Na- 
zionale giovanile. 

La prima squadra sarà questo 
anno affidata a Cavazzon, che si 
ritira così definitivamente dalla 
attività agonistica. Succede a 
Damiani, che è entrato a far 
parte del Consiglio direttivo con 
je responsabilità di coordinatore 
del settore tecnico di tutta la 
sezione. Un pensierino i dirigen- 
ti lo stanno facendo anche per 
un campo di allenamento, nello 
stabilimento stesso che già di- 
spone di un campo all'aperto. 


Abbandonata l'idea della coper- 
tura dello stesso con un pallone 
pressurizzato, risultata più ido- 
nea per uno dei campi di tennis, 
all’Italsider si sta vagliando la 
possibilità di costruire una pro- 
‘pria palestra sempre nell’ambito 
dei campi sportivi della società. 

Altra interessante iniziativa 
che fa seguito all'esperimento 
positivo dell’estate scorsa, in cui 
l'Italsider d’accordo con il CONI 
aveva organizzato un «campus 
estivo» per ragazzi, sarà quella 
di ripetere la cosa anche questa 
estate, allargando i centri da 


uno a quattro. Ad uno di questi, 
che avrà luogo dal 30 giugno al 
15 luglio presso l’Istituto Filip- 
pin di Paderno del Grappa, 
prenderanno parte una cinquan- 
tina di ragazzi triestini. Verran- 
no curate varie discipline spor- 
tive, fra le quali preminente la 
pallacanestro, con preparatori 


zatori, Groppazzi in testa, han: 
no finora raccolto, superano i 
precedenti e quindi tutto lascia 
prevedere che il torneo servo- 
lano di San Lorenzo avrà il 
solito successo tecnico e spet- 
tacolare, con tre e anche quat- 
tro partite serali tutti i giorni 
feriali della settimana. 
Petit, ei senla 


Pallavolo Julia 


Impegnata a Padova per ten- 
tare il passaggio alla Serie «C» 
femminile di pallavolo, la Julia 
di Trieste ha mancato il tra- 
guardo per un nonnulla. Dopo 
aver regolato agevolmente il 
Trento, il sestetto allenato da, 
Emanuela Pavlica ha dovuto ar- 
rendersi di fronte alla maggio- 
re consistenza del Vicenza. Vin- 
to il primo set, le ragazze della 


del CONI e dell’Italsider stessa. 
Tale programma fa onore ai 
dirigenti siderurgici e pone la 
società stessa, in fatto di atti 
vità giovanile, ai vertici del ba- 
sket triestino e regionale. 
P. B. 


Successo di adesioni 
al torneo San Lorenzo 


Ritorna puntuale al suo ap: 
puntamento estivo il torneo di 
San Lorenzo che la Servolana 
organizzerà per l’undicesima 
volta consecutiva. Le iscrizioni 
di atleti e società sono già aper- 
te da diversi giorni e per quan- 
to concerne i primi si è supe- 
rata finora quota cento in fat- 
to di adesioni. Le iscrizioni co- 
munque si chiuderanno il gior- 
no 18, mentre il borneo pren- 
derà il via il 26 giugno, per 
chiudere le sue fatiche appena 
il 10 agosto. Questa volta gli 
organizzatori hanno deciso di 
fare una piccola sosta a metà 
tomneo, sosta di una settimana, 
durante la quale, sempre sul 
campo all'aperto di Servola, si 
svolgeranno alcune partite in- 
ternazionali amichevoli di for- 
mazioni maschili e femminili. 

Tl torneo di Servola è aperto 
a tutti, tesserati e non, e sarà 
anche stavolta diviso in quat- 
tro categorie, da quella A dei 
senior alla D del minibasket. 
I premi che i solerti organiz- 


Julia non sono state capaci di 
ripetersi nei due successivi. La 
promozione è stata così conqui- 
stata dal Vicenza, vittorioso an- 
che sul Trento. 


ti conseguiti negli ultimi tempì 
contro squadre di notevole le- 
vatura tecnica stanno a dimo- 
strarlo, ma sì deve ricordare 
che è belgi un tempo erano s0- 
prannominati «diavoli rossi» 
più per il loro gioco che per 
il colore delle maglie ed è în- 
dubbio che anche attualmente 
hanno mantenuto certe carat- 
teristiche che fruttarono loro 
quel nomignolo, 

Veramente incerto e aperto 
a ogni risultato si presenta lo 
incontro tra Unione Sovietica 
e Ungheria. Sì giocherà per 
una supremazia nell'Europa 
orientale, ma nessuna delle due 
squadre sì può considerare fa- 
vorita dal pronostico. Gli un- 
gheresi sono una squadra in 
grado di disputare una bella 
partita come di giocare com- 
pletamente in sordina, quasì 


Belgio-Germania 
stasera alla TV 


Le due semifinali e la finalissi- 
ma del campionato d'Europa di 
calcio e l’incontro amichevole 
Romania - Italia verranno tra- 
smessi dalla televisione nei pros- 
simi cinque giorni. 

Alle ore 22.15, sul programma 
nazionale, verrà messa in onda 


stasera la semifinale della Cop- 
pa europea che vedrà opposte 
ad Anversa le rappresentative 
del Belgio e della Germania oc- 
cidentale; domani, alle ore 14.30, 
sul programma nazionale, l’altra 
semifinale tra Unione Sovietica 
e Ungheria. 

Sabato 17 giugno, da Bucarest, 
sarà messo in onda l’incontro 
amichevole Italia - Romania e în- 
fine, da Bruxelles, domenica 
prossima sul prorgamma nazio- 
nale, la finalissima del campio- 
nato d’Europa tra le due squa- 
dre vincitrici delle semifinali di 
Anversa e Bruxelles. 


—______________T—— 


fossero una compagine di ran- 
go inferiore; î sovietici non 
hanno mai avuto il colpo dî 
ala in grado di suscitare entu- 
siasmo, per cuì sì dovrebbe as- 
sistere ad un confronto nel 
quale la tecnica degli unghere- 
sì sì scontrerà con il gioco 
troppo. ragionato dei sovietici. 
Certo è che se l'URSS è quella 
vista a Monaco contro la Ger- 
mania occidentale, è ben diffi- 
cile che possa accedere alla fi- 
nale. 

Riepilogando, la Germania 
occidentale si presenta în Bel 
gio con un biglietto da visita 
di tutto rispetto e dovrebbe 
accedere alla finale, mentre il 
pronostico per quanto concer- 
ne l’altra finalista è leggermen- 


te favorevole (sì tratta di con- 
siderazioni ‘tecniche piuttosto 
opinabili nel calcio) all’Unghe- 
ria. E una finale Germania oc- 
cidentale - Ungheria costitui 
rebbe indubbiamente un gros- 
so avvenimento anche perché 
gli ungheresi non hanno di- 
menticato la sconfitta subita, 
proprio ad Opera dei tedeschi, 
nella finale del campionato del 
mondo del 1954 giocato în Sviz- 
zera. 


Tiepolo del CSI 
giavellotto a m 60,44 


Nel corso dei recenti campionati 
nazionali juniores di atletica leggera, 
svoltisi a Torino, l'atleta del CSI 
Trieste, Valdi Tiepolo, ha consegui. 
to un brillante terzo posto ‘nella ga- 
ra del giavellotto, lanciando  l’at- 
trezzo a m 60,44, misurà che costi- 
tuisce anche il suo primato perso- 
nale stagionale, Tiepolo, che è al suo 
primo anno di attività nella catego- 
ria juniores, frequenta attualmente 
il college di Tirrenia ed è curato dal 
prof. Renato Carnevali. 


giungono a scaglioni. Il più sol 
lecito è Capello che conosce 
Roma meglio dei suoi due com- 
pagni di squadra Marchetti e 
Causio, con i quali era giunto 
insieme a Fiumicino. All’alber- 
go Capello precede di circa 
un’ora gli altri due bianconeri. 
Verso le 14,15 chiude la serie 
degli arrivi il torinese Sala. Il 
C.T. azzurro Valcareggi, dopo 
aver assegnato le camere ai 
giocatori espone il programma 
dei tre giorni di raduno che 
prevedono l'allenamento sul 
campo di Marino verso le 17,3 
domani una partitella alla mi 
desima ora contro una squa- 
dra dilettantistica; venerdì il 
trasferimento aereo a Bucarest 
dove sarà sostenuto in giorna- 
ta un leggero allenamento. 
Valcareggi spiega di avere 
convocato solamente 22 gioca- 
tori «per potersi muovere me- 
glio», si rammarico di non ave- 
te a disposizione Riva e poi, 
pressato dalle domande dei 
giornalisti, introduce il discor- 
so su certe assenze in apparen- 
za ingiustificate. «Ho pensato 
— dice — che fosse più utile 
impiegare giocatori come Fede- 
le o Chinaglia, che hanno  me- 
no esperienza internazionale, in- 
vece di Bellugi ed Oriali di cui 


si conoscono già le qualità e 
che hanno giocato numerose ga- 
re internazionali». 

Si cerca quindi di scoprire 
quali siano gli orientamenti di 
Valcareggi circa la formazione 
che intende schierare a ‘Buca- 
rest. Il problema maggiore ri- 
guarda attualmente la possibi- 
lità di utilizzare Causio. Il gio- 
catore non è in perfette condi- 
zioni fisiche e qundi viene chie- 
sto al tecnico azzurro quale gio- 
catore potrebbe giocare all’ala 
al posto di Causio. «Mazzola ha 
già giocato in questo ruolo» ri- 
sponde Valcareggi, il quale, poi, 
sull'argomento degli schemi di 
gioco o degli orientamenti che 
Ta Nazionale seguirà nelle pros- 
sìme gare dichiara: «C’è la pos- 
sibilità di effettuare tre sostitu- 
zioni contro la Bulgaria e per- 
tanto si ha il tempo di decide- 
re. Mi sembra prematuro fare 
anticipazioni che potrebbero es- 
sere poi mutate. E” probabile 
che dia la formazione della pri- 
ma partita venerdì, ma voglio 
rendermi conto delle reali con- 
dizioni dei giocatori. Si sa che 
tutti o quasi hanno subito un 
calo psicofisico nel finale di 
campionato». è; 

Ad una richiesta di spiega- 
zione circa la convocazione di 
Chinaglia, Valcareggi replica: 
«Non ci voleva quell’incidente 
allo stinco e certamente la par- 
tita contro il Bologna in Coppa 
Italia peggiorerà le cose». Gli 
viene riferito che il centravanti 
laziale probabilmente non ver- 
rà utilizzato in questo incontro 


e lui se ne compiace, «Sarà un 

vantaggio per la Nazionale». 
Viene poi affrontato il pro- 

blema della difesa: «Rosato può 


giocare libero?» Gli viene chie- 
sto. La nisposta è diplomatica: 
«Burgnich ha dimostrato di sa- 
persi sganciare e di potere ap- 
poggiare con disinvoltura; an- 
che Rosato lo può fare». Si ac- 
cenna il nome di Agroppi, del 
quale viene data per scontata 
l'utilizzazione, ma anche su 
questo argomento Valcareggi dà 
una risposta evasiva. Il gioca- 
tore granata, invece, si dice de- 
ciso a guadagnarsi il posto in 
Nazionale perché «a 26 anni 
non si può perdere tempo con 
le polemiche; ci vogliono solo 
concreti traguardi». 


Calendario campionati 
militari di basket 


Udine, 13 
E’ stato reso noto il calenda- 
rio della fase finale dei campio- 
nati mondiali militari di palla- 
canestro (i primi due incontri 


di ogni giornata sono relativi al 
girone «di consolazione» dal set- 
timo all’undicesimo posto): 

Domani 14 giugno, ore 10.30 
Egitto-Iran, ore 15 Algeria-Gior- 
dania, ore 16.45 Germania fede- 
rale-Italia, ore 20 Belgio-Stati 
Uniti. 

Giovedì 15 giugno: ore 10.30 
Iran-Algeria, ore 15 Francia-Egit- 
to, ore 16.45 Stati Uniti-Olanda, 
ore 20 Grecia-Germania federa- 
le, ore 22 Italia-Belgio. 

Venerdì 16 giugno: ore 10.30 
Giordania-Egitto, ore 15 Iran- 
Francia, ore 16.45 Olanda-Belgio, 
ore 20 Italia-Grecia, ore 22 Sta- 
ti Uniti-Germania federale. 

Sabato 17 giugno: ore 10.30 Al- 
geria-Egitto, ore 15 Francia-Gior- 
dania, ore 16.45 Grecia-Stati Uni- 
ti, ore 20 Olanda-Italia, ore 22 
Belgio-Germania federale. 

Domenica 18 giugno: ore 10.30 
Giordania-Iran, ore 15 Algeria- 
Francia, ore 16.45 Belgio-Grecia, 
‘ore 20 Germania federale-Olan- 
da, ore 22 Italia-Stati Uniti, 


mis per Bucarest, dove da ve? 


Mercoledì, 14 giugno 1972 


COPPA DAVIS 


I tennisti azzurri 
s‘artiti per Bucarest 


Roma, 13 
«Soltanto una grande prestar 


metterci di spuntarla», ha detto 
Nicola Pietrangeli alla parten* || 
za dall'aeroporto di Fiumicino, 
della nazionale azzurra di ten: 


nerdì a domenica prossimi s@ 
rà impegnata nella semifinale 
del gruppo «A» della zona eu: 
ropea di Coppa Davis. 


zione dei nostri potrebbe per — 


sull 


Il 


«Finirà 4-1 per i romeni — N@ vieti 


continuato Pietrangeli —: 
natta votrà battere Tiriac, mac. 
contro Nastase sarà molto più a 
difficile. La sconfitta del ro: 
meno contro Adriano a Parigl 
non fa testo in quanto è stata 
casuale. Ora tutti si aspettano * 
da Panatta un miracolo quasi 
impossibile in Coppa Davis & 
su campo avverso. Del resto 30 
Amburgo i due romeni mi son0) 
apparsi abbastanza in palla» 
Anche Panatta non è sembra 
to eccessivamente convinto del: 
le possibilità azzurre. «Riteng0 >. 


Par lega 


ny 


sicu 


che sia utile — ha detto il cam: p;il 


pione d’Italia — gettare ACQUI lo] 


sul fuoco degli eccessivi entù* 
siasmi sopravvenuti dopo 
‘mia vittoria su Kodes nella se; 
mifinale del torneo di ambul*. 
go. La Coppa Davis pone di 
fronte a responsabilità molto | 
più grandi ed è difficile mante: | 
nere in queste occasioni la col 
concentrazione». 


Si 


INIZIA STAMANI LA TOURNÉE DELLA TRIESTINA, 


Gli alabardatiin URSS 


in 


gita premio perla «Gol 


La Triestina inizia stamane 
alle 11 dalla stazione centrale 
la tournée nell'Unione Sovieti- 
ca. Una trasferta che vuole es- 
sere un premio ai calciatori 
che hanno conquistato la pro- 
mozione in «C» e che servirà a 
Petagna per collaudare altri 
schieramenti con gli uomini 
di cui dispone. 

La Triestina, nella decina di 
giorni che trascorrerà in Rus- 
sia, disputerà tre partite in 
città diverse vicino a Mosca 
contro formazioni di seconda 
categoria. Il rientro in sede 
dalla trasferta nell'Unione So- 
vietica avverrà lunedì 26, in 
aereo. 

Petagna porterà con sé i se- 
guenti alabardati: Cantagallo, 
D’Ambrogio, De Gasperi, Fri 
geri) Braico (rientrato dal pre- 
stito alla Paganese), Macchia, 
Del Piccolo, Scichilone, Moret- 
ti, Tumiati, Brusadelli, Cesero, 
Marini, Rizzato, Bertoli e Sab- 
badin. Della comitiva faranno 
inoltre parte il dirigente Hau- 
ser e il massaggiatore Emili. 

Gli alabardati hanno conclu- 
so nel pomeriggio di ieri al 


«Grezar» la preparazione diret: 
ta da Petagna, ormai ristabili- 
to dall’infortunio a un piede 
che lunedì l’aveva costretto al 
riposo 
Della «rosa» che ha ottenuto 
la promozione in Serie C man. 
cheranno quindi Rakar, Riva 
e Vastini por impegni di diver- 
sa natura: finali nazionali ju- 
niores il primo, studio il se- 
condo e nozze per il terzo. 
—_—+————_—€—& 


PALLAMANO 


di inserirsi nella lotta per lo scudel Mm 


ra contro i veronesi a mandare 
l'aria le speranze biancoverdi. I gi0” fe 
catori si sono lasciati prendere d rit 
un eccessivo nervosismo, e l’asse! 
dell'allenatore prof. Lo Duca, trattf 1, 
nuto a Trieste, ha mandato all’atiî pr; 


di cambi opportuni sul terreno 
gioco, Alcuni elementi, come ad esel 
sta, sono venuti meno alla respons® kg 


Pellegrini si è fatto espellere duraMf co) 


inizi; 


bilità che gravava sulle loro spal. temp 


18. fait 


Tre partite in città diverse - Ritorno lunedì 26% 


ti ‘Cont; 


Ù 


to. E° stata soprattutto la prima ge: Nest; 
Sicu 


in 


‘Ou 
ev; 
ogni schema tattico e la possibilità 2} 


l'app 


pio Pellegrini altre volte protagoi pim 


$ 


la prima partita. Nelle file dell'AODi tip, 


Sfortunata trasferta |ra teticemente esordito. r'umagbe@ men 
dell’ACLI a Napoli i irrai Ar 
CUS VERONA - ACLI TRIESTE 16 PIATTELLO È so 


a 10. ACLI: Tossi, Radin (1), Pelle 
grini, Sabatti, Sbaizero, Rigo, Visin- 
tin, Fortunati, Possa (7), Savian (2), 
Calcina, Calligaris. 

CUS ROMA - ACLI TRIESTE 18.11. 
ACLI: Tossi, Radin, Sabatti, Sbaize- 
ro, Rigo, Visintin, Fortunati (5), Pos- 
sa (4), Savian (2), Calcina, Calligaris. 


Sfortunata trasferta dell’ACLI a 
Napoli. La doppia sconfitta ha com- 
promesso le possibilità dei triestini 


COPPA INTER SAN SABBA: SCONFITTO IL CREMCAFFE” 


PONZIANA SECONDO FINALISTA 


Ponziana-Cremcaffè 0-0 
{4.3 dopo i calci di rigore) 


PONZIANA; Negroni (Colonna); Co- 
vacich, Zappador; Bembo, Kodric, 
Gerin F.; Corsi, Gerin G., Furlanî, 
Sega, Ceglia, Pin, Lenardon. CREM- 
CAFFE’: Zagaria; Corazza, Maurich; 
Del Bianco, Eilini, Polli; Fonda, Trin. 
cas, Russo, Iannuzzi, Punis. Vatta, 
Peri, Nieddu, ARBITRO: Spangaro, 


Alla sagra dei rigori perduti 
il Ponziana ha conquistato il di 
ritto di incontrare l’Inter San 
Sabba nella finalissima di Coppa 
in programma venerdì al «Gre- 
zar». Biancocelesti e caffettieri 
hanno giocato con determina- 
zione e coraggio, dando vita ad 
una partita ricca di rovescia- 
menti di fronte. Nel primo tem: 
po il Cremcaffè ha agito meglio 
sulla fascia centrale ed è an- 
dato vicino al gol con una puni- 
zione di Ellini respinta dalla 
traversa. Finalmente sul finire 
della gara si è visto il vero Pon- 
ziana: Cérsi involatosi sulla de- 
stra ha colto la traversa con 
un gran tiro e subito dopo la 
diresa giallorossa si è salvata in 


Riunione notturna di trotto a Montebello 


Cinque anziani dai meriti evi- 
denti scendono stasera in pista 
a Montebello per disputarsi il 
successo lungo i 2100 metri del 
Premio di Giugno. Bella corsa 
alla pari, con Forese, Caronte, 
Antalya, l’ospite patavino Fio- 
tino e Cacito che promettono 
amozioni. 

Forese rientra da una poco 
fruttifera campagna milanese, 
Fiorino si sposta da Ponte di 
‘Brenta nella speranza di poter 
far meglio che nelle ultime esi- 
bizioni, Caronte, Antalya e Ca- 
cito sono gli splendidi anima- 
tori delle migliori corse sulla 
nostra pista in questo periodo. 
Un quintetto abbastanza valido 
che dovrebbe dar vita ad una 
corsa indubbiamente .emozio- 
nante. Il pronostico in questi 
.sasi è in bilico. Chi vincerà? 
Non è un quesito facile da ri 
solvere, anche perché la forma 
di Forese e Fiorino è piuttosto 
incerta. Ci sì potrebbe affidare 
a Cacito (con Bruno Destro in 
sulky al posto dell’appiedato 
Quadri) e ad Antalya che sem. 


momento, ed anche a Caronte, 
che con il caldo ha trovato le 
migliori energie. Però un Fore- 
se al meglio potrebbe vendere 
cara la pelle considerato il fa- 
vorevole numero di partenza, 
ed anche Fiorino, se nelle con- 
dizioni più atte, potrebbe reci- 
tare un ruolo primario. Corsa 
enigmatica dunque e fetta di 
probabilità quasi eguale per 0- 
gnuno dei cinque protagonisti. 

Rientra Iliade nel Premio del- 
le Coste, ma per la saura non 
sarà facile piegare sul miglio 
un soggetto spigliato come Bang- 
kok. Pur penalizzato, Sanzena- 
to si segnala nel Premio dei 
Fiordi, ma dovrà fare attenzio- 
ne ad Apus e Marastone che 
stanno correndo in progresso. 
Dopo la bella vittoria di dome- 
nica, Goiana dovrebbe replicare 
agevolmente nel Premio dei Li- 
di, nel quale l'opposizione non 
ci sembra insidiosa. Per Tre- 
viglio, finora poco fortunato sul. 


[mo attraversare uno splendido 


sa consistenza, mentre in cam- 
po gentlemen dovrebbe essere 
Carlo Morselli il mattatore, con- 
siderato che sarà in sulky al 
quotato Tab di Como. Fra i ve- 
loci Erzurum e Boleko, in pa- 
lio il successo nella seconda di. 
visione del Premio degli Scogli, 
mentre in chiusura, nel Premio 
delle Caravelle sul miglio, La- 
brador d’Ausa e l’aggressivo 
Teffren promettono un duello 
incandescente. 

Il convegno si inizierà alle 
ore 20.45. 

M. G 


I NOSTRI FAVORITI 


Premio delle Coste: Bangkok, Ilia. 
de, Rivolta. Premio dei Fiordi San- 
zenato, Apus, Marastone. Premio dei 
Lidi: Goiana, Hansa, Michelino. Pre- 
mio dei Brigantini: Treviglio, Lodi, 
Bantù. Premio degli Scogli 1 div.: 
Tab di Como, Oltù, Rotario. Premio 
di Giugno: Cacito, Antalya, Caronte. 
Premio degli Scogli Il div.: Boleko, 
Erzurum, Bloody Mary. Premio delle 


la pista triestina, occasione nel |Caravelle: Labrador d’Ausa, Teffren, 
Premio dei Brigantini dalla scar-!Stupendino. 


extremis su colpo di testa rav- 
vicinato di Furlani, che con il 
trascorrere dei minuti stava 
acquistando fiducia in se stesso, 
(era la sua seconda partita do- 
po una lunga assenza dai campi 
di gioco per infortunio). 

Reti comunque ancora invio- 
late al novantesimo e decisione 
rimandata — come il pubblico 
di via Flavia ama — ai calci dal 
dischetto. La mira dei rigori era 
alquanto. sbagliata, sia da una 
parte che dall'altra, sicchè al 
termine della prima serie di 
cinque penalties, ne erano stati 
trasformati due soltanto per 
parte. A oltranza si sfidavano a 
duello Fabio Gerin e Poli: alla 
terza stoccata Gerin faceva cen- 
tro ma non il giallorosso, e per 
il Ponziana era tempo di gioire. 


Esulta il C.M.M. 
promosso in | categoria 


Il Circolo Marina Mercantile 
ce l’ha fatta. La compagine del 
cap, Piccini è riuscita ad otte- 
nere, seppure con l’ausilio della 
sorte — sotto forma di una mo- 
netina che ha mostrato il lato 
giusto ai marinaretti per la di- 
sperazione del Turriaco (punito 
dalla dea bendata e dalla retro- 
cessione del Lignano in Promo- 
zione, perché altrimenti anche 
la squadra isontina sarebbe sta- 
ta promossa) — il sospirato la- 
sciapassare verso la Prima cate 
goria, 

Era questo un traguardo d’ob- 
bligo per il CMM, presentatosi 
al via della stagione 1971-72 con 
V’etichetta dello squadrone desti- 
nato a dar vita con l'Oratorio 
San Michele ad un duello all’ul- 
timo sangue. Le spine del cam» 
pionato avevano però ben pre- 
sto smorzato gli entusiasmi for- 
se troppo facili dei marinaretti, 
costretti ad un imprevisto nau- 
fragio sugli scogli di Aurisina. 
Involatosi il San Michele, al 
CMM non rimaneva che giocare 
le proprie chances in sede di 
spareggio fra le seconde classi- 


ficate dei vari gironi. Ora che |gu: 


l’obiettivo è stato raggiunto, e 
di ciò l'allenatore Russo e i gio- 
catori non possono che esserne 
comunque fieri, e che una nuo: 
va squadra triestina si affaccia 
in Prima categoria, è già tempo 
per il CMM di guardare più in 
là. Il capitano Piccini, che è 
l’appassionato nocchiero della 
barca calcistica dedicata al no- 
me di Nazario Sauro, non na. 
sconde ambizioni di volere por- 
tare i colori del «Circolo» verso 


la massima categoria dei dilet- 
tanti. 

Il primo problema riguarda lo 
svecchiamento della squadra 
che dovrà essere rinnovata per 
ragioni d’età: secondo i limiti 
attualmente in vigore, potranno 
giocare nella prossima stagione 
in prima categoria non più di 
quattro giocatori nati negli an- 
ni antecedenti al 1947. E di «tuo- 
Ti quota» il CMM ne ha parec- 
chi: Dambrosi, Cattonar, Var- 
glien, Paoli, B. Rocco, T. Roc- 
co, Brandolin, Godas, Grimm, 
Vascotto, Nardin, Covelli, Ur- 


giolli. 
E. L. 


PONZIANA: SESSANTA 
Il Ponziana festeggerà questa se- 
Ta al ristorante «da Baffo» il ses- 
santesimo compleanno, nel corso di 
una riunione conviviale, cui interver- 
ranno autorità civili e sportive. 


SEGHEDONI AL VICENZA 
JM L'allenatore Giovanni Seghedoni, 

attualmente tecnico del Catanza- 
ro, ha raggiunto un accordo di mas- 
sima con il Vicenza per la guida tec- 
nica della squadra vicentina per il 
prossimo campionato. 


Diciotto triestine 
in tre campionati 


Con la promozione del Circo- 
lo Marina Mercantile in Prima 
categoria, è stato completato il 
quadro delle squadre triestine, 
che parteciperanno nella pros- 
sima stagione ai campionati di 
calcio. La stagione 1971-72 ha 
segnato una notevole spinta 
verso l’alto, oltreché della Trie. 
stina, di tutto il settore dilet- 
tantistico provinciale. Diciotto 
squadre triestine saranno così 
suddivise nei vari campionati 
dilettantistici : 

Promozione (3): Cremcaftè, 
Ponziana, San Giovanni. 

Prima categoria (4): Edera, 
Circolo Marina Mercantile, For- 
titudo e Rosandra Zerial. 

Seconda categoria (11): Mug- 
gesana, Aurisina, Vesna, Flami- 
nio, Zaria, Breg, Libertas, In- 
ter San Sabba, Primorie, Por- 
tuale e Campanelle. 

Sulle 118 società della re- 
gione partecipanti complessiva- 
mente ai suddetti campionati, 
la presenza triestina è quanto 
mai numerosa, col rapporto di 
‘un sesto, che fa della più picco- 
la provincia italiana quella a 


Adriano Perucchetti, con 
piattelli su 50, ha vinto la sell tà 
zione provinciale per il Trofe! 
Clever, per tiratori di I e 1 
categoria; mentre Clodio Ardi 
zon, dopo spareggio, si è aggi! 


Tia con 43 piattelli su 50. 


nato Franchi-Trap è stata 89° 
pannaggio di Luciano Bulg” 


aggiudicato la. III categoria. 
Selezione Clever: 1) Adri: 


cena on 50; 5) Giusepp? 
omma 42 su 50. IZ/ categori@i 
1) Clodio Ardizzon 43 i si 
2) Antonio Spanu 43 su 50; Sin 
Antonio Zanaboni 42 su 50. 


nenti il nuovo Consiglio dire, 
tivo della Società Camotheri 
Nettuno eletti dall'assemblea of 

dinaria dei soci: Sergio SP 

gnul, presidente; Alfredo 
man, vicepresidente; Paolo Sg, 
ganti, segretario; Sergio Codih,y, 
economo; Rinaldo Meazzini, di£. 
rettore di sede; Fabio Massath;, 


CI 


co Bacci, direttore sportivOit; 
Giorgio Barbieri, consigliere 


re revisore; Claudio Carpenti@ 
ri, consigliere revisore, 


A Perucchetti e Ardizzoli ss 
la selezione trofeo Clevel var: 


La selezione per il campi 
ini 


" oro 
relli per la I e II categori® Me } 
mentre Antonio Zanaboni si Dl 


In 
Voca 


del 


Il Direttivo della Nettun i 

Ecco i nominativi dei comp °° 
he 
‘om 
“ne 


Ù 
Uej 
Desch cc] 


t 


o Vey 
dicato quella per i III categ® sig; 


ti 


( 


i 
direttore ai materiali; fat 
re ie 
visore; Vittorio Cogo, consiiohe. 
( 

nu 

(G 


di 
BASEBALL: RAGAZZE 


MI Sabato prenderà il via il campi®Sco, 
nato nazionale ragazzi di bas da ( 
Le undici squadre della regione soN°Nirg 
state suddivise in due raggruppame?* Cha 
ti. Sottogirone isontino: Ronchi, DI*Co, 
Bear, Buttrio, Ronchi minibaseballiten 
Cuminicucine e Monfalcone; sottogî le 
rone triestino: CUS, Primorec, AlPîren 
na, I.H.S., Libertas, 


maggior densità calcistica. 


LONGONIALLECCO 
MM Angelo Longoni, allenatore del 

Lecco, neopromosso in u«B», è 
stato riconfermato anche per il pros 
sima campionato alla guida della 
squadra. 


Arcari ha fratturato 
la mandibola di Henrique 


Roma, 13 

Il pugile brasiliano Joao Hen- 
Tique, sconfitto sabato scorso a 
Genova per k.o. alla dodicesi- 
ma ripresa dal campione del 
mondo dei welter junior Bruno 
Arcari, è stato operato oggi per 
avere riportato la frattura della 
mandibola nel combattimento 


di ‘mondiale. 


L'intervento chirurgico, ese- 
ito nel pomeriggio nella clini- 
ca odontoiatrica dell’università 
di Roma dal prof. Agrestini e 
dal prof. Amato, è durato circa 
un’ora e mezza e al pugile è sta- 
to applicato un «bloccaggio» che 
dovrà portare per 40 giorni. 
Secondo quanto ha dichiarato 
ai medici, il pugile ritiene di 
avere riportato la frattura nella 
sesta ripresa quando, raggiunto 
da un sinistro di Arcari, gli è 
saltata, con il paradenti, la cap- 
sula del dente del giudizio. 


PUGILE MORTO 


Un giovane pugile venezolano, 


Coppa Italia: 


Carlos Alberto Perez, è morto H 
in seguito ai postumi di un fuori Lazio-Bologna 
combattimento subito sabato sera al- Milano, 13. 


la prima ripresa in un incontro. 


CESENA: RADICE 
Mm 11 Cesena, dopo una serie di ma- 

lintesi che sembravano portare 
alla rottura, ha confermato Radice 
quale allenatore, 


L'arbitro Vito Porcelli, co, 
diuvato dai guardalinee Fortil! 
e Torra, dirigerà la partita fe 
zio - Bologna in programma d0ti 
mani con inizio alle 19, parti ci 
valevole per la terza giornata @ aa: 
andata del girone «B» di CopPÎg 7 
Italia, E 


FLAMINIO TROFEOR 
WE Il Flaminio di Trieste si è ass 
curato per il minimo scarto (1-0) 


‘Ap 


ENAL . BOCCE 
Mi Indetto dall'ENAL provinciale di 

Trieste, nel quadro delle competi- 
zioni valide per il X Carosello inter- 
aziendale di sport e giochi, Trofeo| l'incontro di andata disputato a 
ENAL 1972, si è iniziato al Boccio-|secco contro il Pra Maggiore vali 
dromo ex-Baldi, via Negrelli, un tor: | per l'assegnazione del trofeo «Pi 
neo di bocce con gare individuali ed 
a coppie. 


BASEBALL: ALPINA 
MI La Federbaseball ha disposto che 

l’incontro di recupero per il cam- 
pionato di Serie B fra le squadre del 
‘Rimini e dell’Alpina venga disputato 
il 29 giugno. 


giocata domenica a Pra Maggiore. 


SOFTBALL: PROMO 
M Quattro squadre saranno i Y 

gnate da sabato nel campio) iu 
di promozione di softball. Sì tram, 
del Renfia Monfalcone, I.H.S. rigo 
no, Dragons B.C. e Buttrio. 


N 


Tercoledì, 14 giugno 1972 


IL PICCOLO 


\SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


! COLLOQUI FRANCO-RUSSI A PARIGI 


lGromiko si piega 
Jllu tesi francese 


to 


me Ne: 

0 collegamento tra la conferenza europea 
Al H Ù . . È 
È a Sicurezza e il disarmo parallelo dei blocchi 


le = 


our 
1566 Parigi, 13 

n8. vietiog stro degli esteri so- 
par lega fi omiKO e il suo col- 
na c. AVengpcese Schumann hanno 
iù Quanty 0 oggi — secondo 
ro: Tranceg; anno riferito fonti 
igi Servi gn , Che non dovrà es- 
ta) Conler collegamento tra la 
no Vezza & n europea sulla sicu- 
asi COlloqu ‘È collaborazione e i 
8 l'Uppg Sulla riduzione delle 

10, il mig Europa, Come è no- 
mik È istro degli esteri Gro- 
le a pa tTova im visita ufficia- 
La PURI, 


rar 4 
VG also Ancia, mentre accetta 
DE conferenza sulla 
i Ti gUargi europea, è restia nei 
DI riduz! della conferenza sulla 


©ne qelle truppe, ritenen- 


wi » Mentre i sovietici 
ci 

to | TR 

te | (VOLTI DA UN MASSO 


one 


potono in un cantiere 
È italiani a Losanna 


ue Losanna, 13 
Operai italiani sono 


o di cemento caduto 
0. La polizia di Lo- 
identificato i due 


(Ansa -Reuter) 


Per rig 
 EitogTe le loro truppe dal- 
6 berga È Orientale si portereb- 
Voti Uni Teve distanza, gli Sta- 
| CONting, trasferirebbero i loro 
tl Conai al di 1à dell'oceano. 
def Maggio Niglio atlantico, il 31 
SE Mestar, ? AVeva dato il suo be- 
alla conferenza sulla 
Ta; sea europea ed aveva af- 
o A che la conferenza sul 
# are elle truppe dovrebbe 
att poqui Non più tardi dei col- 
an, Tepjy preparatori di Helsinki, 
ilità La pe Per questo autunno. 
E l'anpogicla si era astenuta dal- 
on d'acggate questo connubio. 
508" gi) o edo rapidamente rag- 
ns Ro Îra Schumann e Gromi- 
i tempg è Netta separazione di 
Sega Coen € di luogo tra le due 
A ti hanprce non sorprende quan- 
he: Mentapo seguito la lunga e tor- 
perni au Storia della prima, da 
di IngapoPicata dai sovietici. 
p SOviggy Come si era previsto, 
lei hanno accettato il 
Ospiti Vista francese, che 
Colo, '& anche l’ultimo osta- 
la (Otse definitivo, sulla via 
gna ‘Onferenza europea. For- 
ì ‘mp; 6 te, Parigi aveva infatti 
sel o tà tea, Sottolineato le difficol- 
ofeî ne bite legate alla riduzio- 
‘Og pociata delle forze (cata- 
gli armamenti, defini 
Veyy Celle armi e così via) e 
Sigen,@]Mente moltiplicato le 
latere di chiarificazione in 
le Sari da far comprendere 
i pg Pbero stati necessari 
11g® Voro °T completare il solo la- 
orig, Ne Der jParatorio della riunio- 
si Pel fori Fiduzione bilanciata 
DI 3 
; nd 'Ocagiueste condizioni la con- 
sino. 8 sigle della conferenza per 


gere di 


2011 


ilezza minacciava di es- 
di 0 ha Miviata sine die. Gromi- 
lare Pertanto preferito rinun- 
n fe; g&ventuali obiezioni al. 
uri îifie, Tancese. Il che non si. 
Ri ici n d'altronde, che i sovie- 
; Ain Darg condividano, almeno 
). Meli le, le ragioni politiche 
iduzio denza francese per la 

, È e (®© bilanciata delle forze. 

‘esi 


st deg} parziale disimpegno 
ich es americani, è chiaro 
i ipagr, dovrebbe essere ac- 
ato da un contempo- 

Siny forzamento militare 
; cidenpoli paesi dell’Europa 
, ENO; di ‘ale per bilanciare lo 
i8tico, Potenziale bellico so- 
ui) auge questo è tanto po- 

pur piggolie da trasformare 
O pr mente gli america. 
7 regie qsti in Europa (e spe- 
ialie Rtconp0 la conclusione degli 
nti 1° de SALT) nella valutazio- 
È Est da una «minaccia» 


n ‘prospettiva di vedere 
Ca mnlania occidentale dive- 
Cè i Sigante militare dopo 

Un gigante economi- 
Tancia, infine, non in- 
ip bbarcarsi quelle spe. 
i suppletive che si 
i Uro necessarie nel 
DOT el rafforzamento mi- 
Venuto obbligatorio do- 

tuale spanizione del- 
Uropy, Nucleare americano 


(Condensato Ap- Ansa) 


È pjisestA FRANCESE 
del 10. DEL VERTICE 
— "Europa allargata? 


13, 

COPIA Parigi, 13 
tin! li dPnterenza al vertice dei 
a no delpato o di governo dei 


a dORà epy Europa allargata non 
artitetista talocata alla data pre- 
to Si copre prossimo): è 

Pl in desume dal moltipli- 

che erigi, quvesti ultimi giorni, 
mi ticlle prese di posizio- 
erla, paose o ispirate — in 
@Mo, ge, gioni che si enu- 


CM too TA, per preparare lo 
a Pr Paseo liciate” del rinvio 
vi lamel0, ch di rovvesciare il 
«Poll one ite a era stato origina- 
verttimane tilaget0, della dichiara 
ore: don i la th ta qualche setti 

al termi Georges. Pompi- 
10% 1 mini line di un colloquio 
imP? (Che i eng îîo degli esteri bel- 
ronat0. il Diegii Era stato detto 
trai Îava Î dente francese «mi- 
rigo mo tità | Rartners» della Co 


isdire la convoca- 
Tiunione, se deter- 


Sella 


i 
ì 


| inate condizioni non fossero 
! state precedentemente realizza- 
te. Appare ormai chiaro che, 
piuttosto, il capo dello stato 
francese prendeva atto dell’im- 
‘possibilità di convocare il ver- 
tice. 

Del resto, l’interpretazione 
può risultare confermata an- 
che dal fatto che soltanto in un 
secondo tempo — dopo cioè 
l’«ammonimento» presidenziale 
— l'Eliseo ha fatto sapere che 
Pompidou era intenzionato ad 
avere, prima della conferen- 
za, almeno un altro incontro a 
due (quello con il capo del go- 
verno italiano nella prima quin: 
dicina del prossimo luglio), se- 
gno evidente che varie cose 
vanno chiarite, determinate in- 
tese bilaterali vanno raggiunte, 
prima di affrontare le discus- 
Sioni multilaterali del vertice. 

E’ soltanto nelle ultime gior- 
nate tuttavia che le ipotesi 
francesi sulla possibilità di rin- 
vio vengono fatte sapere. C'è 
stato stamane un intervento — 
non del tutto chiaro, dell’orga- 
no ufficiale U.D.R. «La Na- 
tionv; ci sono — più esplicite 
— le messe a punto di fonti 
che non vogliono essere citate 
ma che sono più o meno auto- 
rizzate. Si afferma che il ver- 
tice non si terrà se qualcuno 
dei componenti di esso ne chie- 
derà l'aggiornamento. L’accen- 
no ai tedeschi occidentali è ov- 
vio: se nella Germania federa- 
le dovessero tenersi elezioni an- 
ticipate in autunno (il che sem- 
bra estremamente probabile) 
toccherebbe a Bonn la respon- 
sabilità di chiedere il rinvio. 

L’altra ipotesi di aggiorna- 
mento è ancora più densa di 
significati: la conferenza non 
potrà svolgersi — si dice — se 
non sarà stato prima fissato un 
‘©rdine del giorno preciso, se 
non ci sarà sufficiente tempo 
per la preparazione dell’incon- 
tro, sei punti di vista francesi 


non saranno presi nella dovuta 
considerazione. 


CASTRO IN VISITA 


nella Germania Est 
Berlino, 13 

Fidel Castro è giunto stama- 
ni nella Germania orientale per 
una visita ufficiale, Sin dal suo 
arrivo all'aeroporto è stato fat- 
to segno ad una calorosa acco- 
giienza da parte di molte per- 
sone e soldati che gli ‘tendeva. 
no la mano e gridavano «Fidel, 
Fidel». (Ap) 


IMPRESSIONANTE TESTIMONIANZA SULLA CRUDEZZA DELLA GUERRA NEL VIETNAM 


An Loc: una città morta 
dopo settimane di assedio 


File e file di tombe nella piazza del mercato - Non più di dieci case rimaste in piedi 
Ogni giorno mille proiettili lanciati dai comunisti - Civili e militari hanno vissuto sottoterra 


Tran Huu Trong, cameraman 
dell'agenzia internazionale di 
formazioni televisive «Visne: 
è stato il primo dei rav! 
tanti della stampa a entrare în 
An Loc, dopo la rottura del cer- 
chio comunista attorno alla cit- 
tà. In questo dispaccio egli de- 
scrive quanto ha visto e © 
sce le sue impressioni. 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
An Loc, 13 

La piazza del mercato di An 
Loc. è diventata un cimitero. Ci 
sono file e file di tumuli, tombe 
scavate nella terra bruna ove 
un tempo sorgevano i chioschi 
dei venditori di verdure. Qual: 
cuno ha graffiato una lastra di 
cemento e vi ha scalfito in rozzi 
caratteri un epitaffio: «La pa- 
tria vi è grata». Sono arrivato 
ad An Loc, la capitale provin- 
ciale situata un centinaio di chi- 


lometri a Nord di Saigon, atti 


vo centro nel mezzo delle pian- 
tagioni di gomma fino a che la 
- | guerra non l’ha investita e di- 
strutta. Ci sono arrivato iu mo- 
tocicletta: eravamo in tre sulla 
moto e io ero quello dietro. Un 
elicottero mi aveva portato due 
- chilometri a Sud della città, in 
un punto ove un gruppetto di 
soldati sudvietnamiti, feriti » 
l'assedio comunista, attendeva 
di essere prelevato per il tra- 
sporto in ospedale. 


Quando l’elicottero si è pusa- 


to sulla piazzola di atterraggio, 
a fianco della strada numero 13, 
è stato un autentico assalto a: 
militari 
Solo i più agili e forti ce l’han- 
no fatta e sono balzati a bordo. 
Un uomo con una gamba. spez 
zata si era aggrappato ai pat- 


zoppicanti e pendati. 


tini mentre l'elicottero, dopo 


avere esitato un attimo a qual- 
che centimetro da terra, si al- 
zava rapido. Il ferito ha perdu- 
to la disperata presa ed è ca- 
duto a terra con un grido di 


dolore. 


Dappertutto ad An Loc mor- 
te e distruzione. Le case rima- 
ste in piedi non sono più di 
una decina. Alcune sono sem- 
plici gusci vuoti. Settanta gior- 
ni di assedio e di cannoneggia- 
menti, da parte dei diecimila 


nordvietnamiti, hanno lasciato 


un segno tremendo. I nordviet |] 
sono stati sloggiati iersera dal 
che® avevano 
istituito attorno al carcere di 
An Loc, e respinti all'estremo 
Sud della città. Ma razzi e pro- 
ietti non hanno smesso di ca- 


blocco stradale 


dere. 
Bisogna stare in movimento 


Sì sente il ronzio di un razzo 


e poi un'esplosione assordante. 
Un uomo cade, morto o ierito. 
Gli altri lo lasciano dov'è, cor- 
rono a cercare riparo. Il fetore 
della morte pervade l’aria, strin- 
ge allo stomaco. Ho visto i ca- 
daveri di soldati nordvietnamiti 
presso un carro armato «T-54». 
Dopo settimane al sole e alla 
pioggia erano divenuti poco più 
he scheletri. Un gruppo di pro- 
Fagni: pallidi e macilenti, torna 
passi lenti e stanchi in città. 
i erano avviati a Sud, lungo 

strada numero 13. Ma c’era- 


garetta. Ad An Loc un pacchet- 
to costa quindici volte il prezzo 
normale, 

T civili rimasti in città ban- 
no trascorso il tempo dell’asse- 
dio vivendo con i soldati nei 
Bunker, dividendo le razioni 


con i militari, attendendo il 


SEMBRANO AVERE ATTUAZIONE LE PROMESSE DI GHEDDAFI 


I fedain vanno in Libia 


per reclutare volontari 


La stampa del Cairo afferma che centinaia di giovani egiziani 
hanno già risposto all'appello - Ma forse è tutta propaganda 


Il Cairo, 13 

Il giornale cairota «Al Ahram» 
scrive oggi che una delegazione 
di esponenti del movimento di 
guerriglia palestinese visiterà la 
Libia, nei prossimi giorni, per 
discutere su progetti relativi al 
reclutamento di volontari nel 
mondo arabo. La delegazione si 
incontrerà con îl primo ministro 
libico Gheddafi. il quale aveva 
affermato, în un discorso pro- 
nunciato domenica scorsa, che 
lu Libia è pronta ad addestrare 
ed equipaggiare ogni arabo. 

Il colonnello ha aggiunto che 
le ambasciate libiche nelle capì- 
tali arabe provvederanno a re- 
clutare volontari a a inviarli în 
Iibia per l'addestramento. 

Centinaia di giovani egiziani, 
afferma da parie sua, «Al Akh- 
var», hanno prontamente rispo- 


sto all'appello del presidente 


Gheddafi per l'arruolamento vo- 
lontario nelle file della querri 
glia palestinese; tecnici, avvo- 
cati, operai e siudenti — sem- 
pre secondo l’informazione del 
giornale caîrota — sì sono pre- 
sentati all’ufficio di rappresen- 
tanza della Libia, nella capitale 
confederale, per iscriversì nelle 
liste dei volontari che Ghedda- 
fi ha detto di essere disposto al 
addestrare e finanziare per la 
«otta di liberazione». 

All’argomento dedica il suo 
editoriale anche «Al Gumhuria», 
il quale sì compiace per ìl fatto 
che, con la decisione del presi- 
dente Gheddafi, «saranno elimi- 
mati tutti gli ostacoli che finora 
si opponevano all’arruolamento 
aei giovani arabi, desiderosi di 
unirsi alle file della resistenza 
palestinese». 

Glîì osservatori stranieri del 


Cairo, rilevano tuttavia che, al- 
meno per quanto riguarda î gio- 
vani egiziani, il cui paese è în 
sato di guerra con Israele, non 


e’ sarebbe dovuto essere biso. 


gno dell'appello del presidente 
Lbico per indurre coloro che 


aesiderano combattere a fian 
co deì palestinesi a presentars 
volontari. 

A giudizio degli stessi ambien. 


le autorità egiziane, e partico. 


con favore l'espatrio e l'arruola. 


mento in formazioni ìrregolari 
di giovani che esse, secondo 


cani verosimiglianza, preferisco 
nu tenere sotto controllo. 


Si ha l’impressione perciò che 
l'elemento dominante di queste 
notizie e commenti sia. quello 


(Ansa-Upi) 


propagandistico. 


giorno in cui il cerchio si sa- 
Tebbe spezzato e loro avrebbe- 
ro potuto lasciare il mucchio 
di macerie che era stata la loro 
città. Adesso diecimila persone 
hanno raggiunto le linee sud- 
Viethamite. Si calcola che tre- 
mila cittadini di An Loc siano 
morti, siano feriti o manchino 
all’appello. 

Miî ha detto un ufficiale sud- 
vietnamita che per i governati- 
vi la battaglia di An Loc ha as- 
sunto valore decisivo: An Loc 
veniva considerata alla stregua 
di Dien Bien Phu, la cui cadu- 
ta segnò, nel 1954, la definitiva 
sconfitta dei francesi in Indo- 
cina. Gli uomini di Saigon di- 
cono che la pioggia di razzi, 
proietti e bombe da mortaio 
era di intensità doppia di quel 
la del cannoneggiamento di 
Dien Bien Phu. Nei momenti 
culminanti dell’assalto cadeva- 
no su An Loc mille colpi al 
giorno. Ma la guarnigione di 
An Loc ha avuto l’appoggio del- 
- | l'aviazione americana e sudviet- 
namita, che ha sganciato mi- 
gliaia di tonnellate di bombe 
- | sulle piantagioni di gomma, in- 
i{torno al perimetro della città 

devastata. 


-| «Volete vedere il carro arma- 
ti, è inoltre poco probabile che 
- [orgoglio un soldato. E addita 
larmente quelle militari, vedano 
- |tica, in una buca lì vicino. Il 


to che ho preso?» chiede con 
un tozzo carro di marca sovie- 


sudvietnamita entra nel =arro, 
avvia il motore e il corazzato 
arretra lentamente Poiché il co- 
perchietto della mia sinepresa 
si è rotto il soldato mi porge 
quello di gomma del mirino en- 
tro il carro armato. 

Ho trovato il comandante di 
An Loc, generale Le Van Hung, 
ma se non mi avesse detto che 


era lui non lo avrei mai ricono- 


TENTATIVI DI PACIFICAZIONE NELL'ULSTER? 


Whitelaw rifiuta 


negoziati 


con l’IRÀA 


Il ministro ha detto di non poter accogliere 
le condizioni degli ultrà - Incidenti a Belfast 


Belfast, 18 

Il ministro inglese per l’Irlan- 
da del Nord, William Whitelaw, 
ha respinto stasera l’offerta del. 
Tala «orovisional» dell'IRA di 
una tregua di sette giorni in 
cambio di negoziati di pace. La 
offerta dell’IRA era condiziona- 
ta alla accettazione inglese delle 
richieste chiave dei guerriglieri, 
fra cui la fine degli arresti e del- 
le ricerche di armi. I «provisio- 
nal» avevano avvertito che se la 
offerta fosse stata respinta, 
l’unica alternativa sarebbe sta- 
ta un’intensificazione della vio- 
lenza. 

Whitelaw ha motivato il ri- 
fiuto con il fatto che egli non 
può «rispondere a ultimatum di 
terroristi». Una dichiarazione uf- 
ficiale diffusa dall’ufficio di 
Whitelaw dice: «Il ministro non 
può rispondere a ultimatum di 
terroristi che stanno causando 
sofferenze a cittadini innocenti 
nell'Irlanda del Nord e sparano 
a soldati inglesi. Essi dovreb- 
bero dare ascolto alla gente e 
cessare immediatamente la vio- 
lenza. Pace e normalità saranno 
allora restituite al popolo del- 
l’Inlanda del Nord da tempo sof- 
ferente». 


Non è per il momento chia. 
ro se Whitelaw abbia respinto 
le condizioni dell’IRA per i ne- 
goziati stessi. Il suo portavoce 
non ha voluto scendere a detta- 
gli al riguardo. 

Comunque il governo britanni- 
co ha ordinato l’invio di un al 
tro battaglione dell’esercito nel: 
l'Irlanda del Nord, per incre- 
mentare le forze di sicurezza in 
lotta con i guerriglieri dell’IRA. 

Si sono avuti intanto altri in- 
cidenti. Nel quartiere cattolico 
di White Rock, a Belfast, una 
ragazzina di dodici anni è stata 
raggiunta allo stomaco dal 
proiettile di un cecchino che 
sparava sui soldati, annuncia lo 
esercito. Nel quartiere cattolico 
di Andersonstown due uomini 
armati hanno collocato una 
bomba il cui scoppio ha grave- 
mente danneggiato un magaz: 
zino. Almeno sei autobus e due 
furgoni sono stati prelevati e 
incendiati, di traverso su im- 
portanti vie di Belfast, nelle 
quali il traffico è rimasto bloc- 
cato. 

Un portavoce della polizia ha 
commentato: «operazione bene 
organizzata e al tempo stesso 
del tutto priva di senso». Un 
uomo armato ha parcheggiato 
un camion davanti a una casa 
di riposo per anziani nel quar- 
tiere di Cliftonville e andando- 
isene ha detto che nel veicolo 
c’era una bomba. La polizia ha 
sgomberato î ricoverati che po- 


tevano essere trasportati e ha 
trasferito gli altri in punti si 
curi dell’edificio, poi ha ispe- 
zionato il furgone. Non c’erano 
bombe. A Londonderry un’espio- 
sione ha danneggiato un labora- 
teorio e un garage. 
(Condensato Ansa-Upî- Ap) 


SELE TTT 


ACCORDO A LONDRA 


per i ferrovieri 


Londra, 13 

Un accordo di massima ha 
evitato, all’ultima ora, una ri 
presa dello «sciopero dello ze- 
lo» minacciato dai ferrovieri 
britannici per la mezzanotte di 
eggi, nel quadro della contro- 
versia salariale che da nove me- 
si li oppone alla direzione del- 
le ferrovie. L'accordo, i cui ter- 
mini non sono stati per il mo- 
mento precisati. 


Il guerriero e la bambina 


L 


An Loc — Un soldato sudvietnamita porta in braccio una bimba 
ferita lungo la strada che collega la città assediata a Saigon 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


sciuto; è molto smagrito rispet- 
to alle foto che hanno pubbli 
cato i giornali di Saigon. Non 
sono riuscito a parlare con il 
comandante Hung, non aveva 
tempo per i giornalisti e i ca- 
meramen: «Più tardi forse» ba 
detto. L’uniforme del consiglie- 
re americano che accompagna- 
va il generale era tanto sporca 
e consinta, per le lunghe setti. 
mane di vita di guerra nei Bun- 
ker, che solo per i segni sul- 
l’elmetto ho capito di re di 
fronte a un colonnello. 

Un altro consigliere america. 
no, un capitano, accetta con 
gratitudine il pane francese che 
ho portato da Saigon; non mol 
to, e di ventiquattro ore prima, 
ma per l’ufficiale è un grande 
regalo. Prende marmellata e pa- 
sta di noccioline dalle sue ra- 
zioni e ne spalma il pane, man- 
giando con gusto, La guarnisio- 
ne di An Loc spera che il peg- 
gio sia passato, che i nordviet- 
namiti si stiano ritirando. Ma 
nessuno sa dove il nemico si 
trovi. All’orlo della città è la 
giungla, e ci debbono essere 
enormi rifugi verso Est. 

Arriva in città un elicottero 
con trunpe fresche, e subito 
artiglierie e razzi cominciano a 
cadere sull'area; quando la pol, 
vere si disperde vedo un sol- 
dato seduto per terra. Acita una 
mano per chiedere aiuto ai 
compagni, non può camminare. 
‘Trascorro la notte nel guscio 
vuoto di una casa, con un re- 
parto governativo. Poi salgo su 
un elicottero per tornare a Sai- 
gon. Ho con me almeno cin- 
quanta lettere di soldati per i 
loro familiari. 

IU SIRIo 


CINQUE «CAPPOTTI» CONSECUTIVI INFERTI DAL «BLUE TEAM» 


Completo dominio italiano 


alle Olimpiadi del bridge 


Quasi certa la qualificazione per il girone finale a quattro 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Miami Beach, 13 
I campioni uscenti dell’Ita- 
lia hanno aggiunto un altro 
«cappotto» alla serie dei loro 
successi nella quarta olimpia: 
de del bridge, battendo, nel 
nono turno, il Belgio venti a 
meno tre. La squadra azzurra 
aveva già ottenuto quattro vit- 
torie piene, aggiudicandosi tut- 
ti e venti i punti in palio in 
un incontro e il successo sul 
Belgio non ha fatto altro che 
rafforzare la posizione del 
«blue team», lanciato verso la 
qualificazione per il torneo fi. 
nale a quattro, 
A questo proposito gli esper- 
ti e gli appassionati ritengono 
che anche se mancano ancora 
moltissimi turni (sono 39 in 
tutto) alla conclusione della 
fase precedente il torneo fina. 
le, l’Italia appare come una fi- 
nalista certa e l’attenzione è 
accentrata ora principalmente 
| su quali saranno gli altri tre. 
i Prima di dare inizio al de- 
| cimo turno, Polonia, Francia 

e Australia erano appaiate in 


| 


seconda posizione dietro l’Ita- 
lia, seguite dalla Cina nazio- 
nalista, dalla Svezia, dalla 
Svizzera e da Israele. Le squa- 
dre che appaiono fuori forma, 
dopo aver goduto del favore 
dei pronostici della vigilia, so- 
no il Canada (nono), gli Stati 
Uniti (dodicesimi) e la Gran 
Bretagna (17ma). 

Nel decimo round Svezia e 
Francia si sono incontrate e 
la prima è risultata vincente 
con un secco venti a meno tre. 
In questo modo gli svedesi 
si sono installati temporanea- 
mente al terzo posto, mentre 
i francesi sono scesi al quinto. 

Anche la Cina nazionalista 
ha ceduto di fronte alla sor- 
prendente squadra marocchi- 
na — debuttante nelle Olim- 
piadi del bridge — che già 
aveva dato del filo da torcere 
agli stessi italiani in uno dei 
primi turni di gioco. Gli afri. 
cani si sono imposti con un 
secco venti a meno cinque che 
ha tolto il respiro ai formo- 
sani. 

La marca costante in avanti 


degli italiani nel settore ma. 
schile ha avuto una eco nel 
settore femminile, dove je 
campionesse europee hanno 
superato le olandesi in clas- 
Sifica e si trovano ora in testa, 
dopo aver stracciato il Perù 
venti punti a meno tre (lo stes- 
so punteggio della squadra ma- 
schile sul Belgio), Le olandesi, 
con uno striminzito 11-9 sulla 
Colombia, sono scese ai se. 
condo posto, davanti al Sua 
Africa, vincente sulle Filippi- 
ne il-4. 

La squadra femminile degli 
Stati Uniti, anch'essa data co- 
me favorita numero uno alla 
vigilia, ha battuto 20-5 l’Argen- 
tina, ma si trova quarta in 
classifica. Le svedesi, che di- 
fendono il titolo, ma non go 
devano il favore del pronosti. 
co, non sono fuori causa, poi- 
ché con la vittoria di 18-2 sul- 
l’Irlanda si sono portate in 
sesta posizione al termine del 
quinto turno di gioco. Nel tor- 
neo femminile rimangono an: 
cora dodici turni da giocare, 


SULL’ AUTOBRENNERO 


ANCORA SORVEGLIATA 
la Mercedes sospetta 


Mantova, 13 
Agenti della polizia stradale 
e della questura di Mantova 
continuano a sorvegliare la 
«Mercedes 250», targata Chieti, 
trovata abbandonata e con le 
porte ermeticamente chiuse sul- 
la corsia di emergenza dell’au- 
tostrada del Brennero, a tre 
chilometri da Mantova. Prima 
di aprirla si attende che giun- 
ga da Chieti il proprietario. 
L'uomo, Gabriele Cucullo, che 
aveva dato incarico al figlio 
Roberto di denunciare alla po- 
lizia il furto dell’automobile, 
ha rifiutato il proprio assenso 
alla richiesta di porre alcune 
cariche di esplosivo di lieve 
potenza alle maniglie dell’auto- 
mobile e farle brillare. In que- 
sto modo, secondo gli artificie- 
ri, se la vettura fosse minata 
esploderebbe. Cucullo ha moti 
vato il proprio rifiuto dicendo 
che la vettura può essere ec- 
cessivamente danneggiata dal 
le cariche di esplosivo. 
(Ansa) 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S, E. T. 
Stab. Tip. Triestino Via S. Pellico 8 


ad 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
lana Editori Giornali 


cuta improvvisamente al no- 
stro affetto 


nuncio i genitori, i fratelli, 


t 


Il giorno 12 giugno è man- 


Paola Kramar 


Ne danno il doloroso an- 


la cognata, le famiglie GI. 
GANTE e ROVATTI e i pa- 
renti tutti. 


I funerali seguiranno 0g 
mercoledì 14 siugno alle ore 
15.30 dalla Cappella deilo 
Ospedale Maggiore per la 
Chiesa di Opicina. 


(Servizio Comunale, via Zonta 7/c) 


IL PERSONALE della sede 
dell'INPS di Trieste partecipa 
commosso al grave. lutto, del 
collega Andrea Kramar. 


Colpiti dalla tragica scomparsa del- 
la cara amica 


Paola Kramar 
La ricordano addolorati IRENE e 
DARIO, SERGIO, le famiglie DA- 
NIELI, SCIPIONI e SOSSI. 


Partecipano al lutto SANDRA e 
DARIO ZIMOLO. 


La SEZIONE JUDO della So- 
cietà Ginnastica Triestina si as- 
socia al lutto dell’amico Sandro 
per la scomparsa della sorella 


Paola Kramar 


Ricordando la cara 


Paola Kramar 


Ieri 13 giugno 1972 dopo 
lunghe sofferenze, munita 
dei conforti religiosi è spira» 
ta serenamente la 


Il giorno 10 giugno si è 
spento il 


COMM. DOTT. 


Silvio Suppani 
Cap. C. Alpini Div. Julia 


Ne danno il triste annun- 
cio, a tumulazione avvenuta, 
il fratello Cap, OLIVIERO, 
la cognata LINA, la nipote 
LIANA col marito SILVIO 
SCHLEIMER con la piccola 
DANIELA ed i parenti tutti. 

I parenti ringraziano l’illu- 
strissimo Prof. Giulio Zma- 
jevich ed il personale della 
Casa di Cura «Salus» per le 
amorevoli cure prestate. 


N.D. 
Maria Baronessa Bianchi 


Duchessa di Casalanza 
nata Baronessa Schmidburg 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio il marito CAR- 
LO Barone BIANCHI Duca 
di CASALANZA, i figli MA- 
RIA TERESA con il mari 
to dott. ANTONIO Conte 
ROSSETTI de SCANDER, 
VERENA, FEDERICO, MI. 
CHELE. i nipotini DOME- 
NICO e AMEDEO, il fratel- 
lo dott. RODOLFO Barone 
SCHMIDBURG, la sorella 
ROSALIE ZELENY nata Ba- 
ronessa SCHMIDBURG ed 
i parenti tutti. 

T funerali seguiranno 0g- 
gi, mercoledì 14 giugno, alle 
ore 16 dall’Ospedale Civile 
di Gorizia per le esequie alla 
Chiesa del Sacro Cuore. 

La Cara Estinta sarà tu- 
mulata nella tomba di fami- 
glia nel Camposanto di Ga- 
bria-Rubbia. 

Un particolare ringrazia» 
mento e profonda ricono- 
scenza al prof. Cazzola, ai 
Sigg. Medici, alle Suore e al 
personale tutto della Medi- 
cina dell'Ospedale Civile di 
Gorizia per le amorevoli 
cure, 


Gorizia, 14 giugno 1972 


(Servizio Comunale, via Zonta 7/0) 


Partecipano al lutto il nipote 
LEONE VERONESE e famiglia, 
e gli amici: 

— EDMONDO e JOLANDA ALE- 

SANI 
— MARCO e OLGA ANSALDI 
— LIVIO e ANNA MARIA IL 

LINI 
— AUGUSTO e BIANCA LIPI. 

ZER 
— DARIO e LUCIANA PIRONA 
— GINO e GEMMA POSSEGA 
— FERRUCCIO e MELITTA 

ROCCO 


— MANLIO e MARIA VALE- 
RIO 


"E 


Ci ha improvvisamente lascia» 


prendono parte al dolore della fami- 
glia gli amici del TEATRO STABILE 
DI PROSA, 


Partecipano con profondo do- 
lore gli amici RENATA e 
FRANCO, IRENE e SERGIO, 
ALENKA e GIANNI. 


DEPOSITI NI 


DADO DORATTI partecipa al lutto 
‘per la scomparsa dell'amico 


Gilberto Parlotti 


Gli amici della RENAULT si asso- 
ciano al lutto per la perdita del loro 
caro amico 


Gilberto Parlotti 


Partecipano al dolore per la perdita 
dell’amico 


Gilberto Parlotti 


BRUNO RUSTIA, BRUNO ZANIN, 
GIULIANO DAMBROSI e familiari. 


Per la tragica scomparsa di 


Gilberto Parlotti 


partecipa al dolore LUCIANO ROMO- 
LI e famiglia. 


Partecipano alla perdita 
dell’indimenticabile e caro 
amico 


Gilberto Parlotti 
— GIULIANA e SILVANO 
FRISORI 


— LUCIANA e GIOVANNI 
PITACCO 


Le CARTIERE TRENTI. 
NE S.p.A. — Verona — par- 
tecipano al lutto della fami- 
glia per la scomparsa del 
signor 


Huala Edoardo 


Verona, 14 giugno 1972 


Partecipa al lutto: 
— GIANNI MORETTO e fa- 
miglia 
CITICESTA ZI IIC 


Il giorno 11 giugno è manca- 
to il nostro caro 


Antonio Venier 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio la 
moglie ELENA, i fratelli DA- 
NIELE, ANGELO, IRENE e 
SANTINA, i nipoti ROBERTO 
con la moglie SONIA e LICIA 
con il marito LICIO SALVA- 
GNO e i parenti tutti, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


‘Partecipano al lutto; 
— CARMELO e GINA BARBA- 
GALLO 


— ALDO e CARMELA CAR- 
BONI 
— BRUNO e AURORA FABBRI 


Il Circolo Sportivo PONZIA- 
NA partecipa al lutto che ha 
colpito il suo presidente. 


[ce it 

I figli ADELC#HI e LETIZIA 
ringraziano tutti coloro che sot- 
to varie forme hanno preso par- 
te al loro dolore per la morte 
del padre 

Giuseppe Cutroneo 

Un particolare ringraziamento 
al dott. Flzo Ramovecchi che 
Lo ha curato e assistito con af- 
fettuosa premura. 


Nel trigesimo della morte del- 
la cara mamma 


Maria Neri 


con profondo dolore 
La FIGLIA e NIPOTE 
[ot enni 


Nel VII anniversario della 
scamparsa di 


Giulia Chittero 


il marito e i figli La ricordano 
con immutato affetto. 


ti il nostro indimenticabile 


Carlo Strancar 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie EVA, la figlia CINZIA, la 
madre MARIA, le sorelle PAO- 
LA e MARIA unitamente alla 
suocera PINA, i cognati EGI- 
DIO, ERNESTO, LUCIANO con 
la moglie ONDINA, GIOVAN- 
NA con îl marito ATTILIO ed 
i familiari tutti. 

I congiunti ringraziano tutti 
gli affezionati amici, che, anche 
in questa triste occasione, han. 
no dimostrato tutto il loro attac- 
camento al caro Estinto. 


(Premiata Imp, Preschern, tel. 9155) 


st 


Stefania de Bresciani 
ved. Trevi 
non è più. 


La ricordano a quanti Le 
vollero bene i familiari ed 
i parenti tutti. 


Un grazie particolare al 
Primario Prof. VIGLIANI, 
al Prof, CAMPAILLA, ai me- 
dici ed al personale infermie- 
ristico della Divisione orto- 
pedica Universitaria dello 
Ospedale Maggiore. 


Si dispensa dalle visite di 
condoglianza. 


T funerali avranno luogo 
oggi mercoledì 14 giugno al- 
le ore 15.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Sì associano al lutto gli amici 
— EZIO TURCICH 
— LUIGI SILVANO 
— MARIO BUFFA 
— SERGIO DEL PIERO 
e loro famiglie. 


Partecipano al lutto le famiglie del- 
la casa di Via Campanelle 1/1. 


Partecipano al dolore FRANCO e 
LIDIA OLLIPITSCH. 


if 


Teri 13 giugno è mancata al 
l'affetto dei suoi cari 


(Servizio Comunale, via Zonta ?/c) 


‘Partecipano al lutto le famiglie RI- 
VA e SALOTTO. 


Gli ASSOCIATI della Sede di Trieste 
del Sindacato Autonomo Lavoratori 
INPS partecipano al lutto che ha col. 
pito la famiglia del dott. Spartaco 
Perissutti. 


Teresa Pecenko 


Il PERSONALE della Sede di Trie- 
ste dell'INPS si associa al lutto che 
ha colpito la famiglia del Direttore 
dott. Spartaco Perissutti, 


fi 


Il giorno 12 giugno è sere- 
namente mancata all’affetto 
dei suoi cari 


Maria Silla ved. Fabbro 


di anni #8 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio STELIO PECELLI, la 
nuora ANTONIETTA, i nipoti 
GIANPIERO e GIULIANO uni- 
tamente al pronipote NED (as- 
senti), la sorella GIOVANNA, la 
cognata LUIGIA, i nipoti e le 
famiglie congiunte. 


Un grazie particolare al me- 
dico curante dott. Claudio Bian- 
chi, ai medici e al personale del- 
l'Ospedale Lungodegenti per le 
amorevoli cure prestate. 


I funerali seguiranno giovedì 
15 giugno alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio i figli MARIO, CLAU- 
DIO e MARCELLO, la nuo- 
ra, la cara nipotina MARIA 
LUCIA ed i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
oggi, mercoledì 14 corr., alle 
ore 17, partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale. Rito di 
commiato nella chiesa del ci- 
mitero nuovo. 


Monfalcone, 14 giugno 1972 
e nera] 


fi 


Il giorno 10 giugno si è spento 


Augusto de Salomon 


(Servizio Comunale, via Zonta 7/0) 


Prende parte al lutto la famiglia 
ORTIGA. 


EAST 
PROFESSORESSA 


Niny Rocco Bergera 


Partecipano al lutto il Console 
americano THEODORE E. RUSSELL 
e la signora SARA. 


LUIGIA ACHILLEA STELLA parte- 
cipa con angosciato dolore al lutto 
della Famiglia e dell’Università per 
l'improvvisa scomparsa della 


PROF, 


Niny Rocco Bergera 


valente studiosa e amica carissima. 


A tumulazione avvenuta ne danno 
ìl triste annuncio la figlia col ma- 
rito e i nipotini, le sorelle e i 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al me- 


NEVI 
Tragico destino ha spento le vite di 
dico curante dott. N. Rosso. 


Caterina Stepancich 
Savarin 
e Giovanni Savarin 


lasciando nel più profondo dolore 1 
familiari e i parenti tutti. 

I ftmerali si svolgeranno oggi mer- 
coledì 14 giugno alle ore 13,45 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/0) 


Si associano al dolore GINA BAR- 
BURINI e la famiglia. 


Prende parte al lutto la famiglia 
BENCIO. 


t Maria Marini 


si è spenta improvvisamente la- 
sciando nel dolore il marito 
ANGELO, i figli e i parenti 
tutti. 

I funerali 


seguiranno oggi 


mercoledì 14 giugno alle ore 10 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale, via Zonta "/c) 
VETICEIAT TTI CINE III 


Le famiglie POZZI e SAPIENZA 
partecipano al lutto dei familiari per 
la scomparsa del 


Maggiore Artiglieria 


Giuseppe De Lena 


e rammentano le sue alte doti morali 
che sopravvivono nei loro cuori. 


Profondamente commossi per 
l'attestazione di affetto tributata 
alla nostra cara mamma 


Caterina Rastelli 
ved. Negroni 


ringraziamo tutti coloro che ci 
sono stati vicini. 

I FAMILIARI 
{EIZO DI 


La famiglia COLLI (KOLENC) rin- 
grazia tutte ‘le gentili persone che 


scomparsa del caro, 


Marino 
licsgcs saga cova ii nta 


hanno preso parte al dolore per la. papà carissimo sei 


(I.T_ Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
Die re ie tt 


t Mberta ved. Miot 
(zia Berta) 


si è spenta lasciando nel dolo- 
re i nipoti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani giovedì 15 giugno alle ore 
14.30 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 

(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38008) 
[occ eten 


Ieri ricorreva il decimo anni- 
versario della morte di 


Carmelo Amstici 


I familiari Lo ricordano con 
immutabile affetto a tutti co- 
loro che Lo stimarono. 

Una S. Messa in suffragio ver- 
rà celebra@&: nella chiesa della 
Madonna delle Grazie il giorno 
16 giugno alle ore 19,30. 


Fam, AMSTICI - GERIN 


Renato Griggi 
13-6-1969 13-6-1972 


l costante 
Îmente nel mio cuore. 


Roma, 13 giugno 1972 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 


14 giugno 1972 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economicì verigo- 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
role; la disposizione viene per 
‘ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza 
La S.P.I. ha la facoltà di ab 
breviare qualche parola degli 
annunci. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


Offerte 
B Lire 100 per parola 


CuntASI signorina massimo 35 
anni 60 chili libera impegni fa- 
miliari per assistenza signore 
solo anziano. viaggi per cure 
comoda sistemazione bella a- 
bitazione. Milano. Precisare. e- 
tà altezza peso foto gradita. 
Scrivere: Carta Identità n.ro 
05162411 fermo posta Milano, 
Telefonare 872745, ore 10-12, 
16-18. Dopo ore 20 telefonare 
430568. 6638 B 

DOMESTICA stabile, sappia cu- 
cinare cerca piccola famiglia 
signorile. Telefonare 794480, 
via di Chiadino 1. 47073 B 

DOMESTICA ore 8-12 per fa- 
miglia due persone. villa tra 
Prosecco : S. Croce cercasi, 
telefonare 741320. 3025 B 

DOMESTICA referenziata capa- 
ce cucinare 8-16 cercasi per 


piccola famiglia, telefonare 
795646. 24873 B 
PER villa signorile Cortina 


d’Ampezzo cercasi periodo a- 
gosto signora massimo. cin- 
quantenne, bella presenza ca- 
pace cucina, trattamento ade- 
guato, tel. 61416. 46388 B 


Richieste 
Lire 50 per parola 


COMMESSO ventenne  milite- 
sente ‘abbigliamento-calzature 
presenza libero subito offresi 
tel. 734214, 24845 C 

DISEGNATORE esperienza de- 
cennale offresi tel. 32009. 

25488 C 

STUDENTESSA offresi per la- 

voro giugno-luglio, tel. 765641. 


ARTIGIANATO 
Lire 80 per parola 


A.A.A.A. PITTORE stanze, cuci 
ne, semilavabile lire quindici. 
mila olio, offresi prontamen- 
te, telefonare 35729. 24843 CC 

A.A.A, BIECKER parchetti ra- 
schiatura verniciatura ripara: 
se posa in opera Migrino 
legno plastica e moquette. Te. 
lef. 752609 - ‘152290, — 716330 CC 

A.A.A. ROLE? (legno) riparazio- 
ni verniciature, cambio cin- 
ghie, tel. 725397 orario nego- 
ZIO, 24867 CC 

ARTIGIANO esegue riparazioni 
in genere a domicilio. Telef, 
414244. 76342 CC 

GORIZIA ditta. pitture decora- 
zioni tappezzerie murali prez: 
zi modici. Telefonare 89252. 

200 CC 

PELLE antilope tutti i capi 
compresi gambaletti e bor- 
sette in rettile e. coccodrillo, 
‘pulisce smacchia ricolora con 
garanzia tintoria specializzata 
Cattaruzza via Giulia 13. 

47081 CC 

PITTORE tappezziere esegue la- 
vori accuratissimi apparta- 
‘menti camere, telef. 413608 in 
serata. 16344 CC 


' APPRENDISTA commessa 16-20 


PITTORE, muratore, pittura- 
zione camere, restauri appar- 
tamenti, offresi subito. Tel, 
732359. 24853 CC 

SERRATURE sicurezza brevetti 
antifurto apertura sostituzioni 
telefonare 795834 orario inin- 
terrotto. 

TRADUZIONI, lezioni 
serbo-croato, tedesco signori- 
na offresi, tel 64436 ogni mat- 
tina. 24801 CC 

TRASLOCHI città, tutta Italia 
eseguiamo rapidamente prez- 
zi imbattibili, telef. 414244, 

716360 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A. APPRENDISTA commessa 
presenza buon trattamento 
cerca camiceria Franchi, 
Genova 19. 24849 D 

A.. APPRENDISTI banconieri 
cercansi. torrefazione Argenti- 
na, via Battisti, festa la do- 
menica e feste intermedie. 

24907, 


ABBIGLIAMENTO bambini ri- 
cerca apprendiste bella pre- 
senza, presentarsi mattino Ju- 
ventus XXX Ottobre 18. 

ABBISOGNACI petsonale vali. 
do inserimento centri elettro- 
nici, telefonare Trieste 724240, 
Monfalcone Unione. Artigiana 
Isontina 75006. 76362 D 

AFFIDASI ovunque residente 
lavoro riproduzione. ricalco, 
serietà. Scrivere ORAC 20099 
Sesto Milano 6317 D 

A GRADO, cercansi cameriera 
sala e donna cucina. Telefona- 
Te: Grado 80333. 816 D 

AIUTO banco tutta o mezza 
giornata .cerca birreria Bra- 
daschia, Oriani 4, 24815 D 

AIUTO banconiera anche non 

pratica cerca Adriaco Bar, via 
Carducci 4. 25482 D 

APPRENDISTA commessa cer- 
casi cortoleria. Roma, via Car- 
ducci 21. 24817 D 

APPRENDISTA calzature cer- 
casi calzature «Carsia» Pas- 
so Goldoni 1. 24825 D 

APPRENDISTA commessa cer- 
ca negozio casalinghi, regali, 
Stilcasa via Mazzini 40. 

24905 D 


anni cercasi, negozio abbiglia- 
mento mercerie via Ghirlan- 
daio 12 (accanto. cine teatro 
Cristallo). 46386 D 
ASSUMONSI operai meccanici 
manovali e specializzati. Friul- 
sider, S, Giovanni al Natisone, 
tel. 74620. 6662 D 
BANCONIERA giovane capace 
ed apprendista, festivi liberi, 
Buona retribuzione cercasi, te- 
lefono 31551. 248TT D 
BUUN TRATTAMENTO E PA. 
GA ragazza conoscenza slove- 
no cerca negozio Sergio, via 
Roma 8, tel. 31817. — 76140 D 
CAMERIERA per servizio di sa- 
la cerca ente per soggiorno 
estivo montano. ENCIP, via 
XXX Ottobre 6, telefono n. 
35798. 11 D 
CERCANSI apprendista, mezza- 
lavorante, lavorante parruc- 
chiera ottimo trattamento. 
Telefonare 793237 Acconciatu- 
re Annamaria, via Matteot- 
ti 37. 24885 D 
CERCANSI giovam elementi o. 
perai/e massimo 18enni da 1m- 
portante società. Telefonare 
ore ufficio 31762. 500. D 
CERCANSI coniugi media età 
senza figli per portineria e 
giardinaggio villa a Trieste. 
Offresi buona sistemazione 
stabile. Cassetta 500 D SPI1. 
CERCASI apprendista feste li. 
bere, bar Felice, Machiavelli 
13. 24893 D 
CERCASI per Hotel Ristorante 
Alpi Bavaresi aiuto cuoco an- 
che apprendista stagionale o 
annuale, viaggi gratis. 120.000 
nette, telefonare 745603 9-12. 
CERCASI operaio capace conse- 
gna mobili ad ore da stabili- 
Te, presentarsi mercoledì ore 
9-12 via Pacinotti 6. 76364 Di 


Rane 


CERCASI signorina per ambula- 
torio pedicure, telef. 790480. 
18352 D 
CERCASI estetista massaggia- 
trice, pedicure, manicure per 
istituto di bellezza, telefonare 
794777 o presentarsi Viale XX 
Settembre 17. 16354 D 
GERCASI aiuto banconiere-ban- 
coniera per bar buffet piazza 
Hortis, tel. 31373. 76326 D 
GERCASI apprendista ottimo 
stipendio salone Caprice, te- 
lefono 796900. 24823 D 
CERCASI banconiera o aiuto 
banconiera, telefonare 793928. 
24859. D 
CERCASI stiratrice Puliget Sa- 
brina, viale Campi Elisi 29. 
24851 D 
FATTORINO per Ape pomerig- 
gio libero cercasi laboratorio 


pasticceria La Giuliana, via 
Matteotti 26. 26346 D 
IMPORTANTE società ramo 


manutenzioni assume stabil. 
mente operaio pulitore, Telef. 
35385, ore 10-12, 15-17. 76328 D 
LABORATORIO odontotecnico 
cerca signorina pratica. Cas- 
setta 24829 D, SPI. 
LEGATRICE apprendista cerca. 
tipografia Riva, via Torrebian- 
ca 12. Tel. 68998. 25422 D 
MOTOCARRISTA per furgone e 
Lambro 500 patente B, 18-20 
anni, molto volonteroso assu- 
miamo presentarsi Facau, Ca- 
vana 14. 24911 D 
OPERAIA generica cercasi lavo- 
ri lavanderia pulitura, Tor- 
rebianca 35. 24881 D 
PER salone vicinanze Stazione 
cercasi lavorante parrucchiera 
veramente capace offresi paga 
desiderata. Telefonare per ac- 
cordi 68742. "6316 D 
RAGAZZA per tintoria cercasi 
tintoria  Rustia, via D. Chiesa 
10, tel. 796535. 46342 D 
SARTE capaci assumonsi ora- 
rio lavoro normale. Sabato po- 
meriggio escluso. Perizzi, via- 
le D’Annunzio 27/C. 25434 D 
SIGNORINA profumeria, dro- 
gheria cercasi, Giulia 22. 
24797 D 
SIGNORINE banconiere, came- 
riere bella presenza per Fie- 
Ta cercansi, pelgionane. SEAT 
STIRATRICE posto stabile cer- 
casi tintoria Rustia, via D. 
Chiesa 10. Tel. 796535. 
46342 D 
TAPPEZZIERI assumonsi ora- 
tio lavoro normale. Sabato 
pomeriggio escluso. Perizzi, 
viale D'Annunzio 27/C. 25434 D 
TRASPORTATORE con proprio 
mezzo minimo ql 6, per la. 
voro assicurato tutto l’anno, 
e con minimo quantitativo 
cerca DI.BE.MA. via Paglieric- 
ci 2. 24879 D 


Domenica 18 


In occasione delle 
Cresime lo studio di 


giornalfoto 


in piazza della Borsa 8 sarà 
‘aperto domenica 18 
Una immagine scattata da 


«GIORNALFOTO» 
è il ricordo più bello 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire. 90 per parola 


AFFITTO a signora sola came- 
Ta grande centralissima in 
gresso libero, telefonare n. 
NB6STI. 8337 F 


OGGETTI SMARRITI 
Lire 100 per parola 


CANE bassotto nero pelo lungo 
trovato zona Barcola, Tele- 
fonare 410040. 150 H 


APPARTAMENTI È LOCALI 
Offerte 


I Lire 90 per parola 


ALLOGGIO Barcola (in salita), 
stanza, stanzetta, cucina, ga- 
binetto, affittasi. Telef. 795982. 

ALLOGGIO camera, cucina, ga- 
binetto comune, zona centra- 
le affittasi, informazioni Bru- 
netti, Borsa, 4. 24811.I 

AMMOBILIATO affittasi, 2 stan- 
ze, bagno, cucina. . 60.000 
mensili. AMMINISTRAZIONE 
MILLO & SPERANZA, teie- 
fono. 35101. 657.1 

APPARTAMENTO mobiliato 
(Opicina) 2 stanze, cucina, ba- 
gno, affittasi, S. Lazzaro 19, 
Amsterdam. 24913 I 

APPARTAMENTO ben. rifinito 
Molino a Vento 2 stanze, sog- 
giorno, cucina, bagno, terraz- 
za, ripostiglio, centralnafta. 
Affittasi, tel. 734257. 24903.I 

APPARTAMENTI ammobiliati 1 
stanza, soggiorno, cucina, ba- 
gno, ripostiglio L. 50.000. Al- 
tro stanza, soggiorno, cucina 
35.000. Affittansi Toro 4, Im- 
mobiliare Lorenza. 24903 I 

APPARTAMENTO in palazzina 
DUINO vista mare, salone, 2 
stanze, cucina, bagno, ripo- 
stiglio, terrazza, garage, cen- 
tralnafta, ascensore, affitta 
Immobiliare. CIVICA, Piazza 
S. Giovanni 4. 24895 I 

APPARTAMENTO in affitto am- 
mobiliato, 2 stanze, soggior- 
no, cucinino, bagno, poggio- 
lo, centralnafta, ascensore, af- 
fitta Immobiliare CIVICA, 
Piazza S. Giovanni 4. 24895 I 

APPARTAMENTO ROIANO — 
vista. golfo, saloncino, 2 stan- 
ze, tinello, cucinetta, doppi 
servizi, poggioli, garage, cen- 
tralnafta, ascensore, affitta 
Immobiliare CIVICA, piazza 
S, Giovanni, 4. 24895 I 

CENTRALE 3 stanze, cucina, 
accessori, centraltermica, a- 
scensore, pure ambulatorio, 
affittasi. Telefonare 795982. 

24835 I 

LOCALE centro Roiano, mq 50, 
adatto fotostudio, oreficeria, 
affittasi. Telefonare 795982. 

MAGAZZINO zona‘ Santimarti 
ri mq 110, unicamente depo- 
sito, affittasi. Telef. 795982. 

NEGOZIETTO zona Parini con 
vetrina, affittasi prontamen: 
te 25.000. ESPERIA, Imbriani 
8. 76374 I 

PANORAMICO Rotonda Bo- 
schetto, 3 stanze, cucina, ba- 
gno, centraltermica, ascenso- 
re, affittasi. Telef. ‘795892. 

S. GIOVANNI PRIMINGRESSO 
camera, soggiorno, cucinino, 
bagno, poggiolo, ascensore, 
centralnafta, posto auto affit- 
tasi 45.000, coniugi media età. 
ESPERIA, Imbriani 8. 

TIEPOLO libero agosto, quinto 
piano, due stanze, stanzino, 
cucina, WC, affittasi 30.000. 
ESPERIA, Imbriani 8. 

76370 I 

TRE stanze, cucina, da rinno- 
varsi 35,000, affittasi Agenzia 

Foscolo 4, I p. 24805 I 

APPARTAMENTI E LOCALI 

Richiesta 

L Ure 90 per parola 

APPARTAMENTINO — ovunque 
trovasi, cercano aftitto coniu- 


gi comunali, telefonare 33866. 
24913 L 


APPARTAMENTO mobiliato - 
coniugi cercano affitto, indif- 
ferente il prezzo, tel. 33866. 

24913 L 

APPARTAMENTO uso ufficio 
cercasi affitto, indifferente il 
prezzo, telefonare 33866. 

24913 L 

CERCANSI uffici con riscalda» 
mento, mq cinquecento, ovun- 
que situati. Telefonare 795982. 

24837 L 

CERCASI affitto casetta parag- 
gi Monfalcone con terreno, 
massimo. fino Pieris, telefo- 
no 414980. 3 24847 L 

CERCO affitto villa con giardi- 


no. Telefonare 816507. 76320 L 


VENDITE GCASIONE 
Lire 90 per paroia 


AA, ELETTRODOMESTICI 
Bosch, Zoppas, Gasfire PREZ- 
ZI RIDOTTISSIMI, cucine 
componibili Noalex anche sin- 
gole occasioni. Gelovizza Bat- 
tisti 22. 46969 M 

A.A. PELLICCERIA Ziliotto via 
Milano 16. Casa specializzata 
nella lavorazione del. visone 
e persiano giaguari leopardi 
ocelot messicani pantere. Mo- 
delli creazioni 1972-73. Prezzi 
estivi, Vedere per credere, 
non è il caso di credere alla 
pubblicità. 24901. M 

BANCO frigorifero 2 metri, 2 
celle interne vendesi, telefo- 
no 795149, 24899 M 

MACCHINA , Singer originale, 
materassi , vendo - Bo- 
sco 12 (magazzino). 24897 M 

PANCHETTE giardino, campa; 
ne, oblò di bordo, vecchie 
inferiate occasione vendo, te- 
lefonare 68242. 47007 M 

PRIVATO vende alcuni tappeti 
persiani occasione. Visitare 
giornalmente orario negozio, 
panetteria, via Canova 9. 

REGALASI gattino sano perso- 
na amante animali, telefona- 
re ‘ore pasti 208218. ‘76366 M 

TRE compressori Diesel occa- 
Sione vendo, tel. 414198. 

24809 M. 


ACQUISTI D'OCCASIONE 


N Lire 90 per parola 


A.A.A, ACQUISTO quadri, tap- 
peti, orologi pendolo, studi, 
mobilt intagliati, stanze letto, 
telefonare 31428. 24863 N 

{A.A. ACQUISTIAMO quadri pia- 
noforti mobili salotti antichi 
telefonate 30358. DI4AT4A N 

ACQUISTIAMO soprammobili 
quadri pianoforti salotti anti- 
chi mobili vari. Telefonare 
37872. 25490 N 

LIBRI acquisto: tedeschi, fran- 
cesi, italiani; letteratura, sto- 
ria, viaggi, periodici illustra- 


APPARTAME) 


Cividin & Rosenwasser 


[1 U] 
APPARTAMENTI e 
LOCALI D'AFFARI 
ZONA CENTRALE 

PRONTA CONSEGNA 


FPS SR SII 
LI _D 


APPARTAMENTI 
IN PALAZZINE 
SIGNORILI 
CON GIARDINO 


L'Utticio Vendite dell'Imprese 
tn via A_Diaz n 7 tel 30088 
35107 sarà a disposizione del 
pubblico dalle ore 9 alle 12 e 
dalle 16 alle 19 (sabato chiuso) 


ti anteriori 1870, stampa, au- 
tografi, documenti, curiosi 
Marini 24782 - 24960. Ritagl 
te conservate presente avvi. 
so! 25478 N 

OFFICINA meccanica di Trie- 
Ste acquisterebbe macchine 
Utensili usate. Cassetta 24821 
N, SPI, 

OROLOGIO pendolo, quadri, 
sopramobili compero, pago 
bene, Bosco 12 - magazzino. 

24897 N° 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire (90 per parola 


A. ACQUISTIAMO stanze letto, 
salotti, quadri, giacenze, ere- 
ditarie, telefonare 68657. 

25474 NN 

A. LETTINI con materasso re- 
clame 12.000. Grandioso assor- 
timento CARROZZINE CE. 
STINE passeggini box arma: 
dietti fasciatoi bagnetti cusci- 
ni antisoffoco attaccapanni 
12.000, poltroneletto 19.000. 
CUCINE. brandine 7.500. 


SCARPIERE RECLAME 7.500 
SOGGIORNI scale reti co- 
modine materassi molleggia- 
ti 12.000. BELLISSIMI SA- 
LOTTILETTO 95 mila. Prezzi 
BASSISSIMI. TARABOCCHIA 
6, telefono 93840 
47091 NN 
ABBISOGNANDOVI arreda- 
menti completi, mobili sin- 
goli, solidi, garantiti, prezzi 
bassi: «POLLI», via. Grimani 
11, telefono 796754. 129 NN 
MATRIMONIALI cucine s0g- 
giorni salotti pezzi singoli. 
Troverete al mobilificio Bie- 
cher, Istria 27, prezzi imbatti 
bili, vendesi anche mobili 
usati. 24767 NN 
VENDESI libreria originale ot- 
tocento noce, ‘155393. 
24819 NN 
VENDOSI soggiorno seminuo- 
vo, telef. 731124. — 24813 NN 


COMMERCIALI 


Lire 90 per parola 


ACQUISTO oro argento, corso 
Italia 28, primo piano. 

25388 O 

SCAMBI vantaggiosi oggetti di 


oro e gioielli. Vasto assorti- 
mento regali a prezzi conve. 
nientissimi. Oreficeria  Ster- 
min via Mazzin 40 14 O 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 100 per parola 


IMPORTANTE azienda alimen- 
tare cerca piazzista per ten- 
tata vendita presso alimenta- 
ri bar con furgone della So- 
cietà. Offresi inquadramento 
sindacale, rimborso spese in- 
centivi,, tel. 732276 ore ufficio. 

24827 P 

PRIMARIA industria. nazionale 
produzione buste in polietile- 
ne per negozi calzature, con- 
| fezioni, boutiques, cerca ele- 
menti introdotti settore. In- 
viare curriculum vitae: Pla: 
Stica Valmisa, SS Arceviese 
140. Pianello di Ostra (AN), 
tel 071/68141 68179. 6611 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 120 per parola 


BARCA Rio 810, leggera spazio 
sa economica, pronta conse- 
gna, prezzi speciali per pa: 
ckage. Adriaboats, Grumula 2. 

MOTOSCAFO cabinato, bimo- 
tore Bora 2b, vende privato, 
tel, 796795. 24865 Q 

PILOTINA m 8,10 motore Die- 
sel vendesi occasione. Rivol. 
gersi Adriaboats Grumula 2. 

46917 Q 

S. FIAT 850 occasione ’66, '67, 
‘68 - 850 special ’69. Conces- 
sionaria Simca, viale Ippodro- 
mo 2 - Duplica. 61 

S. FIAT 500 - 600 -NSU ‘69, ’70 - 
Anglia - Cortina - Fulvia '67 
2C - Rio - IM3. Concessiona- 
Tia Simca - Viale Ippodromo! 

61Q 


2 Duplica. 


S. M. G. spyder, ottimo stato. 
Concessionaria Simca - Viale 
Ippodromo 2 - Duplica. 61 @ 

S. SIMCA 1000 occasione ‘66, 
'67, ’68, "70 - 1300 - 1501 - 1301 
special. Concessionaria Simca 
- Viale Ippodromo 2 - Dupli- 
ca, 61 Q 

VENDO 500/L 1971 Capuano, 
via  Dell’Assenzio 38. (Opici- 
na) dopo le 20. 24917 Q 

125, 850 coupé "70, Mini 70, 500 
68, Volkswagen. Artisti 9. 

24855 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola 


A.A.A. PRESTITI concediamo 
massima serietà riservatezza, 
telefonare 29258 - 36664. 
76348 R 
AFFARONE cedesi gestione ven- 
desi avviata pulisecco stireria 
zona centrica rivolgersi Ital 
chimica F. Severo 19. 76092 R. 
BAR centrale vendesi o affida 
sì in gestione persona capa- 
ce, telefonare 68424. 24887 R 
FIASCHETTERIA con olii otti- 
mo lavoro vendo causa altri 
impegni, telefonare 724214. 
24857 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
8 Lire 120 per parola 


ABITAZIONE piazza. Venezia 
da restaurare 4 stanze cuci- 
na gabinetto ascensore vende- 
si. Telef, 795982. 24833 S 
ABITAZIONE zona Settefonta- 
ne, stanza, stanzetta, cucina, 
bagno, terrazza vendesi. Tele: 
fonare 795982. 24835 S 
ACQUISTEREI prontamente ap- 
Ppartamento casa decorosa 
eventuali —ammodernamenti 
Prezzo modesto privatamente, 
Telefonare 414035. 24841 S 
APPARTAMENTO via COLO- 
GNA, 2 stanze, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, ripostiglio, cen- 
tralnafta, vende 7.000.000 Im- 
mobiliare CIVICA, piazza San 
Giovanni 4. 24895 S 
APPARTAMENTO 4 camere cu- 
cinetta ripostiglio doppiservi- 
zi seminuovo I p., vendo. Te- 
lefono 37915. 24891 S 
APPARTAMENTI diverse gran- 
dezze vendesi piazza Giuliani 
Caprin Verga Cilino cucina 
soggiorno camera servizi 9 
milioni 500.000; cucinino sog- 
giorno camera 8.200.000. Ul- 
timo piano 2 camere cameret- 
ta cucina servizi, negozi affit- 
fansi oppure vendonsi 2 ca- 
mere cucina servizi pronta 
consegna 8.800.000. Rivolgersi 
Settefontane 4. 24889 S 
APPARTAMENTO zona Ciami- 
cian, 2 stanze, stanzetta, cu- 
cina, bagno vendesi, Telefono 
795982. 24835 S 
APPARTAMENTO zona Rosmi- 
ni, 5 stanze, cucina, biservizi, 
centraltermica, ascensore ven- 
desi. Telefonare 795982. 
24835 S 
APPARTAMENTO D’ALVIANO - 
vista mare, 2 stanze, soggior- 
no, cucinino, bagno, poggiolo, 
centralnafta, ascensore, am- 
pio poggiolo, vende 10.500.000 
Immobiliare CIVICA, piazza 
S. Giovanni 4 24895 S 
BELLISSIMO occupato zona 
Sanzio, matrimoniale, stanzet- 
ta, soggiorno, cucinino, servi- 
zi vendesi per investimento. 
Telefonare 795982. 24835 S 
BELLISSINO appartamento li- 
bero tristanze bi cucina 
riscaldamento 8.800.000, Altri 
2 stanze vendonsi 2.800.000 con- 
tanti rimanenza 56.000 mensili. 
Visitare 10.30-12.30, 15.30-17.30, 
Tiziano Vecellio 1. 47095 S 


“MIRABELLA” RESIDENCE 


«0% èla vostra casa 
TRIESTE - VIA COMMERCIALE, 101 i 


Impresa di costruzione Armando De'Gregorio. 
TRIESTE: - (VIA PASCOLI 167 


ti TELEFONI. 741806 < 741375 


‘ gliete voi: 850 cc per 


km/h. 


Avanti! 


1100 cc con freni a disco, per toccare i 135 


Renault 6 è la berlina tutto spazio che 
non lascia a casa nessuno. L’interno è con- 
fortevole, la linea è armoniosa. 

Sulla Renault 6 il viaggio è comodo, si- 
curo, perché è una automobile realizzata se- 
condo la tecnica e la mentalità Renault: 
trazione anteriore a tutta tenuta di strada, 
anche in curva e sul bagnato, sospensioni 
a quattro ruote indipendenti con barre di 
torsione, motore robusto, grande docilità 
di guida. Le portiere posteriori hanno il di- 
spositivo « sicurezza bambini ». 

La potenza motore della Renault 6 la sce- 


fare i 125 km/h, o 


Le prestazioni variano con la cilindrata, 
mentre la funzionalità e comodità d’uso ri- 
mane massima in tutti e due i modelli. 


RENAULT 


Nome 
Cognome 


é Indirizzo 


CASETTA rustica San Giovanni 
due alloggi giardino vendesi. 
Telef. 795982. 24833 S 
COMPLESSO Barriera Vecchia 
sopra nuovo UPIM. Apparta- 
menti e locali affari varie 
grandezze pronta consegna fi. 
niture signorili riscaldamento 
acqua calda e TV centralizza- 
ti ascensori i vende 
Impresa Costruzioni. Luigi 
Marcon, tel. 790718. 24799 S 
FONDO pressi Giulia mq 300 
adatto attività industriali ar- 
tigianali pure edificabile ven- 
desi. Tel. 795982. 24833 S 
LIGNANO privato vende appar- 
tamento. Tel. 414502 - 815292 
oppure visitare domenica con- 
dominio Ricky, app. 71, Li 
gnano City. 24587 S 
OCCASIONE appartamento tre 
camere cucina gabinetto con 
abbaini vendesi 1.950.000 (ac- 
conto 950.000 rimanenza 20.000 
mensili). Visitare ore 10.30- 
12,30, D’Azeglio 2, ultimo. 
47095 S 
OCCUPATO Terza Armata tre 
stanze soggiorno cucina biser- 
vizi centraltermica vendesi. 
Telefonare 795982. 24833 S 
PETRONIO 6 visite giornalmen- 
te 10-12 bellissimi prontingres- 
so rifiniti 1, 2, 3 stanze com- 
forts balconi. Prezzi contenu- 
ti. Esempio condizioni paga- 
mento: contanti 3.550.000 ri- 
manenza mutuo ventennale, 
contributo regione, informa 
zioni. Tel. 734257. 24903 S 
RONCHETTO 77 visite giornal- 
mente orario cantiere, prossi- 
ma consegna vendonsi l . 2 
stanze soggiorno cucinino 0 
cucina comforts poggiolo ri- 
finiture, informazioni in loco. 
24903 S 
SISTIANA. Appartamenti  si- 
gnorili, ampia vista mare, un- 
gressi e prato giardino indi. 
pendenti, pronto ingresso, 
vendonsi. Tel. 20196. 24491 S 
STABILE 13 appartamenti zona 
S. Michele vendesi per inve- 
Stimento capitale. Telefonare 
‘795982. 24833 S 
STANZA soggiorno cucinino ba- 
gno vuoto. vendesi 6.000.000 
trattabili. Tel. 793090. 24805 S 
TERRENO Rupingrande attual- 
mente non edificabile mq 7000 
vendesi. Tel. 795982. 24835 S 
TERRENO MUGGIA PANORA- 
MICO VISTA MARE, CON: 
PROGETTO VILLINO, STRA- 
DA ACQUA E LUCE, ULTI. 
MI LOTTI 3 MILIONI VEN- 
DONSI. AMMINISTRAZIONE 
MILLO & SPERANZA, TEL. 
36111. 655 S. 
TERRENO Muggia panoramico 
con progetto villa, 2000 al mi 
vendesi. AMMINISTRAZIO- 
NE MILLO 
telefono 35111. £ 
TERRENO 800 mq Sales 1 mi 
lione 200.000 vendo, telefono 
37915. 24891 S 
TRE stanze cucina bagno F. 
Severo soleggiato rinnovato li- 
bero vendesi. Tel. 793090. SS 


2480! 

VENDO terreno bellissimo ac- 
qua luce vista mare Noghere 
tel. 1271977. 716356 S 
VILLA bellissima Rupingrande, 
4 stanze tutti comforts. Terre- 
no mq 1000 e giardino. Ven- 
desi prontamente, tel. 734257. 
24903 S 

VILLINO 9 stanze salone da 
completare internamente A- 
quilea. 2000 mq giardino 21 
milioni vendo. Telef. 37915. 
24891 


VISTA spettacolo mansarda 200 


mq vende impresa telefonare |. 


11-12 17-18 415778. 24861 S 
ZONA Perugino occupato tre 
stanze, soggiorno, cucinino, 
accessori moderni, vendesi. 
Tel. 795982. 24832 S 
Z.L. OPICINA ULTIMI APPAR. 
TAMENTI pronta consegna 
PETRA tel. 37246. 46358 S 
ZL. TINI CASE BELLE. Ap. 
partamenti signorili in palaz: 
zina a Barcola. Tutti i com. 
fort, giardino alberato, telef. 
413333. 163 S 


[ORARIO FERROVIARI 


La più alta produzione al mondo di trazioni anteriori. 


Inviate questo tagliando alla Renault Italia 
Casella Postale 7256 - 00100 Roma - Nomentana 


Riceverete tutta la documentazione sulla Renault 6 
senza alcun impegno da parte vostra. 


IC 06.7 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE C. - VENEZIA S. Luo 
PARTENZE i 


Venezia - Bologna - 
* Genova (*) 
Portogruaro 
Venezia S.L. - Torino - di 
ma (via Venezia SL 
Milano (via Mestre) 
8.04 DD Venezia 
9.30 R. Venezia - Roma (*) 
10.44 DD (Direct Orient) Venesia | 
Milano Genova Venti? 
glia Domodossola . Pari. 
Calais (WL Atene . Ist 
bul . Parigi) i 
10.58 L Portogruaro 3 
13.10 DD Venezia - Roma » Milano! 
Torino E 
13.30 L Portogruaro 
15.45 DD Venezia S.L. i 
16.33 DD (Lombardie Express) Vé 
zia Milano - Parigi 4 
Portogruaro (soppresso © 
domenica) 
Venezia (senza fermate LA 
termedie) - Milano - Geno! 
13): ì 
Portogruaro 
Venezia Bologna - Led 
(cuccette Trieste - Lecce) 
19.21 L Portogruaro i 
20.02 DD (Simplon Express) Venedl?! 
Roma M®* ©» Lambrate 
Domodossola - Parigi (04 
cette di La e 2a ti 
Trieste Parigi, WL vene. 
- Parigi, cuccette Beograd, 
Parigi e Venezia Pari? 
WL Mosca Roma) (1) 
22.25 DD Venezia Milano - Torin0' 
Genova » Marsiglia (WL È 
cuccette Trieste . Geno/# 
cuccette Trieste . Torino) ll 
Mestre . Bologna - Ri 
(WL e cuccette Trieste. 
Roma, solo il venerdì w 
Mosca Torino) 


ARRIVI 


6.10.R 


6.20 L 
6.56 D 


17.10 L 
17.25 R 


18.05 L 
18.42 D 


6.25 L Cervignano (soppresso L) 


domenica) 
1.25 L Pori.gruaro 


7.50 DD Marsiglia Genova + Torill 
- Milano (WL e. cuecetti. 
Genova . Trieste, cucceti 
Torino Trieste) Roma * 
‘Bologna (WL e cuccette RÎ 
ma Trieste), (WL Torino! 
Mosca solo la domenica) — 
Venezia (solo il sabato 
vizio diretto Zurigo-Tries! 
(Simplon Express) Parigi 
Domodossola » Milano 
brate Roma - Venezia ( 
cette Parigi - Trieste), 
Roma - Mosca (2), Lecco! 
Bologna (cuccette Lecco 
Trieste) 
Milano - Venezia Sb, (! 
(Venezia S.L. - Trieste 
fermate intermedie) 
12.20 DD Venezia 
13.45 D Venezia 
14.18 L Cervignano 
15.32 DD (Lombardie Express) pari! 
Milano Venezia î 
Venezia — Torino (via M® 
stre) . Roma (via Vi 
SIL.) 
Firenze - 
(60) 
Portogruaro 


Ì 
i 


17.23 D 


18.40 R Bologna » Venesf 


1911 L 


S|20.00 DD (Direct Orient) Calais - PS 


Milano Venezia (WÈ 


rigi 
Parigi Atene . Istanbul È 
WL Venezia - Beograd) 
20.57 R Milano Roma - Venezial 
22.56 LVenezia 
23.32 PD Forino Milano Genova È 
Roma Venezia 


("© solo La classe e prenotazione ob' 
bliga oria 

(1) Circola nei giorni d' lunedì, maf* 
tediî, mercoledì, sabato e dom? 
nica 

(2) Circola nei giorm di lunedì, mal 

tedi, mercoledì, giovedì e venerdì 


HH 


ic «no: iis a Ira 


AOC EAENTIOIOHRHOnIE 


of +‘%34i50-+O0YAaio ta 


